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DRAMMATICO SCONTRO CON CRAXI | LA CONFINDUSTRIA INTERVIENE SU CAPO DELLO STATO E DEL GOVERNO 


Psi, vince 60mila posti di lavoro bloccati 


Si chiede di poter avviare duecento progetti fermi nei cassetti della pubblica amministrazione 


E intanto la produzione sprofonda 


Mario Segni favorito, con 
leanza nazionale, ex-Msi. 


ni anche con la Lega 
Stra di Rosi Bindi e di 


TRA DESTRA E SINISTRA 


La Dc divisa 
sugli alleati 


ROMA - Mentre un sondaggio di opinione indica 


leader della Dc, il segretario Mino Martinazzoli 
(15,5%) viene strattonato da destra e da sinistra 
perchè scelga, perchè decida, perchè convochi il 
Consiglio nazionale e dia atto alla. trasformazio- 
ne del partito. Martinazzoli tace, non decide, 
consulta e viene consultato: intanto lo scudo 
crociato appare sempre più diviso e indeciso sul- 
la direzione da prendere, di fronte all'incalzare 
della Lega, di Berlusconi, di Segni ed anche di Al- 


Teri i «centristi» Casini, D'Onofrio e Carulli 
hanno consegnato al segretario un documento 
firmato da 75 parlamentari secondo cui la Dc do- 
vrebbe ora aprire un discorso oltre che con Se- 
e con Berlusconi. La sini- 
Sergio Mattarella dice an- 
ch'essa di volere chiudere al Pds. Martinazzoli 
ha ribadito la sua posizione, definita da D'Ono- 
frio di «centro-centro». Più vicini a Martinazzo- 
li, Bindi e Mattarella sono stati incalzati da 
Scoppola che invita i due esponenti a ripensare 
Una possibilità di accordo con il Pds. 


57,5%, come nuovo 
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del Turco 


E” prevalsa 
la prospettiva 
di collaborazione 
con Occhetto 


ROMA - Del Turco vince 
il braccio di ferro con 
Craxi e la sua pattuglia 
di irriducibili fedeli. Con 
quaranta voti di scarto 
ottiene dall'Assemblea 
nazionale pieni poteri 
per guidare il partito fi- 
no agli Stati generali di 
gennaio, E' questo infat- 
ti l'appuntamento per la 
spafizione del garofano 
rosso dal simbolo del 
Partito socialista, che 
cambierà immagine e no- 
me. 

Il documento a soste- 
gno del segretario ottie- 
ne dall'assemblea (a ran- 
ghi molto ridotti con 281 
votanti) 156 voti. Quello 
di Franco Piro a favore 
della linea Craxi 116 vo- 
ti, il documento di me- 
diazione di Signorile 6 
voti. 

Con Del Turco vince - 
ed è stato questo il fron- 
te politico della batta- 
pia aperta tra il nuovo e 
‘ex segretario - la linea 
delle alleanze con lo 
schieramento progressi- 
sta e con il Pds. 

Craxi non risparmia 
veleno nel contestare 
Del Turco, «Poteristraor- 
dinari non sì chiedono 
neppure nella repubbli- 
ca delle banane», com- 
menta subito dopo la re- 
lazione. 

«Che tristezza, qui 
ognuno, ormai, sta pen- 
sando dove accasarsi» 


. commenta un deputato 


socialista. E una nuova 
casa fuori dal Psi l'han- 
no già scelta il senatore 
Covatta e il presidente 
dei senatori Gennaro Ac- 
quaviva che, insieme ad 
altri tre o «quattro diri- 
genti del Psi andranno 
con Segni. 


A pagina 2 


ROMA - In attesa del «salvagente» finanziario, fuo- 
ri e dentro la Rai s'intrecciano le polemiche sul- 
l'aumento del canone e sulla revisione della legge 
Mammì. Politici, sindacalisti, giornalisti, tutti pro- 
pongono o bocciano le formule per il ri 
delle casse di viale Mazzini. Ma intantoi lavorato- 
ri della tv di Stato costituiscono un comitato anti- 
crisi e organizzano la manifestazione che si terrà 
domani a Roma, al cinema Capranica, Nel corso 
dell'assemblea permanente i dipendenti hanno ri- 
volto un appello di mobilitazione alle forze sane 
del Paese e a tutti gli altri lavoratori, annunciando 


Tisanamento 


IN ATTESA DEL PIANO DI RISANAMENTO DEL GOVERNO 


«Presidiata» la Rai 


La protesta dei dipendenti -Finanziaria: ultimi passi 


l'istituzione di un presidio fisso a Saxa Rubra, Il 
sottosegretario alle Poste, Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli, promette: «Anche se non verrà presentato il 
decreto salva-Rai, lunedì riunirò comunque la 
commissione mista intergovernativa per decidere 
almeno sul canone di abbonamento». 

Intanto stamane il governo completerà l'esame 
del disegno di legge collegato alla Finanziaria, per 
i al Bilancio e alla legge vera e propria. 
L'approvazione della manovra entro domenica a 
questo punto appare ormai sicura. 


passare poi al 
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ROMA - Sorpresa lieta 
di fine anno: si potrebbe- 
to creare 60 mila nuovi 
posti di lavoro senza 
grande fatica. Come? 
Semplice: sbloccando cir- 
ca 200 progetti di finan- 
ziamenti industriali che 
da tempo sono nel cas- 
setto in attesa di rispo- 
sta da parte della pubbli- 
ca amministrazione. In- 
somma: i soldi ci sono, 
ma restano inchiodati 
per i troppi cavilli buro- 
cratici. La Confindustria 
ha deciso di mettere in 
moto il meccanismo. E 
ieri si è recata dal capo 
dello Stato portando una 
documentazione detta- 
gliata. Il. «malloppoy è 
stato consegnato anche 
al presidente del Consi- 
glio, con il quale nei 
prossimi giorni i vertici 
industriali opereranno 


_— gg gg 9 JNVI E Ei ao O ne 
SEI PAESI CEB TRA CUI L’ITALIA ALLACCIANO RELAZIONI DIPLOMATICHE 


La Macedonia diventa nazione 


Vibranti proteste della Grecia per il riconoscimento della repubblica ex jugoslava 


| Dall’inviato 


NELLE ROCCAFORTI DEL «VOIVODA» 


Pare inscalfibile 
Il mito Milosevic 


Paolo Rumiz 


mente sulle case 
profondo Sud della 


TITOVO UZICE - Piove disperata- 
ferigie di Uzice, nel 

Serbia. Gli ope- 
rai affluiscono a migliaia, stipati in 
decine di pullman, neri di fuliggine 
solforosa. Vanno verso la sala mag- 
giore del Comune, per il comizio del 
partito socialista. Vengono. sotto il 
diluvio dai boschi della Sumadija 


c 


cento al 


ESTRADATI DALLA FRANCIA IL NEOFASCISTA IZZO E IL TURCO CELIK 


Due prigionieri scomodi 


Il primo era evaso l’anno scorso - Il secondo è coinvolto nell’attentato al Papa 


ROMA - Due estradizio- 
Ni importanti, nel primo 
Pomeriggio di ieri: Oral 
Celik e Angelo Izzo han- 
Ro varcato il confine ita- 

‘0-francese di Bardonec- 
Shia, e sono stati conse- 
gnati alle autorità italia- 
ne. l primo, Celik, è un 
turco che molto probabil- 
mente ha avuto un ruolo 
Importante nell'attenta- 
to a Giovanni Paolo II, il 
13 maggio 1981 a San 
Pietro. Izzo è uno dei tre 
«Pariolini» autori di quel- 
lo che nelle cronache giu- 
Siziarie (gli altri due so- 
No Andrea Ghira e Gian- 
Ni Guido) è stato definito 


«il massacro del Circeo». 
Due ragazze, Rosaria 
Lopez e Donatella Cola- 
santi nell'ottobre del 
1975, vennero ripetuta- 
mente violentate e mas- 
sacrate di botte. Poi furo- 
no abbandonate nel por- 
tabagagli di un'automo- 
bile, date per morte. Ro- 
saria Lopez era stata ef- 
fettivamente uccisa; Do- 
natella Colasanti, inve- 
ce, riuscì a salvarsi. 
Dei tre, tutti estremi- 
sti di destra, il solo Izzo 
era in carcere. Ghira 
non ha mai fatto un solo 
giorno di cella, fuggito 
prima ancora di essere 
processato. Guido era 


Nigiono 


KS CARINZIA 


SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


SCI INFORMAZIONI: TELEFONO 0043/4285-8241 


Pacman PREZZI SKIPASS essa 
Presso tutte le Agenzie del Credito Romagnolo --Banca 
del Friuli è invendita lo SKIPASS cheti consente di sciare: 
senza code, quando vuoi, a prezzi ridotti: 
ADULTI 43.000 - GIOVANI 16-23 ANNI L. 33.000 
BAMBINI 6-15 ANNI L. 23.000 


Sciare è bello su comode e lunghe piste 
Autostrada ALPE ADRIA uscita PONTEBBA 


TRADA APERT 


Non dimenticatevi la carta verde e i documenti necessari per recarsi all'estero 


evasorocambolescamen- 
te dal carcere. E anche 
Izzo, condannato all'er- 
gastolo, il 25 agosto scor- 
so era evaso dal carcere 
di Alessandria. 

Diverso il caso di Oral 
Gelik. Alì Agca più volte 
ha detto che la mattina 
del 13 maggio 1981, a 
sparare contro il Papa 
polacco a San Pietro, 
non era il solo. Suo com- 
plice era appunto Celik: 
un trafficante di droga 
internazionale, esponen- 
te di spicco della sangui- 
naria organizzazione di 
estrama fa dei «Lupi 


Grigi». 
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Soldato uccide compagno 


Una tragica fatalità a Messina 
nell’ambito dell’operazione «Vespri» 


Ca 


Poliziotto in stato di fermo 


Non aiutò il giornalista Siani 
assassinato nel 1985 a Napoli 


SNTERI dalle rive. della Drina al 
confine ‘con la Bosnia rosso sangue. 
Sanno già tutti per chi votare. An- 
che se l'inflazione è al t: 1 
giorno (più di Weimarl!), 
QUEL operai sanno che il loro posto 

lavoro dipende dallo Stato. E che 
lo Stato «èy il Partito socialista. Bel- 
grado è il posto pi È 
mondo per capire chi, domenica, vin- 
cerà le elezioni in Serbia. 


al trecento per 


iù sbagliato del 
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PARIGI - I governi di 
Germania, Gran Breta- 
gna, Francia, Olanda e 
Danimarca e Italia, han- 
no rotto gli indugi e co- 
municato di aver deciso 
di allacciare relazioni di- 
plomatiche con la «Re- 
pubblica ex-jugoslava di 
Macedonia». Il ministro 
degli esteri francese si è 
detto convinto che 
l'esempio sarà seguito 
da Spagna, Irlanda, Bel- 
gio, Lusse o e Por- 
togallo, NE la Gre- 
cia, che ha ripetutamen- 
te protestato per l'atteg- 
giamento assunto dai 
partner comunitari sulla 
questione macedone, as- 
suma la presidenza se- 
mestrale dell'Unione Eu- 
Topea, il 1.0 gennaio. 
Davanti alla commis- 
sione esteri dell'Assem- 
blea Nazionale (la came- 
ta dei deputati), Juppe 


ha rilevato che è errato 
parlare di riconoscimen- 
to, perchè questo è stato 
accordato alla repubbli- 
ca ex jugoslava lo scorso 
aprile in sede Onu. 

I governanti macedoni 
stanno cercando di stem- 
perare la polemica con 
Atene, che parla di 
«usurpazione» del nome 
della antica regione elle- 
‘nica a fini annessionisti- 
ci. L'agenzia greca ha ri- 
ferito al riguardo che il 
ministro degli esteri ma: 
cedone Stevo Chervenko- 
vski a nome del suo go- 
verno ha espresso a 
New York la disponibili- 
tà ad apportare una mo- 
difica alla bandiera na- 
zionale, sostituendo il 
«Sole di Vergina», simbo- 
lo della Macedonia di 

Alessandro, con una ver- 
sione stilizzata. 
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LA STATUETTA CHE FU DI VIVIEN LEIGH 
Sfiora il miliardo all'asta 
l'Oscardi «Via col vento» 


NEW YORK - Al termine di una gara 
d'asta fra le più appassionanti anche 


in un'istituzione della 


Sotheby's, la statuetta dell'Oscar con- 
quistato da Vivien Leigh nel 1940 (nel- 
la foto) come migliore attrice protago- 
nista per «Via col vento», è stata aggiu- ‘ . 
dicata l'altra sera per l'incredibile ci- . 
fra record di 510 mila dollari, qualco- 
sa come 860 milioni di lire. Bob McDo- 
nald, banchiere in pensione, ha ceduto 
solo quando l'asta è arrivatà a mezzo 


portata di 


milione di dollari, cedendo il passo al- 
l'anonimo interlocutore telefonico che 
ha fatto l'ultimo sforzo. Stremato, ma 
salutato da un fragoroso applauso, 


McDonald era stato il protagonista del- 


l'incredibile braccio di ferro comincia- 
to con un prezzo di partenza di 40 mi- 
la dollari, quasi 68 milioni, di per sè 


già un record. 


PAOLO VILLAGGIO CHIEDE A CECCHI GORI FERIE, TREDICESIMA E LIQUIDAZIONE 


Ma ora Fantozzi chiama in causa il principale 


‘ROMA - Fantozzi fa cau- 
sa. Non è il titolo del 
prossimo film di Natale, 
ma la reazione dell'al- 
ter ego in carne ed ossa 
del ragioniere, l'attore 
Paolo Villaggio, nei con- 
fronti del suo principa- 
le, il produttore cinema- 
tografico Vittorio Cecchi 
Gori, reo di non avergli 
mai pagato ferie, tredi- 
cesima, liquidazione. E 
che per questi motivi, se- 
condo l'attore, merita di 
essere trascinato in tri- 
bunale. 3 

La storia che vede di 
fronte Paolo Villaggio e 
il gruppo Cecchi Gori 


parte da un ricorso pre- 
sentato dal popolare at- 
tore alla sezione Lavoro 
della pretura civile di 
Roma, nel quale chiede 
che gli sia riconosciuta 
la qualifica di lavorato- 
re dipendente. 

Un riconoscimento 
che comporta da parte 
del datore di lavoro il 
pagamento di tutta una 
serie di voci, dalle ferie 
alla gratifica natalizia 
fino, al termine del rap- 
porto di lavoro, alla li- 
quidazione. 

Tutte cose che natu- 


* ralmente la Cecchi Gori 


nega di dover pagare. 
A far ben sperare Vil- 


id 


laggio sull'esito della 
partita giudiziaria c'è 
un illustre precedente 
che, come spiegano Ltec- 
nici del diritto, fe a sicura- 
mente ‘giurisprudenza’. 


Nel 1958 Anna Magna- 
ni fece causa al suo pro- 
duttore dell'epoca per 
analoghi motivi, e la 
Cassazione le diede pie- 
na ragione stabilendo 
conuna sentenza defini- 
tiva che «la prestazione 
dell'attore ha natura di 
lavoro subordinato». 
Forte del precedente, 
Villaggio. vuole! andare 
fino in fondo e in una 
dettagliata memoria 
consegnata al pretore 
‘elenca tutte le clausole 
sottoscritte al momento 


di iniziare la lavorazio- » 


ne di numerosi film per 
il gruppo Cecchi Gori. — 
E' stato assunto trami- 


te ufficio di collocamen- 
to; gli è stato pagato 
uno stipendio fisso; ha 
dovuto versare i vari 
contributi previdenzia- 
li; ha dovuto rispettare 
normali orari di lavoro. 
Parlare in queste con- 
dizioni di libera profes- 
sione, per Fantozzi-Vil- 
laggio, sarebbe «una bo- 
iata pazzesca». E allora 
da bravo operaio del set 
ora l'attore chiede il ri- 
conoscimento del tratta- 
mento ‘subordinato’. 
Con il pagamento di fe- 
rietredicesima e liquida- 
zione. L'ultima parola 
ora spetta al pretore. 
Paolo Tavella 


CAPPONE 
(Busto) 


8990 


un approfondimento. 

In sostanza gli indu- 
striali chiedono al gover- 
no di prendere in mano 
la questione, aprendo a 
palazzo Chigi un tavolo, 
che Luigi Abete chiama 
di «sensibilizzazione», 
per esaminare, punto 
per punto, i «mille osta- 
coli agli investimenti e 
all'occupazione». e per 
mettere gli amministra- 
tori «davanti alle loro re- 
sponsabilità». 

E intanto la produzio- 
ne industriale in ottobre 
è andata in caduta libe- 
ra perdendo in un colpo 
solo il 4,4% rispetto allo 
stesso mese del ‘92. Nei 
primi dieci mesi dell'an- 
no la perdita è stata del 
3,8%. Il peggioramento 
ha riguardato i settori 
auto, abbigliamento e ali- 
mentari. 


In Economia 


ELEZIONI 


AMosca 
è iniziata 
laresa 

dei conti 


MOSCA - E' comin- 
ciata la resa dei con- 
ti per i responsabili 
dell'insuccesso di 
«Scelta della Rus- 
sia», il partito dei so- 
stenitori di Boris Elt- 
sin. Hanno perso po- 
sto, onori e preben- 
de Serghei Stanke- 
vic, uno di principa- 
li consiglieri politici 
del Presidente, Via- 
ceslav Braghin, pre- 
sidente della televi- 
sione «Ostankino) e 
Aleksandr Ko- 
tenkov, responsabi- 
le del dipartimento 
giuridico presso la 
presidenza. 

Questo, nonostan- 
te che, col passare 
del tempo, lo scacco 
del partito del presi- 
dente da parte dei li- 
beraldemocratici di 
Zhirinovski appaia 
meno pesante del 
previsto. 

Ma «Corvo bian- 
co» ha bisogno di ri- 
prendere nelle sue 
mani l'iniziativa e le 
teste cadute nelle ul- 
time ore sono la pri- 
ma conferma della 
sua determinazione. 
E' sostenuto in que- 
sto dal vice-presi- 
dente degli Stati Uni- 
ti, Al Gore, che ieri a 
Mosca ha sottoscrit- 
to con il primo mini- 
stro di Eltsin impor- 
tanti accordì di coo- 
perazione, in parti- 
colare . nel campo 
spaziale, nella ricer- 
ca scientifica e tecni- 


ca. 
Al Gore ha da par- 
te sua ribadito il giu- 
dizio negativo su 
Vladimir :  Zhirino- 
vski definendo «mo- 
struose» le opinioni 
del leader liberalde- 
mocratico. 
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(2_] Il Piccolo 


Nuova legge al Senato 
Prelievo organi più facile 


ROMA — Il Senato ha approvato ieri la legge sul- 
la certificazione di morte. Rendendo più preco- 
ce oltre che più sicuro l'accertamento dell’even- 
to, permetterà da un lato di facilitare il prelievo : 
di organi e, dall'altro, porrà un freno ai fenome- 
ni di accanimento terapeutico, sempre più facili- 
tati dall'utilizzo delle più moderne tecnologie 
mediche. Lo ha detto Elena Marinucci, presiden- 
te della commissione sanità del Senato. 

«L'approvazione della legge -ha detto la Mari- 
nucci- è uno straordinario successo centrato dal 
Parlamento proprio a poche settimane dal suo 
scioglimento. Modificando una legislazione anti- 
quata rispetto ai progressi scientifici, le nuove 
norme rendono più rapidi, ma anche più sicuri i 
criteri per accertare l'avvenuto decesso, dando' 
un'unica nozione di morte, a prescindere se si 
debba o meno procedere all’espianto di organi a 
fini di trapianto». 

«Questo permetterà di evitare -ha aggiunto la 
Marinucci- che posti letto di reparti ad alta spe- 
cializzazione rimangano occupati da persone 
‘purtroppo già decedute, togliendo casomai spe- 
ranza a chi invece potrebbe ancora salvare la 
propria vita, come testimoniano alcuni recenti 
episodi di malasanità». 


DelTurco con La Volpe e Manca prima dell'assemblea nazionale del Psi. 


I«CENTRISTI» CERCANO DI CONVINCERE IL SEGRETARIO 


La De vuole Segni, Martinazzoli indeciso tace 


Politica 


ROMA — Del Turco vin- 
ce il braccio di ferro con 
Graxi e la sua pattuglia 
di irriducibili fedeli. Con 
quaranta voti di scarto 
ottiene dall'assemblea 
nazionale pieni poteri 
per guidare il partito fi- 
no agli Stati generali di 
gennaio. 

E' questo infatti l'ap- 
puntamento per la spari- 
zione del garofano rosso 
dal simbolo del Partito 
socialista, che cambierà 
immagine e nome. Il do- 
cumento a sostegno del 
segretarioottièene dall'as- 
semblea (a ranghi molto 
ridotti con 281 votanti) 
156 voti. Quello di Fran- 
co Piro a favore della li- 
nea craxiana 116 voti, il 
documento di mediazio- 
ne di Claudio Signorile 6 
voti. 

Con Del Turco vince 
ed è stato questo il fron- 
te politico della batta- 
glia aperta tra il nuovo e 
l'ex segretario - la linea 
delle. alleanze con lo 
schieramento progressi- 

*. staeconilPds. Una scel- 
ta contro la’ quale si è 
battuto fino all'ultimo il 
gruppo craxiano, assolu- 
tamente contrario. ad 
aperture verso Occhetto. 

Glima funereo nella 
fredda sala blu dell'Ergi- 

: fe, dove nemmeno. sul 


ROMA — Mentre un sondaggio di opinio- segretario un documento firmato da 75 
ne, commissionato dal GR1 alla SWG, indi- parlamentari. In praticà un ultimatum: 
ca Mario Segni favorito, con il 57,5% delle avviare al più presto un processo di co- 
risposte positive come nuovo leader della | struzione del nuovo che tenga conto di 
Dc, il segretario Mino Martinazzoli (15,5% . «Ciò che si è venuto a determinare nel si- 
nel sondaggio) viene strattonato da destra .Stema politico». Tradotto da Pierferdinan- 
e da sinistra perchè scelga, perchè decida, 90 Casini în termini più espliciti, ciò vuol 
perchè convochi il consiglio nazionale e Sie chela Da dovrebbe ora ea te di- 
dia atto alla trasformazione del partito, , 559150 oltre che con Segni anche con la Le- 
Martinazzoli tace, non decide, consulta e 8 © con Berlusconi. La sinistra di pe 
viene consultato; ‘intanto lo scudo crocia- Bindi e di Sergio Mattarella dice anch'essa 
MO ù È di volere chiudere al Pds. Ma escludendo 

to appare sempre più diviso e indeciso sul- qualsiasi possibilità di alleanze, finisce 
la direzione da prendere, di fronte all'in- per convergere nella logica del partito del- 
calzare della Lega, di Berlusconi, di Segni Ja Quercia. Martinazzoli ha ribadito la sua 
ed anche di Alleanza nazionale, ex-Msi, posizione, definita da D'Onofrio di «cen- 
Teri i «centristi» Casini, D'Onofrio, Gio-  tro-centro». Se il dialogo con Segni ha fat- 


segretario non se la sente di andare. Ha 
detto di condividere alcune preoccupazio- 
ni dei centristi, ma ha lasciato intendere 
che egli si preoccupa soprattutto dell'uni- 
tà del partito. La mia linea, avrebbe affer- 
mato, è l'unica che evita la jattura di una 
scissione, Così l'incontro si è concluso con 
un «arrivederci», forse ad'oggi. I senatori 
dcintanto hanno già chiesto a Martinazzo- 
li «tempi brevi» per giungere alla fondazio- 
ne del nuovo «partito popolare italiano», 


auspicando che prima della fine dell'anno. 


venga nominato un comitato promotore 
che predisponga programmi, statuti e im- 
pegni per il futuro e la costituzione, in vi- 
sta delle elezioni,di comitati elettorali «fi- 
nalizzati alla realizzazione di larghe inte- 


palco campeggia più il 
garofano. Filippo Panse- 
ca, che nei tempi d'oro 
lo disegnò, ‘architetto e 
scenografo dei trionfi 
craxiani di Milano e di 
Rimini lo cerca invano 
in ogni angolo. Le hanno 
chiesto di preparare il 
nuovo simbolo? «Non 
penso proprio che affide- 
Tanno a me l'incarico. 
Questa volta c'è un se- 
gretario che è anche un 
artista...», risponde. 

«E' la relazione più dif- 


! ficile della mia vita, per 


TRIESTE 


vanardi e la Carulli hanno consegnato al to passi avanti, molto importanti, oltre il se conle forze di centro». 
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andare avanti guardavo 
mio:figlio.che era in pla4 


IL RISANAMENTO ALLA RAI 
«Comitato anticrisi» 
e un presidio fisso 
istituito a Saxa Rubra 


ROMA — Rai; una partita ancora tutta da gioca- 
re. In attesa del «salvagente» finanziario, fuori e 
dentro l'azienda si intrecciano le polemiche sul- 
l'aumento del canone e sulla revisione della leg- 
ge Mammì. Politici, sindacalisti, giornalisti, tutti 
propongono o bocciano le i per il risana- 
mento delle casse di viale Mazzini. Ma intanto i 
lavoratori della tivù di Stato costituiscono un co- 
mitato anticrisi e organizzano la manifestazione 
che si terrà domani a Roma, al cinema Caprani- 
ca. î 

“Nel corso dell'assemblea permanente i dipen- 
denti hanno rivolto un appello di mobilitazione 
alle forze sane del Paese e a tutti gli altri lavora- 
tori, annunciando l'istituzione di un presidio fis- 
so a Saxa Rubra: in programma c'è anche l'utiliz- 
zo di spazi radiofonici e televisivi per dibattiti su 
questioni Rai, didascalie, spot e ao per far co- 
noscere ai cittadini i termini della crisi. 

Il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, ci 
tiene a chiarire due cose, «Primo: la funzione es- 
senziale del servizio pubblico radiotelevisivo de- 
Ve essere salvaguardata in un quadro non di mo- 
‘nopolio, ma di concorrenza col mondo televisivo 
privato. Secondo: il problema del gravissimo de- 
ficit non può essere risolto scaricando sullo Sta- 
to l'intero onere del risanamento». 

E allora? Allora il sottosegretario alle Poste, 
Ombretta Fumagalli Carulli, promette: «anche se 
non verrà presentato il decreto salva-Rai, lunedì 
20 dicembre riunirò comunque la commissione 
Inista intergovernativa per prendere le determi- 
nazioni almeno sul canone di abbonamento». In- 
sorge la Lega: mon si capisce come la Fumagalli 
vorrà giustificare l'aumento del canone in barba 
ai crolli di ascolto che hanno subito le reti della 
concessionaria pubblica in questi mesi». Violen- 
ta l'accusa di Giuliano Ferrara: «il nuovo regime 
cosiddetto progressista si annuncia, tra le altre 
cose, come il regime dello scrocco - tuona il gior- 
nalista dai microfoni Fininvest -. Nani, ballerine 
e sindacalisti della magiatoia Rai ci chiedono di 
ripianare i loro debiti con i soldi nostri e ci forni- 
scono in cambio un'informazione truffaldina co- 
me le note spese dei loro inviati». 

. Preoccupato dei monopoli è anche il sindacato 
dei giornalisti (Fnsi) che denuncia: «il mondo del- 
È tao sta attraversando una crisi di gra- 
Vissime dimensioni che coinvolge sia l'emittenza 
radiotelevisiva sia la carta stampata. L'attacco 
coinvolge non soltanto i posti di lavoro, ma l'es- 
senza stessa del diritto del paese a una libera e 
pluralistica informazione». 
Cota 


Venerdì VT dicembre 1993 
ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PSI A DEL TURCO (CON IL 58% DEI CONSENSI) I PIENI POTERI FINO AGLI STATI GENERALI DI GENNAIO 


Ottaviano «silura» Bettino 


Craxi non ha risparmiato veleni 


nella contestazione al segretario 


ma ha raccolto fischi, forse 


anche da chi un tempo lo osannava 


tea, ed evitavo inveceyal- 
tri. sguardi», confesserà 
Del Turco dopo il discor- 
so, Mette in guardia dal- 
la sfida della nuova de- 
| stra, che ormai sì prepa- 
Ta:a governare il Paese. 


‘ E' anche per questo che 


ritiene irrinunciabile la 
scelta di sinistra. «Non 
me la sento proprio - di- 
ce - in nome dell'autono- 
mia socialista di lasciare 
al Pds il ruolo di alfiere 
in questa battaglia con- 
tro la destra. 
«Lavoreremo - promet- 
te - per ricercare intese 
con i cristiano sociali, 
con i Verdi disponibili al 


dialogo, con le forze sto- 
riche dell'area laica e de- 
mocratica anche attra- 
verso forme federative». 

«Come scongiurare la 
paura, atavica nel vec- 
chio Psi, di essere sopraf- 
fatti dalla forza di Botte- 
ghe Oscure? «Non temia- 
mo di essere schiacciati 
da nessuno perchè a 
ogni tentativo meschino 
di questa natura-rispon- 
deremmo innalzando la 
bellissima bandiera del- 
la nostra autonomia». 
Ghiederemo, dichiara il 
segretario, di rispettare 
una regola maestra nelle 
‘prossime alleanze eletto- 


rali: pari dignità di tutte | 
le forze che concorrono 
a formarle. 

Ma. Craxi non rispar- | 
mia veleno nel contesta: | 
re Del Turco. È 

«Poteri straordinari 
non si chiedono neppure | 
nella repubblica delle ba- 
nane», commenta subito 
dopo la relazione. Ma in 
serata, quando prende la 
parola è proprio su que- 
sto tema che subisce la 
più forte delle contesta- 
zioni della platea. «Quan- 
do mai ho avuto pieni 
poteri nel partito?». E' 
quasi un coro la rispo- | 
sta: «sempre», accompa- 
gnata da fischi, anche se 
tra chi protesta c'è chi, 
ai bei tempi, era pronto | 
a osannare il leader. Cra- | 
xi è contro l'intesa col | 
Pds, ma per un «raggrup- | 


pamento dell'area laico- | . 


socialista», contro . le | 
«svolte radicali e lo scio- | 
glimento del partito» | 
proposto da Del Turco. ‘| 
«Che . tristezza, qui 
ognuno, ormai, sta pen- 
sando dove accasarsi), 
commenta un deputato 
socialista. Una nuova ca- 
sa fuori dal Psi l'hanno 
già trovata. il senatore 
Covatta e il presidente 
dei senatori Gennaro Ac- 


_ quaviva che, insieme ad 


altri tre o quattro diri- 
genti del Psi andranno | 


con Mario Segni, contra-|. 
ri all'«arroccamento a si- 
nistra» voluto da Del, 
Turco e da quel che re- 
sta del dissestato Psi. | 
Un. duro attacco con- 
tro la magistratura, il | 
Pds, la Fiat e l'Olivetti, è | 
stato sferrato, nelsuoin- | 
tervento all'assemblea 
nazionale, dall'onorevo- 
le Ugo Intini: «La Gran- 
de. Menzogna - ha detto 
-è nascondere che la gra- | 
ve degenerazione dei 
partiti ha riguardato tut- | 


(Bettino Craxi 


ROMA — A un passo dal , 


traguardo. Stamane il go- 
verno completerà l'esa- 
me del disegno di legge 
collegato alla Finanzia- 
Tia, (mancano solo gli ar- 
ticoli 10 e 15 e il voto 
sull'intero provvedimen- 
to) per passare poi al bi- 
lancio e alla legge vera e 
propria. 

L'approvazione della 
manovra entro domeni- 
ca a questo punto appa- 
re più vicina ed è proba- 
bile addirittura che la 
Gamera concluda la sua 
maratona con un giorno 
di anticipo. 

Ma la giornata di ieri 
ancora una volta è filata 
tutt'altro che liscia. 
L'ostacolo più notevole 
è stato l'articolo sulla 
previdenza, durante 
l'esame delquale si sono 
susseguiti incidenti di 
percorso, polemiche e 
persino. le dimissioni, 
rientrate dopo un paio 
d'ore, del relatore Bruno 
Tabacci. All'origine del 
fattaccio che ha movi- 
mentato non poco il cli- 
ma d'aula, l'approvazio- 
ne ‘per errore’ di un 
emendamento ritirato 
da un deputato democri- 
stiano ma fatto proprio 
dal missino Carlo Tassi 
che ne ha chiesto la mes- 
sa aivoti. Tra lo sconcer- 
to generale la modifica è 
stata approvata da 
un'aula decisamente po- 
co attenta. Con la sua ap- 
provazione si venivano 
infatti a penalizzare al- 
cune categorie di pensio- 
nati, come gli invalidi e 
chi aveva già maturato 
diritti di pensione. Il mi- 


.nistro del Bilancio, Luigi 


Spaventa, che nella con- 
fusione credeva che ci 
sarebbero state nuove 
uscite per le: Casse dello 
Stato, si abbandonava a 
un plateale gesto di stiz- 


; za, lanciando per aria 


carte e documenti. Tor- 
nata la calma ci si è ac- 
corti che la norma era in- 
vece penalizzante, e gli 
stessi gruppi che aveva- 
no votato l'emendamen- 
to sollecitavano il gover- 
no a rimediare all'erro- 
re. 


Claudio Signorile se 


. Luigi Spaventa + 


Con due subendamen- 
ti si è ristabilito il testo 
iniziale nella sua sostan- 
za. «Avevamo, ricevuto 
un regalo - ha commen- 
tato Spaventa - che era 
però anche una grande 
ingiustizia. Ora si è ripa- 

- rato all'errore». 

In precedenza, sempre 
sul ‘capitolo pensioni, 
era. stato bocciato un 


emendamento presenta- ‘ 


to dal socialista Franco 
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ti i partiti, il Pds come, | 
gli altri». PA 
Marina Marosca'| 
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FORSE GIA” DOMANI IL VOTO DEFINITIVO SULL’INTERO PROVVEDIMENTO 


Finanziaria verso ilvaro — 


Brivido per un errore (poi rimediato) che penalizzava alcune categorie di pensionati 


Piro che chiedeva norme 
meno rigide per i falsi in- | 
validi, che secondo il te- | 

sto varato dal Senato, sa- 

ranno chiamati a restitu- 
ire la pensione e a lascia- | 
re il posto indebitamen- | 
te occupato, Per finan- 
ziare i minori introiti Pi- 
To proponeva un recupe- 
ro della tassazione dei 
guadagni di capitale. Un 
accostamento giudicato 
inammissibile 'OVers 
No e presidente della Ca- |. 
mera. | 

E’ invece passato un 
emendamento che esen- 
ta dal' versamento previ- |. 
denziale del 15% sulle | 
collaborazioni i pensio-|| 
nati. Una norma che al 
governo non piace ma, 
sulla quale ha espresso | 
«un rassegnato gradi-.. 
mento». | 
Lo scarso entusiasmo | 
del' governo verso nuove !| 
concessioni è stato spie- | 
gato da. Spaventa. «La | 
previdenza - ha ammoni- , 
to - è la sola voce di spe- || 
sa rimasta fuori control- ‘| 
lo. Nei prossimi decenni || 
ci creerà i problemi mag- | 
giori e i costi delle no-|\ 
stre azioni si trasferiran- i 
no inevitabilmente sulle È 
future generazioni con‘ 

un aumento di oneri in- 

sopportabile e ingiusto». 
Paolo Tavella | 
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LETTERATURA: ISTRIA 


Tra fate e streghe 
Scoppia la fiaba 


Recensione di 
Nelida Milani 


Pedagogisti e insegnanti 
Nutrono da sempre seri 
dubbi sulla fiaba, giudi- 
“ata poco educativa per- 
é troppo paurosa o 
troppo ottimista, immo- 
Tale, amorale o al contra- 
Tio troppo morale coi 
Suoi modelli stereotipa- 
ti, portatori di un'etica 
Piuttosto dogmatica e 
autoritaria. 5 
Oggi, dopo l'appassio- 
Nata difesa che ne ha fat- 
to Bruno  Bettelheim, 
Quasi nessuno si attenta 
Più a sconsigliare recisa- 
Mente le fiabe. Negli an- 
Ni Sessanta «Le radici 
Storiche dei racconti di 
fate» del formalista rus- 
So Vladimir Propp pone- 


. Vano di fronte a un'in- 


confutabile scoperta: de- 
Scrivevano la analogie 
tematiche e strutturali 
n favole di magia che si 
Presentavano con tratti 
Stmili in situazioni stori- 
che e geografiche molto 

verse per la naturale 
tendenza dello spirito 
Umano a reagire in mo- 
do identico in presenza 

Stimoli uguali. 

Orchi, fantasmi, stre- 
ghe, masarioli o mamali- 
Cl, mostri, fate, folletti e 
Giavoli fanno parte di 
Quell'inconscio . colletti- 
Vo che sta al di sopra dei 
Deriodi storici e delle 
«aree geografiche, e so- 
Prattutto nulla hanno da 
Spartire con istanze di 
Carattere politico e con 
Timaneggiamenti tesi a 
comprovare, contro ogni 
criterioscientificorichie- 
sto dalla demologia, l'ap- 
partenenza nazionale di 
un dato territorio e dei 
suoi abitanti. 

Anche presso le genti 
dell'Alto Adriatico e del- 
le Alpi orientali le fiabe 
contengono il nucleo più 
Profondo dei valori e dei 
Significati delle loro cul- 
ture. Lo sta a dimostrare 
la raccolta del dialettolo- 
go e folklorista rovigne- 
Se Antonio Ive (1851 - 
1937). «Fiabe istriane» 
(Editrice Goriziana, 
Pagg. 220, lire 32. mila). 
ll libro si giova infinita- 
Mente delle cure edito- 
Tiali di Laura Oretti che 

& ha riesumate, correda- 


Dall’Editrice Goriziana 
tn volume che recupera 
testi di cultura popolare: 
iracconti «senza confini) 
raccolti da Antonio Ive, 
tradotti e curati. Sotto, 
l’immagine di copertina. 


‘te di un magnifico com- 
mento e di note compa- 
rative connaturate alla 
diversità e alla pluralità 
delle culture compresen- 
ti in Istria, inserendole 
nella «Collana di studi et- 
nografici». 

Antonio Ive ne fu non 
il teorico, ma più mode- 
stamente il raccoglitore, 
ilricapitolatore, l'ordina- 
tore e l'interprete, secon- 
do un'abitudine diffusa 
che linguisti e dialettolo- 
gi dovessero analizzare 
anche proverbi, indovi- 
nelli, fiabe e canti della 
cultura orale. Né nacque 
un'opera importante, ac- 
cumulo di fonti, di rile- 
vamenti, di citazioni e di 
frequentazione attiva 
dei maggiori specialisti 
della materia (De Guber- 
natis, Comparetti, D'An- 
cona, Imbriani, Pitré), di 
variazioni, appoggi (so- 
prattutto in Graziadio 
Isaia Ascoli), indicazioni 
della crescita di uno stu- 
dioso che fece dell'amo- 
re perla lingua e perl'in- 
dipendenza intellettua- 
le, probabilmente avvi- 
luppatiin unatrasparen- 
te carta d'orgoglio, il per- 
no di tutta la sua esisten- 


za e attività culturale. 

Il viaggio nel mondo 
dei morti, delle persecu- 
zioni, dei voli stregone- 
schi, delle cerimonie an- 


. tropofagiche e dell'«in- 


trahuman killing» sono i 
temi preferenziali. Che 
poggiano su motivi ali- 
mentari, difensivi, belli- 
ci, religiosi, spettacolari: 
un fenomeno di insospet- 
tata vastità e complessi- 
tà, le cui linee risalgono 
all'età primordiale delle 
economie di caccia e rac- 
colta. 

L'uomo ammanta il 
comportamento ucciso- 
rio o il gesto generica- 
mente mortifero di sim- 
boli, lo incornicia in riti, 
lo trasfigura in miti, nei 
quali sono comunicate 
le sue emozioni e inten- 
zioni, l'«inconscio» indi- 
viduale e collettivo. 
Stringati, forti, tutti SUC- 
chi e umori, questi testi 
sempre rigorosamente 
in dialetto (con a fronte 
la traduzione in italiano 
standard), presentano i 
tratti distintivi della tra- 
dizione popolare, la ge- 
neralizzata presenza di 
ripetizioni, di formule di 
apertura e di chiusura 
standardizzate, diverset- 
ti nel corpo della fiaba, 
di costrutti paratattici 
— elementi determinan- 
ti ai fini della memoriz- 
zazione e della trasmis- 
sione tipici dell'oralità. 

In un'ottica di colloca- 
zione storica, di docu- 
mentzione e trasmissio- 
ne, la raccolta di Anto- 
nio Ive che, pur con cer- 
ti limiti, mantiene sem- 
pre unrigore metodologi- 
co di tutto rispetto, vuo- 
le essere un: contributo 
alla conoscenza dell'affa- 
scinante universo cultu- 
rale istriano. L'incanto 
delle fiabe è stato per ge- 
nerazioni parte viva del- 
l'immaginario, e ancora 
ci tocca la loro colloca- 
zione all'incerto confine 
tra il mondo ideologico 
che ci appartiene e mon- 
di mentali affondati in 
una più lontana preisto- 
ria, di cui siamo eredi in- 
consapevoli, e che sem- 
pre più sentiamo il biso- 
gno di riscoprire dopò 
aver imparato a proprie 
spese quanto possa esse- 
re micidiale lo spirito 
«scientifico». 


EDITORIA /SALONE 


Trasloco in villa peri libri 


Domani e domenica a Passariano settanta editori nazionali e del Triveneto 


UDINE - Una settanti- 
na dei principali «pic- 
coli editori» italiani e 
del Triveneto, una se- 
de prestigiosa ed ele- 
gante, orario d'apertu- 
ra dalle 10 alle 20, pre- 
sentazioni di libri e un 
convegno: così domani 
e dopodomani prende- 
rà vita «Editori in Vil- 
la Manin», un salone 
del libro nato come di- 
retto discendente di 
«Parola nel tempo», 
mostra del libro che 
da diversi anni si tiene 
nel castello di Belgioio- 
so vicino a Pavia, idea- 
ta e organizzata da Gui- 
do Spaini. Lo stesso 
Spaini, assieme a Gio- 
vanni Santarossa delle 
Edizioni Biblioteca del- 
l'immagine di Pordeno- 
ne, ha pensato di «re- 
gionalizzare» la mo- 
stra-mercato dei picco- 
li, ma attivi e vivaci 
piccoli editori, Dopo il 
Nord Est dovrebbe es- 
sere la volta del Cen- 
tro e del Sud, Vediamo 
dunque chi c'è, e per- 
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Un particolare degli affreschi del Dorigny a Vill 
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la Manin in un «collage» che 


EDITORIA 
Sofri: libro 
edibattito 


UDINE — Domani al- 
le 17.30, nella sala 
conferenze di Villa 
Manin, il salone del 
libro organizza un di- 
battito sul federali- 
smo, a proposito del 
libro di Adriano Sofri 
«L'Italia in frantu- 
mi?» (Biblioteca del- 
l'Immagine). Ne di- 
scutono Angiolo Ban- 
di. .ui, collaboratore 
del partito radicale; 
Pietro Fontanini, pre- 
sidente della Giunta 
regionale, della Lega; 
Gaetano Quagliarel- 
lo, docente di storia 
dei partiti politici al- 
la Luiss di Roma; 
Franco Rocchetta, 
presidente della Lega 
Nord / Liga Veneta; 
Adriano Sofri. 


EDITORIA 


Un salone 
aPalermo 


Anche Palermo avrà 
il suo salone del li- 
bro: si svolgerà dal 
24 al 27 marzo, e pro- 
porrà ogni anno una 
rassegna completa 
della produzione del- 
le circa cento case 
editrici dell'isola. La 
manifestazione, che 
si chiamerà «Il Li- 
bro», si propone an- 
che di mettere in mo- 
to un nuovo canale 
di promozione e di di- 
stribuzione, Il salone 
sarà una mostra-mer- 
cato e disporrà di 
uno spazio per confe- 
renze. Per l'occasio- 
ne, verrà assegnato 
unriconoscimento al- 
lo scrittore egiziano 
Nagib Mafuz, premio 
Nobel per la lettera- 
tura. 


chè. 


UDINE — Molti dei settanta editori presenti domani 
e dopodomani a Villa Manin sono ben noti e la defi- 
nizione di «piccoli» riguarda solo le loro dimensioni 
aziendali: ci saranno Podi esempio la E/O (che pre- 
senterà i suoi classici della cultura praghese, tra cui 
un inedito di Rilke, «Re Bohusch»), îl Melangolo 
(con «Burattini, streghe e briganti» di Benjamin, mi- 
croracconti per i bambini, con «Il Condey di Claudio 
Magris e «I francobolli italiani» di Federico Zeri), la 
Marcos y Marcos (che porterà «Lo strappacuorey di 
Boris Vian, «Oltre i limiti» di Duerrenmatt, «La nave 
light» di Marguerite Duras: un romanzo erotico): As- 
steme a loro, la Biblioteca del Vascello (con «La mia 
Russia. Ricordi di un mondo nuovo» di John Stein- 
beck) e la Sellerio (tra le sue novità, «La gatta» di Co- 
lette). Poi, ancora, le Edizioni Salerno, ferratissime 
sui classici latini e italiani; Sensibili alle Foglie, la 
casa editrice fondata da Renato Curcio; Pratiche di 
Milano, Viglongo di Torino, Manni di Lecce, La Spi- 
ga di Milano, Marsilio (che tanto piccola tutto som- 
Tato Dicono non è). n 

la Trieste arrivano a Villa Manin la e 
l'Editoriale Danubio. Da Gorizia lEdiica nio 
na, le Edizioni della Laguna e la B&V. Udine alli- 
nea la casa editrice Aviani, le Arti Grafiche Friula- 
ne, la Cooperativa Alea, Le Marasche (specializzata 
in libri per bambini), la Campanotto, le Edizioni Se- 
gno, la Ribis, l'Editrice per l'Enciclopedia. del Friu- 
li-Venezia Giulia; Pordenone è presente con le Edi- 
zioni C'era una volta... (per bambini), le Edizioni 
Concordia Sette, la Biblioteca dell'Immagine. E' un 
nutrito drappello regionale (che non esaurisce tutta- 
via la presenza editoriale esistente), e i campi d'inte- 
resse spaziano in tutti i settori, dalla narrativa, alla 
saggistica, all'architettura, alle tradizioni popolari, 
ai classici. 

Sarà a Passariano anche quell'associazione di 
«piccoli editori» denominata «Il tappeto volante», 
che raduna Bollati Boringhieri, Claudio Lombardi. 
Datanews, Edizioni Lavoro, Edt, Iperborea, Edizioni 


inserisce la presenza dei libri: domani e sabato saranno i protagonisti. 


Ma perchè fare un salone, organizzare tante pre- 
sentazioni di libri e di autori (si susseguiranno in 
tutte le due giornate) in un momento in cui è la sfi- 
ducia a corrodere il lavoro degli editori, e mentre la 
crisi si fa sentire in questo settore più che in altri? 
Non solo per una evidente ragione promozionale. 
Gli organizzatori sottolineano un fatto: che proprio 
i mezzi di informazione, televisione in primo luogo, 
che dovrebbero pubblicizzare e far conoscere il li- 
bro, lo hanno in realtà snaturato, «sottoponendolo 
alle stesse leggi quantitative dell'audience’ cui so- 
no sottoposti i programmi televisivi, facendo così 
nascere l'impero delle classifiche, dei best seller, de- 
gli “instant book”, dei libri/omi gio, dei libri con 
omaggi, ecc.». (E sulla crisi dell'editoria esce in que- 
sti giorni un numero della «Rivisteria», con cento 
editori che raccontano che cosa pensano della situa- 
zione, quante persone licenzieranno, come si com- 
porteranno con tirature e novità). Questo salone, 
dunque, vuole innanzitutto far scoprire che «libro è 
bello». E, oltre tutto, è anche vicino, è nato dietro ca- 
sa. 
La dislocazione territoriale connota anche una 
certa produzione delle case editrici. Numerosi sono 
i libri che in questo periodo hanno cercato di appro- 
ifondire la conoscenza della cultura della ex Jugosla- 
via e i terribili risvolti di una dolorosa, feroce guer- 
ra. La Mgs ha proposto «I buchi neri di Sarajevo» 
del bosniaco Bozidar Stanisic, la Book ha stampato 
in idioma istriota, in croato e in italiano le poesie di 
Loredana Bogliun, «Muri a secco», l'Editrice Gorizia- 
na le «Fiabe istriane» (di cui si parla in questa pagi- 
na), e le Edizioni Hefti (che hanno sede a Milano) so- 
no addirittura nate per divulgare la cultura della ex 
Jugoslavia. A Villa Manin sarà anche allestito uno 
stand per la biblioteca di Dubrovnik, l'dntica Ragu- 
sa, La biblioteca è stata completamente distrutta da 
un incendio: immagini e altri oggetti testimonieran- 
no questo scempio, e editori e visitatori verranno 
sollecitati a donare volumi per la ricostruzione di 


EDITORIA /CIFRE 


Calano aziende e volumi. 
Le librerie? Mercatino 


Mentre a Villa Manin i piccoli editori danno batta- 
glia, le, cifre fotografano la salute dei libri attra- 
verso l'indagine del Censis sul '92 e il «Rapporto 
93 sullo stato dell'editoria libraria in Italia», ela- 
borato da Giuliano Vigini per l'Editrice Bibliografi- 
ca. Non calano, dice il «Rapporto», solo le vendite 
ma, perla prima volta dopo molti anni, anche gli 
editori: da 2814 a 2673. Pur essendo nate 205 case 
editrici, quelle cancellate nello stesso periodo so- 
no state talmente numerose (346, quasi una al 
giorno) da portare a un saldo finale negativo (me- 
no 5 per cento). Il fenomeno è confermato dal Cen- 
sis, che parla di un forte «turn over» nel settore. 
La stessa produzione libraria, pur aumentando, 
ha rallentato il ritmo di crescita: 4,6 per cento nel 
‘92 contro il 6,3 del ‘91; 5,1 p.c. di novità in più 
contro il 10,2. I generi che «tirano» sono sempre 
meno: le opere d'alto costo (arte, illustrati, foto- 
grafia) si vendono con difficoltà. Anche il fenome- 
no del libro/evento e d'attualità si va ridimensio- 
nando, mentre lo stesso best seller «frena»: esiste 
ancora, ma tende a diventare «short seller» e a 
bruciarsi in due o tre mesi. Avanzano invece a 
grandi passi i minilibri, derivati dai «millelire», e 
si affermano videocassette, e scatolette, e 
libri/poster, e libri/cartolina. Una vera e propria 
«editoria parallela» - dice il «Rapporto» - che tra- 
sforma le librerie in suk, mercatini variopinti e 
bizzarri. Restano le incertezze nella narrativa, sof- 
fre molto la saggistica culturale, ma un discorso a 
parte merita il tascabile: ormai il più venduto, E il 


Sonda, e che distribuisce anche un catalogo comune 
per la vendita in corrispondenza. 


URBANISTICA: TRIESTE 


Dall'alto vedi quasi troppo 


Il fotopiano evidenzia i problemi di crescita della città 


La «Sacchetta» sulle rive di Trieste e, alle spalle, 
colle di San Vito: elementi della «schedatura». 


LONDRA — A Mun- 
Ster, in Germania, so- 
No state ritrovate sei 
Sonate, per pianoforte 
Joseph Haydn 
(17321809) di cui si co- 
Nosceva finora solo 
l'esistenza ma non le 
Partiture. 
‘manoscritti (che 
Ron sono di mano di 
aydn bensì copie ese- 
Buite in Italia intorno 
al 1805) appartengono 
A un'anziana signora 
che, dopo averli tenuti 
Per anni senza render- 
Sì conto della loro im- 


MUSICA: SCOPERTA 
I manoscritti della signora 
erano sonate di Haydn 


portanza, li ha mostra- 
ti alcuni mesi fa a Win- 
fried Michel, un flauti- 
sta e maestro di musi- 
ca locale, che ha subi- 
to notato il nome di | 
Haydn, sottoponendo- 

li. a. due autorevoli 
esperti, il pianista 
Paul Badura Skoda e 
sua moglie Eva, che a 
loro volta hanno mes- 
so in rapporto i mano- 
scritti con il gruppo di 
sonate smarrite citato, 
nel catalogo tenuto 
personalmente da 
Haydn. 


Dal, «Tuttocittà» allo 
«sguardo» topografico: il 
merito principale della 
pubblicazione «Trieste dal 
cielo» (24 tavole, Mgs 
Press editrice, lire 22 mi- 
la) è di aver reso accessibi- 
le a tutti la vera immagi- 
ne dello sviluppo della cit- 
tà, mentre fino a ieri que- 
sta stessa immagine è sta- 
ta, per la stragrande mag- 
gioranza, quella dello stra- 
dario, con tutte le sue (le- 
cite) deformazioni dimen- 
sionali. Si confronti, per 
esempio, il Borgo Teresia- 
no nelle due versioni, si 
veda ‘quanto sono real- 
mente strette le sue vie 
tra i compattissimi isolati 
sette/ottocenteschi e co- 
me questo massiccio sfrut- 
tamento del territorio cit- 
tadino, questa avarizia 
nel destinare spazi aperti 
a vere piazze 0 a verde 
pubblico, sia sostanzial- 
mente continuato fino ad 
oggi: o, in positivo, chissà 
che qualcuno, vedendo 
che il giardino di villa Ne- 
cker (oggi militarizzato) 
equivale pressappoco a 
quello Pubblico, non sia 
stimolato a recuperare il 
primo all'uso cittadino. 
La Trieste dell'aerofoto- 
grammetria (eseguita nel 
primi mesi del 1990) è an- 
che ben diversa GE im- 
magine delle piantine turi 
ri ‘quelle dove la città 
è riassunta in pochi edifi- 
ci «importanti» ad uso del 
turismo «fast food»: il co- 
po d'occhio reale ci mo- 
stra per esempio come la 
scena urbana determinata 
dal Canale e da Sant‘Anto- 
nio Nuovo non sia nulla 
se si «dimentica» il conte- 
sto del Teresiano, o me- 
glio come non si capisca 
nulla dell'intera Trieste 
se innanzittutto non la si 
legge «per borghi», così co- 
me è cresciuta, un «puzz- 
le» di cui ogni pezzo porta- 


va i nomi di regnanti o di 
abili imprenditori. 

L'inoppugnabile eviden- 
za del documento fotogra- 
fico ci parla anche di una 
città tutto sommato ordi- 
nata fino agli anni Trenta 
e, al contrario, dello sbri- 
ciolamento privatistico 
del territorio dagli anni 
Sessanta in poi, con l'inva- 
sione delle palazzine e del- 
le casette lungo le pendici 
dei colli: emblematico 
quello di Scorcola, non 
fosse altro perché lo stes- 
so era, ed è tuttora, in 
buona. parte «vincolato» 
dal punto di vista paesag- 
gistico (sic!). Altreimmagi- 
ni ci conducono lungo la 
Costiera e in alcuni luoghi 
del. Carso: la cosiddetta 
«pressione antropica» è 
dovunque rilevante ma 
una possibile battaglia 
per un futuro miglior uso 
del territorio provinciale 
non appare ancora perdu- 
ta, anzi l'evidenza dello 
stato di fatto ci riconfer- 
ma nella. necessità che 
non venga ancora elusa 
una regolamentazione a 
carattere paesaggistico 
dell'altipiano, della sua di- 
scesa.a mare e della costa 
stessa. 

Chi conosce Luciano 
Santin, che ha curato e 
commentato «Trieste dal 
cielo», sa bene del suo in- 
teresse curioso ma non 
frammentario per la sto- 
ria di Trieste e del suo re- 
troterra: pensiamo dun- 
que che egli abbia propo- 
sto per questo suo lavoro 
due livelli di lettura, uno 
più «godibile», accompa- 
gnato dal commento sul 
retro delle tavole stesse, 
l'altro che propone la si- 
lenziosa eloquenza delle 
immagini. come spunto 
per una riflessione sullo 
«stato delle cose» e sulle 
risorse del territorio. 

Pietro Cordara 


MOSTRA 
I «segreti» 
del Vate 


ROMA— Ai «dibri se- 
greti, le biblioteche 
di Gabriele d'Annun- 
zio» è dedicata la 
mostra che verra 
inaugurata il 22 di- 
cembre alla Bibliote- 
ca nazionale centra- 
le di Roma, L'esposi- 
zione trae origine da 
un'indagine sulla bi- 
blioteca oggi conser- 
vata al Miprla de; 

li Italiani, una stra- 
CREO raccolta di- 
oltre 30 mila volumi 
disseminati nelle 
stanze della monu- 
mentale casa-museo 
donata dal Vate allo 
Stato italiano e oggi 
tutelata dal Ministe- 
ro per i beni cultura- 
li e ambientali. 

La mostra preve- 
de ‘un itinerario fra i 
libri di d'Annunzio, 
da quelli giovanili a 
quelli acquisiti al 
Vittoriale. Si potran- 
no vedere i libr an- 
notati dal poeta, in 
modo stravagante, a 
volte con veri e Pro- 
pri palinsesti. £ 

L'esposizione esi- 
bisce inoltre nume- 
rosi carteggi inediti 
con funzionari e di- 
rettori di biblioteca 
con i quali d'Annun- 
zio ha intrattenuto 
stretti rapporti. Non 
mancano oggetti e 
mobili che ricostrui- 
scono ambienti e at- 
mosfere del Vittoria- 
le. 

L'esposizione è 
stata organizzata 
dall'Ufficio centrale 
per i beni librari e 
gli Istituti culturali 
con la consulenza 
scientifica di Anna- 
maria Andreoli, 
espertastudiosa dan. 
munziana e curatri. 
ce del catalogo. 


questo pezzo di civiltà perduto. 


MOSTRA 
Un castello 
di memorie 


ROMA — Non pro- 
prio l'epoca in cui 
Tosca si gettò nel Te- 
vere dall'alto dei ba- 
stioni della Mole 
Adriana, ma quasi. 
«Castel Sant'Angelo, 
lamemoriafotografi- 
ca dal 1850 al 1904) 
è una mostra che si 
è aperta ieri proprio 
nel celebre monu- 
mento romano e ha 
per tema le immagi- 
ni di Castel Sant'An- 
gelo. scattate negli 
anni del secondo ot- 
tocento. 

L'esposizione ini- 
zia da una foto del 
1850, il più antico 
dagherrotipo che si 
è potuto rinvenire 
nelle collezioni pub- 
bliche romane, con- 
servato nell'Archi- 
vio fotografico del 
museo del Castello, 
autore Giacomo GCa- 
neva, e termina con 
un'immagine relati- 
va ai lavori di re- 
stauro effettuati a 
cavallo del secolo a 
cura del generale 
Mariano Borgatti, al- 
lora conservatore 
del Castello. 
Immagini inedite 
mostrano la Mole 
adriana in prospetti- 
ve diverse da quella 
canonica della vedu- 
ta frontale, un ca- 
stello sconvolto da- 
gli interventi per la 
realizzazione degli 
argini del fiume che 
modificarono la t0- 
pografia del luogo e, 
di conseguenza, la 
veduta stessa. 

La mostra - cura- 
ta dagli storici del- 
l'arte Marina Mer- 
calli e Bruno Mano- 
dori - resterà aperta 
fino al 28 febbraio 
del prossimo anno. 


mi, 


‘mercato cresce ancora. 


NARRATIVA: STEFFE? 


Cronaca di famiglia 


Microstoria triestina in un sodo romanzo 


Trieste, 1929. Un giova- 
notto di belle speranze, 
ma senz'arte né parte, 
viene «scritturato» da 
un misterioso (e danaro- 
so) individuo. Questi gli 
commissiona una sorta 
di memoriale «in pro- 
gress» delle vicende di 
due famiglie triestine 
d'origine istriana, i Pa- 
renzan e i Marsi. Gli 
chiede di seguirne, nel 
tempo, la vita quotidia- 
na, le piccole/grandi gio- 
ie e traversie, i dolori, i 
lutti, gli amori, e di far- 
sene diligente «repor- 
ter»: 0, come dice lui, 
«scriba». 

E' questa la singolare 
cornice escogitata da 
Bruno Steffé per inqua- 
drare e motivare la sua 
ultima fatica narrativa, 
«Le famiglie Parenzan e 
Marsi. Cronacaromanza- 
ta dal 1929 al 1940) (Edi- 
zioni Ets, pagg. 331, lire 
23 mila): una duplice 
«saga», campìta sullo 
sfondo storico e sociale 
della Trieste degli anni 
Trenta; un'affettuosa e 
accorata condivisione 
dei destini diversi ma pa- 
ralleli di «personaggi 
qualunque», e tuttavia 
in qualche modo emble- 
matici di un'epoca e di 
un costume (di proba 
estrazione proletaria. i 
Parenzan, di salde radici 
borghesi i Marsi). 

Attingendo a esperien- 
ze autobiografiche o a 
episodi comunque vissu- 
ti, Steffé ribadisce, qui 
(dopo «I cavalli di guerra 
non amano la pace», «En- 
zo Delise non crede al 
dio dei preti», «Cronaca 
nera a Trieste») la sua 
vocazione alla «cronaca 
vera, genuina», alla rico- 
struzione certosina di 


personali .  microstorie 
dietro le quali si dipana 
implacabile la grande 
Storia, che procede tritu- 
rando piccole esistenze e 
di esse nutrendosi, 

Per lo scrittore triesti- 
no. ripercorrere passo 
passo quella dozzina 
d'anni è un po' come 0s- 
servare allo specchio se 
stesso, le speranze e i di- 
singanni di un'intera ge- 
nerazione, che doveva 
poi essere crudamente 
segnata della guerra. 
Con trasporto sentimen- 
tale pari al candore e al- 
la totale anti-letterarie- 
tà, Steffé si riflette (oltre 
che nello «scriba») nella 
figura su cui, più di ogni 
altra, è «cucito» il libro: 
quella di Bruno Paren- 
zan, seguito nella sua 
maturazione da volonte- 
roso liceale dell'«Ober- 
dan» (1929) a sottotenen- 
te in procinto di partire 
per il fronte nordafrica- 
no (1940), e tronca infi- 
ne l'azione «in medias 
res», riservandosi di af- 
frontare le drammatiche 
esperienze belliche in 
una «parte seconda» an- 
cora nel cassetto. 

Attorno a Bruno ruota 
una piccola folla di co- 
protagonisti: i suoi one- 
sti e laboriosi genitori, 
segnati dalla perdita del 
primogenito e duramen- 
te impegnati a far qua- 
drare lo striminzito bi- 
lancio familiare, la sorel- 
la Geni, l'amico Claudio 
Marsi (che finirà per di- 
ventare suo cognato), la 
coetanea Mariafiora Bar- 
ni, amoretto adolescen- 
ziale destinato a lievita- 
re nel tempo (tra slanci e 
silenzi, tra repressioni e 
abbandoni) e a divenire 
un decisivo punto fermo 


nell'esistenza del giova- 
ne. In questo microco- 
smo s'‘incrociano passio- 
ni, tensioni, nevrosi del- 
l'epoca: l'adesione più o 
meno sincera al fasci- 
smo e i «riti» del regime; 
la condizione femminile 
e le sue contraddizioni; | 
il mondo della scuola e 
quello del lavoro; la ra- 
gnatela delle convenzio- 
ni sociali. 

E' una materia vastis- 
sima quella che Steffé af- 
fronta, non senza teme- 
rarietà. Qualche incer- 
tezza nella sceneggiatu- 
Ta e nel montaggio non 
inficia la profonda since- 
rità di queste pagine, la 
volontà tenace di rianno- 
dare tanti fili dispersi; 
né la soda naturalezza 
della scrittura, che l'au- 
tore stesso definisce «po- 
co formalistica, sempli- 
ce e robusta, spesso dida- 
scalica», offusca il mes- 
saggio di umanità, il sen- 
so di universale «pie- 
tas», l'auspicio di pace 
che (per forza di contra- 
sto con avvenimenti fo- 
rieri di tempesta) dalle 
pagine si sprigiona. 

Si comprende bene 
che, nel ricomporre i tas- 
selli biografici di Bruno 
e dei suoi familiari e ami- 
ci, Steffé ha avuto l'am- 
bizione di fare i conti 
con se stesso, di, metter 
nero su bianco il «dare» 
e l'«avere» della sua esi- 
stenza e della sua gene- 
razione. Lo «scriba» si è 
dunque fatto «contabi- 
ley; ed è per la forza e la 
limpidezza di questo ren- 
diconto, più che per gli 
esiti letterari, che «Le fa- 
miglie Parenzan e Mar- 
si» si staglia nitidamen- 
te nella produzione trie- 
stina di questi anni. 

r. cur. 


| 
| 
| 
| 


[4_] Il Piccolo 


Angelo Izzo 


Oral Celik 


ROMA - Due estradizio- 
ni importanti, nel primo 
pomeriggio di ieri: Oral 
Gelik e Angelo Izzo han- 
no varcato il confine ita- 
lo-francese di Bardonec- 
chia, e sono stati conse- 
gnati alle autorità italia- 
ne. Il primo, Celik, è un 
turco che molto probabil- 
mente ha avuto un ruolo 
importante nell'attenta- 
to a Giovanni Paolo II, il 
13 maggio 1981 a San 
Pietro. Izzo è uno dei tre 
«pariolini» autori di quel- 
la che nelle cronache giu- 
diziarie (gli altri due so- 
no Andrea Ghira e Gian- 
ni Guido) è stata definita 
«il massacro del Circeo»: 
due ragazze, Rosaria Lo- 
pez e Donatella Colasan- 
ti nell'ottobre del 1975 
vennero ripetutamente 
violentate e massacrate 
di botte. Poi furono ab- 
bandonate nel portaba- 
gagli di un'automobile, 
date per morte. Rosaria 
Lopez era stata effettiva- 
mente uccisa; Donatella 
Colasanti, invece, era an- 
cora viva; i suoi lamenti 


vennero sentiti da un 
passante, e così la pove- 
ra ragazza venne libera- 
ta. Dei tre, tutti estremi- 
sti di destra, il solo Izzo 
era in carcere. Ghira 
non ha mai fatto un solo 
giorno di carcere, fuggi- 
to prima ancora di esse- 
Te processato. Guido era 
evasorocambolescamen- 
te dal carcere. E anche 
Izzo, condannato all'er- 
gastolo, il 25 agosto scor- 
so era evaso dal carcere 
di Alessandria. Bloccato 
dalla Digos a Parigi, Izzo 
aveva detto che si era vo- 
luto prendere una «va- 
canza». Molto probabil- 
mente è stato fermato 
un attimo prima di im- 
barcarsi per qualche pae- 
se sudamericano, maga- 
Ti per raggiungere i suoi 
due compari. 
Personaggio ambiguo: 
in carcere aveva avvici- 
nato numerosi esponenti 
dell'estrema destra; poi 
si era dichiarato «colla- 
boratore della giusti- 
zia»; aveva accusato un 
altro estremista di de- 


TRAGICO «GIOCO» A MESSINA NELL'AMBITO DEI «VESPRI» 
Un soldato si finge attentatore: 
muore sotto il piombo dell’amico 


MESSINA - Se cala la 


tensione, se la vigilanza 
armata dell'operazione 
«Vespri siciliani» diven- 
ta routine, o peggio gio- 
‘co o scherzo, può scap- 
parci la tragedia. Pro- 
prio questo è avvvenuto 
all'alba di ieri, poco do- 
po le cinque del mattino, 
a Messina, dove un sol- 
dato di 19 anni, Vincen- 
zo Tricoli, di Caltanisset- 
ta, in servizio davanti la 
villa del sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Angelo Giorgianni, è sta- 
to ucciso con un colpo di 
fucile calibro 7,62 dal 
sergente maggiore Nico- 
lò Sant‘ Angelo, di 22 an- 
ni. 

Non si tratta di una 
tragedia accidentale, 
non, cometalvolta avvie- 
ne, di un proiettile sfug- 


gito da un'arma maneg- 


giata irregolarmente e 
senza perizia che ha reci- 
so una vita umana. Tri- 
coli estroverso, caratte- 
Te esuberante, ha voluto 
fare uno scherzo ai com- 
militoni, ha recitato la 
parte del finto attentato- 
re ed è stato ucciso se- 
condo procedure da ma- 
nuale. 

La vittima intendeva 
movimentare, con un 
comportamento irre- 
sponsabile, un turno di 
guardia nottuno certa- 
mente snervante: così 
ha abbandonato la sua 
arma, ed allontanatosi 
dalla postazione assegna- 
tagli, ha scavalcato il 
muretto di recinzione 
del complesso «Garden 
village» al cui interno 
abita il magistrato. 

Insomma ha ‘recitato 
il ruolo dell'attentatore. 


_Isuoi commilitoni, inve- 


ce, hanno continuato a 
rispettare in pieno la 
consegna. Uditi i rumori 
sospetti hanno intimato 
l'alt di prammatica, ed 
alla terza volta hanno 
aperto il fuoco sull'om- 
bra che si celava ed agi- 
tava le fronde di un ce- 
spuglio. 

Tricoli è stato colpito 
ad un fianco e soltanto 
in quell'istante, quando 
già la sua vita svaniva, 
ha urlato spiegando «lo 
scherzo». E' stato soccor- 
so dagli altri militari 
sconvolti ed è morto du- 
Tante il tragitto in ospe- 
dale. 

La villa di Angelo Gior- 
gianni, tra l'altro, è un 
obettivo «sensibile», ‘e 
cioè ad alto rischio. Pro- 
prio nei giorni scorsi era- 
no state raccolte dall'in- 
telligence voci di un pos- 
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Le più belle idee-regalo, 
in una calda atmosfera natalizia 
le trovate a Bolzano 
dal 26 novembre, al 24 dicembre. 


CA 


Il "Mercatino di Natale" di Bolzano 
torna per portare nelle nostre case 

un pizzico di atmosfera natalizia. 

Vi troverete le idee più particolari per 
decorare l'albero e tanti "pensierini" 
originali di buon gusto. 


Il Mercatino di Natale di Bolzano è aperto tutti i giorni dalle ore 10.alle ore 20. 
I pomeriggi saranno animati da particolari momenti di colore e musica. 


Per informazioni: 
AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO DI BOLZANO - tel. 0471/970660 


Soggiorni a condizioni vantaggiose! 
Dal 26.11 al 24.12, chi pernotterà alme- 
no due notti in un albergo di Bolzano, 
riceverà dall'Azienda di Soggiorno un 
blocchetto di buoni per tutta una serie 
di vantaggi e sconti. 


sibile attentato contro il 
magistrato che coordina 
Varie inchieste sulla tan- 
gentopoli messinese, 

Una serie di processi 
che vedono imputati 
quasi tutti i politici di go- 
verno della città, in com- 
butta con alcuni impren- 
ditori per il controllo de- 
gli appalti di lavori pub- 
blici. 

E la vigilanza, affidata 
all'esercito, nel quadro 
dell'operazione «Vespri 
siciliani», era stata deci- 
sa nel luglio scorso, 
quando una tanica con 
benzina era stata abban- 
donata davanti la porta 
d'ingresso della villa di 
Giorgianni. Si trattava 
di un messaggio traspa- 
Tente: questa volta non 
ti abbiamo colpito, pos- 
siamo farlo quando cre- 
diamo più opportuno». 

Rino Farneti 


Interni 
CONSEGNATI DALLA FRANCIA IZZO, IL MASSACRATORE DEL CIRCEO, E CELIK, ATTENTATORE DEL PAPA 


Dal lupo grigio 
si attendono 


importanti 


rivelazioni 


stra, Giusva Fioravanti, 
e la sua compagna Fran- 
cesca Mambro di essere 
gli autori della strage 
della stazione di Bolo- 
gna; e ha dichiarato di 
essere il depositario di 
importanti rivelazioni a 
proposito della cosiddet- 
ta «Banda della Maglia- 
na). 

Diverso il caso di Oral 
Celik. Alì.Agca più volte 
ha detto che la mattina 
del 13 maggio 1981, a 
sparare contro il papa 
polacco a San Pietro, 
non era il solo. Suo com- 
plice era appunto Celik: 
un trafficante di droga 


internazionale, esponen- 
te di spicco della sangui- 
naria organizzazione di 
estrama destra dei «Lupi 
Grigi». i 

Un personaggio impor- 
tante, che potrebbe rive- 
larsi decisivo; e certa- 
mente più che un sempli- 
ce complice. E' stato Ce- 
lik, assieme ‘a Abdullah 
Gatli (uh altro Lupo gri- 
gio), a organizzare la fu- 
ga di Agca dall'inespu- 
gnabile prigione militare 
turca di Kartalmaltepe. 
E' stato Celik a procura- 
re i documenti falsi che 
consentivano ‘ad Agca di 
entrare e uscire libera- 
mente dalla Bulgaria; do- 
cumenti sui quali i bul- 
gari chiudevano tutti e 
due gli occhi, dal mo- 
mento che Celik era in 
strettissimo contatto 
con Bekir Celenk, il capo 
della mafia turca che 
trafficava in droga e ar- 
mi attraverso la Bulga- 
ria e la diretta complici- 
tà del regime di Todor 
Zhikov. E' stato Celik a 
procurare la Browning 


Estradizioni eccellenti 


utilizzata da Agca: l'ave- 


Va avuto da Horst Grill--- 
mayer, un armiere di. 


Vienna; e a Vienna era 
stato raggiunto da Agca 
e Omer Bagci, un altro 
suo complice. 

E tuttavia i magistrati 
italiani che hanno cele- 
brato il processo per l’at- 
tentato al Papa non han- 
no ritenuto sufficienti 
gli elementi raccolti in 
fase istruttoria per con- 
dannarlo. In carcere, co- 
sì, ci è finito il solo Agca. 
Per anni, Celik ha potuto 
contare su una sostan- 
ziale impunità. C'era per- 
fino chi ne ha messo in 
dubbio l'esistenza. Un 
anno fa, poi, gli investi- 
gatori italiani comincia- 
Tono a sospettare che Ce- 
lik. fosse detenuto nel 
carcere francese di Ver- 
saillespaveva dato un al- 
tro nome: Atis Badri. Un 
lungo lavorio per.convin- 
cerlo a collaborare. In 
Italia, Celik non rischia 
più nulla, è ricercato so- 
lo per spaccio internazio- 
nale di droga. 

Valter Vecellio 


SVILUPPI SULL’ASSASSINIO DELL’85 


Non aiutò il giornalista Siani 


«Fermo» per un poliziotto 


NAPOLI - Giancarlo Sia- 
ni, il giornalista del 
«Mattino) ucciso il 23 
settembre del 1985, si 
sentiva minacciato, ave- 
va paura. E lo aveva con- 
fessato, proprio il giorno 
in cui fu ammazzato, a 
un agente della sezione 
«Falchi» della polizia, 
Giovanni Manocchia. A 
quest'ultimo Siani avreb- 
be chiesto quella sera an- 
che di essere scortato fi- 
no a casa. 

A rivelare queste cose 
sarebbe stata una guar- 
dia giurata già nel 1990, 
a cui l'agente a suo tem- 
po, aveva confessato il 
«segreto». Ma Manoc- 
chia, ieri mattina, nel 
corso di un interrogato- 
rio dinanzi al magistrato 
che si occupa dell'inchie- 
sta, Armando Dalterio, 
‘ha negato che il giornali- 


sta gli avesse chiesto di 
essere scortato, anzi, ha 
affermato di non aver 
mai conosciuto Giancar- 
lo. Siani. Secondo gli in- 
quirenti, però, l'assisten- 
te capo di polizia, avreb- 
be mentito ed è per que- 
sto che Manocchia è sta- 
to fermato per falsa in- 


. formazione al pubblico 


ministero e favoregga- 
mento aggravato. Secon- 
do indiscrezioni trapela= 
te dall'ambiente giudi- 
ziario l'agente della se- 
zione «Falchi» non sareb- 
be stato il solo a essere a 
conoscenza della richie- 
sta di aiuto di Siani; an- 
che un altro suo collega 
sarebbe implicato nella 
vicenda. 

La storia di Giovanni 
Manocchia, non è nuo- 
va. La guardia giurata, 
unico testimone di que- 


sto troncone d'inchiesta, 
infatti aveva già raccon- 
tato tutto quello che sa- 
peva al giudice che nel 
1990 si occupava del ca- 
so Siani, Armando Cono- 
lancuba, il quale aveva 
disposto all'epoca ‘un 
confronto incrociato tra 
il teste e il poliziotto. Il 
giudice, il cui nome com- 
pare nei verbali degli in- 
terrogatori di Pasquale 
Galasso. come istra- 
to colluso con ienti 
malavitosi, aveva ritenu- 
to le informazioni della 
guardia giurata poco at- 
tendibili e aveva archi- 
viato il caso. A otto anni 
dall'omicidio, attuato 
sotto l'abitazione del 
giornalista al Vomero, 
mentre era intento a par- 
cheggiare la macchina, 


le indagini sembravano - 


segnare il passo. È 
Daniela Esposito 
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vo servizio telefonico, 


del V Rigel per « 


di Stato Maggiore dell’ 


Quinto Re; 


ficiali e 33 sottufficiali 


il figlio per poi 


parato dalla moglie che 


tandole in lacrime che l' 
«fumare» marijuana e p 


chiesta del Pm, Frances 
di un' indagine durante 
che l'uomo, sposato e c 


Anche Babbo Natale| 
si è inserito 
sull’esosa linea 144 


ROMA - Genitori attenti: insieme ai doni, Babbo || 
Natale potrebbe portarvi una bolletta del telefo- 
no salata, con la «complicità» indiretta dei vostri 
bambini. Da qualche giorno, infatti, su alcune re- 
ti televisive private viene pubblicizzato un nuo- È 
144: un sorridente Babbo | 
Natale si rivolge direttamente ai bambini invi- 
tandoli a chiamarlo, promettendo bellissime sto- 
rie e un «occhio di riguardo» per i doni. Chi tele- | 
fona si sente rispondere attraverso un disco «in- 
terattivo» proprio da Babbo Natale, che chiede al 
piccolo interlocutore nome ed età, pregandolo di 
Tipetere perchè «sono un pò sordo». 


Medaglia d’argento alla bandiera 


Monitor mission» 


PASSARIANO - La Medaglia d'argento al valore 
dell'esercito è stata appuntata ieri a Villa Manin 
di Passariano in provincia di Pordenone dal Capo 


Esercito generale Bonifa- 


zio Incisa di Camerana alla bandiera di ‘guerra del 
imento «Rigel» che per 22 mesi ha 
operato nella «Missione europea di osservazione» 
hei cieli della ex Jugoslavia, lungo la linea di con- 
fine tra Croazia e Serbia. Nel corso della cerimo- 
nia il comandante del Quinto Corpo d'Armata ha 
Ticordato che durante la «monitor missiony 11 uf- 


del «Rigel» hanno portato 


a termine 689 missioni per complessive 1.085 ore 
di volo trasportando 1.842 osseratori della CEE e 
410 quintali di materiali vari. 


Prete spretato drogava 


violentarlo 


MESSINA - Arrestato dalla polizia su ordine di 
custodia cautelare un prete «spretato» che droga- 
va, violentava e malmenava il figlio di 18 anni. 
L'uomo, del quale non si conosce ancora il nome, 
insegna religione in due istituti superiori ed è se- 


vive con l'altra figlia. La 


turpe vicenda è venuta a galla grazie ad una de- 
nuncia fatta dalla zia del ragazzo maltrattato al 
Tribunale dei Minori. L'inchiesta è affidata al so- 
stituto procuratore della repubblica Giuseppe 
Santalucia. Qualche giorno fa il ragazzo era scap- 
pato da scuola e si era rifugiato dalla zia raccon- 


n 


ex prete lo costringeva a 
oi abusava di lui sessual- 


mente; e se si rifiutava erano legnate. 


Arrestato un ignobile zio. 
‘ che abusava della nipote 


VERONA - Uniuomop A. Z;: 40 anni di.Verona,-à 
stato arrestato dagli agenti della Squadra mobile 
per violenza carnale, atti di libidine violenta € 
corruzione di minore nei confronti di una nipote 
di 15 anni. L'ordine di custodia cautelare è stato 
emesso dal Gip veronese Sandro Sperandio su ri- 


co Pavone, a conclusione 
la quale sarebbe emerso 
‘on una figlia di 14 anni, 


avrebbe avuto in diverse occasioni contatti car- 
nali con la giovane nipote fin da quando questa 
aveva poco più di undici anni, Secondo quanto si 
è appreso è stata la madre della ragazza a denun- 
ciare il fatto agli inquirenti. 


DAGLI ARCHIVI DI MOSCA I RETROSCENA DEGLI 007 ALL'OMBRA DI SAN PIETRO 


Il Vaticano beffò i «servizi» nazisti 


Gli uomini del Terzo Reich andarono per spiare, ma furono spiati dai curiali più esperti 


(CITTA' DEL VATICANO 
- La segreteria di Stato 
Vaticana individuò una 
dopo l'altra le diverse 
spie che i nazisti aveva- 
no tentato di infiltrare 
nei suoi uffici nei primi 
anni di guerra e anzichè 
smascherarle preferì ser- 
virsene per far sapere ai 
‘capi del Reich ciò che vo- 
leva che essi sapessero e 
che però non poteva es- 
sere detto attraverso i 
canali diplomatici. Ad ac- 
corgersene furono i ser- 
vizi segreti francesi, che 
in un loro rapporto da 
Roma riferirono: «Se si 
studiano i risultati delle 
sei missioni, questi sono 
a favore del Vaticano, 
che in quel modo riuscì 
a comunicare con fran- 
‘chezza il proprio punto 
di vista senza rischiare 
complicazioni diplomati- 


che». 

Come il Vaticano beffò 
il INI Reich lo racconta la 
Civiltà Cattolica, che ha 
analizzato alcuni docu- 
menti rinvenuti negli ar- 
chivi di Mosca, dai quali 
risulta che «il regime na- 
zionalsocialista inviava 
sistematicamente alcuni 
agenti per carpire infor- 
mazioni: confidenziali 
dai circoli cattolici in 
Germania e a Roma». 

«Il più interessante di 
tali documenti dei servi- 
zi segreti - scrive il gesu- 
ita Robert A. Grham è 
quello intitolato ’Rias- 
sunto provvisorio relati- 
vo all'azione del Papa 
contro il nazionalsociali- 
smò, datato 1 aprile: 
1937, che riporta la rea- 
zione furibonda e imba- 
Tazzata dell'organizza- 
zione di Himmler dopo 
la lettura a sorpresa nel- 


le chiese del Reich del- 
l'enciclica pontificia 
‘Mit brennender Sorge" 
nel marzo precedente». 
«Il colpo - continua 
l'articolo - rappresentò 
una sorpresa molto sgra- 
devole e umiliante per la 
Gestapo. La sua rete di 
Spitzle, o informatori, 
presumibilmente effi- 
ciente, non aveva forni- 
to alcun indizio di ciò 
che stava per accadere. 
Si riconosceva che ‘la 
preparazione dell'intera 
operazione era stata fat- 
ta con una cura mai ri- 
scontrata fino a quel mo- 
mentò». Come è noto, 
del resto, per sfuggire ai 
controlli «in alcuni luo- 
ghi l'enciclica pontificia 
venne depositata nel ta- 
bernacolo», mentre per 
prudenza fu ordinato di 
non informare nemme- 


Torino, una crociata del sindaco 
contro il fumo nei pubblici uffici 


TORINO - E' un colpo 
durissimo peri viziosi îr- 
riducibili, lo scacco mat- 
to dell'agguerrito eserci- 
to di non fumatori che 
per anni ha subito in si- 
lenzio invidiando l'in- 
transigenza di altri pae- 
si. Il Comune di Torino 
sta per inaugurare il suo 
nuovo corso  igienista 
con una delibera che già 
dal titolo suona per i ta- 
bagisti incalliti come un 
grido di guerra. «Fumo 
passivo. Provvedimenti 
per la salute dei cittadi-' 
ni». Chi ha fatto della si- 
garetta la sua coperta di 
Linus può mettersi il 
cuore in pace e sfogarsi 


finchè può: tra breve esi- 
li «bionde», robusti to- 
scani e pipe scacciapen- 
sieri saranno fuorilegge 
negli uffici, nelle sale 
d'attesa, nelle bibliote- 
che, nei musei e sugli 
scuola bus. v 

Il «sì» definitivo arri- 
verà probabilmente mar- 
tedì, ma la giunta del sin- 
daco Valentino Castella- 
ni ha già dato parere fa- 
vorevole e. l'assessore 
Verde Gianni Vernetti. 
non lascia molte speran- 
ze a chi senza il pacchet- 
to in tasca o sulla scriva- 
nia si sente perso. «Il Co- 
mune è una grande 
azienda - spiega con pi- 


glio manageriale e abbia- 
mo il dovere di tutelare 
la salute di tutti i suoi la- 
voratori». Non dice, Ver- 
netti, che dopo anni di 
astinenza lui nel vizio ci 
è ricaduto, con grande 
soddisfazione. E fa ma- 
le, perchè quella confes- 
sione accrescerebbe i 
suoi meriti agli occhi di 
chi da sempre respira 
suo malgrado il fumo dei 
colleghi e servirebbe da 
lezione per quanti non 
vogliono saperne di 
smettere: a casa o al- 
l'aria aperta ognuno è li- 
bero di avvelenarsi co- 
me vuole, nei luoghi pub- 
blici no. 


no i viceparroci. 

« Quella grave sconfitta 
consigliò ad Himmler di 
potenziare la sua rete 
spionistica. E purtroppo 
«nel 1939 e nel 1940 i 
servizi segreti nazisti 
riuscirono a mettere le 
mani sututte le delibera- 
zioni della Conferenza 
Episcopale di Fulda, un 
vantaggio prezioso per i 
nemici della Chiesa Cat- 
tolica in Germania». As- 
sai meno bene, però, an- 
dò alle due sezioni della 
RSHA cioè del servizio 
che operava all'estero, 
denominate  rispettiva- 
mente «VI E 12» (spio- 
naggio) e «VI H 13» (con- 
trospionaggio). Nei rap- 
porti rinvenuti a Mosca, 
nota infatti 


nessuna analisi dei com- 
portamenti di papa Pio 
XI. 


padre © 
Graham, «non troviamo + 


Un pentito 


fa scoprire 


l'esecuzione mafiosa 


PALERMO - Era incinta 


al momento in cui ven- 


ne uccisa Antonella Bonomo, la giovane di 23 
anni il cui cadavere è stato trovato martedì scor- 
so nelle campagne di Alcamo, insieme a quello 
del suo fidanzato, il boss Vincenzo Milazzo ed a 


quello del fratello di questi, Paolo Milazzo. A 
raccontare la storia dell’eliminazione di Vincen- 


zo Milazzo e della sua 


fidanzata, consentendo 


anche di ritrovarne i corpi, è stato un pentito, 
un nuovo collaboratore della giustizia, del quale 


non si conosce ancora il 


nome, ma le cui rivela- 


zioni hanno già ricevuto notevoli riscontri, co- 
me quello del rinvenimento dei cadaveri in con- 
trada Dagala Secca, nella frazione di Balata di 
Baida. I cadaveri erano ad una ventina di metri 


da un muretto in cemeni 


ito armato che costeggia 


la strada statale 187 che conduce a Trapani. La 
loro morte risale ad oltre un anno addietro. 


Perpetuaa rischio per tanti sacerdoti 
I vescovi chiedono un obolo ai fedeli 


ROMA - Il cestino di pa- 
glia passa tra i banchi 
durante la Messa, e rie- 
sce a raggiungere anche 
i posti più lontani, al 
centro. Un'offerta, chie- 
de tacitamente, un'offer- 
ta. Per cosa, per chi? 
Uno pensa ai bambini 
poveri, agli immigrati in 
fuga da patrie impossibi- 
li, invivibili, pensa ai 
preti e ai laici coraggiosi 
che lavorano nelle ‘mis- 
sioni del Terzo Mondo. 
E mette mano al portafo- 
glio, già tanto alleggeri- 
to dal fisco e dal blocco 
degli stipendi e delle pen- 
sioni, pur non sapendo 


(nella maggioranza dei 
casi) quale sarà l'effetti- 
va.-destinazione del pro- 
prio obolo, Bene: qualun- 
que sia l'attuale destina- 
zione delle offerte, d'ora 
in poi i fedeli saranno 
chiamati a contribuire al 
mantenimento della Colf 
(sì, la donna di servizio) 
per i parroci che ancora 
non ce l'hanno. 

Don Abbondio pagava 
la sua Perpetua? Bè, sicu- 
tamente i tempi sono 
cambiati. E mentre nelle 
famiglie si fa i conti con 
la recessione e si taglia- 
no le spese per arrivare 
alla fine del mese, la 
Conferenza episcopale 


italiana sta invece stu- | 


diando una risposta al 
problema «difficile e 
complesso» di assegnare 
una collaboratrice dome- 
stica ai titolari delle par- 
rocchie e «a tal fine di- 
venta decisivo l'apporto 
dei fedeli». Le offerte sa- 


ranno volontarie e quin-, 
di non si possono fare | 


previsioni. Ma la pro- 
spettiva non è rosea, al- 
meno a giudicare dalla 
riluttanza (dovuta anche 
all'ignoranza) con cui gli 
italiani fanno offerte de- 
ducibili in favore del cle- 
ro o destinano alla Chie- 
sa l'8 per mille del pro- 
prio reddito. 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 5] 


_ 


1 i 


ii 
ale 
| Improvvisamente è manca- 


| to all'affetto dei suoi cari 


Il Gruppo  CRISMANI 
esprime profondo cordo- 
glio per la scomparsa di 


Leone Bianchi 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Con molto dolore sono vici- 
ni a LIVIA, ANITA e BRU- 
NO: FERNANDA, MARI 
LENA e ROBERTO. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


i Leone Bianchi 


| Profondamente addolorati 


10871 lo ‘annunciano la moglie 


an { ANITA, il figlio BRUNO, 
vostri || {la mamma EUFEMIA, la One 
nere-| | ; ; 
i nuo- || Suocera ITALIA e i parenti | Sarai sempre nel nostro 
Babbo | tutt. cuore GRAZIA e TULLIO. 
e st0BRO corali soglia site | ro i 
E arena Trieste, 17 dicembre 1993 
o «in- | |! 18 dicembre alle ore 
| 

da a) {10.45 dalle porte del Cimi- One 

i 

fi. 

(Sto di S. Anna. Ti ricorderemo sempre AN- 

I Non fiori ma NY, PAOLA, ORESTE. 
l'a i opere di bene Trieste, 17 dicembre 1993 
on» Trieste, 17 dicembre 1993 o 
ralore TE) . 
fanin || |. Leone 
Gapo |l {Si uniscono al dolore: : 
Ho |-FRANCESCO, ANNA e | SILVANA e FABIO TO- 
ra del|| | CRISTINA SATO. 
sla | Trieste, 17 dicembre 1993 | Trieste, 17 dicembre 1993 
on I L'UNIONE — SPORTIVA 
cimo- ‘artecipano al lutto per la ; 
ta half consi te TRIESTINA NUOTO si as- 
luf- | | socia al dolore della fami- 
rtato || Leone glia BIANCHI. 


5 ore 


EE e |- zia CATERINA 


{- GIANNI, ELISABETTA 
| Trieste, 17 dicembre 1993 


É 
i 
\ La Fincantieri Sezione Ten- 


| Ristavolo partecipa al lutto 
‘ di BRUNO per la scompar- 
ne di || {del padre. 
oga- || | Trieste, 17 dicembre 1993 
nni. i 
sg \Partecipano al dolore di 
a. La | BRUNO: a 
\de- | |» ROBERTO, FULVIO, 
toal| . UGOetuttigliamici 
lso- || :Trieste, 17 dicembre 1993 
oppe | 
cap- ' ssi 
con- | Il Presidente, i Componenti 
va a del Consiglio di Ammini- 
ual- ! strazione e del Collegio Sin- 
dacale, il Direttore Genera- 
| le, i Dirigenti e tutto il Per- 
| + sonale della Società Italia- 
| ' na per l'Oleodotto Transal- 
| pino SpA partecipano con 
| profondo cordoglio al lutto" 
| della famiglia per la scom- 
fa)! A parsa del 
ta e || CAP. D. M. 
pote s " 
so Leone Bianchi 
1ri- 
one rata 
3 apprezzato funzionario tec- 
IRON] do della Società fin 
ai | dall'epoca della sua costitu- 
osta Zione. 
o si | Ne ricordano la grande ca- 
un- Pacità professionale, la di- 
| Sponibilità e le non comuni 
| dotiumane. 
—_- Trieste, 17 dicembre 1993 


| Il dott GERT PANSE- 
GRAU, i signori G. KOPP, 
C. H. MEYER e i colleghi 
della Deutsche Transalpine 
Olleitung G.m.b.H. di Mo- 
Naco di Baviera partecipa- 
No commossi al grave lutto 
della signora ANITA, del 
figlio BRUNO e della ma- 
dre signora EUFEMIA per 
la perdita del 


CAP. D. M. 
Leone Bianchi 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Il dott KURT BUCHL- 
MANN, il dott. G. NEWE- 
SELY, il signor G. WOCH- 
NAK e i colleghi della 
Transalpine Olleitung in 
isterreich di Innsbruck par- 
tecipano commossi al gra- 
Ve lutto della signora ANI- 
TA, del figlio BRUNO e 
della madre signora EUFE- 
MIA per la perdita del 


CAP. D.M. 
Leone Bianchi 
| Trieste, 17 dicembre 1993 


MAURO AZZARITA, UM- 
BERTO CENTA e ROBER- 
TO ZARI e famiglie parte- 
Sipano con profondo cordo- 
glio al lutto di ANITA, 
BRUNO e della signora 
EUFEMIA per la tragica 
Scomparsa del. collega e 


stu- |. &Mico carissimo di sempre 
al î 

e Leone 
are 7 
me- Trieste, 17 dicembre 1993 
par 
di SRI 
orto Ciao 
far 
nine, One 
li ANNA, A 
ro" | 3 NTONELLA, 
al: | ARIELLA, CARLA, CA- 
alla ROL, CRISTINA, LILLY, 
che LOREDANA, LUCIANA, 


gli MARIA 2 
E | MARIA, SANDRA, VIL 


Trieste, 17 dicembre 1993 
n 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao carissimo amico: LI- 
IO, ALIDA; SERGIO, 
NEVIA; SANDRO, LU- 
CIANA; SABINO, MI 
RIAN; ANTONIO, GLO- 
RIA; ROBI, SUSI; DINO, 
ROSETTA; RINO, NA- 
DIA; MARIO, EDDA; TI- 
. ZIANO, GIANNA; 
ADRIO, GIOVANNA; 
EZIO, SILVIA; UMBER- 
TO, MARIOLINA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DUDINE e VIDOT- 
TO. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


La ditta SUB SEA e colla- 
boratori partecipano al do- 
lore della famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Il direttivo e i soci della 
COOPERATIVA SERVIZI 
PORTUALI partecipano al 
lutto per. la improvvisa 
scomparsa dell'amico 


Leone Bianchi 
Trieste, 17 dicembre 1993 


La PETROL LAVORI si 
associa al lutto dei familia- 
ti per la scomparsa di 


Leone Bianchi 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Uniti nel dolore GINO, 
ELISA POLO e figli. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Addolorati partecipano: 

- zia MARIA 

- famiglie AMADI, DIMIE- 
RO. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


‘ Leone Bianchi 


la società EDILMONT. 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Uniti nel dolore ANGELO, 
LINA, LORENA BRON- 
ZIN, famiglia MINCA, fa- 
miglia LUCARELLI, fami-, 
glie PIRCHIO. | 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao 
One 


Famiglie CLAUDIO ed EN- 
ZO RIBARIC. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Ti siamo vicini: famiglia 
DELBELLO. 
Trieste, 17 dicembre 1993 


A ffettuosamente vicini a LI- 
VIA, ANITA e BRUNO: 
famiglie DELLA PICCA, 
COCEANI, PIZZI, PUZ- 


*ZER, D'ALIESIO. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto GRA- 
ZIA FACCHINI e fami- 
glia. 3 
Trieste, 17 dicembre 1993 


LINO e BRUNA, TULLIO 


e NIVES con dolore e rim- 


pianto salutano l'amico. 
Trieste, 17 dicembre 1993 
RITI E LISI 


T_T n nn—ue——_r_ol————T—@@ 


Con profondo dolore ricor- 
dano il caro amico 


One 


NELLO e ITALIA GRIO. 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao 
One 
Ti ricorderemo sempre con 


affetto. 
-I compagni amici della V 
E 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao 


Leone 


- LUCIO MONTAGNA 
- SILVIO BIANCHI 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Profondamente scosse la di- 
rezione e le maestranze del- 
la MIA IMPIANTI Srl par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 


Leone Bianchi 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al lutto: MARI- 
LENA, NINO, LIVIO, CRI- 
STINA ROCCO. 


Monfalcone-Trieste 
17 dicembre 1993 


Partecipano al grande lutto: 
LUCIO, ALMA PERTOT; 
la PERTOT LUCIO Srl e 
tutti i collaboratori. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Unite nel dolore le amiche 
DEA SPONZA, LINA 
TULLIANI. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Si associano al dolore: 
ALESSIO, DAMIANO, 
MARIO, DANIELA, GIU- 
LIA, REANA DODINI. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


La direzione del TUV ITA- 
LIA e il suo personale par- 
tecipano al grave lutto del- 
la famiglia e della SIOT 
per la tragica perdita di 


Leone Bianchi 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 


Leone Bianchi 


IGOR SUBAN, PAOLO 
GRASSO, GIAMPAOLO 
PUZZER e la SGP Srl. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipa al dolore la HEM- 
PEL COATINGS ITALIA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


‘Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, MARIA, ENZO, MA- 
RA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano commossi al 
lutto i condomini di via Gri- 
delli 13. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


t 


GIULIANO e MARIA- 
LAURA LAURI annuncia- 
no a tumulazione avvenuta 
‘a quanti la stimarono per le 
sue grandi doti di umanità 
e altruismo la scomparsa 
della loro amata zia 


Maria Damiani 
da Lussinpiccolo 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Prendono parte al lutto le 
sorelle ANNA e SANDRA 
e i nipoti MARIORITA, 
ROMANO, FIORELLA, 
MARIO, RENATA, MARI- 


NO. 


Trieste, Gorizia, 
Livorno, New York, 
17 dicembre 1993 


t. 


Ora 


Silvana Fumis 
Vigini 
vive in pace. 
Nel dolore la ricordano a 
tutti la mamma MARIA, il 
marito FRANCO, CLAU- 
DIA, CRISTINA, CORRA- 
DO, RITA, ROBERTO, 
MARIO, SABINA, DINO 
e.i parenti. 
I funerali seguiranno saba- 
to ore 11.30 da via Pietà. 
Elargizioni 
a Centro tumori 


Trieste, 17 dicembre 1993 
[_r————— 


SP 


portato via'la nostra cara 


Lucia Bardella 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma GIANNA, il fra- 
tello ROBERTO con RAF- 
FAELLA e la 
MARTINA, la nonna RO- 
MILDA, gli zii FURIO e 
DARIA, le cugine CRISTI- 
NA e SUSANNA, ROSAN- 
NA e SERGIO MOLINA- 
RI. 


I funerali seguiranno saba- 


piccola 


to 18 corrente alle ore 9.15 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1993 
Ciao 
Lucia 


non Ti dimenticherò mai. 
- ALDO 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al dolore 
dell'amica GIANNA e RO- 
BERTO per la scomparsa 
della cara 


Lucia 


NINO, NEDA, PAOLO, 
CLAUDIO, MANUELA 
GIURISSEVICH. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Vicini a GIANNA nel suo 
grande dolore BRUNO, LI- 
VIA e ANTONELLA VRA- 
NICICH. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Sono vicini a GIANNA e 

ROBY: 

- GIANNI, LAURO e fami- 
glie. 

Tpteste, 17 dicembre 1993 


La famiglia COSIC si asso- 
cia al doloroso lutto. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al dolore le 
squadre dell'Agip e gli ami- 
ci del Bar Cinzia. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Si associano al dolore di 
GIANNA: TABACCHI 
NO, CENTROBAGNO, LI- 
LIANA, CALZATURE, 
ROLLI, EDICOLA, FAR- 
MACIA, FIORI, ALIMEN- 
TARI, PARRUCCHIERA, 
DUSAN, MANIFATTU- 
RE, FRUTTAVERDURA, 
ZAGARIA, —BENZINAI, 
FAM. ANGELI, WOLF 
WOLFGANG, RIMOLI, 
TIPOGRAFIA, EDA, 
BIANCA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Vicini a GIANNA e fami- 
glia: VIRGILIO, GIANNI 
e FIORETTA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao mia 


Lucia 
- ADRIANO 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al dolore di. 
GIANNA: È 
- ORESTE e LISETTA 


Trieste, 17 dicembre 1993 


T 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati 


Stellio Pecchiari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ITALIA, i figli 
SERGIO e CHIARA con 
DIEGO, SUSANNA e OL. 
GA. ù 

Si ringrazia l'amico dott. 
DELL'ADAMI e il dott. 
LUPINC. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 18 corrente alle ore 
12.45. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao 


papà 


tu non sei più qui, ma il tuo 
senso dell'ironia rimarrà 
sempre con noi. I tuoi figli 
CHIARA e SERGIO 


Trieste, 17 dicembre 1993 
PODI ARTI II 


Un tragico incidente ci ha 


* 


Improvvisamente il 10 di- 
cembre è mancato al nostro 
affetto 


t + 


Si è spento serenamente 


Serenamente ha reso l'ani- 


da Rodolfo Germani | È 
(Rudi) Angelo Cassanelli 
Maria Fides pensionato ILVA 
n Lasciati nello sconforto, À 
Apollonio danno il triste annuncio la | lasciando nel dolore la mo- 
moglie ROMETTA, la so- 7 è T 
ved. Fonda rella NERINA, il fratello | Sl NINA, i figli DOME- 


ALBINO, le cognate, i ni- 
poti e gli amici tutti. 

Un particolare  ringrazia- 
mento vada al dottor RIC- 
CARDO PERTOT per l'af- 
fettuosa e premurosa assi- 
stenza prestata, al professor 
TORRETTA e collaborato- 
ri, alla famiglia STELLIO 
ZECCHIN, alla cara amica 


NICO con GRAZIELLA, 
GIANNA con MARIO, SO- 
NIA con LUCIO, i nipoti 
ROBERTO, PAOLO, VI- 
VIANA, MILLY, CRISTI- 
NA e MAURO, gli adorati 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ENNIO ed EZIO, le 
nuore FIORELLA e FIO- 
RENZA, i nipoti AURE- 
LIA, DIEGO e ROBERTO, 


la pronipote ILARIA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 18 dicembre alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


INES JESS RANGAN pro- 
fondamente addolorata per 
la perdita ‘della carissima 
amica 


Fides Fonda 


partecipa al dolore dei figli 

unitamente a SILVIA, MA- 
, VITTORI [AS- 

SIMILIANO. Os 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Addolorati partecipano: 
- MINO, LUCY GREGO 
- BRUNA SANTANASTA- 


-JOLLY ‘QUA, OT- 
TO QUARANTOT- 


Trieste, 17 dicembre 1993 
res 


t 


Improvvisamente si è spen- 
a $ 


Federico Krebel. 
Oskar 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
DAVID con la moglie 
ALENKA e la nipote VA- 
LENTINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 18 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al lutto: i 
"MARIA con NIKO ALL 
con (0) - 
BEC 8 
- BERNARD e ALBINA 
JAZBEC 
- CECILIA PERTOT 


Trieste, 17 dicembre 1993 


E' vicina a MARA e fami- 
glia, famiglia CARBI. 


Trieste, 17 dicembre 1993 
r_—u 


t 


Il 16 dicembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Francesca Bisiacchi 
ved. Borsatto 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia ON- 
DINA e il nipote ADRIA- 
NO con la moglie DANIE-: 
LA. È 

I funerali seguiranno saba- 
to 18 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Paolo Minca 


Ne danno il triste annuncio. 
la moglie ETTA, la figlia 
PATRIZIA con GIORGIO, 
i nipoti SARA e ROBER- 
TA, il figlio PIERPAOLO 
con MIRA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 18 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1993 
fn — cca ni 


XLI ANNIVERSARIO 


Nel quarantunesimo anni- 
versario della scomparsa di 


Femando Plisca 


là moglie GERMANA Iori- 
corda con immutato affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 17 dicembre 1993 . 
———E Des 


VITTORIA CONCINA, ai 
condomini di via Buonarro- 
ti 50/3 per il loro affetto di- 
mostrato in questi lunghi 


mesi di malattia. 


I funerali verranno celebra- 
ti domani 18 dicembre alle 
ore 10 dalla Cappella di via 


Pietà. 
La moglie 
e i familiari 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Ciao 
zio Rudi 


CLAUDIA, 
FRANCO e DEBORA. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Un ultimo abbraccio a 


da STELLIO, LICIA, SIL- 
VIO, LIVIO, DONATEL- 


LA. 
Trieste, 17 dicembre 1993 


t 


Improvvisamente si è spen- 


to a Roma il 
MAESTRO 
Antonio Virginio 
Roman 


istriano d'origine, che tanta 
parte importante della sua 
vita ha speso nella città di 


Trieste. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LICIA, i figli EU- 


RO FEDERICO e MAU- 
RO, il fratello ROMANO e 
i parenti tutti. 

Trieste, 17 dicembre 1993 
PE — —©hleIIlÉIIZhÈÉZZO 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Glaudio Miniussi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ISOLINA, i figli 
ANTONELLA, . CARLO, 
Rudio: le sorelle, il fratel- 
o. 

Il funerale seguirà domani 
alle 11 nella chiesa di S. 
Ambrogio. 


Monfalcone, 
17 dicembre 1993 


lire ce] 
Il primario del Centro Tra- 
sfusionale, i medici, il per- 
sonale, gli ex colleghi e il 


prof. RENATO NICOLINI 
ricordano 


Flavia Zudenigo 


stimata collaboratrice del 
Centro. 


Trieste, 17 dicembre 1993 
TIZI 
ANNIVERSARIO 


Per l'amato marito 


Marco Barbot 
8-11-1980 


Per l'adorato nipotino 


Marco Barhot 


17-12-1992 


il mio desolato rimpianto 
in attesa di resurrezione. 


BIANCA 
Trieste, 17 dicembre 1993 
ai ri 
ANNIVERSARIO 
Alma Musina 
Consalvi 


Marito; figlia, parenti affet- 
tuosamente la ricordano. 


Trieste, 17 dicembre 1993 E 


SETT 


EGIDIO, 


pronipoti SABRINA, 
ADRIANE, EDERA, SA- 
RA, GIADA, LUCA e DA- 
NIELE unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della clinica Igea e 
al dottor TAMBORINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 dicembre 1993 


Vicini a' SONIA e famiglia 
gli amici LUCIANA, TUL- 
LIO e figli. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Emilia Pezzicar 
ved. Bidovec 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALESSANDRO e 
NADIA con la nuora, il ge- 
nero, i nipoti ROBERTO, 
STEFANO, BARBARA e 
MARCO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12.40 
dalle porte del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano ‘al lutto CHRI- 
STINE, RICCARDO, 
EMANUELE. 


Trieste, 17. dicembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari ‘ 


Leopoldo Pechiar 


Lo annunciano la moglie, 
le figlie, il fratello, i generi, 
i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 18 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


E' tornata nella casa del Si- 
gnore l'anima buona di 


Bruno Lantschner 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore la 
sua ALBINA e la sua cara 
ARMANDA, l'affezionata 
GINA, la sorella, il fratello, 
i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ermanno Krelis 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. È 
Un sentito ringraziamento 
ai dirigenti e colleghi della 
FRANCESCO PARISI 
S.p.A. 


Trieste, 17 dicembre 1993 
(_— 9 c__————&i 
XXII ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Fausto 
Giovanelli 


Direttore amministrativo 
Soc. Ercole Marelli 


Doloroso ricordo di una del- 
Je tragiche mai chiarite vi- 
cende della mia vita. 


NORIS TERY 


Trieste-Milano, 
17 dicembre 1993 


RTG nre mn 


af 


"Ai tuoi fedeli o Signore la 
vita non è tolta ma trasfor- 
mata e mentre si distrugge 
la dimora di questo esilio 
terreno viene preparata 
un'abitazione eterna nel 


Cielo" 
(Anafora Defunti) 


E' stato chiamato da Cristo 
a nuova Vita 


Claudio Pangher 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie GIOVANNA, le figlie 
MICHELA e GABRIELLA 
con il marito ALESSAN- 
DRO e i nipotini LOREN- 
ZO e GIULIA, il padre 
FRANCESCO, la sorella 
ANNAMARIA e famiglia 
e i consuoceri ROMEO e 
MARIA. 

Un saluto particolare al fra- 
tello 


Claudio 


dalle Comunità Neocatecu- 
menali. 

Il giorno sabato 18 la Sal- 
ma sarà esposta nella Cap- 
pella di via Pietà dalle ore 
8 alle 10. 

I funerali seguiranno dalle 


10 alle 12 nella chiesa Bea-, 


ta Vergine delle Grazie di 
via Rossetti con le Lodi e 
la Santa Messa. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Claudio Pangher 


le famiglie ZESLINA PES 
e CARLO PES. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


sE 


Il giorno 14 dicembre, do- 
po una vita di sofferenze, si 
è spento serenamente il 


DOTTOR 


Mario Affatati 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, gli 
zii MARIA, ANITA e 
MASSIMO e i parenti tutti. 
Un sincero ringraziamento 
alla signora MARIOTTI e 
al signor PINTO per l'amo- 
revole e assidua assistenza 
che gli hanno dato in questi 
ultimi anni. 
Non fiori 
Ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1993 


17.12.1943 17.12.1993 
ANNIVERSARIO. 


Arturo Pappucia 
Caro papà vivi in me. 
FIORENZA 


Trieste, 17 dicembre 1993 
___ o 


"E 


E' mancato all'età di 83 an- 
ni 


Silvio Blasigh 
maresciallo capo 
di Marina 

pensionato F.S. 
Lo ‘annunciano la moglie 
GINA, i figli ANDREA, 
ALLESSANDRO, GLO- 
RIA, le nuore, il genero, le 
sorelle, il cognato, la cogna- 
ta, i nipoti, pronipoti, paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 18 dicembre alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà e proseguiranno per il 
paese natale, Ipplis di Pre- 
mariacco, 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Vicini ad ANDREA e JO- 
SEFA: LUCIANO, NERI- 
De CARGNIEL e fami 
glie. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


Vicini a GLORIA e fami- 
glia gli amici NINO, MA- 
RINA, PATRIZIA, TONY 
con CRISTIAN, FRIDY,; 
FRANCO, NELLA, MA- 
RIO. 


Trieste, 17 dicembre 1993 


È 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Floriano Cattai 
(Cin) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCINA, SASA e 
GIANNI, il fratello COR- 
RADO, nipoti, parenti tutti. 
Si ringrazia il dottor E. VI- 
SINTINI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 17 dicembre 1993 


t 


Non è più con noi 


Maria Possa 
ved. Vascotto 


Ne danno il triste annuncio 
GIANFRANCO, FIOREL- 
LA e MARTINA unitamen- 
te ai fratelli FRANCESCO 
e ANTONIA, cognati, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 18, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1993 
—IO:.I- OE 


Si avverte la spettabile 


clientela che per tuttiiti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
Sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


Pa 


Corso Italia, 74 
martedì - venerdì 
15-19 


Accettazione 


È Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


necrologie 
e adesioni 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


| 
I 
| 
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. Il Piccolo 


RIETI na Lc PRI RR SI 


LA SCURE DI ELTSIN SUI CONSIGLIERI COLPEVOLI’ DELLA SCONFITTA ELETTORALE 


. Resadeiconti al Cremlino 


ANKARA — «Non isolare la Russia». 
E' il messaggio che il ministro degli 
Esteri, Beniamino Andreatta, riporta 
in Italia dalla Turchia, «tappa obbli- 
gata», a suo giudizio, per «capire i 
possibili pericoli che si addensano 
sull’ Europa». Un messaggio con il 
quale il capo della diplomazia italia- 
na è pienamente d' accordo - da 
tempo Andreatta sostiene la medesi- 
ma esigenza - e che, attraverso il mi- 
nistro degli Esteri italiano, che ha la 
presidenza della Conferenza per la 
Sicurezza e la Cooperazione in Euro- 
pa (Csce), Italia e Turchia vogliono 
far giungere a tutto l'Occidente. 

‘Andreatta e il ministro degli Este- 
ri turco, Hiknet Cetin (quest' ultimo, 
‘pur in presenza di una «reale preoc- 
cupazione» del suo paese per le nuo- 
ve spinte emerse dalla consultazio- 
ne elettorale russa, ha convenuto 
con il collega italiano che non è il 
caso di drammatizzarle) si sono tro- 
‘vati d’ accordo sulla necessità che 
«tutto l’ impegno deve essere speso 
‘per continuare.ad offrire alla Russia 
non solo ampia collaborazione eco- 
nomica, ma.anche un ruolo nelle or- 
ganizzazioni dell’ Occidente». 

La Russia dell' ultimo dopo-elezio- 
ni è stata uno dei temi principali dei 
colloqui che Andreatta ha avuto ieri 
ad Ankara, oltre che con il collega 
Cetin, anche con il presidente della 
Repubblica, Suleiman Demirel. 

La Russia non è stata, comunque, 
il solo argomento. In Turchia giungo- 
no notizie dalla Russia come dall’ 
Iran, da Damasco come dalle repub- 
bliche ex sovietiche. Per questo, e an- 
che perchè dal prossimo decennio 
sia la Russia che la Cina attingeran- 
no petrolio da giacimenti dell’ Asia 
centrale, le cui riserve sono molto 
‘più imponenti di quelle della peniso- 
la araba, il discorso si è approfondi- 
to sulla importanza «geopolitica» 
della Turchia. 

«Una importanza estrema», l’ ha 
definita Andreatta riferendosi al fat- 
to che quest’ area - in prospettiva 
strategica per l' economia mondiale 
- è «dominata» da due paesi, l' Iran 
e la stessa Turchia, che rappresenta- 
no modelli estremamente. differenti: 
il fondamentalismo contrapposto ad 
una concezione laica e democratica. 

Il popolo ed il governo turchi, ha 
osservato il ministro degli Esteri ita- 
liano, «mon amano l' avventura» e 
non solo hanno «una solida base sta- 
tale» ma sono anche consapevoli del- 
l’ importanza delle alleanze nel 
mondo attuale: «La Turchia - ha sot- 
tolineato ancora Andreatta - è un 
buon alleato nella Nato ed un' otti- 


ANDREATTA IN VISITA IN TURCHIA 
«Non isoliamo la Russia» 


ma partner nell' Unione europea». 

Da questa analisi, Andreatta e i 
suoi interlocutori hanno compiuto 
'un' approfondita riflessione su ciò 
che è opportuno per l’ Occidente, in 
generale e per l' Europa, in partico- 
lare, sia verso l’ Asia centrale che 
verso il Mediterraneo. E 

Circa l' Asia centrale, Andreatta 
ha lasciato intendere che potrebbe 
esserci, entro breve, un' iniziativa di- 
‘plomatica della Csce: «La possibilità 
di un maggiore impegno della Csce 
nella zona sud-caucasica, di un' ini- 
ziativa in cui russi e turchi possano 
collaborare con altri paesi europei, è 
stata ampiamente ‘discussa», ha af- 
fermato. S Ù 

Quanto al Mediterraneo, il capo 
della diplomazia italiana ha soste- 
nuto la necessità di una vera politi- 
ca mediterranea dell’ Europa, che 
non è in alternativa all’ Unione eu- 
ropea, ma che significa che si deve 
«portare l’ Europa nel Mediterra- 
neo». 

Nella discussione, da parte turca è 
stato ribadito che, «quella dell’ Euro- 
pa, è una scelta che abbiamo fatto 
da tempo, anche se non è immune 
da costi», mentre il ministro Andre- 
atta ha confermato la sua convinzio- 
ne che la costruzione europea venga 
articolata in modo da consentire ai 
paesi che non ne fanno parte di inse- 
rirsi nei diversi livelli ed ha assicura- 
to che nessuno vuole dare «troppi po- 
teri» a Bruxelles. 

A proposito di uno dei punti di cri- 
si aperti nel Mediterraneo, la sparti- 
zione dell’ isola di Cipro, Andreatta 
ha riscontrato nei suoi colloqui un 
elemento positivo: «La volontà turca 
- ha riferito - di dare inizio a una 
storia nuova, sollecitando il governo 
del nord dell’ isola, dopo le prossime 
elezioni, ad applicare misure di fidu- 
cia e ad avviarsi verso forme confe- 
derali con la parte di Cipro nella 
quale vive la comunità greca». 

Il titolare della Farnesina ha riferi- 
to anche di una «sensibilità acutissi- 
ma» manifestata dai suoi interlocu- 
tori «sul tema del terrorismo, tema 
con il quale essi - ha osservato defi- 
niscono la questione curda». «Perso- 
nalmente - ha proseguito - ho pro- 
spettato loro le difficoltà dell’ opinio- 
ne pubblica europea a comprendere 
una impostazione che non si avval- 
ga anche di strumenti di garanzia 
delle minoranze e di un approccio 
politico». Ed il ministro ha osservato 
a questo proposito, che il fatto che il 
suo interlocutore «fosse di origine 
curda» dava al discorso un aspetto 
quasi irreale. 


SIDIMETTE IL CONTESTATO MINISTRO 


Aspin «molla» la Difesa 


Clinton sceglie Inman 


WASHINGTON — Bill 
Glinton ha scelto un tec- 
nocraté decisionista per 
sostituire Les Aspin, l' 
incerto ministro della Di- 
fesa che si'è dimesso do- 
po aver fatto per un an- 
no le spese della prova 
di forza tra il Presidente 
americano .e i militari. 
Bobby Ray Inman, 62 an- 
ni, ex vicedirettore della 
Cia, che ha servito con 
la stessa efficienza il de- 
mocratico Jimmy Carter 
e il repubblicano Ronald 
Reagan, prenderà il po- 
sto di Aspin dal 20 gen- 
naio. 

Anche l’ opposizione 
repubblicana ha accolto 
l' annuncio con favore. 
«Finalmente - ha dichia- 
rato il repubblicano Lee 
Hamilton, ‘presidente 
della commissione Este- 
ri della Camera - avre- 
mo un ministro forte, 
che sarà appoggiato riso- 
lutamente dal Congres- 
SO). ì 

Inman ha appreso la 
notizia ad Austin, nel 
Texas, dove è stato no- 
minato recentemente 
‘presidente della Microe- 
lectronic and Computer 
Technology Corporation. 

» Lavora per l' industria 
privata dal 1982. In quel- 
l'anno si era dimesso dal- 
la Cia per divergenze 
con il direttore di allora, 
William Casey. Ex ammi- 
raglio con molte amici- 
zie tra i militari, esperto 
di elettronica e conside- 
rato un'«enciclopedia vi- 
vente» sui satelliti spia, 
Inman è l' esatto contra- 
rio del suo predecessore. 

Clinton - secondo 
quanto spiegano fonti 
della Casa Bianca - con- 
ta su lui per gestire con 


energia operazioni deli- 
cate come il ripiegamen- 
to delle truppe america- 
ne dalla Somalia, i dra- 
stici tagli al bilancio del- 
la Difesa necessari per fi- 
nanziare le riforme so- 


ciali, l'apertura della car- 


riera militare agli omo- 


‘sessuali. 


Di fronte a questi osta- 
coli Les Aspin, eterno 
mediatore, aveva cerca- 
to di conciliare le posi- 
zioni del Presidente con 
quelle dei generali, fino 
a perdere la fiducia del- 
l'uno e degli altri. I rap- 
porti fra la Casa Bianca 
e il Pentagono erano tesi 
da quando. il ministro 
della Difesa aveva conte- 
stato le previsioni di spe- 
sa del direttore del bilan- 
cio federale Leon Panet- 
ta. 

.I militari, dal canto lo- 
ro, non hanno mai perdo- 
nato ad Aspin di aver ri- 
fiutato di mandare in So- 
malia i blindati per il tra- 
sporto truppe chiesti dal 


comandante delle opera- — 


zioni per garantire la si- 
curezza dei soldati. Il 3 
ottobre diciotto america- 
ni caddero in combatti- 
mento e il ministro fu co- 
stretto all' autocritica. 
Di fronte all' opinione 
pubblica, Aspin aveva 
perso gran parte del suo 
prestigio quando si era 
scoperto che, durante 
una missione in Italia, 
aveva fatto spendere ai 
contribuenti americani 
36 mila dollari per porta- 
re un'amica in gita a Ve- 
nezia. A questi problemi 
si è aggiunto un collasso 
cardiaco che ha reso ne- 
cessario l’ uso di un pa- 
cemaker. . 
Bruno Marolo 


alle mine 


NEW YORK — Con 
una lettera datata 7 
dicembre e resa nota 
ieri, la Casa Bianca 
ha chiesto al governo 
italiano e ad altri pae- 
si tra cui Cina e Rus- 
sia, di sospendere 
l'esportazione di mi- 
ne per un periodo da 
3a5 anni. L'ammini- 
strazione americana 
chiede anche un ac- 
cordo tra i principali 
paesi produttori dei 
micidiali ordigni ‘per 
limitarne il mercato. 
Il Congresso america- 
no ha già approvato 
l'estensione a tre an- 
nidell'esistente divie- 
to per le industrie 
americane sull'espor- 
tazione di mine, men- 
tre l'Onu starebbe 
per approvare una ri- 
soluzione non vinco- 
lante a favore della 
‘moratoria globale. 
Secondo un rappor- 
to dell'organizzazio- 
ne Human Rights Wa- 
tch, da 80 a 100 mi- 
lioni di mine sono 


disseminate nel mon- ‘ 


do. I maggiori espor- 
tatori sono le repub- 
bliche dell'ex Unione 
Sovietica, seguite da 
Italia e Cina, mentre 
Brasile, Argentina e 
le due Coree si stan- 
no facendo strada in 
questo sinistro com- 
mercio. 


Gli ultimi 
conteggi. 
danno Gaidar 
în testa 


MOSCA — Mentre i ri- 
sultati ancora parziali 
delle elezioni russe con- 
fermano il successo sor- 
prendente del leader ul- 
tranazionalista —Vladi- 
mir Zhirinovski, il presi- 
dente Boris Eltsin è pas- 
sato all'azione deciden- 
do di punire coloro che 
sono ritenuti ora i prin- 
cipali responsabili della 
sconfitta subita il 12 di- 


cembre dallo. schiera-. 


mento democratico e 
progressista. 

Dopo l'esonero di Ser- 
ghiei Stankievich, uno 
dei suoi principali consi- 
glieri politici, ieri è sta- 
ta infatti la volta del pre- 
sidente della televisione 
'Ostankino' Viaceslav 
Braghin e di Aleksandr 
Kotenkov; responsabile 
del dipartimento giuridi- 
co presso la presidenza 
russa. 

In entrambi i casi co- 
me del resto per Stankie- 


‘vich. - l'ufficio stampa 


del Cremlino non ha pre- 
cisato i motivi della de- 
stituzione, anche se non 
vi sono dubbi che i ‘silu- 
ramenti' sono diretta- 
mentelegati all'esito del- 
le elezioni di domenica 
Scorsa. 

Kotenkov - che ha ap- 
preso la notizia dai gior- 
nalisti - ha spiegato la 
decisione punitiva con 
la sua appartenenza al 
Partito dell'unità e del- 
l'accordo. di Serghiei 


Shakhrai, partito che - a. 


suo avviso - «a molti 
non : piace». Come ha 
spiegato, egli sarebbe 
stato ‘punito’ per non es- 
sere riuscito a convince- 
re Shakhrai a unirsi a 
Scelta della Russia, 
Viaceslav Braghin sa- 
rebbe stato invece esone- 
rato per le insufficienze 
nella ‘copertura’ della 


campagna elettorale da 


parte della televisione 
comunitaria ‘Ostanki- 
no', della quale era pre- 
sidente dal gennaio scor- 


Fila dal cambiavalute per comprare marchi. 


so. 

L'esonero di Braghin 
era stato sollecitato da 
un gruppo di dirigenti di 
‘Ost: bi di 

Per Quanto riguarda 
invece Serghiei Stankie- 


del regime. 


SECONDO LA COMUNITA’ USA 
Zhirinovski fu molto attivo 
in favore degli ebrei russi 


NEWYORK— Le dichiarazioni antisemite di Vla- 
dimir Zhirinovski, non hanno certo lasciata indif- 
ferennte la più importante comunità ebraica del 
mondo. La comunità degli Stati Uniti ha esamina- 
to nei dettagli la vita di questo nuovo tribuno 
della politica russa. Attraverso le dichiarazioni 
di testimoni emigrati negli Usa ha accertato che 
Zhirinovski è ebreo da parte di padre, e fino al 
1990 è stato molto attivo in alcune organizzazio- 
ni di difesa degli ebrei, Il suo primo incarico fu 
quello di direttore dell'organizzazione «Shalom» 
che le autorità sovietiche intendevano strumen- 
talizzare in funzione antisionista. Secondo Julia 
Pelikova, uno dei primi provvedimenti adottati 
da Vladimir fu quello di allontanare dal movi- 
mento tutti quegli ebrei che erano associati al Co- 
mitato: Antisionista, un veicolo di propaganda 


. vich - che era consiglie- 


re politico di Eltsin dal 
settembre 1992 - fonti 
del Cremlino hanno rile- 
vato come egli abbia 
commesso numerosi er- 
rori in analisi e previsio- 


Teri è stata la voltà del direttore della tv comunitaria Ostankino, ma la serie continua... 


Il sistema 
‘maggioritario 
riequilibra 
la Duma’ 


ni da lui elaborate alla 
vigilia del voto. 

Mentre intanto tutti i 
prmeipali leader del 

locco democratico si 
sforzano di capire i moti- 
vi del loro insuccesso, 
gli ultimi risultati par- 
ziali - relativi a 186 dei 
224 distretti elettorali 
confermano il primo po- 


sto del partito liberalde- 


mocratico di Zhirino- 
vski, che ha ottenuto fi- 
nora il 23,44 percento 
dei consensi fra le liste 

di partito (sistema pro- 
porzionale), davanti a 
Scelta della russia, con 
il 14,74 e al Partito co- 
munista con il 13,23 per- 
cento. 

La sconfitta di Scelta 
della Russia tuttavia 
non dovrebbe essere co- 
sì ‘bruciante’ come po- 
trebbe sembrare dai ri- 
sultati relativi alle liste 
di partito. 

Fonti bene informate 
citate ieri da Interfax 
hannò infatti rilevato co- 
me il blocco filogoverna- 
tivo guasto da Egor Gai- 
dar dovrebbe avere co- 
munque la maggioranza 
dei seggi alla Duma di 
stato (camera bassa: del- 
l'assemblea federale), 
contando anche i depu- 
tati eletti col sistema 
maggioritario  uninomi- 
nale. 

Secondo. tali fonti, 
Scelta della Russia po- 
trà contare su almeno 
94 deputati, il partito di 
Zhirinovski su 78, il Par- 
tito comunista su 64 e il 
partito. io su 55. 
Gli altri partiti democra- 
tico-riformistisiaggiudi- 
cherebbero fra i 30 e i 
20 seggi ognuno. 

. Com'è noto, dei 450 
deputati della Duma di 
stato, 225 vengono elet- 
ti col sistema proporzio- 
nale sulla base delle li- 
ste di partito, e gli altri 
225 con l'altro sistema 
maggioritario delle can- 
didature individuali. 


LO DAL MONDO “dl 
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e avances di pac 
di Londra: tocca 
all’Ira la risposta 


LONDRA — La palla è adesso nel campo dell’ Ira: en- 
tro domenica il vertice supremo della guerriglia cat- 
tolica dovrebbe pronunciarsi sulla storica «dichiara- 
zione di pace» per l' Ulster annunciata dal primo mi- 
nistro britannico John Major e dal suo collega irlan- 
dese Albert Reynolds. I due premier sono nel com- . 
plesso fiduciosi: il braccio politico dell'Ira, il Sinn 
Fein, ha definito «deludente» la dichiarazione ma 
non l' ha respinta e ne ha anzi promesso «uno studio 
approfondito», Soltanto la cosidetta «Convenzione 
generale» dell’ Ira (in cui sono rappresentati i sette 
più importanti capi-colonna dell’ organizzazione) ha 
il potere di sospendere la «campagna militare» con- 
tro la Gran Bretagna per l' «occupazione coloniale» 
dell’ Irlanda del Nord: dovrebbe essere convocata in 
segreto, al massimo entro 72 ore. + 

A febbraio - così almeno sostiene il governo Major 
- i capi del movimento ultraindipendentista cattoli- 
co segnalarono di essere pronti a negoziare una via 
d'uscita, confessandosi «stanchi» per l'incontrollabi- 
le spirale di violenza che in 25 anni ha provocato cir- 
ca 3100 morti tra inglesi e irlandesi. Se così è vera- 
mente, dovrebbero accettare il processo di pace con- 
cordato da Londra e Dublino con una funambolica 
quadratura del cerchio che dovrebbe sfociare nel va- 
to di nuove trattative tra tutte le parti e fazioni in 
causa. 

Con la «dichiarazione di pace» - denunciata soltan- 
to dal reverendo Ian Paisley, leader dell'ala oltranzi- 
sta dei ‘lealistì protestanti - Londra e Dublino po- 
trebbero aver risolto, almeno all'apparenza, un con- 
tenzioso tra i due paesi che dura da 72 anni, da 
quando cioè l’ Irlanda del Sud riuscì a separarsi dal- 
ti Gran Bretagna e si diede una costituzione repub- 

cana. 


Egitto: impiccati tre islamici 
condannati per complotto 


IL CAIRO — Tre integralisti islamici condannati sot- 
to l'accusa di complotto per rovesciare il governo so- 
no stati impiccati ad Alessandria. Sale così a 23 il’ 
numero dei fondamentalisti giustiziati in Egitto que- 
st'anno (17 sono in attesa dell'esecuzione), I tre era- 
no stati giudicati in ottobre e il presidente Hosni 
Mubarak aveva confermato la pena capitale, igno- 
rando un appello di Amnesty International. Il ver- 
detto di condanna accusa i tre di partecipazione a 
gruppo terroristico e possesso di armi, ma non fa pa- 
rola di attentati. Il più noto dei tre è Yehia Mustafa 
Shahrour, un capo di «Avanguardia di conquista», 
erede della Jihad, il gruppo islamico che nel 1981 as- 
sassinò l'allora presidente Anwar Sadat perché ave- 
va firmato la pace con Israele. 


Morto a Tokyo l’ex premier Tanaka 
Prese «mazzette» dalla Lockheed 


TOKYO — L'ex primo ministro. giapponese Kakuei 
Tanaka, costretto alle ditnissioni nel 1974 e'arresta” 
to nel 1976 con l'accusa di aver preso tangenti, è 
morto di polmonite in un'ospedale di Tokyo. Aveva 
75 anni e dal 1975 era semiparalizzato a causa di un 
colpo apoplettico. Autodidatta eccentrico, Tanaka è 
stato uno dei personaggi politici più potenti del Giap- 
pone post-bellico, nonché la prima vittima della tan- 
gentopoli nipponica. Venne arrestato e incriminato 
di aver preso una «mazzetta» di 3 miliardi di lire dal- 
la Lockheeed per aver favorito l'aquisto di aerei del- 
l'azienda Usa. Il processo di primo grado si concluse 
nel 1983 con una condanna a quattro anni di carce- 
re, ma la sentenza non è stata eseguita in attesa del 
pronunciamento della Corte suprema. 


URUGUAY ROUND/SOLO LA CINA APPLAUDE INCONDIZIONATAMENTE 


Gatt, un accordo che frantuma lAsia 


Rivolta contadina in Sud Corea: «salta» il primo ministro - Rischia anche il premier indiano 


TOKYO — Più timori 
che speranze stanno su- 
scitando in Asia gli ac- 
‘cordi dell'Uruguay 
Round. Di fronte a colos- 
si commerciali come il 
Giappone e la stessa Ci- 
na, che si attendono 
grossi vantaggi per i loro 
prodotti già competitivi, 
stanno quasi due miliar- 
di di agricoltori dei paesi 
in via di industrializza- 
zione che temono anco- 
ra una volta di dover pa-, 
gare prezzi salati alle so- 
lite multinazionali occi- 
dentali. 

Nei giorni scorsi alle 
dimostrazioni degli agri- 
coltori francesi hanno 
fatto da contraltare quel- 
le in Corea del Sud, Giap- 
pone, India e Indonesia, 
dove spesso il problema 
è quello della semplice 
sopravvivenza. 

Nel suo ancora relati- 
vo isolamento, solo la Ci- 
na applaude senza condi- 
zioni. Un comunicato go- 
vernativo ha assicurato 
che «l'economia naziona- 
le trarrà grandi benefici 
dalle nuove regole pro- 
prio mentre il paese sta 
lavorando per integrarsi 
nel sistema economico 
mondiale». Un portavo- 
ce del ministero del com- 
mercio ha detto che «l'ar- 
rivo di prodotti esteri 
non sarà considerato un 
fattore negativo», ed ha 
espresso la speranza che 
la Cina possa rientrare 
nel Gatt prima del gen- 
naiò 1995. 

Gelidainvece l'Indone- 
sia, un mercato potenzia- 
le di 150 milioni.«Questi 
accordi - ha detto il mini- 
stro del commercio Billy 
Judono - renderanno 


più difficili le esportazio- 
ni dei paesi in via di svi- 
luppo ancora a prevalen- 
za agricola». î 
Larabbia dei 2,5 milio- 
ni di coltivatori di riso 


‘in Corea del Sud ha co- 


stretto addirittura alle 
dimissioni il primo mini-\ 
stro Hwan In Sung, men- 
tre a Tokyo si è ritirato 
il vice ministro all'agri- 
coltura Maki Marusawa 
ei dimostranti continua- 
no a invocare le dimis- 
sioni del governo «tradi- 
tore». Nello stile confu- 
ciano classico, le autori- 
tà hanno chiesto scusa 
per non aver saputo resi- 
stere alle pressioni del 
Gatt, mettendo a repen- 
‘taglio soprattutto i pro- 
duttori mediopiccoli che 
sono la maggioranza. 
A-New Delhi le opposi- 
zioni hanno chiesto la te- 


sta del premier Narasi- , 


mha Rao al grido di 
«schiavo delle multina- 
zionali), «venduto al- 
l'America». Il ministro 
del commercio Pranab 
Mukherjee ha cercato di 
vendere l'accordo come 
«un affare per l'India 
che ha ottenuto molto ce- 
dendo poco». Ma gli han- 
no urlato in parlamento 
che le concessioni comin- 
ciano da subito, mentre 
il contraccambio resta 
condizionato a riforme 
nei settori del riso, della 
juta e dei tessili, per i 
quali si richiedono capi- 
tali e tecnologie. A 
La situazione appare 
meno drammaticain Ma- 
laysia, Pakistan, Taiwan 
e Thailandia, paesi dai. 
mercati interni relativa- 
mente modesti, dove i 


prodotti protetti pratica- | 


‘mente non esistono e do- 
‘ve un maggior accesso ai 
mercati esteri diventa al- 
lettante. Assieme al Ban- 
gladesh, sono loro che 
trarranno i maggiori 
vantaggi soprattutto da- 
gli accordi sui tessili. 

A Singapore, che in 
Asia ha un reddito proca- 
pite secondo solo al Giap- 
pone, commenti positivi 
sono finora pervenuti s0- 
lo da esperti ed economi- 
‘sti del settore privato. 
Costoro sottolineano che 
per l' economia mondia- 
le la spinta propulsiva 
dell' accordo può signifi- 
care un incremento dell' 


interscambio globale su- ‘ 


periore ai 300 miliardi 
di dollari l' anno. 

La stampa di Singapo- 
re sottolinea che se ‘ida 
un canto i paesi in via di 
sviluppo trarranno bene- 
ficio dalla riduzione del- 
le barriere tariffarie, per 
quelli più poveri non si 
può dire altrettanto: pa- 
gheranno di più le impor- 
tazioni alimentari e rica- 
veranno meno dalle loro 
esportazioni. Il quotidia- 
no «Straits Times» cita 
l'ambasciatore  argenti- 
no Archibaldo Lanus, se- 
condo il quale «un paese 
come il Mali trarrà scar- 
so beneficio da tagli ta- 


ri». Ù 
Quanto al Vietnam 
che non è membro del 
Gatt ma vuole farne par- 
te - un portavoce del mi- 
nistero degli Esteri ha 
definito «positiva» l’ inte- 
sa, formulando la spe- 
ranza che essa possa ri- 
durre il divario tra paesi 
ricchi e poveri. 
Ernesto Toaldo 


riffari sui semicondutto- - 


GINEVRA — L' Uruguay Round è 
concluso, ma i negoziati continuano: 


commercio internazionale ha infatti 
bisogno di alcuni ritocchi, di qualche 
aggiunta e di un esame giuridico pri- 
ma di poter essere approvato l'anno 
prossimo - a livello ministeriale. 
L'altro giorno, a Ginevra, il colpo 
‘di martello del direttore generale del 
Gatt Peter Sutherland e lo scroscian- 


117 paesi che hanno partecipato alla 
trattativa hanno storicamente sanci- 
to l’ approvazione dell’ atto finale 
del Round. Ma la vera conclusione 
del più vasto negoziato per la rifor- 
ma del commercio mondiale sarà ce- 
lebrata nell' aprile 1994 quando sarà 
convocata a Marrakech (Marocco) la 
conferenza ministeriale per la firma 
ufficiale dell’ Uruguay Round. 

Ora i lavori continueranno sulla 
forma, ma anche sulla sostanza del 
nuovo accordo. Da un punto di vista 
formale, l' atto finale dell’ Uruguay 
‘Round (un documento di 550 pagine 
suddiviso in 45 capitoli) sarà esami- 
nato da una squadra di esperti in di- 
ritto per essere tradotto in termini 
giuridici. I negoziati sulla sostanza 
proseguiranno invece nei settori del- 
l' accesso al mercato, dell’ industria 
aeronautica e dell’ acciaio, rinviati 
al ’giorno dopò dai negoziatori. 

L' Uruguay Round può infatti esse- 
re suddiviso in due sezioni, altrettan- 


finale sulle nuove regole del commer- 
cio, che - per la prima volta nella sto- 
ria del Gatt - stabilisce norme per la 
liberalizzazione degli scambi nei set- 
tori dei servizi, dei prodotti agricoli, 
dei tessili. Dall' altra parte, gli annes- 
si: le liste di concessioni tariffarie e 


URUGUAY ROUND/IL PERCORSO ki 
Verso Marrakech ’94 


l’ atto finale del nuovo trattato sul’ 


te applauso dei capi delegazione dei . 


to fondamentali. Da una parte l'atto , 


di apertura del mercato che elenca- 
no gli impegni di apertura al com- 
mercio iunti bilateralmente e 
multilateralmente. 

L' entrata in vigore dell’ Uruguay 
Round sancirà inoltre la nascita del- 
l'Organizzazione multilaterale del 
commercio, incaricata di vegliare il 
rispetto delle nuove regole sugli 
scambi internazionali. La data esat- 
ta dell’ entrata in vigore dell' Uru- 
guay Round non è ancora stata fissa- 
ta. Dopo la conferenza di Marrake- 
ch, si stima che circa sei mesi saran- 
no necessari ai processi di ratifica. 
L' applicazione dell’ atto finale sarà 
poi scaglionata in più tappe e la libe- 
ralizzazione commerciale promossa 
dall' Uruguay Round sarà pienamen- 
te effettiva a dieci anni dalla sua en- 
trata in vigore. 

Ma vediamo ora le principali tap- 
pe previste dall’Uruguay Round. 

- Merci industriali: le barriere ta- 
riffarie risulteranno immediatamen- 
te ridotte del 33 per cento (media ge- 
nerale). 

- Prodotti agricoli: entro sei anni 
a partire dall' entrata in vigore del |. 
trattato i sussidi diretti all'export do- 
vranno essere ridotti del 36 per cen- 
to in volume e del 21 per cento in va- . 
lore. Il periodo di riferimento per i 
prezzi, in base all’ accordo agricolo 
Usa-Ue, sarà il 198690. 

- Tessili: smantellamento dell’ ac- 
cordo multifibre (sistema di quote al- | 
l’ importazione) e piena integrazione 
del settore nel sistema Gatt entro 10 
anni dall’ entrata in vigore. 

- Industria aeronautica e accia- 
io: le parti si sono impegnate a nego- 
ziare, entro il prossimo anno, due 
trattati internazionali per inglobare 
questi settori nel processo di libera- 
lizzazione dell’ Uruguay Round. 
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Esteri 
DOMENICA SETTE MILIONI DI SERBI ELEGGERANNO IL NUOVO PARLAMENTO 
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NONOSTANTE IL VETO GRECO 


Macedonia: un sì europeo 
alle relazioni diplomatiche 


PARIGI - Come preannunciato, i governi di Ger- 
mania, Gran Bretagna, Francia, Olanda e Dani- 
Marca, più quello italiano, hanno rotto gli indugi 
€ comunicato di aver deciso di allacciare relazio- 
ni diplomatiche con la «Repubblica ex-jugoslava 
di Macedonia». 

Il ministro degli esteri francesi ha espresso la 
convinzione che l'esempio sarà seguito da Spa- 
gna, Irlanda, Belgio, Lussemburgo e Portogallo, 
Drima che la Grecia, che ha ripetutamente prote- 
Stato per l'atteggiamento assunto dai partner co- 
munitari sulla questione macedone, assuma la 
presidenza semestrale dell'Unione Europea, ibi 
Bennaio. P ; 

Davanti alla commissione esteri dell'Assem- 
blea Nazionale (la camera dei deputati), Juppe 
ha rilevato che è errato parlare di riconoscimen- 
to, perchè questo è stato accordato alla repubbli- 
ca ex jugoslava lo scorso aprile in sede Onu. 
L'agenzia greca ha riferito che il ministro degli 
esteri macedone Stevo Chervenkovski a nome 
del suo governo ha espresso a New York la dispo- 
nibilità ad apportare una modifica alla bandiera 
nazionale, sostituendo il «Sole di Vergina», stm- 
bolo della Macedonia di Alessandro, con una Ver- 
Sione stilizzata dello stesso. 


LA SITUAZIONE SUI FRONTI 
Ancora bombe su Sarajevo 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE - Scatta in Ser- 
bia il conto alla rovescia 


‘ per l'appuntamento con 


le urne. Domenica poco 
più di 7 milioni di eletto- 
ri si recheranno in 9 mila 
seggi per eleggere il nuo- 
vo parlamento tra gli ol- 
tre 5 mila candidati sud- 
divisi in 84 liste. All'oriz- 
zonte si staglia minaccio- 
sa l'ombra del «Grande 
fratello» russo che dome- 
nica scorsa ha premiato 
gli ultra nazionalisti di 
Zhirinovski. E così il lea- 
der radical-fascista Voji- 
slav Seselj mette in guar- 
dia gli ex alleati socialisti 
di Milosevic dall'«onda 
lunga» che potrebbe pro- 
pagarsi da Mosca a Bel- 
grado in un'ideale fratel- 
Tanza ideologica dei popo- 
li slavi. è 

Seselj non usa mezzi 
termini e durante gli utli- 
mi comizi della campa- 
gna elettorale ha esplici- 
tamente promesso, iN ca- 
so di successo, di essere 
pronto a sbattere n gale- 
ta lo stesso Milosevic 
rendendogli pan per fo- 
caccia. Occorre però pre- 
cisare che dei 20 seguaci 
del vulcanico leader radi- 
cale che il presidente ser- 
bo aveva fatto ‘arrestare 


Tato conservatore e prag- 
matico, che potrebbe an- 
che risultare decisivo per 
la formazione del nuovo 
governo. Nelle previsioni 
delle possibili alleanze, 
però, non c'è da esclude- 
re che i socialisti di Milo- 
sevic puntino sul neoco- 
stituito partito nazionali- 
sta del comandante 
Arkan, mentre il radicale 
Seselj potrebbe trovare 
un buon partner nel Mo- 
vimento per il rinnova- 
mento serbo di Vuk 
Draskovic,. un'alleanza 
che qualche mese fa ave- 
va indotto il presidente 
Milosevic a sciogliere le 
camere e indire le elezio- 
ni anticipate. 

La miseria e la fame 
che stanno attanagliando 
la Serbia non sembrano 
aver offiscato più di tan- 
to la stella di Milosevic. 
Certo ci sono state mani- 
festazioni di piazza con- 
tro il «vojvoda» serbo, 
ma il suo controllo sulla 
televisione e sui media è 
tale da potergli assicura- 
re una buona «copertu- 
ra». E così il presidente 
ha potuto «vendere» ai 
suoi «sudditi» che le re- 
sponsabilità dell'embar- 
go sono da ricercare solo 
nella volontà della comu- 
nità internazionale di af- 
famare la Serbia che, in 


Dall’inviato 
Pacio Rumiz 


TITOVO UZICE - Piove 
disperatamente sulle ca- 
se grigie di Uzice, nel 
profondo Sud della Ser- 
bia. Gli operai affluisco- 
no a migliaia, stipati in 
decine di pullman, neri 
di fuliggine solforosa. 
Vanno verso la sala 
maggiore del Comune, 


to socialista. Vengono 
sotto il diluvio SE; bo- 
schi della Sumadija fan- 
gosa, dalle rive della Dri- 
na al confine con la Bo- 
snia rosso sangue. San- 
no già tutti per chi vota- 
re. Anche se l'inflazione 
è al trecento per cento 
al giorno (più di Wei- 
mar'!), quegli operai san- 
no che il loro posto di la- 
voro dipende dallo Sta- 
to. E che lo Stato «è» il 
Partito socialista. 
Belgrado è il posto più 
sbagliato del mondo per 
capire chi, domenica, 
vincerà le elezioni in 
Serbia. A Belgrado c'è la 


per il comizio del parti. 


un fatto secolare e ine- 
necessario a 
rafforzare l'identità del- 
la nazione, e comunque 
sia sopportabile. Perché 
in campagna le sanzio- 
ni non hanno fatto spa- 
rire il cibo come nelle 
città, affamate dal mer- 


in campo come i comu- 
ni mortali, aleggia come 
una divinità, guarda se- 
veramente gli operai di 
Uzice dai ritratti presi- 
denziali appesi ai muri. 
Secondo i sondaggi, il 
suo potere non è mai sta- 
to così forte. In qualsiasi 
Paese del mondo la guer- 
ra, l'inflazione, la fame 
e l'isolamento interna- 
zionale provocherebbero 


- la fine di un regime. In 


Serbia è accaduto il con- 
trario. E la genialità po- 
litica di Milosevic sta ap- 
punto nell'aver saputo 
ribaltare a proprio favo- 
re - come un temerario 
giocatore di poker - le 
circostanze più dispera- 
tamente negative, alla 
faccia di coloro che pro- 
fetizzavano la sua cadu- 
ta. 
La guerra innanzitut- 
to. La guerra ha fatto sì 
che, nell'emergenza, 
ogni critica nei confron- 
ti del lider maximo ces- 
sasse come per magia. 
Un anno fa si gridava 
ancora «Slobo Sad- 


invece di trasformarsi 
in opposizione politica, 
diventa rifiuto della po- 
litica in generale: il 47 
per cento dei votanti af- 
ferma di non credere a 
nessun candidato. Così, 
a Milosevic basta il 24 
per cento dei consensi - 
quello appurato nei son- 


 Vojislav Seselj sogna Zhirinovski 


Ma l’«onda lunga» dell’estremismo slavo dovrebbe infrangersi sui baluardi socialisti (e nazionalisti) di Milosevic 
SEMBRA INSCALFIBILE IL MITO DI «SLOBO IL DUCE» 


Ilbisogno fisiologico di un «vojvoda» 


avrebbe consentito al Pa- 
ese un rilancio a guerra 
finita. Con un'emorra- 
gia di centomila profes- 
sionisti in tre anni, oggi 
Belgrado è l'ombra di se 
stessa: ma il regime e la 
sua mafia esultano per- 
ché la resistenza demo- 
cratica ha perso i suoi 
punti di riferimento. E 
la politica, come sem- 
pre, resta prerogativa di 
chi ha la pancia piena. 
Un altro paradossale 
aiuto viene a Milosevic 
dall'opposizionedeglial- 
banesi del Kosovo, da 
cinque anni sotto il tal- 
lone della polizia serba. 
Come l’altra volta, un 
milione e secicentomila 
‘schipetari’ non andran- 
no a votare, per sancire, 
come nazione, il loro di- 
stacco dalla Jugoslavia. 
Una decisione suicida: 
non solo non voteranno 
perl’opposizione, ma ab- 
bassando col loro assen- 
teismo il ‘quorum' dei 
votanti - renderanno an- 
cora più facile la vitto- 
ria dell'uomo che ha tol- 


1 DI = HH ti di, 
Combattimenti a Bihac un mese fa con DE La silla coni testo vien rabbia contro la mafia ; «vinceremo perché co dae e daggi - per mantenere il t0 loro ogni diritto come 
di essere dei profittatori rien aan ai o A ; iamo i migliori candi- c È n mino: i 
BELGRADO - E' senza ra l'ospedale. di sia solo Do SERA SRO di RE Isle & POI scASOno 1 CU, dati, eno perché scista Vojslav Seri che Stessa cosa per l'em- MM ict 
Sosta il calvario di Sa- Nel resto della Bo- | rain carcere. Euaegioi lei diritti del mine eo i non abbiamo mai diviso @ttacca il suo ex alleato internazionale, so tutti nel sacco anche 
rajevo. Per tutta la not- snia si Aereo een Isocialsiti sono comun- Zeren Lilic, presidente | "0 spazio ai partiti Ma i serbi, vinceremo per. Der gone di potere, nei che rafforza la convin- Sul piano internaziona- 
te e buona parte della i ea “ | que sicuri di uscire da della federazione serbo. | Belgrado è una gran de ché c'è Milosevic che ci DO, cd EPosizione zione dei serbi di essere le mentre anche la gran- 
giornata la capitale bo- te estesi, SOP: vincitori anche in questo. montenegria, uno dei più illusione, una rappre- guida!». A ogni asserzio- netta CH pra Mi vittime e non aggresso-  depaura europea del vo- 


sentazione per giornali- Ne risponde un applau- ; ; ri, ed anzi rafforza illo- !0 Co 
per giornai losevic. Sul tema nazio- 10 senso di identità na-  £& Scorsa a Mosca sem- 


sti stranieri so lunghissimo, quasi na + 5 
ca pilo mondo meccanico. Milorad Vu- nale c'è un ppiattimen- zionale. E' qualcosa di bra giocare decisamente 
d con la perife lic scende corrucciato to impressionante. Tut- fn dicnizanoì È a favore del vojvoda bel- 
ria, con l'inizio della Si ce Ceo ato ti, indistintamente, rico- Liotti agio Fosca .gradese. Di fronte al- 
grande Serbia dimenti- Lia Agg oniO | noscono che con questa RI Rio toono- ‘l'enormità della minac- 
cata, la Serbia patriarca ON. ea si; Aa erra i serbi hanno rea- dig il riflesso paranoi- cia russa, quello che ven- 
le con i campi di giraso- VAGONE, de i Il di- lizzato il sogno secolare collettivo, mostruosa ne definito il ‘macellaio 
le coperti di neve fradi- rettore della Televisione gi una patria comune. E mente accentuato dalla geiBalcani’ diventa qua- 
cia e i kombinat ‘indu di Stato, da settimane nei comizi, nessuno - P'opaganda, per cui un si un nuovo Eltsin, il 
striali che vomitano in- difende rabbiosamente nemmeno Vuk Drasko- popolo quanto più è at- male minore, la garan- 
chiostro sui boschi di - il regime con cannonate — vic - ricorda più i musul- taccato tanto più crede zia di un argine al neo- 


torno ad Olovo, dove 
serbi e croati insieme 
stanno tentando di ta- 
gliare le linee di comu- 


turno elettorale. Anche influenti membri del Par- 
se i sondaggi prevedono . +;to socialista, si è sposta- 
una flessione per il parti- to di città in città mo- 
to di Milosevic, questi do- strando all'elettorato 
vrebbe riuscire a conser- una lettera del presiden- 
vare la leadership politi- te francese Mitterand in 
ca della Serbia. I suoi cui si promette la fine 
principali: oppositori s0- dell'embargo alla Serbia, 
no i leader di Depos, Vuk . omettendo però la parte 
Draskovic, del Partito de- in cui il presidente fran- 


Sniaca è stata bombar- 
data dai serbi: una deci- 
na di feriti, GORI dei 
quali in gravi condizio- 22 ioni 
ni costitaisconoilbilan- nicazioni ELI 
cio di un'altra giornata US Gentro e Nord de 
di e. L' Unprofor Paese. Fonti musulma- 
ha “soi affermato che il Pe Che perora Den han- 
violentobombardamen- DO trovato conterma, 

denunciano che truppe 


to ha fatto seguito ad scrbe avrebbero aperto 


un'offensiva musulma- © mocratico, Zoran Djin- cese condiziona tale deci- 
| | | na contro le zone con- DS Sa un Ga djic e del Partito demo- sione ‘all'attuazione da querce. di Megaherz, forte del mani scannati. di essere nel giusto, e fascismo. 
i \{\l'trollate dai serbi nella glio Unprotor sulla cratico della Serbia, Voji- parte di Belgrado delle Qui fra il dominio tur- monopolio sulle frequen- Persino la fame e la quindi si aggrappa, al E@ll'Occdente enon 


co e il tempo-presente. ze Tv in tre quarti del » miseria del Paese gioca- SUO leader. Ma c'è del- sembra più così sicuro 
l'unicoeventosioricoav- territorio nazionale. Sta- no a favore del Duce. l'altro: l'embargo colpi- per chi tifare. Un segna- 
vertibile è stato il mare- volta  Milosevic lo. ha Anche qui Milosevic di- sce @ morte la borghesia ‘le rivelatore: gli osserva- 
sciallo Tito, il potere è mandato allo sbaraglio ‘mostra di avere capito urbana, che è il nerbo tori internazionali, mai 
ancoraunoeindiscutibi- in prima persona. «Slo- alla p ione la psico- della nazione ma anche così ‘morbidi’ sulla con- 


A N i. strada tri j - 
capitale bosniaca e nei canica De pila ca 
Suoi dintorni: questo combattimenti anche 
one i serbi - che  nellasacca di Bihac, en- 

anno parlato di cin- clave musulmana nel 


PRI ORI ORSI E 


slav Kostunica. Sempre i . condizioni poste dall'Eu- 
sondaggi danno buone | ropa. 

possibilità a Depos che Il popolo serbo, imba- 
però non dovrebbe riusci-  vagliato e confuso, allo 


ten que civili, tra cui du re ad aggiudicarsi un nu- stremo delle forze, andrà È I "sona; ) c nc] 
p- i È e civili, È le nordovest che dopo la mero di seggi maggiore alle urne senza sapere la le, il bisogno di un leder bos serve deisuoiuomi- logia I suo popolo. il cuore dell'opposizio- duzione di una campa- 
iS imbi, feriti da cecchi- secessione dal governo dei socialisti. E, siccome reale portata del voto. E forte è fisiologico, affon- ni come dei profilattici» Mentre l'italiano male- ne, e laspinge a emigra- gna scandalosamente 
to if |DÌ > fanno sapers/che ie ftoentrale te SUDUStaln A See improponibile un'alle- così gli attori rimarranno nella cultura e nel- commenta caustico un dice il governo anche Te. sbilanciata sui media di 
al musulmani sparano tese con serbi e croati. anza delle opposizioni gli glistessi, protagonisti in- l'antropologia. A Uzice giornalista di ‘Politik’: quando piove, il serbo Ecco dunque un'altra» regime. Per l'Europa è 
el | | con cannoni installati Autonomisti e truppe osservatori tendono ad . discussi di una perversa | ron. esistono intellettua. «li usa una volta e poi li maledice il cielo anche tragedia che ‘Slobo' tra- l'ultima delle capitola- 
se i | Mun ospedale; come lealiste continuano a attribuire un ruolo im- commedia dell'assurdo li, l'unica Tv è quella di. getta». | perlaguerra, vissuta co- sforma in vantaggio: la zioni, la svendita dei 
ce | Per dire: non stupitevi scontrarsi: si segnalano portante nel gioco delle dove vige solo la legge regime; la guerra è vis- Lui, il Capo, non si me un evento naturale. sparizione FAnGonE Vaso a 
lel | se poi prendiamo di mi- morti e numerosi feriti. future coalizioni al Parti- del potere e del profitto suta senza rabbia, come espone mal, non entra. E comunque la miseria,  ghenzia, la sola che unaprecariastabilità. 
DI to democratico, conside- personale. A 


N 
° 


È arrivato il momento di crescere. 


La nuova, grande penna a sfera Meisterstiick. 


ITALIA/BBDO 


dai migliori rivenditori autorizzati, dove è già disponibile in due affascinanti version 


Montblanc. Da oggi ancora Un po’più grande. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE. 
Gli avvisi si ordinano pres- 


so le sedi delia SOCIETA! . 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122. 


L fono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. 

LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 3 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
“munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro. personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni- ri- 
ose; 1 7 Stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
furismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 238 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


mpie 


richieste 


ANALISTA responsabile 
programmazione gestionali 
multiutenza Cobo! Basic am- 
bienti Ms-Dos Unix cerca 
software-house scopo mi- 
glioramento. Scrivere a cas- 
setta n. 14/C Publied 34100 
Trieste. (A5425) 

CUOCO cerca occupazione 
anche saltuaria ottime refe- 
renze. Telefonare ore pasti 
0481/489035. (C536) 


DECENNALE esperienzadi- 
rezione commerciale, gestio- 
ne. trattative internazionali, 
import-export, perfetto ingle- 
se, tedesco, 40 enne dinami- 
co massima serietà esami- 
na proposte, collaborazioni. 
Scrivere a cassetta n. 11/C 
Publied 34100 Trieste. 
GIORNALISTA ‘47enne bi- 
laureato scienze politiche in- 
terprete conferenze attual- 
mente insegnante inglese 
esperienze decennali docen= 
za universitaria analisi reda- 
zione traduzione testi spe- 
cializzati pubblicazioni lingui- 
stica narrativa cultura attuali 
tà esamina offerte scrivere a 
cassetta n.30/B Publied 
34100 Trieste. (A5172) 
GIOVANE pensionato cerca 
lavoro come autista o altro. 
Tel. 040/2295983. (A5521) 
GIOVANE pensionato cerca 
lavoro come autista o altro. 
Tel. 040/2295983. (A5521) 
IMPIEGATA decennale 
esperienza paghe contributi 
‘amministrazione personale 
computer contabilita offresi 
4060re giornaliere. Telefo- 
no 368276. (A5442) 
OFFRESlimpiegata contabi- 
le ultradecennale esperien- 
za nel settore commerciale 
e amministrativo tutto com- 
puterizzato nel sistema Ms- 
Dos-Windows e Works. Tel. 
040/821598. (A5312) 
PANETTIERE pasticciere 
esperienza pluriennale offre- 
si anche part-time. 
0481/483741 ore pasti. 
PERFETTO inglese, slove- 
no, croato, esperienza me- 
diazioni, viaggi, offresi azian- 
da. Scrivere a cassetta n. 
27/8 Publied 34100 Trieste. 
RESPONSABILE ammini- 
«Strativo finanziario, 31enne 
laureato economia, setten- 
nale esperienza bilancio, 
‘adempimenti fiscali societa- 
ri, finanza, crediti, esamina 
proposte. Tel. 0481/411072 
- 0337/544193. (C539) 
SIGNORA referenziata co- 
noscenza croato inglese of- 
fresi qualsiasi lavoro anche 
compagnia anziani. No 
marketing. Scrivere a cas- 
setta n. 20/C Publied 34100 
Trieste. (A5619) 


SIUDIO MARTINIS (UD) 


offerte 


A.A.A. Nuovocentralenego- 
zio d'arredamento! di prossi- 
ma apertura ricerca collabo- 
ratore esperto e dinamico 
cui affidare incarichi di re- 
sponsabilità offresi tratta 
mento di sicuro interesse. 
Garantita discrezione e riser- 
vatezza professionale. Invia- 
re. curriculum vitae presso 
cassetta n. 21/B Publied 
34100. Trieste. (A4892) 

A. SEGUITO crescenti esi- 
genze di tecnici professioni- 
sti settore ecologia inquina- 
mento ambiente selezionia- 
mo giovani da avviare pro- 
fessione consulente tecnico 
‘ambientale tramite training 
specifico. Possibilità inseri- 
mento aziende, enti pubbli- 
ci, privati. Telefonare 
0432/505825. (A52823) 


ADDETTO commerciale co- 
noscenza sloveno . serbo- 
croato possibilmente ingle- 
se tedesco cerca impor- 
export disponibile mobilità. 
Scrivere a cassetta n. 19/C 
Publied, 34100 Trieste. 


AFFERMATA Agenzia Im- 
mobiliare seleziona ambo- 
sessi, buona cultura e pre- 
senza, già inseriti nel settore 
dell'acquisizione. Ottima re- 
munerazione. 040/578944. 
AGENZIA immobiliare ricer- 
ca funzionario  militesente 
automunito dinamico con 


precedente esperienza ven- a 


dita 040-774177. (A04) 


AGENZIA moda. cerca 
ragazze/i da inserire proprio 
organico. Per informazioni 
telefonare 0040/280260. 
(A5593) 


APPRENDISTA radiotecni- 
co sedicenne cercasi. Scri- 
Vere a Cassetta n. 17/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A5579) 

ASPIRANTI fotomodelle in- 
dossatrici, fotomodelli indos- 
satori, selezioniamo per in- 
serimento moda, pubblicità. 
A Trieste 040/9395373. 


e DISCOTECA — 
® MUSICA DALVIVO — 


® SOFT FOOD 


APERTO: VENERDI 
SABATO -DOMENICA 


DALLE 23.00 ALLE 5.00 


multimedia, 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


AZIENDA locale ricerca 
capitano/primouff. coperta o 
direttore macchina almeno 
5 esperienza petroliere cru- 
do per collaborazione per at- 
tività in area di Trieste. Aste- 
nersi se non requisiti. Telefo- 
nare ore ufficio 040/311840. 
(A5553) 

BIMBI/ADULTI. Assicuria- 
mo contatti lavoro tutta Italia 
aves pi llermia nti 
fotomodelle/fotomodelli volti 
nuovi, moda, pubblicità, ci- 
nema. Cosmos 
0721/385228. (SAN) 
CARROZZERIA cerca ur- 
‘gentemente esperto 
vemniciatore/preparatore mili- 
tesente con esperienza do- 
cumentabile. Telefonare 
040/228264. 


INAUGURAZIONE 


CERCASI ‘ cuoco esperto 
per ristorante serale. Telefo- 
nare dalle 11 alle 12 e dalle 
17.30 alle 20.30 al numero 
(040) 634089. 


CERCASI aiuto cameriere 
giovane. serio volenteroso 
per ristorante telefonare. o 


presentarsi, Tel. 
040/366044. (A5623) 
CERCASI apprendista ban- 


coniere volonteroso, presen- 
tarsi via Valdirivo, 20, Trie- 
ste "Buffet da Gildo”. 
(A5426) 


CERCASI apprendisti ope- 
rai per montaggio arreda- 
menti in tutta Italia. Scrivere 
casella postale n. 3, Pieris 
(Go). (C522) 


ORE 23.00 


PRADAMANO (UD 


STATALE UDINE-TRIESTE 
TELEFONO 0432/671527 .. 


pui Quae conse 


retifzioo 


CERCHIAMO protagonisti, 
stiamo selezionando in pro- 
vincia di Trieste 15 giovani 
da avviare nella moda, pub- 


blicità. 040/395373. 
(G812772) 

CERCO cuoco giovane e di- 
namico per lavoro duraturo. 
Telefonare —040-425039. 
(A099) 


IMPORTANTE. organizza- 
zione multiaziendale cerca 
perla propria sede a Trieste 
n. 4 addetti/e amministrativi. 
Il candidato ideale ha diplo- 
ma a indirizzo contabile-am- 
ministrativo ha padronanza 
di almeno una lingua stranie- 
ra è motivato a ‘una sicura 
crescita professionale ha co- 
noscenza nell'uso di compu- 
ter. L'elevatissima professio- 


' nalità aziendale unita alle do- 


ti di riuscita del soggetto pre- 
siedono al pieno soddisfaci- 
mento delle aspettative de- 
gli aspiranti alla funzione. 
Eventuale esperienza nel 
settore contabilità e Iva costi- 
tuisce titolo preferenziale. In- 
viare dettagliato curriculum 
a cassetta n. 13/C Publied 
34100 Trieste. (A5364) 
JULIACOMPUTER Centro 
Affari Apple Education cer- 
ca giovane venditore con 
provata esperienza nel cam- 
po dei Pc. Telefonare al 
040/314440. (A5381) 
MAGAZZINIERE patente B 
per consegna merce con fur- 
gone aziendale pratico setto- 
re edile cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 22/B_Publied 
34100 Trieste. (A4946/4) 
MULTINAZIONALE 
bancario/assicurativa ricer- 
ca persone motivate alla pro- 
pria realizzazione professio- 
nale da avviare alla consu- 


. lenza finanziaria. Si richiede 


buona disponibilità rapporti 
umani, diploma/laurea inma- 
terie  giuridico/economiche. 
Titolo preferenziale: espe- 
rienze lavorativo e cono- 
scenza lingua inglese. Per 
appuntamento telefonare al- 
lo 040/632711. (A5354) 

NEGOZIO. mercerie cerca 
commessa 35/40 anni con 
esperienza nel settore, dina- 


« mica, tempo pieno. Assun- 


zione gennaio. Scrivere a 
cassetta n. 18/c Publied, 
34100 Trieste. (A5606) 
OPPORTUNITà azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
persone anche part time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C528) 
RAGIONIERA espertissima 
contabilità e chiusura bilan- 
ci, cercasi. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/C Publied 34100 
Trieste. 

SOCIETA' operante in 25 
nazioni, in fase di espansio- 
ne cerca per propria filiale 
persone. 25/33.enni da inse- 
rire in organico; chiede vo- 
lontà di crescita, fantasia, 
piacere alla professione. Te- 
lefonare solo. per. appunta- 
mento lunedì allo 
040/660341. (A5658) 


Venerdì VT dicembre 198 


SOCIETÀ commercialericer- 
ca 1-2 ambosessi età 18-25 
per ampliamento propri uffi- 
ci. Tel. 040/394310 lunedì 
ore ufficio. (A5640) 


AZIENDA udinese grossista 
articoli pulizia casalinghi por- 
cellane plastica ricerca per 
Slovenia e Croazia rappre- 
sentanti introdotti presso ca- : 
tena supermercati, negozi e 
grossisti: telefonare ore uffi- 
cio 0432/662576. (574115) 


artigianato 4 
MURATORI pittori eseguo-; 
no restauri tetti facciate pog- 
gioli posa piastrelle. 
040/3940439 0337/535393. 
(A5168) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
rimanenze. Telefonare 
040/394391. (A5644) 


LATINO, matematica, com- 
putisteria, stenografia prepa- 
rano insegnanti esperti assi- 
stenza scuola media. Telefo- 
nare 040/948554. 

IAGG41) 
RAPPRESENTANTE ven- 
de Fiat Uno 1400 catalizza- 
ta climatizzata luglio '92 tele- 
fono 767710. 


Riestsemifioee (i 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso. 950.000 


0431/93388 0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro, Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. . Tel 
040/566355. (A5673) 

VENDO A112 rossa buona 
manutenzione L. 2.700.000. 
Tel. 040/382321. (A5660) 


richieste d’affitto 
A.A. alveare 040/724444 ar- 
.redati, non residenti casetta 
Longera, soggiorno, bistan- 
ze, 700.000, altro Fiera 
500.000, adatto coppia, Fa- 
ro. panoramicissimo, box 
Eremo. (A5179) : 
A. AFFITTASI centralissime 
stanza con stanzetta ristrut- 
turate primo piano ascenso- 
re balcone portiere uso uffi- 
cio mensile - 300.000. 
040/630619. (A5617) 

ABITARE a Trieste Gatteri 
Stazione media metratura. 
Appartamenti residenti vuo- 
ti. 500.000/600.000 
040/371361. (A5556) 

ABITARE a Trieste. Com- 
merciale bassa. Residenti 
grande metratura. Ascenso- 
re, riscaldamento. 
1.200.000, 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Univer- 
sità residenti vuoti signorili 
1/2 camere doppi servizi ter- 
razzi, 750.000/850.000 
040/371361. (A5556) 

ABITARE a Trieste. Varie 
zone ottimi arredati non resi- 


denti. Una/tre camere da 
600.000. 040/3719361. 
(A5556) 

AFFITTASI ammobiliato 


stanza, cucina, servizi, vici: 
no università, foresteria, stu- 
denti. Immobiliare  Solario 
‘tel. 040/636164, ore 16-19. 
(A5622) 

AFFITTASI Coroneo tristan- 
ze e servizi uso ufficio, riscal- 
damento autonomo canone 
L. 1.200.000 telefonare al 
362917 orario ufficio. 
(A5525) 

AFFITTASI USO UFFICIO 
CENTRALISSIMO 3 vani 
servizio autoriscaldamento. 
POSTO AUTO. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 040/636490. 
(A5558) 
AFFITTIAMO 
magazzino/locale con sop- 
palco Roiano 350.000 occa- 
sione Spaziocasa 
040/369950. (A06) 
AFFITTIAMO 
residenti/refereriziati Rigutti 
cucina ‘tristanze . bagno 
600.000 Spaziocasa 
040/369960. (A06) 
AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. 

LOCALE d'affari uso nego- 
zio minimo mq 800 - max 
1500 centrale o semiperiferi- 
co - garanzie. Scrivere a 
cassetta n. 26/B Publied 
34100 Trieste. (A 5063) 
SOCIETA' cerca urgente- 
mente per proprio dirigente 
‘appartamento zona Barco- 
la-Grignano con terrazzo 
abitabile uso foresteria o pat- 
ti in deroga. Tel. 02/865565 
- 040/371080. (A5496) 


Continua In 26.a pagina 
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Dovrebbe inaugurarsi 
è domani la stagione scii- 
stica sulla montagna del 
Friuli-Venezia Giulia, 
nei cinque poli turistici 
di Piancavallo, Forni di 
Sopra-Varmost,  Rava- 
scletto-Zoncolan, Tarvi- 
‘sio e Sella Nevea. Usia- 

. mo però il condizionale, 
in quanto la pioggia ca- 
duta nella giornata di 
mercoledì scorso (dopo 
% iniziali nevicate) ha gua- 
| stato i piani della Promo- 

tur, che non ha potuto 
proseguire nella sua 
. azione di innevamento 
artificiale delle piste, da 
tempo iniziata. 

Sembra comunque 
Possibile, sempre secon- 
" do il Servizio neve della 

i x Promotur, che alcuniim- 
| pianti possano aprirsi 
| Nelle stazioni sciist1c0n- 
i Vernali di Piancqavallo, 
Tarvisio e Sella Nevea. 
Ancora al palo probabil- 
Mente Forni di sopra e 

avascletto. x 5 

, A Piancavallo, infatti, 
l'altezza complessiva 
del manto nevoso varia 
dagli zero ai 20 centime- 
tri, a Forni di Sopra da- 
Eli zero ai 15 centimetri, 
anche a Ravascletto =15 
Cm, a Tarvisio dai 10 ai 
30 centimetri ed a Sella 


Metri, 

Latita la neve natura- 
@, peraltro non solo sul- 
‘a nostra montagna, e co- 

SÌ anche la Promotur, 
Nel corso dei mesi estivi 
ha programmato alcuni 
Interventi | (nonostante 
‘a non florida situazione 
economica) per estende- 
Teisistemi d'innevamen- 
to artificiale. 

A Forni di Sopra, per- 
tanto, lungo le piste più 
basse del Varmost, sono 
Stati distribuiti ulteriori 
. 18 pozzetti per i «canno- 

NI sparaneve» (piste Som 

col e Malga Varmost) 
ed è stato preparato un 
laghetto a quota 1.500 
metri con una capacità 

| Circa cinquemila me- 
tri cubi d'acqua. Inoltre, 
è stata ampliata e miglio- 
w Fata l'offerta alberghiera 
na ulteriori 70 posti-let- 

Sullo Zoncolan, a Ra- 


i - | martedì 28 dice 


Nevea dai 10 ai 40 centi- 


Vascletto, è stato comple- 


tato l'impianto d’inneva- 
mento programmato lun- 
go le piste «2» e «4», da 
quota 1.300 a quota 
1.460 metri, in attesa — 
nel prossimo périodo — 
di realizzare un laghetto 
in quota ed una pista di 
pattinaggio. su ghiaccio. 
A. Piancavallo, accanto 
all'apertura di un nuovo 
albergo nelle vicinanze 
delpalaghiaccio, partico- 
lare attenzione è stata 
invece dedicata alla via- 
bilità d'accesso alla sta- 
zione sciistica pordeno- 
nese. 

Chiudiamo questo pa- 
norama con l'area tarvi- 
siana: a Sella Nevea si 
sono conclusi i lavori di 
miglioria alla pista Ga- 
nin ed alla sua variante 
«Turistica», mentre a 
Tarvisio è stata allarga- 
ta alla pista «By del Prie- 
snig e viene confermata 
l'agibilità della telecabi- 
na del Monte Lussari e 
della pista «Di Prampe- 
ro», con un servizio ski- 
bus potenziato, 

E veniamo alle «dolen- 
ti note», cioè ai prezzi 
dello skipass, che in veri- 


VALANGHE 
Distacchi 
in quota 


La nuova neve poggia 
direttamente sul ter- 
reno nella maggioran- 
za dei casi; alle quote 
elevate dei versanti 
al sole si deposita su 
croste da fusione e ri- 
gelo. non portanti. 

Pericolo di valan- 
ghe: nei pendii estre- 
mi, alle quote maggio- 
ti, potranno verificar- 
si distacchi sponta- 
nei; al di sopra del li- 
mite del bosco dei ver- 
santi settentrionali 
nonché alle quote più 
elevate dei versanti 
meridionali ed orien- 
tali, in presenza di de- 
positi da vento, è pos- 
‘sibile, anche con un 
debole sovraccarico, 
provocare il distacco 
di valanghe a lastro- 
ni. 


È 


= 


LA TRADIZIONALE RASSEGNA NATALIZIA DI SUTRIO 


| Ilpaese dei presepi 


Da domenica i lavori artigianali saranno esposti nei cortili delle case 


A Sutrio (piccolo paese 
dell'Alta Valle del But, 
in Carnia, dove:da secoli 
abili artigiani si traman- 
dano da padre in figlio 
l’arte di intagliare il le- 
gno) durante il periodo 
natalizio si può ammira- 
re una straordinaria ras- 
segna di presepi, allesti- 
ta nei cortili, nelle canti- 
ne, sotto i loggiati delle 
più antiche case del pae- 
se e delle sue minuscole 
frazioni di Priola e Noja- 
ris. 

Scolpiti per lo più nel 
legno, ma realizzati an- 
che ricorrendo alle tecni- 
che più varie e «povere» 
(dall'utilizzo delle foglie 
di  pannocchia all'uso 
della pasta di pane) que- 
sti presepi rappresenta- 
no una rassegna del tut- 


tà non tartassano lo scia- 


tore, come nella maggior | 


parte delle altre stazioni 
sciistiche alpine. Parlia- 
mo innanzitutto dello 
stagionale, valido in tut- 
ti 1 centri montani del 
Friuli-Venezia Giulia, 
che «regala» due giorna- 
te di sci a Sappada, Pado- 
la o Santo Stefano di Ca- 
dore ed un giornaliero a 
Passo Pramollo. 

La Cartaneve viene of- 
ferta a 460 mila lire, ma 
il prezzo.si riduce a 360 
dl lire per i ragazzi 
dai 6 ai 15 anni e peri 
senior ultrasessantenni; 
è rilasciata gratuitamen- 
te ai bambini sotto i 6 
anni ed ai «mnonniy over 
70, se residenti nella n6- 
stra regione. ii 

Si aeziungoro poi gli 
sconti: del 10 per cento, 
per chi era già in posses- 
so dello stagionale 
'92-93 o per l'acquisto di 
due-tre Carteneve; del 
20 per cento per quattro 
o più Carteneve; di 20 
-mila lire per i tesserati 
Fisi, Lo skipass giornalie- 
ro festivo e «natalizio» 
(dal 25 dicembre all'8 
gennaio) è proposto a 33 
Imila lire, che inuisce 


‘a 28 mila lire nelle gior- 


nate feriali. Per gli un- 
der 15 ed over 60 Ie quo- 
te sono rispettivamente 

di 26.000 e 21.000 lire. 
Si possono usufruire, 
‘poi, dei cosiddetti «matti- 
niero lungo» (sino alle 
13.30) e «pomeriggio lun- 
go» (dalle 11.30 a fine 
iornata), fissati a 26 mi- 
fa e 21 mila lire (festivo 
e feriale) ed a 21.000 e 
17.000 lire sia per junior 
che per senior (prezzo fe- 
ESD e feriale), nonché 
el «pome o sport», 
limitato USE ‘eriali 
a sole 17.000 e 12.000 li- 
re (prezzo standard e ri- 
dotto per giovani ed an- 
ziani). \ 
Nel frattempo, per do- 
mani e domenica la si- 
tuazione così appare sul- 
l'arco alpino, come deli- 
neata a metà settimana 
dalle varie Aziende turi- 
stiche: a Pramollo 70.cm 
di neve, con 80 km di pi- 
ste aperte e 12 impianti 
in funzione; «piange» in- 
vece il Veneto. î 
; ro. mi. 


x n Li 
Come eravamo sugli sci 
La Scuola di sci Carnia organizza anche i 
manifestazione sportivo-culturale «Storia dello sci» che si svolgerà 


est'anno la 


Ledì re ‘alle 20.30 sui campi di neve sottostanti la 
Seggiovia Cuel Picciul di Ravascletto. I maestri di sci utilizzeranno 
attrezzature originali e vestiranno costumi d'epoca. 


to originale ed unica nel 
suo genere, una sorta di 
esposizione di arti e tra- 
dizioni popolari en plein 
air, ospitata nell'austera 
cornice delle belle case 
del paese (in pietra e le- 
gno, risalenti al XVII e 
XVIII secolo) aperte ec- 
cezionalmente per l'oc- 
casione ai visitatori. 

A fornire lo spunto al- 
l'iniziativa (denominata 
«Borghi e Presepi» è sta- 
to il «Presepio di Teno», 
un'opera eseguita con 
grande pazienza nel cor- 
so di ben 30 anni da 
Gaudenzio Straulino 
(1905-1988), maestro ar- 
tigiano di Sutrio. Questo 
presepio. riproduce in 
miniatura gli usi e i co- 
stumi tradizionali del 
paese, che vengono ani- 
mati grazie ad una serie 


di perfetti ingranaggi 
meccanici. 

La fienagione in mon- 
tagna ed il trasporto del 
fieno a valle su gerle e 
slitte, le donne che fila- 
no e tessono, il lavoro al 
mulino e quello alla se- 
gheria, il trasporto del 
corredo nuziale nella 
muova casa della sposa, 
la festa dei coscritti che 
attraversano il paese sul 
carroinfiochettato...: de- 
cine e decine di scene, 
realizzate con minuzia 
filologica, descrivono la 
vita e i ritmi di un tem- 
po. i 

Accanto al «Presepio 
di Teno» sono stati quin- 
di raccolti altri presepi, 
ad iniziare da quello «di 
Vuiti», in cui l'accento è 
posto più che sulla vita 
quotidiana, sulle archi- 


tetture del paese, le cui 
case sono state riprodot- 
te fin nei minimi parti- 
colari. Bellissimo e naif 
è il presepio realizzato 
negli Anni Trenta da Do- 
rino Moro, composto da 
una decina di statuine 
di legno di ingenua fat- 
tura, mentre veramente 
sorprendenti sono quelli 
intagliati in un bastone 
di legno e in grosso cep- 
po da Michele Moro e le 
figure modellate da En- 
zo Negro seguendo le li- 
nee delle pieghe delle ra- 
dici nodose degli alberi. 
I presepi più elaborati 
provengono dalla Val 
Gardena: le figure (an- 
che di notevoli dimensio- 
ni) seguono gli stilemi 
barocchi di quella scuo- 
la e sono caratterizzate 
da pose ardite, vesti 


mosse, sapienti drappeg- 


Se il legno (in sintonia 
con la tradizione artigia- 
nale di queste vallate di 
montagna) è il materiale 
base dei presepi realizza- 
ti dagli uomini, in quelli 
— e non sono pochi — 
realizzati dalle donne la 
materia prima è all'inse- 
gna della fantasia: pasta 
salata di pane, foglie di 


‘pannocchia, stoffa, pas- 


samanerie, pizzi, carta e 
altro ancora, per dar vi- 
ta a piccoli e fantasiosi 
capolavori. 

In tutto saranno espo- 
sti — dalla settimana 
prima di Natale-all'Epi- 
fania — una trentina di 
presepi. «Borghi e Prese- 
pi». rientra nel ciclo di 
manifestazioni di «Car- 
nia Cuore Antico». 


è! DOMANI DOVREBBE INAUGURARSI LA STAGIONE NEI POLI REGIONALI DOVE PERO” SCARSEGGIA LA NEVE | 


Solo una falsa partenza 


LTA BADIA /IL «WEEK END» DELLA COPPA 


Nel cuore della Ladinia 


Clima di festa, e di grande attesa, attorno al «circo bianco» 


CORVARA — Nevicava 
fitto ieri a mezzogiorno 
sull'Alta Badia, e il pas- 
saggio della perturbazio- 
ne ha ridato bianco smal- 
to alle piste. La Gran Ri- 
sa è pronta ad accogliere 
i protagonisti del «circo 
bianco» perl'ormaitradi- 
zionale slalom gigante di 
Coppa del Mondo che do- 
menica farà seguito alla 
altrettanto. tradizionale 
discesa libera in Val Gar- 
dena. 

Siamo! nel cuore della 
Ladinia. In meno di qua- 
ranta chilometri sono 
raccolte qui, nello scri- 
gno delle Dolomiti, le 
più celebri e leggendarie 
cime: da un lato le Dolo- 
miti di Fanes, le Conturi- 
nes e il Falzarego dal cui 
passo si accede alla con- 
ca di Cortina d'Ampez- 
zo, sul lato opposto il 
gruppo Sella coi passi di 
Gampolongo e Gardena, 
e nel mezzo, a separare i 
due rami della valle, l’al- 
tipiano del Pralongià do- 
minato dal Col di Lana. 
La Val Badia, la più lon- 
tana tra le valli dolomiti- 
che, è rimasta fedele al 
carattere ladino di una 
popolazione che conti- 
nua a vivere tra le mon- 
tagne con i ritmi di una 
volta, fedele alle sue tra- 
dizioni e alla sua storia, 
nonostante il turismo 
l'abbia scoperta e porta- 
ta alla ribalta da tempo. 

Qui il culto dell'ospite 
ela professionalità alber- 
ghiera hanno origini ne- 
gli anni ‘30, periodo nel 
quale Franz Kostner co- 
minciò a far conoscere 
anche agli italiani gli 
scrigni della montagna 
conosciuti solo dai villeg- 


gianti absburgici,. Da al- 
lora ad oggi ce ne corre 
del tempo, ma.i badioti 
hanno saputo conserva- 
re anima e identità in 
queste vallate uniche al 
Mondo, E far crescere il 
turismo a misura d'uo- 
mo, 

.La nuova generazione 
di albergatori a sua vol- 
ta è cresciuta nel rispet- 
to delle memorie anti- 
che, e la Badia è diventa- 
ta... Alta. Tanti impianti 
di risalita, infrastrutture 
sportive e turistiche di 
prim'ordine, il tutto co- 
munque senza offesa al- 
la natura. L'Alta Badia 
annovera tredici mila po- 


sti letto, fra alberghi, 
pensioni e appartamen- 
ti. Nell'ambito del Dolo- 
miti Superski i 57 im- 
pianti di risalita, le innu- 
merevoli e curate piste, 
il classico collegamento 
Sella Ronda con le valli 
Gardena, Fassa e Arab- 
ba, nonchè il collegamen- 
to con la Marmolada fan- 
no dell'Alta Badia una 


remma da incastonare . 


ES ricordo di ogni sciato- 
re, più o meno provetto. 
Centotrenta ‘chilometri 
di piste, di cui 40 con in- 
nevamento artificiale, 
per non parlare poi delle 
piste di fondo (40 chilo- 
metri di difficoltà facile- 


IMPIANTI APERTI 
OrtlerSkiarena: le piste 
sonotirate a lucido 


Nauders, . Vallelunga, 
‘Resia-Curon-Belpiano, 
S. Valentino alla Muta, 
Watles, Laces Malga 


Tarres, Merano 2000-A- 
valengo, Plan Passiria; 
questi i centri del com- 
prensorio, sciistico Ort- 
ler Skiarena che apri- 


ranno domani. Già prati- 
cabili da novembre so- 
no invece gli impianti 
sciistici di Solda e Val 
Senales, mentre per San- 
t'Ambrogio è stata aper- 
ta la stazione di 
Schwemmalm, nella 
Val d'Ultimo, situata 
nella parte occidentale 
del comprensorio. 


La stazione sciistica . 


di Schwemmalm ha tut- 
ti i requisiti necessari 
per conquistare gli ap- 
passionati di sci: pendii 
ideali per i principianti 


Burattini e trampolieri 
in piazza a Cividale 


Cividale, nota in tutto il 
mondo per le marionette 
di Podrecca, in occasio- 
ne delle festività natali- 
zie rivivrà per un'intera 
giornata, domenica dalle 
10.30 alle 19, un clima 
suggestivo di spettacoli 
d'altri tempi, con anima- 
zione e musica in piaz- 
za. 
Il ricco programma di 
iniziative, promosso dal- 
l'Associazione «Amici 
del Corso e Commercian- 
ti del Centro Storico» di 
Cividale, offerto dagli 
operatori privati preve- 
de i seguenti appunta- 


menti: È 

10.30: Piazza Paolo 
Diacono - Spettacolo di 
burattini; 11.15: da Piaz- 
za Paolo Diacono a Piaz- 
za del Duomo € Vicever- 
sa, parata con trampolie- 
re, giullare, giocoliere e 
musici; 15.30: Piazza 
del Duomo - SPettacolo 
di burattini; 16.30: Piaz- 


za Paolo Diacono - «gl 


buon giullare eil cavalie- 


re», spettacolo di anima. - 


zione; 17.30: parata de- 
gli artisti per le vie della 
città; 18.15: Piazza del 
Duomo - «Il buon giulla- 
re e il cavaliere». 


e divertenti discese per 
gli esperti, neve consi- 
stente e piste ben cura- 
te, senza lunghe salite e 
noiose code. d'attesa. 
Per chi pratica lo sci di 
fondo, ci sono 25 chilo- 
metri di piste vivaci e 
ben tracciate, inserite 
in un paesaggio fiabe- 
sco ancora immune dal 
turismo di massa. I 
prezzi sono veramente 
concorrenziali: una set- 
timana in albergo tre 
stelle/mezza pensione a 
lire. 420.000 (periodo 
2/1-6/2/94), oppure una 
settimana in apparta- 
mento per due persone 
a partire da lire 535.000 
(periodo 6/2-27/3/94). In 
entrambi i casi, sono in- 
clusi 6 giorni di skipass 
più il trasporto gratuito 
dalla stazione a valle. 


media). 

Da quest'inverno. due 
nuove seggiovie collega- 
no la zona sciistica di Pe- 
draces-Santa Croce a la 
Villa-CorvaraMarmola- 
da-Sella Ronda. 

Il «circo bianco» alza 
le sue tende tra la Val 
Gardena e l'Alta Badia, e 
tutto è pronto per un 
week end di festa. Doma- 
ni a La Villa, alle ore 18, 
apertura del tendone 
con intrattenimento mu- 
sicale, e alle 20 alla Ten- 
nis Halle di Corvarail ga- 
la-buffet ad invito. Do- 
menica alle ore 10 la pri- 
Îma manche dello slalom 
gigante, alle 12 il passag- 
gio delle Frecce Tricolo- 
ri, alle 13 la seconda 
manche. Tifando natu- 
ralmente per Tomba. 

Un salto al centro di 
bellezza Tropicus, una 
serata di fiaba al «Morit- 
zino» sul Piz La Ila, un 
pranzo nella stube del 
«Sassongher», la cena de- 
gli auguri nel castello di 
la Villa: ecco la proposta 
di alcuni operatori locali 
per un week end mondia- 
le prima di ritornare in 
città. 

Per chi resta nel bian- 
co paradiso, domenica 


26 ‘alla cabinovia del. 


Boè «Sledog Race»; lune- 
dì 27 alle ore 21 al cam- 
po sportivo di La Villa 
tradizionale gara dei ca- 
valli con slitta-skijoring 
e sfilata folcloristica. Il 
giorno 30 a La Villa e 
San Cassiano fiaccolate 
di fine anno, il 31 a Pe- 
draces. Capodanno a Cor- 
vara con il concerto del- 
la fanfara «Brigata Alpi- 
na Tridentina» e i fuochi 
d'artificio. 

Ezio Lipott 


Miss Alpe Adria: ad Abbazia 
bellezze in passerella 


Sarà il celebre Salone 
dei cristalli dell'albergo 
Kvarner di Abbazia a 
ospitare domani sera la 
finalissima del concorso 
di bellezza «Miss Alpe 
Adria», Nella bellissima 
sala (che tra l'altro ospi- 
terà nel marzo prossimo 
l'Eurofestival della can- 
zone) verrà così incoro- 
nata la reginetta della 
Mitteleuropa, scelta tra 
una ventina di belle ra- 
gazze in rappresentanza 
di Italia, Croazia, Au- 
stria, Germania, Slove- 
nia e Ungheria. È 

L'avvenimento è di 
quelli che contano ln 
quanto il Gran gala della 


bellezza si svolge in con- 
comitanza con l'inizio 
dei festeggiamenti per il 
centenario del grande al- 
bergo austro-ungarico, il 
primo costruito nella lo- 
calità CALO co celebra 

est'anno i .o.anni- 
eno dello «sposali- 
zio» con il turismo e i 15 
anni della comunità Al- 


pe Adria. i > 
Per il Friuli-Venezia 
Giulia saliranno in passe- 
rella le triestine Saman- 
tha Paiano, 20 anni, e 
Marinella Bordon 23, e 
le friulane Antonella Pe- 
rini, 17 e Miriam Polano 
20. 
c.Sì 


* Domani alle 20.30 al teatro Cristallo della Con- 
trada va in scena alle 20.30 la prima di «Omobo- 
‘no e gli incendiari di Max Frisch. 

i Lunedì 27 dicembre alle 21 al Politeama Rosset- 
ti si terrà il XV Festival della canzone triestina a 
favore dell'Associazione per la ricerca sul cancro. 
* Nella saletta delle esposizioni dellla biblioteca 
‘ del popolo di via del teatro 7 prosegue fino a do- 
mani la. mostra «Vele in Adriatico». 

* Nella sala del circolo delle Generali si può visi- 
tare la mostra «Impresisoni e sentimenti» di rena- 
ta Velicogna Bliznakoff, Fino al 28 dicembre. 

* Il Comune di Trieste ha allestito la mostra «95 
milioni di anni fa: il periodo cretacico attraverso 
i fossili di Comeno e altri reperti del Carso» che si- 

può visitare al museo civico di storia naturale in 
piazza Hortis. feriali 8.30-13.30 e festivi 9-13. 

* Allo studio d'arte Bassanese, in piazza Giotti (, 
si tiene la rassegna di film sperimentali e azioni 
«Joseph Beuys - Ein Video Programm» che va in- 
serita nel ciclo «L'ontananze». Fino al 31 dicem- 
bre. Tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

* Domani nel salone dell'ex Dreher apre la mo- 
stra-mercato dell'artigianato artistico. Fino al 22 
dicembre. Orario. dalle 9 alle 20. 

* Ha aperto i battenti alla Galleria Cartesius la 
rassegna «Incontro 1993» dove si espongono ope- 
te di otto noti artisti. Feriali 11-12.30 e 
16.3019.30. Festivi 11-13. Fino al 31 dicembre. 
Poi proseguirà dall'11 al 26 gennaio. 

«Pittori e scultori di Trieste: da Ballarini a Wo- 
stry»: questo il titolo di una mostra aperta alla 
galleria d'arte al Bastione. Feriale 10-12.30, 
1619.30. Festivo 10-12.30. Fino al 24 dicembre. 
ISONTINO 
:* Alla galleria d'arte contemporanea «Spazzapan» 
di Gradisca oggi apre la triennale europea dell’in- 
cisione, Fino al 30 gennaio, 

* Domenica alle 21 alla discoteca all'Hyppodro- 
me di Monfalcone si esibiscono gli «883». 

* Nella sede dei musei provinciali in Borgo Castel- 
lo a Gorizia è aperta la mostra «Il filo lucente: la 
produzione della seta e il mercato della moda 
1725-1915». Fino a dicembre. Orario 10-13 e 
15-20. Lunedì chiuso. 


FRIULI 

* Alla Galleria del Ventaglio di Udine domani si 
inaugura la mostra «Una retrospettiva» di Remo 
Bianco. Orario 10.30-12.30 e 17-19.30. Lunedì e 
festivi chiusi. 

* Da oggi a doemica al teatro Bon di Colugna va 
in scena «La notte dei mulini». 

* Le opere di 40 artisti di varie nazionalità sono 
esposte fino al 22 dicembre nelle sale della galle- 
ria del Centro friulano arti plastiche. La mostra 
s'intitola «Incontro centro europeo». j 
* A] castello di Udine si può visitare fino al 31 di- 
cembre la mostra di ceramiche rinascimentali lo- 
cali. Orario dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso domeni- 
ca pomeriggio e lunedì. 

VENETO IOGRE 
* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può vi- 
sitare la mostra “Eredità dell'Islam: arte islamica 
in Italia”, Orario 9-17, tutti i giorni. 

* "Modigliani: dalla collezioned el dottor Paul 
Alexandre”: questo il tema di un'esposizione 
aperta fino al 4 gennaio a Palazzo Grassi. Tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. È 

* Al Museo Correr è aperta la mostra sulla colle- 
zione di strumenti musicali dello stesso museo. 
sino al 6 gennaio, Orario: 10-16 (chiuso il marte- 
* Nel Museo dell'automobile «Luigi Bonfanti» di 
Bassano del Grappa sì può visitare la mostra 
«Harley Davidson...a way of life». Fino al 13 mar- 


‘ zo, Visite nei pomeriggi. 


* Nelle sale dei Musei Civici di Padova è stata al- 
lestita la mostra "Durer e dintorni”. Fino al 27 
febbraio. 


‘OLTRECONFINE 


* A Lubiana al Cankariev Dom è allesti - 
stra MERE n Photot, il meglio n 
giornalistica. Tutti i giorni dall: i 
ci gl @ 15 alle 21. Fino 
* A Lubiana al centro informativo «Krizanke) 
esposizione di merletti d'epoca. Feriali 10-18, il 
Da dalle 10 alle ui: Fino al 6 gennaio. i 

* Oggi a Postumia alazzetto dello s 

20 spettacolo di Ga rock. ni 
* Altro appuntamento odierno a Capodistria al 
teatro cittadino, alle 19, concerto natalizio del 
Mew Swing Quartet. 

* Domenica Sesana, alla Casa di cultura, alle 17, 


IV festival giovanile «Canzoni del carso». A 


Ve 


Litorale e Quarnero Venerdì VT dicembre 1993 


one: Capodistria, via Zupandiè 39 -tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 | 


Istria, 


| IlPiccolo 


MASSACRO /ERANO TRA I DODICI TECNICI CROATI UCCISI IN ALGERIA BILANCIO DELL’ATTIVITA’ DELLA GIUNTA USCENTE | 


Trucidati due fiumani L'Unione Italiana si avvia 
| a eleggere i nuovi vertici 


E il governo di Zagabria accusa anche i musulmani della Bosnia 


FIUME — Tra le vittime 
dell'eccidio di Tamezgui- 
da, in cui dodici tecnici 
croati e bosniaci dell'im- 
presa edile zagabrese 
«Hidroelektra» sono sta- 
ti letteralmente sgozzati 
da un commando di una 
cinquantina di integrali- 
sti islamici, ci sono pure 
cittadini della regione 
fiumana. Si tratta del 
quarantasettenne Niko- 
la Sundac, abitante nel 
capoluogo, a Valscuri- 
gne, e di Vladimir Car, 
nativo di Crikvenica ma 
residente a Sisak. 

La loro morte ha de- 
stato forte commozione 
nel Fiumano, che vede 
parecchi dei suoi abitan- 
ti lavorare e vivere nei 
paesi arabi. 

I due dipendenti della 
«Hidroelektrayrisiedeva- 
no da diversi anni in Al- 
geria, specie ‘ Sundac, 
che vi lavorava dal 
1983. Il direttore della 
«Hidroelektra» a Fiume, 
Slavko Gasparovic, ci ha 
dichiarato di conoscere 
bene il concittadino 
scomparso e di averlo vi- 
sto per l'ultima volta un 
mese e mezzo fa, prima 
che Sundac rientrasse in 
Algeria. 

Secondo il dirigente, 
Sundac non aveva fatto 
alcun riferimento a ten- 
sioni nel cantiere algeri- 
no della «Hidroelektra», 
anche se erano note le 

. minacce dei fondamen- 
talisti. «So che sono'sta- 
ti uccisi — ha detto il 
Gasparovic —'da fanati- 
ci, che hanno scelto i no- 
stri uomini per sfogare 
su.di essi, diciamo così, 
vendette trasversali per 
quanto accade ai musul- 
mani in Bosnia». Gaspa- 
rovic ha fatto presente 
infine che in Algeria 
non vi è più nessun fiu- 
mano della «Hidroelek- 
tra». 

A due giorni dalla stra- 


ge di Tamezguida si è 
mosso anche il governo 
di Zagabria, puntando il 
dito accusatorio sia con- 


tro l'Algeria sia contro. 


le autorità musulmane- 
bosniache di Sarajevo. 
Secondo l'esecutivo 
croato, le autorità algeri- 
ne non avrebbero conve- 
nientemente tutelato i 
lavoratori croati, tutti 
di confessione cristiana, 
nonostante che i fonda- 
mentalisti del paese nor- 
dafricano avessero lan- 
ciato paurosi ultimatum 
agli stranieri. 5 

«Avevamo avvertito 
da mesi e in continuazio- 
ne le competenti istitu- 
zioni di Algeri affinché 
vigilasserosull’incolumi- 
tà dei nostri connaziona- 
li, ma evidentemente 
senza esito». 

«Purtroppo l'escala- 
tion delle pressioni e del- 
le minacce contro le ma- 
estranze croate è da col- 
legarsi pure con la recen- 
te visita in Algeria di 
Ejup Ganic, alto espo- 
nentemusulmano-bosni- 
aco, uno dei «falchi» del- 
lo Stato presieduto da 
Alija Izetbegovic)». 

Legravissime afferma- 
zioni sono di Mate Gra- 
nic, vicepremier e mini- 
stro degli Esteri, il quale 
ha aggiunto che non mo- 
to tempo addietro ci so- 
no stati soggiorni in Bo- 
snia da parte di esponen- 
ti dell'oltranzismo isla- 
mico algerino. Un'accu- 
sa molto pesante e che 
aggiunge nuovi veleni al- 
la tragedia balcanica. 

Il governo croato ‘ha 
deciso di ritirare dall'Al- 
geria tutti i lavoratori di 
imprese croate, invitan- 
dogli altri cittadini croa- 
ti a tornare immediat- 
mente in patria. Nel 
l'ambasciata di Zagabria 
ad Algeri resterà solo il 
personale indispensabi- 
le. 

a.m. 
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ALGERI - Si sono salvati perchè 
hanno dichiarato di essere musul- 
mani otto dipendenti dell’ impresa 
«HIdroelektra», il cui campo base a 
Tamezguida (nella foto) è stato at- 
taccato nella notte tra martedì e 
mercoledì da una cinquantina di in- 
tegralisti islamici che hanno invece 
ucciso altri dodici tecnici croati. Lo 
riferisce il quotidiano governativo 
algerino «El Moudjahid», il quale ag- 
giunge che anche altri quattro di- 
pendenti dell’ impresa croata sono 
riusciti a sfuggire alla morte: due 
perchè sono stati solo feriti dagli ag- 
gressori e due perchè, al momento 
del massacro si trovavano in un can- 
tiere poco distante dal campo base. 
Secondo la ricostruzione della 
stampa algerina, gli otto. tecnici 
croati sono riusciti, giurando, a con- 
vincere gli aggressori di essere di re- 
ligione musulmana, anche se pare 
che non sia vero. Quando i terroristi 
hanno abbandonato il campo base, 
gli otto hanno chiamato la polizia 


MASSACRO /I SOPRAVVISSUTI 
iamo musulmani 
otto si salvano 


riuscendo a salvare i due loro colle- 
ghi feriti. 

Subito dopo è stato deciso il tra- 
sferimento di un centinaio di dipen- 
denti della «Hidroelektra» e di altre 
due imprese croate (la «Melioracija» 
di Spalato e la «Ingra» di Zagabria) 
ad Algeri, dove sono ora concentrati 
in alcuni alberghi sotto sorveglian- 
za della polizia, in attesa di un im- 
minente rimpatrio. Ieri, intanto, è 
arrivata ad Algeri una delegazione 
croata di cui fanno parte rappresen- 
tanti della ditta colpita. E sempre ie- 
ri il Gruppo Islamico Armato (Gia) 
ha rivendicato la strage, motivando- 
la come una «vendetta per il massa- 
cro dei nostri fratelli musulmani in 
Bosnia». 

Dal 21 settembre scorso, sono 23 
gli stranieri uccisi in Algeria, sedici 
dei quali assassinati dopo la scaden- 
za dell'ultimatum degli estremisti 
islamici che il 31 ottobre avevano 
minacciato di «morte subitanea» 
quanti non avessero abbandonato l' 
Algeria entro la fine di novembre. 
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CAPODISTRIA — Doma- 
ni l'Unione italiana vol- 
ta pagina: si avvia la 
nuova «legislatura» del- 
lamassima organizzazio- 
ne degli italiani di Slove- 
nia e Croazia. Fiume 
ospita infatti la seduta 
costitutiva della nuova 
assemblea dell'Ui, che 
dovrà esprimere un pro- 
prio presidente e una 
giunta esecutiva per ri- 
prendere il lavoro che 
vede impegnato il grup- 
po nazionale italiano nel- 
l'affermazione dei pro- 
pri diritti. Mercoledì a 
Dignano c'è stata l'ulti- 
ma riunione della giunta 
esecutiva e dell'ufficio 


di presidenza nella qua- ‘ 


le è stato fatto un reso- 
conto del lavoro svolto 
dalle elezioni a oggi e ie- 
ri il presidente della 
giunta, . Maurizio Tre- 
mul, ha tenuto a Capodi- 
stria una conferenza 
stampa per fare il bilan- 
cio del mandato appena 
conclusosi. 

Tremul ha riproposto 
gli «orientamenti pro- 
grammatici», il docu- 


mento approvato nella 
primavera del ‘91 sottoli- 
neando quanto è stato 
fatto, ovvero è in via 
d'attuazione. Il presiden- 
te della giunta esecutiva 
ha così rilevato che 
l'Unione italiana ha avu- 
to il pieno riconoscimen- 
to di Zagabria e Roma. 
Pure Lubiana, per risol- 
vere questioni della mi- 
noranza, ha dovuto con- 
tattare esponenti del- 
l'Ui. Malgrado la nascita 
di due stati indipendenti 
e l'instaurazione del con- 
fine in Istria, le istituzio- 
ni. della minoranza 
(Dramma, Centro di ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno, Edit e la stessa 
unione) hanno mantenu- 
to lo status unitario assi- 
curandosi il  finanzia- 
mento congiunto di Slo- 
venia e Croazia. Per 
quanto riguarda l'unifor- 
mità di trattamento esso 
rimane un obiettivo an- 
cora da. realizzare, ma 
— rileva Tremul — l'ap- 
provazione di Statuti în 
Istria che prevedono la 
tutela della minoranza, 


l'aver portato anche al 
Sabor un deputato italia- 
no, sono dei risultati con- 
creti di un'attività tutto- 
Ta in corso. Sul piano del- 
la soggettività, un gros- 
so passo è stato fatto 
con la nascita di ben 20 
nuove comunità inserite- 
si sul territorio istriano. 
L'uniformità di tratta- 
mento è stato uno degli 
obiettivi che la giunta 
ha cercato di raggiunge- 
re partecipando alla defi- 
nizione di tutte quelle 
leggi e norme che riguar- 
dano i diritti delle mino- 
ranze. 

Uno dei punti dove è 
stato possibile realizzare 
in maniera consistente il 
programma è quello del- 
le iniziative economi- 
che. Le prime tecnologie 
per l'ammodernamento 
dell'Edit dovrebbero ar- 
rivare entro la fine del- 
l'anno e il progetto Man- 
zioli è in via di decollo. 
Sono state avviate o po- 
ste le basi per iniziative 
economiche quali Fine- 
dit, Promoistria, Fini- 
stria, Fondo di garanzia, 


Aia. Ciò è stato possibile 
grazie ai finanziamenti 
della legge sulle aree di 
confine (rifinanziata an- 
che per i prossimi anni) 
che ha permesso innanzi- 
tutto di avviare interven- |. 
ti straordinari per il re- 
stauro di sedi di comuni- 
tà e scuole della mino- 
ranza. 

L'Unione — sottolinea 
ancora Tremul — è riu- 
scita ‘a ottenere impor- 
tanti risultati nei contat- 
ti con la nazione madre 
come pure con il Friuli- 
Venezia Giulia. Oltre ad 
avere ottenuto garanzie 
per il prossimo anno, i fi- 
nanziamenti verranno 
aumentati, va ricordata 
— secondo Tremul — la 
proposta per la promul- 
gazione di una legge che 
sancisca l'interesse per- 
manente dell'Italia nei 
confronti della minoran- 
za. Alla fine della confe- — 
renza stampa il presiden- 
te ha voluto ringraziare | 
tutti quanti hanno colla- 
borato all'attività della 
giunta. ; 


Loris Braico | 


INCRIMINATI IL DIRETTORE DELLA HOLDING DEI CASINO KOVACICE SOCI | 


Lo scandalo Hit approda in tribunale 


NOVA GORICA — Scan- 
dalo «Hit», si va in tribu- 
nale, Il Pubblico ministe- 
ro di Nova Gorica ha sol- 
levato l'atto d'accusa 
nei confronti di quattro 
dirigenti dell'azienda go- 
riziana ormai da tempo 
sospettati di essere i re- 
sponsabili di gravi irre- 
golarità nel funziona- 
mento dell'ufficio fidi 
del casinò di Nova Gori- 
ca. Il direttore generale 


.della «Hity Danilo Kova- 


cic e il direttore finanzia- 
rio Darko Makuc dovran- 
no rispondere all'accusa 
di abuso di potere d'uffi- 
cio, mentre Danilo Ko- 
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dric e Anila Thanasi-Ko- 
dric si difenderanno dal- 
l'accusa di concorso nel 
medesimo reato. Kodric 
e sua moglie sono in sta- 
to di fermo già da alcuni 
mesi. 

Sui dettagli dell'atto 
di accusa il sostituto pro- 
curatore non ha voluto 
fornire altre spiegazioni, 
spiegando soltanto che 
l'atto d'accusa è un docu- 
mento .da presentare in 
tribunale e non ai mezzi 
d'informazione. A ogni 
modo, sembra che l’in- 
chiesta durata quasi 
mezzo anno abbia dato i 
suoi frutti. Il direttore 
della «Hity Danilo Kova- 


cic si è intanto presenta- 
to per un incontro preli- 
minare con i magistrati 
al Tribunale di Kranj per 
fornire delle spiegazioni 
su due casi di abuso di 
potere d'ufficio nei quali 
sarebbe coinvolto. An- 
che su questo incontro i 
giudici mantengono il 
massimo riserbo. 

Il caso «Hity ritorna 
dunque al centro dell'at- 
tenzione a distanza di 
un mese dal momento in 
cui sembrava fosse desti- 
nato a sgonfiarsi. In no- 
vembre, infatti, nella 
causa che contrappone- 
va la «holding» goriziana 


alla Corte dei conti slove- 
na, il Tribunale superio- | 
re della Repubblica ave- 
va. dato ragione alla 
«Hit». La denuncia, in. 
quel caso, era stata di 
evasione fiscale: tra il 
‘91 e il ‘92, la ditta gori- 
ziana avrebbe decurtato 
lo stato di una cifra pari 

a 15 milioni di marchi te- 
deschi, quasi 15 miliardi 
di lire. Sull'operato della 
«Hit», e soprattutto sui 
chiaroscuri della trasfor- 
mazione della proprietà 
sociale in proprietà pri- | 
vata, sta indagando an- 
che un'apposita commis: 
sione parlamentare. 


“FIUME, MANCA IL LAVORO AL «3 MAGGIO» 
Cantierini, tuttia casa 


ma non si tratta di ferie 


FIUME — Continua la 
lenta ma inesorabile ago- 
nia dello stabilimento 
navalmeccanico «3 Mag- 
gio» di Fiume, costretto 
da lunedì prossimo a 
chiudere i battenti per 
un periodo di tre setti- 
mane. : 

Il novanta per cento 
delle maestranze, più 
precisamente 3700 can- 
tierini su 4100, è stato 
mandato a casa per una 
semplice ragione: non 
c'è lavoro e pertanto 
l'accento viene posto sul 
risparmio. energetico e 
soprattutto sulla decur- 
tazione degli emolumen- 
ti. i 

Il «taglio» delle retri- 
buzioni è una specie di 
fritto misto in quanto 
qualcuno è stato posto 
in aspettativa, molti po- 
tranno sfruttare le gior- 
nate libere accumulate e 
gli altri beneficeranno 
delle ferie. 

Il «riposo forzato» co- 
munque durerà dal 20 
dicembre al 10 gennaio, 
dopo di che il rientro po- 
trebbe significare il li- 
cenziamento per centi- 
naia di cantierini. La pa- 
ura di finire in strada si 
è infiltrata tra i dipen- 
denti del cantiere nava- 
le, che fino a un paio 
d'anni fa aveva circa set- 


Tre settimane 


di sospensione 


e poi forse 
i licenziamenti 


temila occupati. 

Voci ufficiose indica- 
no in duemila i lavorato- 
Ti in esubero ma cifre 
forse più attinenti alla 


realtà parlano di circa - 


800 cantierini in ecce- 
denza. 

E che lo spettro dei li- 
cenziamenti aleggi sul 
consorzio lo attesta an- 
che il fatto che la diri- 
genza abbia ordinato ai 
responsabili dei vari set- 
tori e imprese di stilare 
un'approfondita analisi 
di tutti i posti di lavoro, 
cosa che permetterà di 
individuare se effettiva- 
mente vi siano operai in 
eccedenza. Già attual- 
mente sono 300 i cantie- 
tini in lista d'attesa e 
probabilmente molti di 
costoro hanno la sorte 
segnata. a 

Da Zagabria intanto 
non giungono gli aiuti 
che il governo aveva pro- 


Fiume, «sfratto armato» 
tra fazioni neo-ustascia 


FIUME — Una trentina 
di uomini armati, parte 
dei quali in uniforme mi- 
metica, ha preso d'assal- 
to mercoledì scorso la se- 
de della sezione fiumana 
del Partito croato del di- 
ritto (Hsp), cacciando i 
presenti e impossessan- 
dosi anche dei beni conte- 
nuti nella cassaforte. 

Lo «sfratto armato» è 
avvenuto nel pomerig- 
giom verso le 16, e sareb- 
be stato commesso dai 
militanti della frazione 
di Paraga del Partito 
croato del diritto. 

Come noto, questo par- 
tito di estrema destra si è 
spaccato in due formazio- 


ni, di cui una fa capo a 
Dobroslav Paraga, il lea- 
der «storico» dei neousta- 
scia, e l'altra (ritenuta le- 

ittimo rappresentante 

lell'Hsp dalle autorità di 
Zagabria) si dichiara fede- 
le ad Ante Djapic. E pro- 
prio i sostenitori di que- 
st‘ultimo hanno indetto 
un incontro con i giorna- 
listi, affermando di esse- 
re stati sfrattati dalla se- 
de in via Polic, nel rione 
di Braida. Nell'incontro 
«ravvicinato» non ci sa- 
rebbero stati pestaggi o 
peggio. La magistratura 
militare e quella civile 
stanno comunque inda- 
gando. 


messo, con tanto di 
strombazzamenti e di- 
chiarazioni vanaglorio- 
se. Gli aiuti sotto forma 
di iniezioni finanziarie 
non si stanno materializ- 
zando e così il lavoro 
langue e le paghe arriva- 
no a singhiozzo. D'al- 
tronde la crisi della can- 
tieristica fiumana, ma 
più in generale croata, è 
strutturale: gli stabili- 
menti sono sovraddi- 
mensionati rispetto alla 
domanda. Ricordiamo, 
per inciso, che i cantieri 
croati costituivano la 

asi totalità della can- 
tleristica jugoslava, di 
un Paese cioè che non. 
esiste più. | 

APola' comunque 
qualche segnale di spe- 
ranza si intravede: al- 
l'inizio della settimana 
è stato corrisposto l'im- 
porto totale dello stipen- 
dio, facendo restare pia- 
cevolmente sorpresi i 
cantierini di Scoglio Oli- 
vi.:I più pessimisti cre- 
devano che di soldi non. 
se ne sarebbe parlato 
prima del 20 dicembre, 
mentre ecco invece que- 
sta specie di strenna na- 
talizia a dare un po' di 
serenità ai polesi. A Fiu- 
me purtroppo la paga ri- 
mane ancora un pio desi- 
derio. 


am. 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,18 Lire* 


CROAZIA î 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Senza suner 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 932 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.500,00 
= 1.208 Lire/litro 


(Dato fomito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


68,60 
Lire/litro 
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E’ una nuova società farmaceutica: si chiama Pharmacia. 
Nasce dall’unione delle risorse umane e tecnologiche 
di Farmitalia Carlo Erba, Procordia, Kabi Pharmacia e di altre 
importanti aziende europee e statunitensi. 
Pharmacia si colloca tra le prime 10 realtà farmaceutiche 
in Europa e fra le prime 20 del mondo. 
Svolge un ruolo di primo piano nella ricerca e nello sviluppo 


di prodotti e terapie innovative. 

Nei suoi laboratori in Italia, in Svezia e nel mondo, 
più di 3000 ricercatori lavorano per mettere a punto farmaci 
all’avanguardia contro le maggiori patologie del nostro tempo, 
per dar seguito con tempestività e autorevolezza alle domande 
che, in campo medico, non hanno ancora trovato risposta. 
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FONTANINI ASPETTA «UNA DECISIONE», MA GOTTARDO RILANCIA: «PRIMA LE DIMISSIONI, POI NUOVIMODI» 


LA GIUNTA RIDEFINISCE ICANONI IACP 
Nomine negli enti locali 


Guerra aperta con Roma 


TRIESTE - Malgrado le tempeste poli- 
tiche di questi giorni, la giunta sta pro- 
cedendo a pieno ritmo nel suo lavoro. 
Anche ieri infatti, alla consueta confe- 
renza stampa, hanno partecipato mol- 
ti assessori per illustrare le ultimissi- 
me delibere. 

AGRICOLTURA BIOLOGICA, Il vice- 
presidente della giunta e assessore all' 
agricoltura, Gianluigi D'Orlandi ha 
parlato dell'approvazione di una legge 
per l' agricoltura biologica. In partico- 
lare, la nuova normativa prevede che î 
controlli non siano più affidati ad asso- 
ciazioni di aziende agricole ma all'Er- 
sa. Lo stesso D'Orlandi ha illustrato i 
contenuti di un altro disegno di legge, 
riguardante il Fondo di rotazione re- 
gionale in agricoltura, che prevede il 
trasferimento delle funzioni ammini- 
strative dall'Ersa alla direzione regio- 
nale competente. 

RIORDINO DELL'AZIENDA FORE- 
STE. Viviana Londero, assessore regio- 
nale alle foreste, ha parlato dell'appro- 
vazione, da parte della giunta, degli in- 
dirizzi che dovranno portare alla pre- 
disposizione dell'Azienda per la siste- 
mazione delle montagne, che nascerà 
da un riordino dell'attuale Azienda re- 
gionale delle foreste. 

COOP EDILIZIE. L'assessore all'edili- 
zia, Beppino Zoppolato, ha illustrato 
una decisione della giunta in merito al- 


. l'erogazione dei contributi ad alcune 


cooperative, associate al Coraf, che se 


| li erano visti sospendere in seguito ad 


indagini della magistratura. Rilevato 
che non vi è.motivo di proseguire nel- 
la sospensione dei finanziamenti, la 
giunta ha deciso di riprendere l'eroga- 
zione per le cooperative «Residenza az- 
zurro) di Pasian di Prato, «L' abitazio- 
ne» di Pavia di Udine, «Gardenia» di 
Tricesimo e «Azzurro» di Pasian di Pra- 
to. 1 

CANONI IACP. La giunta - ha reso no- 
to lo stesso Zoppolato - ha anche dato 
indicazioni per un adeguamento dei 
canoni Iacp che renga conto della ne- 
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cessità di salvaguardare le fasce più 
deboli. Per la prima fascia l'aumento 
sarà pari al tasso d' inflazione 1992- 
93 (10,5 per cento), mentre per quelle 
successive, gli aumenti saranno pro- 
gressivamente maggiori. Vi è comun- 


que un accordo con le organizzazioni, 


sindacali per rivedere entro sei mesi 
tutto il sistema di determinazione dei 
canoni. 

OBIETTIVO «2». L'assessore ai rappor- 
ti comunitari, Sergio Cecotti, si è detto 
parzialmente soddisfatto dell'anda- 
mento del negoziato portato avanti 
dal ministero del bilancio per l':acces- 
so ai fondi Cee per l’ obiettivo «2» per 
le aree di degrado industriale. «Non si 
è ottenuto il massimo - ha detto, senza 
tuttavia: precisare, per ragioni di op- 
portunità, i dettagli - ma comunque 
molto di più di quanto temevamo)». 
CONTENZIOSO CON':MINISTERO DE- 
GLI INTERNI, Cecotti ha anche reso 
noti i contenuti di un contenzioso 
apertosi con il ministero dell'interno. 
Con una lettera, il commissario di go- 
verno ha avocato a sè la competenza 
sulla nomina dei commissari che a fi- 
ne ‘93 dovrebbero cominciare le proce- 
dure per lo scioglimento dei consorzi 
tra enti locali o la loro trasformazione. 
In forza dello statuto di autonomia, 
questa prerogativa spetta all‘ ammini- 
strazione regionale, che ora se la vede 
sottrarre. Cecotti, parlando di «un fat- 
to gravissimo e anticostituzionale», ha 
annunciato la decisione di investire 
del problema l'intero consiglio regiona- 


.le e di «intraprendere tre successive 


azioni: una richiesta di informazioni 
al consiglio dei ministri della sua colle- 
gialità, un ricorso alla corte costituzio- 
nale e la nomina diretta dei commissa- 


ti. 

PENALE ALL'INSIEL. Cecotti ha an- 
che comunicato che la giunta ha deci- 
so di richiedere all'Insiel il pagamento 
della penale prevista per il ritardo ac- 
cumulato nella consegna del piano di 
informatizzazione dellibro fondiario. 


SCRIVI A BABBO NATALE 
UNA LETTERINA DI SOLIDARIETA PER 


Regione 


TRIESTE - La Lega Nord 
chiama, ma la Dc non ri- 
sponde. Per lo meno non 
adesso. Tra una settima- 
na, forse, di fronte a una 
giunta già dimissionaria, 
il dialogo tra le due for- 
ze potrebbe finalmente 
prendere corpo. Ma pri- 
ma di allora tutto sem- 
bra difficile. 

Il presidente Fontani- 
ni mercoledì, e ieri anco- 
ra più esplicitamente, ha 
fatto intendere che un 
dialogo con la Dc, soprat- 
tutto ora che ormai si è 
trasformata in tutto e 
per tutto in Partito popo- 
lare, non è affatto impos- 
sibile. Ieri poi, di fronte 
alle dichiarazioni di Se- 
gni (che secondo un lan- 
cio di agenzia nazionale 
«guardava con interesse 
al governo leghista del 
Friuli-Venezia Giulia 
quale sede per un labora- 
torio politico inedito e di 
sicuro interesse anche 
per i popolari per la ri- 
forma»), Fontanini è sta- 
to ancora più esplicito: 
«Da qui a lunedì può suc- 
cedere di tutto - ha infat- 
ti dichiarato il presiden- 
te leghista dopo la ‘con- 
sueta giunta -. Aspettia- 
mo sempre di vedere co- 
sa decide la Dc. Avete 
sentito Segni? Mi sem- 
bra che il messaggio sia 
orami chiaro». 

. Peccato, però, che pro- 
prio ieri lo stesso Segni 
abbia invece corretto il 
tiro. «Il Friuli-Venezia 
Giulia - ha precisato il 
leader dei pattisti - è un 
interessante laboratorio 
politico per il futuro. Ma 
la situazione attuale è 
troppo chiusa». 

Insomma, tutto da ri- 
fare, o quasi. Anche per- 
chè ieri il coordinatore 
regionale Dc, Isidoro 
Gottardo, è uscito allo 
scoperto per alcune pre- 
cisazioni. «Il nostro par- 
tito - ha' affermato Got- 


ti 


I BAMBINI DELLA LEGA DEL FILO D'ORO 


Oggi anche tu, con una semplice letterina puoi dare und mano a tanti bambini che non 
vedono, non sentono e non parlano. Chiedi la tua letterina nei Negozi MARGHERITA di 


CONAD, scrivila e imbucala nell'apposita uma. Oppure scrivi una normale letterina, 
mettila in una busta chiusa e spediscila a: NATALE D'ORO, Casella Postale 790, c/0 


CLIPPER, 20185 MILANO, Potrai così esprimere la tua solidarietà a quei bambini che 


i Negozi MARGHERITA hanno pensato di aiutare donando 
ben cento milioni all'associazione LEGA DEL FILO D'ORO, 
che da oltre vent'anni agisce per dare loro il modo di comu- 
nicare e inserirsi nella società. E in più, la tua letterina po- 
trebbe essere letta in TV. durante il Maurizio Costanzo Show. 


lega del filo d’oro 


IN COLLABORAZIONE CON: 
uotidiano 
Jtalia 

IZ 


CIQUAZIO BOSTIDE 
CA SHOMES 


\GNI 


tardo - in questi ultimi 
mesi si è rinnovato total- 
mente, e ora la Lega 
Nord, rispetto a noi, ri- 
schia di diventare una 
vecchia forza. Aspettia- 
mo comunque un gesto. 
Le dimissioni sarebbero 
la mossa giusta, sia dal 
punto di vista politico 
che istituzionale». Ma la 
Dc/Partito popolare chie- 
de‘anche un cambiamen- 
to di metodo. «Certi mo- 
di attuali di qualche rap- 
presentante della Lega 
Nord - precisa Gottardo 
- non ci paiono proprio 
opportuni. Quello che il 
presidente Fontanini è 
riuscito infatti a cucire 
in questi giorni, ma an- 
che in questi mesi, viene ‘ 
subito smontato da certe 
dichiarazioni del segreta- 
rio Roberto Visentin o 
della capogruppo in con- 
siglio regionale Fiordeli- 
sa Cartelli». 

La. Dc, comunque, se 
per ora non apre alla Le- 
ga Nord, non apre nep- 
pure al Pds. Tanto che al- 
l'incontro organizzato 
tra Verdi, LaF, Pds, Psi, 
Rifondazione comunista 
(rinviato da oggi a doma- 
ni), la Dc parteciperà sol- 
tanto «per ascoltare». 

I democristiani, ora, 
sembrano presi infatti 
da altri pensieri e da al- 
tri impegni. Come quelli 
che di fatto li porteran- 
no atrasformare definiti- 
vamente la Dc in Partito 
popolare, magari riunen- 
dosi con i transfughi dei 
Popolari per la riforma. 
Nei giorni scorsi, infatti, 
si sarebbe svolto un in- 
contro tra il coordinato- 
re regionale dei pattisti, 
Magagnotti e i vertici 
Dc, per siglare la conver- 
genza totale delle due li- 
nee. Gli aderenti al nuo- 
vo Partito popolare re- 
gionale sarebbero infatti 
pronti a sottoscrivere il - 
patto di Segni. 

fe.ba. 


TRIESTE - Intervento 
del segretario regio- 
nale della Funzione 
pubblica Cgil, Silvano 
Petris, sulle dichiara- 
zionidell'assessoreal- 


Fasola, riguardo ai 
servizi di assistenza 
all’'handicap. 
"Ritengo a precisare, 
afferma Petris, che 


PROGRESSISTI 
Presentato 
il Forum 


UDINE - E' stato pre- 
sentato ieri il Forum 
delle rappresentanze 
progressiste e autono- 
miste friulane cui 
hanno aderito, secon- 
do i responsabili, non 
solo esponenti dei par- 
titi politici che per 
tradizione fanno rife- 
rimento all' area del 
progresso e della sini- 
stra, ma anche espo- 
nenti delle forze eco- 
nomiche e produttive 
della provincia di Udi- 
ne. Il Forum «non in- 
tende mettere il cap- 

| pello ad alcuna inizia- 
tiva elettorale e nep- 
pure intralciare il la- 
voro di chi già opera 
nel progetto di riuni- 
re le forze progressi- 
ste e riformiste». 


DOPO LA MANIFESTAZIONE 
Assistenza handicap 
La Cgil contraria 

al piano Fasola 


la Sanità, Gianpiero . 


non ha mai avuto luo- 
o alcun incontro sin- 
lacati-assessorato su 
este problemati- 
che, e di conseguenza 
le organozzazioni sin- 
dacali non hanno mai 
espresso  esplicita- 
mente nè implicita- 
mente alcun assenso 
a quanto prospettato 
da Fasola. 


INTERVENTO 
Verdi, rifiuti 
differenziati 


TRIESTE - Perchè so- 
no spariti i soldi per 
le campagne di sensi- 
bilizzazione dei citta- 
dini sulla raccolta dif- 
ferenziata dei rifiuti? 
Lo chiede il consiglie- 
re regionale dei Ver- 
di, Elia Mioni, in 
un'interpellanza alla 
Giunta. Proprio un an- 
no fa, grazie ad un 
emendamento sulla fi- 
nanziaria, la Regione 
stanziò. 200 milioni 
per contributi ai co- 
muni a sostegno delle 
campagne per la rac- 
colta differenziata 
dei rifiuti urbani. Era 
previsto di privilegia- 
re i comuni che aves- 
sero già ottenuto con- 
tributi per le attrezza- 
ture. 


delle associazioni 


UDINE - La Commissione per le pari opportunità del 
Friuli-Venezia Giulia ha convocato (ore 17), press0 
la sede di rappresentanza della Regione, l'assemble? 
annuale delle associazioni e dei movimenti delle 
donne, delle organizzazioni sindacali e di categori 
che riuniscono le lavoratrici dipendenti ed autono: 
me e le imprenditrici, nonchè le rappresentanti fem: 
minili dei gruppi politici presenti in consiglio regio: 
nale. L'assemblea è prevista dalla legge che ha istitu- 
ito la Commissione regionale pari opportunità. Que: 
st’ anno assumerà un significato particolare di fron: 
te ai tagli delle disponibilità finanziarie per i proget: 
ti di "azioni positive” che sono stati annunciati dallé 
Giunta.con i documenti del bilancio 1994. | 


La storia nella nuova Europa 
Convegno rivolto ai docenti 


UDINE - Proseguendo l'attività di informazione eu 
ropeistica alla scuola, si svolgerà questo pomeriggio 
(ore 17) presso l’Iti A. Malignani un incontro sul te: 
ma: “Come scrivere la nuova storia d'Europa, una 
nuova proposta dell'editoria scolastica per l'insegna: 
mento della storia europea”. Il prof. Fulvio Salimbe- 
ni, docente di storia moderna all'università di Trie: 
ste, presenterà il.manuale della storia d'Europa. 


Parteil concorso ecologico 
«Insieme per un mondo pulito» . 


TRIESTE - Con il patrocinio del ministero dell'am:| 
biente, della regione Veneto, dei Provveditorati agli 
studi di Belluno, Gorizia, Treviso, Trieste e Vicenza; 
della Sovrintendenza scolastica di Trento ‘e del Fai 
(Fondo per l'ambiente italiano) parte il concorso a di: 
segni “Insieme per un mondo pulito” destinato a tut- 
te le scuole elementari delle Tre Venezie. L'iniziati-| 
va, promossa da Pastajolly e dall'insegnamento dî. 
metodologia di scienze del compoertamento dell'uni- 
versità di Verona in collaborazione con Legambiente 
Veneto e l'Editoriale Quotidiani Veneti, durerà sel. 
mesi e si concluderà a maggio '94 con la cerimonia 
di premiazione delle classi segnalate. Il concorso ini 
teressa oltre diecimila docenti della scuola. 


Venerdì 17 dicembre 1 9IÌ 


i 


l"""nsreve 
Pari opportunità: 
assemblea annuale 


La Lega’scopre' la Dc: 


i 
cal 


Wwf, progetto sulla gestione 
della Valle Cavanata 


TRIESTE - In relazione alla possibile vendita a pri: 
vati della Valle Cavanata e alla successiva dichiara: 
zione da parte della Regione che esclude tale even: 
tualità, il Wwf chiede che la gestione della zona, di 
riconosciuto interesse naturalistico, venga affidata! 
al servizio Flora-fauna parchi della Direzione regio: 
nale foreste. Il Wwf si dichiara disponibile a parteci: 
pare direttamente alla gestione. 


Ì 
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ANONIMO ANNUNCIA SOSTANZE VELENOSE NELL’ACQUEDOTTO 


Meduno, allarme sabotaggio | 


Tutta la zona pedemontana battuta da polizia e carabinieri. Ripristinata la rete idrica 


POLEMICO L'ASSESSORE 
Olimpiadi del 2002 
Polidori: «Tarvisio 


In serata recuperati alcuni ‘ 


ALBO 


volantini, ricco di spiegazioni 


Irestauratori 


tecniche e chimiche. Alcuni giorni 


diplomati 


fa episodi analoghi a Sequals. 


chiedono 


€ 
DE 


deve decidere» 


TRIESTE - A seguito delle osservazioni del neoe- 
letto sindaco di Tarvisio Carlo Toniutti sulla 
proposta di candidatura dell’ area tarvisiana ai 
giochi olimpici invernali del 2002, l' assessore 
regionale al Turismo Paolo Polidori, presidente 
del Comitato Friuli-Venezia Giulia ricorda che l' 
iniziativa è stata sostenuta dalle diverse ammi- 
nistrazioni comunali e regionali dal 1984. 

«Oggi sarebbe forse opportuno - afferma poli- 
dori - che proprio la neoeletta amministrazione 
comunale non si esprimesse frettolosamente pri- 
ma di aver approfondito, accanto alle proprie 
generiche opinioni, anche l’ accurata imposta- 
zione definita in anni di lavoro dalla tre regioni, 
volta a proporre un’ ipotesi che prima per i suoi 
valori morali e poi, proprio per la sua semplici- 
tà e rispetto ambientale, sta ottenendo l''interes- 
se del Comitato olimpico internazionale». 

Intanto domani a Pramollo è in programma 
un «vertice) dei presidenti dei tre comitati pro- 
motori (l’ assessore regionale Polidori, il vicepre- 
sidente carinziano Ambrozy ed il ministro degli 

Esteri sloveno Peterle) ed il 20 dicembre quasi 
sicuramente giungerà a Trieste il nuovo segreta- 
rio generale del Coni Raffaele Pagnozzi. 


Rigo (Psi): prima udienza 
per abuso inatti d’ufficio 


PORDENONE — A Me- 
duno, piccolo centro del- 
la zona pedemontana, è 
allarme: mercoledì sera 
un uomo, che non ha tra- 
dito particolari inflessio- 
ni dialettali, ha telefona- 
to un paio di volte a un 


vigile urbano comuni-. 


candogli la presenza, 
lungo il corso della rete 
idrica, di congegni pron- 
ti a rilasciare sostanze 
velenose. Giò, sempre se- 
condo l'anonimo, può es- 
sere evitato con il paga- 
mento di un «riscatto» 
pari a un miliardo. Un 
mitomane? Burla di ma- 
cabri buontemponi? I vo- 
lantini fatti ritrovare in 
serata, sempre dall'ano- 
nimo, dismostrano co- 
munque che si tratta di 
un esperto in chimica. 
In queste ore, in ogni 
caso, gli inquirenti, Usl 


e amministratori sono in 
subbuglio. Il pericolo po- 
trebbe essere reale per- 
ché non più tardi di una 
settimana fa un'analoga 
vicenda, della quale la 
popolazione era stata te- 
nuta all'oscuro, si era ve- 
rificata a Sequals. In 
quell'occcasione le anali- 
si di rito verificarono 
l'effettiva presenza di 
tracce di soda caustica 
nell'acqua. 

Per tutta la giornata 
di ‘ieri carabinieri e 
Digos hanno lavorato 
alacremente alla ricerca 
di un particolare che po- 
tesse essere di conforto 
alle indagini coordinate 
dal sostituto procurato- 
re Antonello Fabbro. Ieri 
sera un'ordinanza avver- 
tiva del ripristino della 
rete, eccezion fatta per 
utilizzo alimentare. 

Ma. Bo. 


l'iscrizione 

UDINE - Il mancato 
riconoscimento mini- 
steriale della Scuola 
di restauro di Villa 
Manin di Passariano 
escude di fatto i di- 
plomati dall'iscrizio- 
ne all'Albo professio- 
nale che verrà istitui- 
to con l'imminente 
approvazione del di- 
segno di legge 
n.1748. Gli studenti e 
i diplomati dei corsi 
di restauro richiama- 
no l'attenzione del- 
l'opinione pubblica 
sulla necessità di at- 
tuare urgenti provve- 
dimenti. Dal 1977 
presso la scuola di 
Passariano hanno 
conseguito il diploma 
45 restauratori, men- 
tre altri 15 si stanno 
diplomando. 


Michittudinuovo dai carabinieri . 


dopo una «sparizione» di qualche ora. 


PORDENONE — Prima 


‘udienza ieri mattina 


per l'ex assessore re- 
gionale all'artigianato 
Pierantonio Rigo. Il po- 
litico rimasto coinvol- 
to in un'inchiesta del 
sostituto procuratore 
della Repubblica Anto- 
nello Fabbro, è accusa- 
to di calunnia, falso in 
atto pubblico e abuso 
in atti d'ufficio. 

. Il tutto si riferisce 
— secondo quanto af-. 
ferma l'accusa — a 
una concessione rila- 
sciata da Rigo (quan- 
d'era sindaco delcomu- 
ne di Caneva) per l’ef- 


fettuazione di una pe- 
sa con autorizzazione 
alla costruzione di un 
frabbricato nell’ambi- 
to della cava Livenzet- 
ta, ubicata nello stes- 
so comune. 

Gon lui erano chia- 
mati davanti al Gip Mo- 
nica Boni l'ex assesso- 
re Giampietro Feltrin, 
Giacomo e Ugo Manfé, 
pubblici ufficiali. 

Questi ultimi hanno 
patteggiato pene piut- 
tosto miti mentre Rigo 
è stato ulteriormente 
rinviato a giudizio pet 
il 31 maggio del prossi- 
mo anno. 


UDINE - Una «visita» ai carabinieri di 
Palmanova e poi via, di nuovo a casa, 
accanto alla moglie. 

Nel pomeriggio, l'attendevano altre 
interviste, oltre all'appuntamento or- 
mai quotidiano con la Spagna, con il 
giornalista che segue da vicino la vi 
cenda Nardi. 

L'assenza di Aldo Michittu, mercole- 
dì, al fianco della moglie e dell'avvoca- 
to Bernot, nella conferenza stampa or- 
ganizzata in un albergo di Udine ave- 
va destato qualche sospetto. Sospetti 
fugati dallo stesso ufficiale. 

«E' vero, mi sono assentato da casa: 
ma per non più di una mattinata e di 
un pomeriggio. Tutto qua: mi attende- 
vano alcuni impegni (tra l'altro una vi- 
sita all'Ospedale militare: Michittu è 
in aspettativa per questioni di salute, 


ndr) cui ho dovuto adempiere. E po! 
volevo anche staccare la spina col 
questa tensione quotidiana» spieg@. 
l'ufficiale al telefono. i 
Nell'agenda dell'ufficiale però an; 
che un incontro con i carabinieri di 
Palmanova: Michittu avrebbe res0. 
una dichiarazione spontanea, anche s0. 
lui minimizza e parla di un incontro. 
assolutamente informale. i 
AI centro dell'attenzione dell’ufficia”. 
le e della moglie rimane quindi il cas0) 
Nardi: «Per il giudice spagnolo - spi( 


ga non ci sono elementi per determina” | 


re l'identificazione di questa salm@ 
che, tra l'altro, non è stata ancora rise” 
pellita: ogni tanto quel magistrato in) 
via ai suoi colleghi italiani richiest® 
per poter svolgere indagini più appro” 
fondite ma continua a non ricevere 11% 
sposta». 
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RAI 


Assemblea 
permanente 
alla sede 
regionale 


L'allarme per la si- 
tuazione dellla Rai 
tocca naturalmente 
‘da vicino anche i 
giornalisti della sede 
regionale, che ieri si 
sono riuniti in as- 
semblea. «In una fa- 
Se particolarmente 
drammatica della vi- 
ta italiana - si legge 
in una nota firmata 
dal comitato di reda- 
zione - nella quale si 
mette in discussione 
per la prima volta 
l'esistenza stessa 
della Rai, l'assem- 
blea dei giornalisti 
ha deciso di mobili- 
tare tutte le sue for- 
Ze, per spiegare al- 
l'opinione pubblica 
l'importanza di un 
servizio radiotelevi- 
sivo pubblico per il 
Paese». 

Considerata la de- 
licatezza delmomen- 
to, i giornalisti della 
sede regionale dellla 
Rai hanno deciso di 
«rifiutare il ricorso 
allo sciopero, procla- 
mandosi invece n 
assemblea  perma- 
nente, per esprimere 
così una concreta 
presenza ed essere 
legittimati a solleci- 
tare la massima at- 
tenzione. da. parte 
delle forze istituzio- 
nali, sociali, econo- 
miche e culturali, 
prime interessate al- 
la sopravvivenza di 
un servizio pubblico 
che abbia come edi- 
tore di riferimento 
l'utenza, senza esse- 
Te invece esclusiva- 
mente dipendente 
dalmercato pubblici- 
tario. 

L'assemblea, alla 
Quale è giunta la s0- 
lidarietà del Consi- 

zlio regionale e del- 
‘Associazione regio- 
Nale della stampa, 
d'accordo con le al- 

‘eespressioni sinda- 
cali della Rai ha de- 
Ciso di realizzare 
Una trasmissione 
Speciale a diffusione 
Tegionale, che andrà 
in onda domani alle 
15.15 sulla Terza re- 
te, e alla quale parte- 
Ciperanno anche per- 
sonalità ed esponen- 
ti della vita pubbli- 
ca, 

La situazione dei 
mezzi d’informazio- 
Ne pubblici e privati 
è stata intanto esa- 
minata dalla segrete- 
Tia provinciale di Ri- 
fondazione Comuni- 
Sta, che in relazione 

‘a crisi finanziaria 

ella Rai rileva la ne- 
cessità di «reperire 
adeguate risorse che 
permettano al- 
l'azienda di garanti- 
re il proprio ruolo di 
servizio pubblico e 
Pluralista, insieme 
con la situazione oc- 
Cupazionale dei di- 
pendenti». 


OPPURE FINO A 


MILIONI /N.24 MESI oso, di ufo con quenelles di gamberetti Consommé CO Lampalagua 
SENZA INTERESSI PER * Si Tacchino natalizio con marroni 

Filetti di rombo in salsa hollandaise I prega Schiena di vitello alla crema di funghi porcini 
TIPO, TEMPRA E CROMA Patatine prezzemolate gentilmente di |). ine duchessa 


ALLA CONCESSIONARIA TE/I/A/TH 


=/LUCIOLI 


URIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


autosandra | ,p;0o 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


‘Un passo verso l'integra- 
zione europea: questo 
uno dei dee della 
proposta di Lubiana di 
alternare le forze dell'or- 
dine di Slovenia e Italia 
lungo il confine di Stato. 
«Alternare» nel senso 
che, su preciso accordo 
fra i due Paesi, le opera- 
zioni confinarie lungo la 
demarcazione, in tutti i 
valichi, da quello di S. 
Bartolomeo fino a Tarvi- 
sio, agenti sloveni e 
agenti italiani si avvicen- 
derebbero a turni nell'ef- 
fettuare i rituali control. 


Questa, e altre propo- 
ste (tutte da esaminare), 
sono state comunque al 
centro di un incontro, 
svoltosi nella capitale 
slovena, tra una delega- 
zione del nostro ministe- 
ro degli Interni e una 
rappresentanzadell'omo- 


logo organo sloveno, Le 
due parti hanno cercato 
in primo luogo di mette- 
re a punto il testo di un 
accordo bilaterale di coo- 
perazione «per la riam- 
missione alla frontiera 
degli stranieri in situa- 
zione irregolare». 

Il capo delegazione ita- 
liano Giovanni Pinto, 
che dirige il settore per 
le questioni di confine e 
quelle che riguardano i 
cittadini stranieri, ha an- 
nunciato che l'Italia abo- 
lirà i visti d'entrata peri 
cittadini sloveni. Un vi- 
sto che rimane pur sem- 
pre obbligatorio per i cit- 
tadini di altri 128.Paesi. 
Roma, inoltre, propone 
la creazione di uffici di 
polizia comuni, nei quali 
opererebberoinizialmen- 
te degli ufficiali e, di se- 
guito, quadri di polizia 
specializzati ed esperti 


nelle problematiche di 
confine. Oltre alla pro- 
messa di mantenere rap- 
porti di massima collabo- 
razione (soprattutto nel- 
l'interscambio di dati e 


notizie utili al controllo 
dei traffici illeciti) le due 
delegazioni ‘hanno appro- 
fondito il tema delle mi- 
grazioni clandestine. 
«Un tema — è stato det- 


IRRIPETIBILE 
NATALE LUCIOLI 
MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE 


DELL'USATO PER PASSARE A 
TIPO, TEMPRA E CROMA 


to — che coinvolge seria- 
mente e, in modo cre- 
scente, tutta l'Europa». 
«Le proposte di cui 
stiamo parlando — ha 
detto Pinto — sono il ri- 
sultato di anni di profi- 
cua collaborazione sia a 
livello statale che loca- 
le». C'è comunque un 
aspetto che sembra tur- 
bare i diplomatici slove- 
ni: la presenza di milita- 
riitaliani che stanno pre- 
sidiando, o meglio dan- 
do una mano, agli o. i 
di polizia al confine. 
«Non si tratta, come 
qualcuno vuol far crede- 
re di un affronto alla Slo- 
venia — ha esordito il 
consigliere d'ambasciata 
Maurizio Lo Re — si 
tratta soltanto di una mi- 
sura di prevenzione per 
un efficiente controllo 
dei vari traffici illeciti, 
un provvedimento che 
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DELEGAZIONI ITALIANA E SLOVENA ESAMINANO A LUBIANA PROPOSTE PER RENDERE PIU” FLUIDI ITRANSITI 


Controlli più veloci ai valichi 


Documenti da esibire solo una volta e personale a bordo dei treni per evitare soste al confine 


coinvolge anche i confi- 
ni italiani con l'Austria e 
la Svizzera». Lo Re ha 
inoltre rilevato che 
l'esercito. italiano non 
svolge solo ruoli milita- 
ri, ma interviene in azio- 
ni di soccorso a seguito 
di calamità naturali, in- 
cendi e via dicendo. «Ai 
confini italiani — ha con- 
cluso il diplomatico. — 
mancano attualmente 
circa seicento uomini». 
Infine le due delegazio- 


- ni hanno trovato un ac- 


cordo inerente i control- 
li sui collegamenti ferro- 
viari. Non più lo «stopy 
al. confine con l'attesa 
più o meno lunga (a se- 
conda dei casi: d'ora in 
poi i controlli di docu- 
menti e b: li verran- 
no effettuati direttamen- 
te a bordo dei treni in 
corsa con conseguente ri- 
sparmio di tempo. 
Alberto Cernaz 
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‘OGGI SARA’ CHIESTO IL DISSEQUESTRO MA E” DIFFICILE CHE LA NAVE POSSA RIPARTIRE 


Vela Luka, una vicenda infinita 


Un'imma; 


ine della «Vela Luka» ormeggiata al molo Sesto. Nei prossimi 


giorni i giudici potrebbero togliere il sequestro al mercantile. (foto Sterle) 


Ruggine, Vernice scrosta- 
ta, chiazze di olio, odore 
di abbandono. La "Vela 
Luka", il mercantile croa- 
to al centro del clamoro- 
so caso di traffico d'ar- 
mi, è ancora ormeggiata 
al molo sesto e attende il 
suo destino, I giudici po- 
trebbero dissequestrarla 
nei prossimi giorni, così 
come mercoledì hanno 
ridato la libertà dopo die- 
ci mesi di carcere al co- 
mandante e al primo uf- 
ficiale del piccolo cargo. 

Ma la nave difficil- 
mente potrà riprendere 
il mare nelle condizioni 
In cui si trova. La chie- 
suola con la bussola è 
stata rubata assieme al- 
la ruota del timone. Non 
esiste un equipaggio e 
deve essere trovato an- 
che un comandante, Og- 
gi l'avvocato Enzio Volli 


RICERCATOIL FIDANZATO DI ANNAMARIA VICIG 


Scatta un decreto di latitanza 
per Giampaolo Costanzo 


Da ieri Giampaolo Costanzo è ufficial- 
mente latitante. Un messo giudiziario 
ha notificato all'avvocato Furio Stradel- 
la, legale del fidanzato di Annamaria Vi- 
cig (la giovane uccisa a coltellate il 10 
settembre scorso da Elena Girardi) il de- 
creto firmato l'altro giorno dal Gip del 
‘tribunale. Il provvedimento fa seguito 
all'ordinanza di custodia cautelare per 
sfruttamento della prostituzione emes- 
sa alla fine di novembre, ma mai ese- 
ita. Infatti non si sa dove sia Costan- 
70. È facile che si sia rifugiato in Fran- 
cia o in Slovenia. E nemmeno l'avvoca- 
lo sa. RES 
Infatti Stradella ha riferito che ieri il 
suo assistito gli ha telefonato e che lui 
lo ha messo al corrente, del provvedi- 
mento dei magistrati. «È un uomo di- 
strutto», dice il legale, riferendosi a Co- 
stanzo. Ma non si sa se, come e quando 
il ricercato deciderà di costituirsi. «Gi 
sta pensando», ammette Stradella. Ma 
poi aggiunge: «Quelle accuse sono 1n- 
fondate». n a 
Prostituzione: il colpo di scena sì era 
verificato a metà novembre con l'audi- 
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Canestrelli alla polpa di granchio con ricci di mare 
Terrina di salmone scozzese e pescatrice 
Medaglioni di astice dell'Istria all'arancia 


Cavoletti di Bruxelles alla liegese 
Sorbetto allo champagne 
English bread and butter pudding 


zione in procura dell'amico di Costanzo 
coprotagonista’ assieme ad Annamaria 
Vicig e Elena Giraldi dei film a luce ros- 
sa. Il giovane attore aveva raccontato 
agli investigatori della squadra mobile 
i retroscena della realizzazione dei fil- 
mati porno. I poliziotti avevano saputo 
che chi voleva accompagnarsi con una 
delle due ragazze doveva pagare. E chi 
gestiva l'affare, sempre secondo l'accu- 
sa, era proprio Costanzo. Ma non solo il 
business per i poliziotti avrebbe coin- 
volto anche altre persone, 

Da qui l'emessione dell'ordinanza di 
custodia cautelare con l'accusa di sfrut- 
tamento della prostituzione che ha fat- 
to seguito all'avviso di garanzia inviato 
in ottobre per omicidio colposo, 

Il legale ha già fatto sapere intanto 
che intenderà presentare presto ricorso 
al tribunale della libertà. Ma non è 
escluso che, proprio alla luce del decre- 
to di latitanza, l'avvocato Stradella cer- 
chi nei limiti della legge di concordare 
il rientro di Costanzo instaurando una 
sorta di trattativa e ottenendo, se possi- 
bile, qualche beneficio. 

c.b. 


la vigilia di Natale 
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Giampaolo Costanzo 
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Voul au vent alla provenzale 
Betoulant di musetto San Daniele con salsa Zolfini 


Risottino alla crema di tartufo d'Alba 


Fagiolini al timo 
Sorbetto allo champagne 
Panettone di gala con sal: 


I gentili Clienti che desiderassero cenare a base di carne e rispettivamente pranzare a base di pesce potranno scegliere dal nostro menu Classic. 
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presenterà ai giudici 
l'istanza di dissequestro. 
L'esito dovrebbe essere 
favorevole perchè la na- 
ve è stata bloccata in at- 
tesa delle definizione del 
processo ai suoi due uffi- 
ciali. Il processo si è de- 
finto e il presidente del 
Gip Vincenzo D'Amato 
ha decreto l'incompeten- 
. za della magistratura ita- 
liana a decidere alcun- 
chè. 

La "Vela Luka" è stata 
bloccata infatti in acque 
internazionali, al largo 
del. Montenegro. Aveva 
nella stiva 171 tonnella- 
te di tritolo e 40 fucili 
mitragliatori. La. viola- 
zione del blocco non 
comporta però sanzioni 

enali ma solo ammini- 
strative. 3 

La magistratura trie- 
stina ha però aperto da 
tempo anche un'altra in- 


Da tempo aperta un’indagine, per traffico d’armi, a carico del proprietario della società armatrice 


società armatrice, 
a "Libertas 
Develpement” di Dubrov- 
nik. Ipotesi di reato traf- 
fico d'armi. Un altro se- 
questro della nave po- 
trebbe essere chiesto ‘an- 
corandolo' a questo pro- 
cedimento. 

Tutta da decidere an- 
che la sorte dell'esplosi- 
vo e delle armi. Difficil- 
mente le nostre autorità 
diranno sì alla loro usci- 
ta dai depositi dell'eser- 
cito situati in Veneto. 
Dovrebbero essere forni- 
te consistenti garanzie 
politico_diplomatiche 
che non siano rispedite 
nell'ex Jugoslavia. Farle 
affluire su uno dei tanti 
fronti costituirebbe l'en- 
nesima beffa a un em- 
bargo che fa già acqua 
da tutte le parti. 


dagine sul proprietario 
della ‘i 


c.e. 
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PROTEZIONE CIVILE 
Avviso di garanzia 
all'ex assessore 
Renzo Codarin 


€124 


La Procura della Repubblica vuol far chiarezza 
sulla mai decollata protezione civile comunale e 
sul reclutamento dei ’volontari’. Un avviso di ga- 
ranzia è stato spedito al ragionier Renzo Coda- 
rin, già democristiano, ora cristiano popolare. Il 
sostituto procuratore Antonio De Nicolo ipotiz- 
za che l'ex assessore della giunta Staffieri abbia 
commesso un abuso d'ufficio quando aveva cer- 
cato di assegnare una consulenza attraverso 
una delibera. 

Godarin aveva indicato un geometra apparte- 
nente al suo stesso partito come consulente per 
redigere i piani comunali di sfollamento di scuo- 
le, asili, edifici pubblici. La giunta aveva inviato 
la delibera al Comitato di controllo e quest'orga- 
no l'aveva bocciata. Niente incarico e niente 25 
milioni di parcella. 

Alcuni dipendenti del Comune attraverso il lo- 
ro sindacato hanno presentato un esposto e la 
magistratura ha iniziato a indagare. Identico av- 
viso è stato inviato al vice segretario generale 
del Comune Livio Caputo. Codarin sarà interro- 
gato martedì dal giudice De Nicolo ma fin d'ora 
ha tenuto ha precisare la sua posizione. 

«Quando come assessore ho voluto affidare 
l'incarico di consulente al geometra Stefani, non 
sapevo che era iscritto come me alla Dc. Volevo 
mettere a punto la ‘macchina’ della protezione 

civile che annaspava tra mille difficoltà e caren- 
ze. Lo prevedeva la delega affidatami dal sinda- 
co. Molti dipendenti del Comune hanno subito 
contrastato i miei piani e sono iniziate le diffi- 
coltà. Di fatto a Trieste la protezione civile non 
è mai decollata. In compenso io mi trovo davan- 
ti al magistrato anche se la mia iniziativa non 
ha provocato alcun danno alle casse del Comu- 
ne. Il geometra Stefani non ha preso un soldo. 
Ho la coscienza a posto perchè ho sempre agito 
nella massima trasparenza». 

Claudio Ernè 


DURANTE LA CARICAZIONE DI UNA NAVE ETIOPE 


Porto, allarme chimico 


Cade un grosso fusto: fuoriesce una sostanza tossica 


Allarme al Porto nuovo, 
verso le 15.30 di ieri. 
Durante le operazioni di 
carico di una nave bat- 
tente bandiera etiope, la 
«Key Kokeby ormeggia- 
ta al molo Sesto, tre, 
grossi fusti contenenti 
cloruro tetraetile (so- 
stanza volatile e alta- 
mente tossica se inala- 
ta) uscivano dall'imbra- 
gatura e cadevano sulla 
banchina. 

Fortunatamente uno 
solo dei tre recipienti 
metallici rimaneva dan- 
neggiato, facendo fuo- 
riuscire una quindicina 
di litri del pericoloso li- 
quido. 

La Capitaneria di por- 
to, avvisata immediata- 
menie, provvedeva a 
far intervenire subito i 
vigili del fuoco del ‘di- 
staccamento del Porto 
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vecchio, i quali isolava- 
no innanzitutto il tratto 
di banchina interessato. 

Successivamente la 
stessa Capitaneria chia- 
mava sul posto una 
squadra di pronto inter- 
vento della ditta Crisma- 
ni, che provvedeva a tra- 
vasare il liquido tossico 
dei tre fusti in altrettan- 
ti contenitori integri, e 
quindi iniziava la bonifi- 
ca del tratto di banchi- 
na con lo spargimento 
di sabbia e di altri mate- 
riali assorbenti. 

Le operazioni, coordi- 
nate dal perito chimico 
del porto e seguite co- 
stantemente dai vigili 
del fuoco, sono prosegui- 
te fin verso le 20.30, 
quando tutti i residui 
dei materiali assorbenti 
utilizzati sono stati eli- 
minati dalla banchina. 


continua la 


LIQUIDAZIONE 
TOTALE 


anche per le collezioni 
primavera - estate '93 


cIscoe 


boulique 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO 2 
Aperto anche DOMENICA e LUNEDI' 


Il personale della Crismani, impegnato nella 
rimozione della sostanza tossica. (Italfoto) 
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DISCORSO DI FINE ANNO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO GIORGIO TOMBESI 


Un bilancio in chiaroscuro 


Trai dati positivi, i tempi di rilascio dei dati del registro ditte - Duro attacco alla Fiera 


INCERTEZZA SULLE ALLEANZE IN CASA DC 


Anselmi: «Sì al progressismo, 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Adesso spera solo di tor- 
nare da ‘queste parti in 
tranquillità. «Di poter fa- 
te un poco la turista», 
per usare le sue parole. 
Comunque sia, il ciclone 
Tina lascerà segni evi- 
denti per un bel po’ di 
tempo, nella vita politi- 
ca triestina. Riassettato 
Palazzo Diana più con la 
spada che con il piumi- 
no, riportata la Dc, in 
netta controtendenza na- 
zionale, a partito di mag- 
gioranza relativa, la An- 
selmi sta per passare la 
mano. «Per certi aspetti 
- ammette subito - ho 
esaurito il mio compito, 
anche se sono convinta 
che le prospettive di Tri- 
este non si risolvano so- 
lo col voto di domenica 
scorsa). 

A cosa si riferisce? 

«Ci vuole la capacità 
di cogliere le occasioni 
sulle quali indirizzare l' 
impegno futuro per la 
città. In tal senso è im- 
portante che la ‘nuova 
squadra fissi un calenda- 
rio operativo, e che si ar- 
rivi quanto prima a un 
dialogo-confronto tra i 
gruppi che hanno soste- 
nuto Illy». 

- A partire dal Pds, ov- 
viamente... 

«Con il Pds ci verifi-. 
cheremo nell'azione poli- 
tica e amministrativa 
che si dovrà svolgere as- 
sieme». 

E Martinazzoli cosa 
ne pensa? 


«E' soddisfatto, anche 
perchè se si fosse lamen- 
tato sarebbe stato quan- 
tomeno buffo. Come Dc 
siamo riusciti a collabo- 
rare all'elezione del sin- 
daco e a ottenere 10 con- 
siglieri comunali, e co- 
munque...). si 

Comunque? 

«Il voto di Trieste è 
stato interessante anche 
perchè è coinciso con ra- 
dicali novità in termini 
di percorso e metodo». 

Queste novità, peral- 
tro, hanno comportato 
delle scelte pesanti 
nel partito, compresa 
una serie di espulsio- 
ni... 

«E' vero, ma i cittadi- 
ni hanno saputo ricono- 
scere il ruolo importante 
che il partito ha saputo 
assumere. Abbiamo do- 
vuto pagare con delle 
fratture certe scelte, è 
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vero, ma la città ha sapu- 
to compensarle ampia- 
mente». 

Resta il fatto che i 
cristiano-popolari non 
cistanno e all'espulsio- 
ne dalla Dc hanno ri- 
sposto con un deferi- 
mento, il suo... 

«Il mio deferimento è 
tutto da ridere. Quelle 
persone sanno benissi- 
mo che operando una 
scelta fuori dalla Dc po- 
tevano aspettarsi certe 
conseguenze. Adesso, da 
esterni, non possono de- 


ferire proprio nessuno.. 


Anche perchè la Dc è 
una, e non due come con- 
tinuano a sostenere...». 

Parliamo un po’ del- 
la Dc. Per il momento 
l'opzione della sua ami- 
ca Rosy Bindi si ferma 
oltre il Tagliamento. 
Arriverà fin qui? 

«Beh il problema del 


ma adesso bisogna riflettere» 


cambiamento investe or- 
mai tutta l'Italia, è un di- 
scorso nazionale con ov- 
vie ramificazioni locali. 
Proprio oggi (ieri ndr) 
Martinazzoli dovrebbe 
nominare il coordinato- 
re regionale del partito». 

Ma di qui al 18 gen- 
naio, data del vostro 
congresso, cosa può 
succedere? 

«Sicuramente verran- 
no analizzati i vari pas- 
saggi istituzionali 
trasformazione. Quello 
che avverto è che si sta 
comunque viaggiando in 
direzione di una notevo- 
le autonomia, nel con- 
fronto interno». 

Che cosa l'ha stupita 
in negativo, in questi 
mesi triestini? 

«Certi stati. d'animo 
rancorosi, duri, L'aver 
‘avuto a che fare con del- 
le persone alle quali mi 
sembrava addirittura 
inutile parlare. Eppure 
la politica dovrebbe esse- 


.Te confronto, non livore, 


dialogo e mon calun- 
nia...Sì, certe posizioni 
mi hanno turbato come 
persona». . 

E di positivo, invece, 
cosa si porterà dietro? 

«Non ho mai visto del- 
la gente amare la loro 
città come i. triestini 
amano Trieste. E questo 
sentimento si è tradotto 
in una freschezza e in 
una disponibilità totale, 
che mi ha permesso di 
rinnovare totalmente il 
partito e di fare di Trie- 


ste il primo caso nazio-. 


nale di un percorso poli- 
tico di un certo tipo». 


lella . 


I dati positivi, quelli ne- 
gativi, le tirate d'orec- 
chi: Giorgio Tombesi, 
presidente della locale 
Camera di Commercio 
prende spunto come al 
solito dall'imminente fi- 


.nale dell'anno per farsi i 


conti in tasca. Conti non 
esaltanti, neanche sta- 
volta, ma certo con qual- 
che briciolo di speranza 
in più rispetto al 
"tragico" ‘92. Ieri matti- 
na si è scoperto, ad esem- 
pio che l'ente camerale, 
forte delle sue 18 mila 
ditte, è al primo posto in 
Italia per quanto riguar- 
da i tempi di rilascio dei 
dati nel registro ditte e 
alla correttezza. degli 
stessi. —- 

Un inciso fatto "pro. 
domo sua”? Non proprio, 
se è vero che il dato è 
emerso da uno studio ef- 
fettuato dalla Cerved, Al- 
tri ne seguiranno, ad in- 
cominciare da quello, 
già commissionato, ri- 
guardante il mercato del 


lavoro e le prospettive 
occupazionali. Nel frat-- 


tempo, la Cdc, parola di 
presidente, continua con 
successo nei suoi tour 
promozionali che l’han- 
no vista affiancata, nel- 
l'ultimo ‘anno, dai due 
consorzi dei marmi e del- 
la nautica e dal gruppo 
agro-alimentare. L'ente, 
ha sottolineato Tombesi, 
è praticamente un amba- 
sciatore fulltime dei rap- 
porti commerciali, visto 
che i suoi contatti, oltre 
a quelli scontati con Au- 
stria, Slovenia e Croazia 
riguardano gran parte 
dell'Europa, spingendosi 
fino alla Mongolia. 

Cosa c'è da salvare, co- 
munque, di questo ‘93? 
Secondo Tombesi sicura- 
mente l' inizio dell’ iter 
per la gara internaziona-. 
le per il Molo settimo 
(«Eravamo stati i primi a 
sollecitarlo»), 1° affida- 


mento dei lavori del mer- 
cato coperto, la costitu- 
zione della Società Alpe 
Adria e la definizione 
dell'accordo che ha per- 
messo il trasporto di ca- 
mion sui treni verso l' 
Austria e l’ Ungheria. 
Tra le situazioni in dive- 
nire il presidente came- 
rale ha citato invece l' 
off-shore e Polis, «sem- 
prechè le “Generali” ab- 
biano ancora interesse a 


REGIONE 


Ultimatum 
aLuccarini: 
«Haitroppe 
cariche» 


Piergiorgio Luccarini 
dovrà dimettersi da 
tutte le cariche, fuor- 
chè da quella di presi- 
dente della CrT. Lo 
ha stabilito la giunta 
regionale, che aveva 
già diffidato Luccari- 
ni, dipendente in 


aspettativa della stes- | 


sa amministrazione, 
a lasciare tutte le pol- 
trone occupate in so- 
cietà a fini di lucro, 
pena il licenziamen- 
to. Unica eccezione, 
la CrT, alla cui presi- 
denza era stato auto- 
rizzato dal leader del- 
la passata giunta, Vi- 
nicio Turello. Le cari- 
che in sovrappiù sono 
quelle di vicepresi- 
dente della CrT Spe- 
cialcredito e dell'udi- 
nese Liseuro e di com- 
ponente della giunta 
esecutiva’ dell'Icri di 
Roma. Gli avvocati 
‘Terpine Fornasaro fa- 
ranno ricorso al Tar. 


‘ disporre di una sede più 


grande». 

Eccoci alla cattive no- 
tizie, che per Tombesi, e 
non da oggi, coincidono 
con l'Ente Fiera. «Non 
mi sento, in questa sede 
di avallare delle stupi- 
daggini», ba ringhiato 
Tombesi a brutto muso. 
Si riferiva all'intenzio- 
ne, appena palesata dal- 
l'ente fieristico, di dar vi- 
ta a una nuova edizione 
del "Nauticamp”. «Una 
Fiera campionaria ridot- 
ta com'è - ha detto il pre- 
sidente - squalifica la cit- 
tà, non ha senso di esi- 
stere, così come certe 
manifestazioni che eser- 
citanoscarsissimaattrat- 
tiva». Meglio, molto me- 
glio, insomma, secondo 
l'esponente camerale, ri- 
ciclare in qualche manie- 
ra l'area espositiva. Ma- 
gari facendone la sede di 
quel “World trade 
center” più volte propo- 
sto a Trieste. «Il presi- 


. dentemondiale dell'orga- 


nizzazione ha palesato 
interesse, e visto che Lu- 
biana e Fiume sono già o 
saranno a breve sedi di 
strutture analoghe, non 
vedo perchè si debba 
perdere questa chance». 

Per finire, quel fondo: 
benzina tanto discusso 
che però, secondo Tom- 
besi, in alcuni casi ha 
‘messo a disposizione sol- 
di non sfruttati. «E' da 
tempo - si è lamentato 
Tombesi - che abbiamo 
stanziato sette miliardi 
per realizzare un par 
cheggio sotterraneo in 
centro città, a prezzo po- 
litico. Oltre a tutto costi- 
tuirebbe un incentivo an- 
che per il commercio, 
non più penalizzato dal- 
la penuria di posti mac- 
china per i cittadini. ,E' 
quantomeno. singolare, 
dunque, che nessuno ci 
abbia ancora presentato 
un progetto al Dgieoa, 


PER PISANO” C'E’ ORA LA STRADA DEL CONSIGLIO DI STATO — 


Rigettato il ricorso di Fascismo e libertà 


Restano valide le elezioni comunali 


Le elezioni comunali so- 
no valide. Il Tribunale 
amministrativo regiona- 
le ha rigettato ieri il ri- 
corso presentato da Fa- 
scismo e libertà. Il parti- 
to di Giorgio Pisanò era 
stato escluso dalla con- 
sultazione perchè alcune 
firme a presentazione 
della. lista erano state 


considerate irregolari 
dalla Commissione elet- 
torale. 


L'avvocato Furio Stra- 
della che rappresentava 
i ricorrenti (oltre allo 
stesso Pisanò, che è se- 
gretario nazionale del 
movimento, anche Vini- 
cio De Bortoli e Cinzia 
Zannier come rappresen- 
tanti di lista), ha illustra- 
to dinanzi ai giudici am- 
ministrativi una lunga 
memoria. Ora Fascismo 
e libertà attenderà che 
vengano deponishi i mo- 
tivi della decisione, per 
valutare l'opportunità di 
adire al Consiglio di Sta- 
to, 

Già l'11 novembre il 
Tar aveva rigettato la ri- 
chiesta di sospensiva. I 
ricorrenti avevano chie- 
sto che venissero sospe- 
se le elezioni del 21 no- 
vembre fino all'esito defi- 
nitivo del ricorso. Alter- 
nativamente avevano in- 
sistito perchè la lista ve- 


SEMPRE PIU'L 


nisse ammessa alla tor- 
nata elettorale con riser- 


va. 

Nel ricorso si sostene- 
va che la Commissione 
elettorale si era riunita 


in ritardo, il 26 ottobre, 


terzo giorno dopo la pr 
sentazione delle liste 
mentre avrebbe dovuto 
farlo entro il secondo, 
inoltre i delegati della li- 
sta oggetto di contesta- 
zione non sarebbero sta- 
ti avvisati correttamen- 
te, bensì avrebbero potu- 
to partecipare alla riunio- 
ne per puro caso. In que- 
sto modo non sarebbero 
statipreventivamente in- 
formatisulle contestazio- 
ni e di conseguenza non 
avrebbero potuto verifi- 
carle. 

In discussione erano 
anche 44 firme doppie, 
ovvero apposte su due li- 


RADIOMOBILI 


ste. Per appena sei firme 
non considerate regolari, 
il movimento non aveva 


raggiunto le 700 firme ri- 
chieste. 
Sotteso alla .causa 


c‘era il pericolo che si do- 
vessero ripetere le elezio- 
ni, com'è recentemente 
accaduto per la Provin- 
cia. Sardos Albertini, 
eletto presidente, era sta- 
to quasi immediatamen- 
te rimandato a casa a se- 
guito del ricorso della Le- 
ga Nord, Le elezioni pro- 
vinciali si dovranno dun- 
que rifare la prossima 
primavera. 

Questa eventualità 
sembra scongiurata per 
le. comunali, anche se 
non è detto che Pisanò, 
per il quale ora resta 
aperta solo la strada del 
Consiglio di Stato, molli. 

- L'ex senatore missino 
appena ieri l'altro ha de- 
finito il fascismo «uno 
strumento politico molto 
valido» e «un possibile 
collante politico nell'Ita- 
lia di tangentopoli». Pole- 
mizzando con il segreta- 
rio del Msi, Fini, ha det- 
to: «Il fascismo a cui noi 
pensiamo non è. certo 
quello delle parate, del 
saluto romano, delle sfi- 
late marziali. Il nostro fa- 
scisimo è quello dei di- 
scorsi di Mussolini.» 


Belloni: «Non siamo 
peril bilinguismo» 


Riecco Belloni. Il segretario della Lega Nord, a se- 
guito delle dichiarazioni del capolista al Comune 
Giorgio Marchesich ha deciso infatti di corregge- 
re il tiro, soprattutto per quanto concerne l'uso 
dello sloveno in consiglio comunale. Un falso pro- 
blema, secondo Belloni, che precisa la posizione 
leghista in materia. «Lega Nord - scrive in una 
nota - è contraria al bilinguismo (intendosi obbli- 
gatorietà e ufficialità)». Il movimento, insomma, 
è fermandente intenzionato a far rispettare leggi 
e regolamenti vigenti. «Quindi prosegue Belloni - 
l'uso di lingua diversa dall'italiano non è consen- 
tito, nell'ambito del consiglio comunale. Sterili e 
controproducenti provocazioni non possono esse- 


re tollerate». 


La posizione leghista, assicura il segretario, ri- 
sponde a una filosofia ben precisa. «Strumenta- 
lizzare tale piccolissimo aspetto della vita di Tri- 
este - spiega nella nota - con problemi gravi, gra- 
vissimi, incombenti è rivelatore di vecchie logi- 
che, di micronazionalismi, di incapacità di legge- 
re la nuova realtà triestina, italiana, europea». 

Un accenno, infine, è rivolto anche alla Regio- 
ne, visto che la Lega Nord vorrebbe che venisse 
instaurata anche in Comune la stessa logica isti- 
tuzionale scelta in piazza Oberdan (col leghista 
Fontanini presidente di giunta e il dicì Degano a 
presiedere il consiglio ndr). «Il partito più votato 
- sostiene Belloni - è demandato alla presidenza 
dell'assemblea. Ogni altra considerazione ci ap- 
pare frutto di logiche partitocratiche e spartito- 


cratiche». 
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«Nel Msi-Dn c’è stato 
unregresso 
chepreoccupa» 


«Ma v 
Nazionale", emanazione 
dell'Msi-Dn nelle elezio- 
ni comunali di Trieste, 
non assomiglia maledet- 


“Alleanza 


tamente a quella 
"Democrazia Nazionale” 
che avevi fatto  di- 
ciott'anni fa?». La do- 
manda mi è stata ripetu- 
ta un'infinità di volte 
nell'ultima campagna 
elettorale e non ho volu- 
to dare una risposta, per- 
ché attendevo di capire 
se il cambiamento fosse 
stato una semplice ope- 
razione di cosmesi, un 
po' di cipria e di rossetto 
‘per apparire più avve- 
nente, o una vera e pro- 
pria scelta politica verso 
îl nuovo. A campagna 
elettorale finita e prima 
che ne inizi un'altra, mi 
si consenta di distingue- 
re tra nto sta tentan- 
do di fare l'on. Fini a Ro- 
ma e quanto tentano di 
non fargli fare molti dei 
suoi rappresentanti a 
Trieste. 

Quando il segretario 
federale Menia dice: 
«Gli altri si rechino alle 
foibe e io sarò pronto a 
recarmi in Risiera» e 
Giacomelli contesta il 
‘proprio segretario nazio- 
nale, che ha portato fio- 
ri alle Fosse Ardeatine, 
sentenziando «Tocca a 
loro recarsi a Piazzale 
Loreto, solo dopo pense- 
remo se sia il caso di fa- 
re qualcos'altro», resto 
letteralmente allibito. In- 
fatti l'Msi-Drn all'inizio 
degli anni '70 mandò 
un rio rappresen- 
tante ufficiale alla Risie- 
ra, contestato, tra l'al- 
tro, dagli altri partiti 
che temevano le poten- 
zialità economiche di 
una destra non più no- 
stalgica. Ma non basta, 
sul palco del comizio di 
chiusura della campa- 
gna elettorale del '72 
avevo portato in prece- 
denza un ebreo reduce 
dai campi di concentra- 
mento di Auschwitz, re- 

polarmente ‘iscritto al- 

‘Msi, la cui famiglia, gli 
Janovitz, era stata deci- 
mata:nei campi di ster- 
minio nazisti. Giorgio Al- 
mirante stesso, parlan- 
do in Piazza Goldoni co- 
me capo di una Destra 


Nazionale che archivia-, 


va il binomio fascismo- 
antifascismo, commemo- 
rava i caduti della Risie- 
ra prendendo le distan- 
ze da un fatto storico 
che condannava senza 


| riserve. 


Devo prendere atto, 
con vivo dispiacere, che 
c'è stato nell'Msi di Trie- 
ste un regresso che ha 


su posizioni precedenti 
al passo che era stato 
fatto quando aveva ag- 

iunto al proprio simbo- 
o la scritta Destra Na- 
zionale. «AlleanzaNazio- 
nale» a Trieste è dunque 
parecchio più nostalgica 


Lo 


sospinto questo partito - 


De? Vidovich 
| (nellafoto): 
«E’ un ritorno 


agli anni 70» 


Certo è che il calo del- 
l'Msi a Trieste, che nei 
pochi mezzi che lo sepa- 
ra dalle elezioni provin- 
ciali è sceso dal 16,93% 
al 12,78% perdendo più 
di quatro unti percen- 
tuali, è indice dello scet- 
ticismo verso un partito 
rimasto, almeno a Trie- 
ste, vecchio nonostante 
abbia corso con il nuovo 
simbolo di Alleanza Na- 
zionale. Ciò che lascia 
intendere che l’elettora- 
to si sia reso conto che a 
Trieste la nuova forma- 
zione rappresenti il soli- 
to giochino trasformista 
riuscito ben nel 1972 e 
smascherato nel lonta- 
no 1976. 

Mi si consenta anche 
di dire che ndo fui 
eletto consigliere comu- 
nale dell'Msi-Dn, si badi 
bene non di Democrazia 
Nazionale, al consiglio 
comunale di Duino Auri- 
sina, la locale direzione 
provinciale missina ap- 
provò all'unanimità di 
candidare anche un 
esponente locale di lin- 
gua slovena e quando 
dovetti assumere una po- 
sizione ufficiale in quel 
consiglio comunale sul 
bilinguismo, la medesi- 

lirezione provincia- 
le approvò. unanime, 
compreso Giacomelli al- 
loragiovane vice-federa- 
le, che si accettasse il bi- 
linguismo nel comune 
di Duino Aurisina, dove 
gli sloveni autoctoni era- 


no una consistente mi- ‘ 


noranza, pari a 1/2: del. 
la popolazione. Questo 
avveniva  nell'Msi-Dn 
dei primi anni del 1970 
e io penso che se Fini 
vuol ‘dare credito alla 
sua Alleanza Nazionale 
deve allontanare quei di- 
rigenti del suo partito 
che in diciassette anni 
hanno fatto fare alla de- 
stra un regresso di posi- 
zioni che è abissale. Del 
resto se qualcuno vuole 
difendere l'eredità stori- 
ca del Fascismo, non c'è 
più ragione di masche- 


rarsi: Fascismo e Liber- 


tà del sen. Giorgio Pisa- 
nò è un partito politico 


riconosciuto enon ogget- 


to di particolari vessa- 
io: Dunque si accomo- 

il 

Certo appaiono incom- 
prensibili le attuali posi- 
zioni politiche missine 
travasate in Alleanza 
Nazionale ndo st 
pensa che, rispetto agli 
anni ‘70, il pericolo co- 
munista è attenuato, 
che si è frantumato «il 
mondo slavo che da Ca- 
podistria a Vladivostok 
premeva sulla latinità» 
e che oggi vi sono altri 
problemi: connessi alla 
difesa dell'identità na- 
zionale di Trieste dovuti 


« all'infiltrazione di lavo- 


di quanto non fosse la . 


Destra Nazionale di Al- 
mirante che non fu poi 
un gran che se, nel 
1976, con il «ritorno alle 
origini», Uli che ave- 
vano creduto in una de- 
stra moderna e fattiva 
dovettero andarsene per 
coerenza e per non in- 
gannare con la propria 
presenza un elettorato 
ignaro e in buona fede. 
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ratori dalla ex Jugosla- 
via, ma non esiste certo 
un pericolo di carri ar- 
mati sloveni che scoraz- 
zino per Corso Italia. Se 
Alleanza Nazionale vuo- 
le essere credibile, deve 
fare un passo avanti gi- 
gantesco che, parados- 
salmente, significa riac- 
quistare almeno le posi- 
zioni che la Destra Na- 
zionale aveva all'inizio 
degli anni '70. E non ba- 
sterebbe certo solo que- 
sto. 


Renzo de’ Vidovich | 
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Venerdì 7 dicembre 1993 
TORNANO LE MACCHINE IN VIA DELL'OROLOGIO A SEGUITO DI UN'ORDINANZA DEL TAR 


Un Natale senza «panettoni» 


Esercenti e commercianti hanno vinto il braccio di ferro con l’ex commissario al Comune, Larosa 


Il Natale porta via i «pa- 
nettoni» da via dell'Orolo- 
gio. Dopo quasi quattro 
Mesi possono tornare a 
circolare le automobili at- 
torno al palazzo della Re- 
gione di piazza Unità. 
Esercenti, commercianti 
e artigiani della zona 
hanno vinto il braccio di 
ferro a suo tempo ingag- 
giato con il commissario 
al Comune, Francesco La- 
rosa, che con due delibe- 
re dell'agosto scorso ave- 
Va creato contiguamente 
a piazza Unità una zona 
off-limits per le macchi- 
ne, vietandone il transi- 
to, la fermata e la sosta. 
Ieri il Tar ha infatti ac- 
colto l'istanza di sospen- 
sione dei provvedimenti 
avanzata da diciassette 
titolari di negozi, bar e al- 
berghi della zona, che 
erano rappresentati dagli 
avvocati Paolo Picasso e 


‘Emilio Terpin. Il Tribuna- 


le amministrativo regio- 


nale notifica ora al Comu- - 


Ne la decisione e in breve 
il sindaco farà sparire i 
famosi «panettoni», pro- 
Prio sotto le feste. 

Nel merito la causa sa- 


‘rà discussa, sempre dal 


Tar, appena il 18 marzo. 
Fra tre mesi dunque i giu- 
dici amministrativi deci- 
deranno se annullare 
completamente o meno 
quell'ordinanza. Nel frat- 
tempo però la circolazio- 
ne ela sosta saranno libe- 


De, 


La «blindatura» dell'in- 


«tera area attorno 2 quel- 


la che prima di passare 
alla Regione, fu la sede 
del Lloyd Triestino, era 
stata decisa in base all'in- 
terpretazione di un prov- 
vedimento del Ministero 
dell'Interno in base a 
«motivi di sicurezza», Do- 
veva essere un modo per 
evitare, ad esempio, che 
davanti agli uffici del pre- 
sidente della Regione, ve- 
nisse parcheggiata un'au- 


to bomba. Paradossal- 
mente però, eliminati i 
parcheggi pubblici, ne s0- 
no stati poi creati altri 
ad hoc per i dipendenti 
della Regione, 

Le proteste erano state 
immediate e corali. Ge- 
stori di ristoranti, com- 
mercianti, albergatori, 
‘hanno denunciato disagi, 
calo di lavoro'e possibili 
licenziamenti. Anche au- 
tomobilisti e frequentato- 
ri della zona hanno la- 
mentato il fatto che era 
impossibile fermare la 
macchina, anche per 
qualche minuto soltanto, 
per recarsi in farmacia, 
L'albergo «Duchi d'Ao- 
sta» ha visto assottigliar- 
si la clientela a causa del- 
la sparizione dei parcheg- 
gi. Bar, caffè, ristoranti e 
negozi si sono doluti per 
la diminuzione degli affa- 
ti. 
«Le ordinanze commis- 

sariali -sostengono mel 
ricorso gli avvocati Ter- 
pin e Picasso- sembrano 
ispirate da un'autentica 
arroganza (più che ecces- 
- so) nell'esercizio di un po- 
tere di cui già si dubita 
che sussista. A differenza 
infatti di quanto accade- 
va nella legislazione pre- 
cedente, il commissario 
non surroga più, indiscri- 
minatamente e senza li- 
miti, il consiglio comuna- 
le, la giunta e il sindaco.» 
Secondo quanto ripor- 
tano i due avvocati, la 
Regione stessa con una 
lettera del 20 settembre 
avrebbe invitato il Comu- 
ne a rivedere quei prov- 
vedimenti, facendo riferi- 
mento, tra l'altro, all 
«importanza che la strut- 
tura ricettiva rappresen- 
tata dall'Hotel Duchi 
d'Aosta costituisce per 
l'immagine dell'efficien- 
za e della funzionalità 
dell'industria dell'ospita- 

lità triestina.) 
Silvio Maranzana 


Trieste / Città 


Feste e veglioni, ma 
con attenzione alla pro- 
pria salute e sicurezza. 
E' questo l’avvertimen- 
to della Fipe (Federazio- 
ne pubblici esercizi) 
che mette in guardia i 
cittadini nei confronti 
di tutte quelle struttu- 
re (circoli, organizzazio- 
Ni private, ecc.) che SÌ 
prodigano nell'organiz- 
zare feste danzanti € 


ba alle più elementari 
norme igieniche e misu- 
re di sicurezza, 

Capita spesso — SÌ 
legge in'una nota — di 
imbattersi in organizza- 
zioni facilone, che ten- 
dono a vendere biglietti 
anche in numero supe- 
riore alla capienza del 
locale o del tendone e 


veglioni, spesso in bar- ‘ 


LE «AVVERTENZE» DELLA FIPE 


Al veglione ma senza rischi 


molto spesso senza ade- 
guateinfrastrutture, co- 
me guardaroba, servizi 
igienici e uscite di sicu- 
rezza a norma di legge, 
e senza tener presente 
l'obbligo di adeguamen- 
to degli impianti elettri- 
ci e delle norme di pre- 
venzione antincendio. 
Vi è da ricordare — ag- 
giunge la Fipe — che il 
cliente deve inoltre es- 
sere tutelato anche sot- 
to l'aspetto della salute 
pubblica e quindi servi- 
to da personale in rego- 
la con il libretto sanita- 
rio. Il personale deve 
essere poi regolarmen- 
te denunciato. all'uffi- 
cio di collocamento on- 
de evitare pesanti san- 
zioni e non può quindi 
essere formato da 


“volontari” che offro- 
no... solamente la pro- 
pria disponibiltà. 

Per evitare quindi il 
ripetersi di episodi già 
accaduti in passato e a 
difesa dell'immagine 
della categoria, la Fipe 
invita gli organi compe- 
tenti (Siae, Questura) a 
predisporre i dovuti 
controlli affinchè la co- 
mune vigilanza scorag- 
‘gi i non addetti al me- 
stiere dall'organizzare 
"un qualcosa che, die- 
tro promesse allettanti 
e a basso prezzo spesso 
nasconde solo improv- 
visazione e concorren- 
za sleale, in violazione 
alle norme cui l'intero 
settore della ristorazio- 
ne e dell'intrattenimen- 
to è quotidianamente 
sottoposto”. 


Smog: oggi circolazione normale 


Traffico normale oggi in 
città: i livelli di inquina- 
mento dell'atmosfera si 
sono abbassati grazie al- 
la pioggia capace di «la- 
vare) l’aria, e l'ammini- 
strazione comunale ha 
sospeso il provvedimen- 
to restrittivo della circo- 
lazione, 

In Municipio intanto 
si lavora a ritmi serrati 
per affrontare in manie- 
ra radicale il problema 
smog: ieri mattina l'argo- 
mento è stato sfiorato 
nel corso della riunione 
dedicata all'emergenza 
immondizie (peraltro su- 
perata, perché nei prossi- 
mi giorni tornerà in fun- 


zione anche il terzo bru- 
ciatore dell'impianto di 
via Giarizzole) che ha vi- 
sto presenti fra gli altri i 
responsabili del servizio 
di nettezza urbana. Pro- 
prio da quel settore, in- 
fatti, l'esecutivo comu- 
nale sembra intenziona- 
to a partire per affronta- 
re in modo deciso l'ossi- 
do di carbonio. 

Una diversa articola- 
zione oraria nel servizio 
di raccolta delle immon- 
dizie (oggi raggruppata 
nelle prime ore del matti- 
no, con inevitabili conse- 
guenze negative sulla 
circolazione soprattutto 
in alcune vie nevralgi- 


che per il flusso del traf- 
fico) potrebbe rappresen- 
tare infatti la prima mos- 
sa della giunta. 

Gli assessori non in- 
tendono con questa scel- 
ta identificare la fonte 
principale dell'inquina- 
mento dell'aria, ma sem- 
plicemente porre la base 
per adottare poi provve- 

enti complementari 
nell'ambito di una nuo- 
va filosofia di gestione 
del problema. 

La giunta infatti ritie- 
ne che sia la convinzio- 
ne di tutti i cittadini in 
una certa politica antin- 
quinamento la chiave 
per risolvere l'emergen- 


INCONTRO DI FINE ANNO SULL’ ATTIVITA’ DI PROMOTRIESTE 


«Bilancio positivo per il turismo congressuale. 
Ora bisogna recuperare gli ospiti d'oltreconfine» 


Rilancio in positivo a li- 
vello nazionale, qualche 
preoccupazione per il ca- 
o delle presenze e delle 
Manifestazioni d'oltre- 
confine. A fine 1993 il 


Consorzio Promotrieste 


tira le somme di un an- 
Nodiattività congressua- 
le: 251 giornate di occu- 
pazione delle sale, un in- 
Cremento degli appunta- 
Menti regionali e nazio- 
nali rispettivamente del- 
l’11 e del 7% per un tota- 
le di 27 mila ospiti; 14 
occasioni di incontro in- 
ternazionali (-15 rispet- 
to all'anno scorso) con 
‘un totale di 3.700 parte- 
cipanti (calo di 1.300). 

Il presidente del Con- 


Cee, Cciaa, Fondo Trie- 
ste, ministero Indu- 
stria): in soli 8 mesi uti- 
li, quindi, la Promotrie- 
ste dovrà realizzare 
quanto prima si faceva 
in 11. «Fino ad oggi — 
ha concluso il elit 
— abbiamo già 90 gior- 
nate occupate con 30 
manifestazioni, per un 
totale di 9 mila presen- 
ze. Altri 10 mila ospiti 
sono attesi per la Mostra 
dell'antiquariato», 
Fabricci ha consegna- 
to infine a Etta Carigna- 
ni il contributo a fini di 
beneficenza per l'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca contro il cancro 
(Airc).  Carignani (che 
rappresentava la presi- 


REFERENDUM 
A firmare 
coni Verdi 


Domani, alle 16, in 
piazza Goldoni esce 
il primo di una serie 
di tavoli promossi 
dai «Verdi per la Ri- 
. forma» per Ra 
re le firme Sul reie- 
rendum che il Club 
Pannella e la Lega 
Nordhannopresenta- 
to nelle scorse setti 
mane, Il tavolo suc- 
cessivo sarà domeni- 
ca, dalle 10 alle 13, 


dente Donata Hauser, in 


in piazza della Borsa. 
visita al Cro di Aviano) 1 eVerdi 


sorzio, Umberto Fabric- 
ci, ha tenuto una relazio- 


Etta Carignani riceve dal presidente Fabricci il 
contributo benefico per l'associazione contro il 


ne propositiva, puntan- 
do, SEE di tutto, sul 
dato confortante dell'in- 
cremento del 7% nell'af- 
fitto delle sale del Cen- 
tro Congressi e sul pre- 
Stigio degli appuntamen- 
ti, che hanno portato al- 
la Marittima ministri di 
on Paesi stranieri, no- 
restigiosi nel campo 
della cultura, delle o 
ze, del giornalismo. In 
questo quadro un posto 
Particolare spetta all'un- 
dicesima edizione - della 
vostra mercato dell’an- 
tiquariato, che ha coin- 
volto ben 11 mila visita- 


O IZ I III 
CON UNA TAVOLA ROTONDA SUL TEMA «LINGUAGGIO LETTERARIO E LINGUAGGIO SCIENTIFICO» 


Inaugurato il nuovo anno 


cancro. (Italfoto) 


tori (apice domenica 7 
novembre con 5.123 pre- 
senze). «E' stato un gran- 
de successo — ha sottoli- 


neato Fabricci — confor- - 


teinteressamento dei Pa- 
esi esteri e rilievo sulla 
stampa nazionale». . 
Dopo gli elementi 
soddisfazione, , proposte 
e aggiustamenti per il fu- 
turo. Innanzitutto la Bet 
(Borsa del Turismo del- 
l'Est, finalizzata a un 
confronto fra domanda e 
offerta tra Paesi occiden- 
tali e Paesi dell'iniziati- 


va centroeuropea), che 
dovrà essere modificata 
con maggiore presenza 
di operatori privati e 
possibilità‘ di concludere 
sul posto eventuale con- 
tratti. Un problema sarà 
tuttavia costituito dal 
fatto che i primi tre me- 
si dell'anno verranno 
persi causa i lavori di ri- 
strutturazione n Cen- 

essi, che inizie- 
Ho Cora: 22 dicembre 
(1,6 miliardi di investi- 
mento, finanziati da 


ha ricordato gli obiettivi 
dell'associazione, preci- 
sando che la sede del co- 
mitato regionale è nuo- 
vamente a Trieste (in 
via Mercato Vecchio). 
Riallacciandosi all'anali- 
si di Fabricci, Carignani 
ha quindi sottolineato la 
volontà di internaziona- 
lizzazione ed europei- 
smo che oggi Trieste ma- 
nifesta, anche attraver- 
so la sua nuova ammini- 
strazione: un obiettivo 
verso il quale la promo- 
zione turistica e congres- 
suale ha un ruolo deter- 
minante. 


E' stato aperto ieri uffi- 
cialmente il nuovo anno 
sociale del Circolo della 
Cultura e delle Arti 
l'istituzione che opera 
da molti anni in città e 
alla cui presidenza è at- 
tualmente insediato 
Giorgio Tombesi. La sta- 
gione ‘93/94, come di 
consueto, si protrarrà fi- 
no al 30 giugno prossi- 
mo. 

Per l'occasione, ieri, i 
soci e il pubblico si sono 
riuniti nella Sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali. A inaugurare 
l'attività del Circolo è 
stata organizzata una ta- 


I «Verdi De la Rifor- 
ma» (Paolo Ghersina, 
Paolo Evangelisti, Pa- 
ola Sain del Club Pan- 
nella e Gaetano San- 
tangelo, coordinatore 
regionale di Ad) rac- 
coglieranno le firme 
sututti e 13 ireferen- 
dum. Ghersina ed 
Evangelisti rivolgono 
anche un appello ad 
Allenza per Trieste, 
perchè contribuisca 
al successo dell'ini- 
ziativa organizzando 
ulteriori punti di rac- 
colta in città. 


sociale delCca 


vola rotonda cui hanno 
partecipato Daniele Ama- 
ti, Claudio Magris, Gian- 
ni Zanarini e Paolo Zelli- 
ni. Oltre ai loro, si è ag- 


giunto anche l'interven- ‘ 


to di Giuseppe 0. Longo. 
Il tema della discussione 
è stato imperniato sulla 
problematica connessa a 
«Linguaggio letterario e 
linguaggio scientifico», 

T relatori, nel corso 
dell'incontro, hanno an- 


che illustrato l'attività 


del Laboratorio interna- 
zionale per le Scienze na- 
turali e umanistiche, che 
opera ormai da un trien- 
nio presso la Sissa di Tri- 
este. 


za. 
Intanto ieri il Giret 
(Centro per il rilancio 
delle categorie economi- 
che) ha diffuso un comu- 
nicato nel quale si solle- 
cita il Comune a perse- 

ire un coordinamento 
a due livelli: il primo fra 
soggetti pubblici istitu- 
zionalmente preposti 
(Regione, Provincia, 
Usl), il secondo allargato 
alle categorie economi- 
che, coinvolgendo in 
ogni caso l’Enea, l'agen- 
zia pubblica deputata a 


. livello nazionale per le 


CORONEO 


Concerto 
natalizio 


Concerto al Coroneo 
ieri 


‘pomeriggio. 
Un'occasione di sva- 
go per i reclusi. Si so- 
no esibiti in melodie 
popolari e canti nata- 
lizi il coro Vecio Mon- 
tasio e il Silvule can- 
tores diretto da Giu- 
seppe Botta. Ha can- 


TRIBUNALE 
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Trieste Oggi chiede 
il fallimento. | debiti 
sfiorano i 7 miliardi 


«Siamo oppressi dai debi- 
ti, chiediamo il fallimen- 
to». E' questa la richie- 
sta presentata ieri al Tri- 
bunale dalla società edi- 
trice del quotidiano «Tri- 
este Oggi». Gli ammini- 
stratori della «Tres srl» 
hanno fatto portare in 
cancelleriailibri contabi- 
li. Un gesto che ha il si- 
gnificato inequivocabile 
di resa. Uguale richiesta 
di fallimento è stata 
avanzata da tre altre so- 
cietà dello stesso gruppo 
editoriale: la “Edigi”, la 
“Graphint” e la “Fiet". 

Oggi il Tribunale si riu- 
nirà alle 9 ed è più'che 
probabile che il presiden- 
te Alberto Chiozzi dichia- 
riil fallimento delle quat- 
tro “srl” designando il cu- 
ratore. Si fa con insisten- 
za il nome del professor 
Giampaolo de Ferra, at- 
tuale commissario della 
Ferriera, già rettore del- 
l'Università ed ex so- 
vraintendente del teatro 
Verdi. 

I debiti sono elevati, 
prossimi ai 7 miliardi. 
Per cercare di salvare il 
quotidiano. che pochi 
giorni fa avrebbe dovuto 
festeggiare i 3 anni di 
presenza in edicola, il fal- 
limento è un passo neces- 
sario e ineludibile. Poi se 
si farà avanti un finan- 
ziatore la testata potreb- 
be riprendere le pubbli- 
cazioni con il consenso 
del Tribunale. 

Ieri la “Tres, Triestina 
di edizioni e stampa” ha 
sostenuto proprio questa 
tesi. Il fatto di aver por- 
tato i libri in Tribunale 


rappresenta, un 
“inevitabile e doloroso 
adempimento, opportu- 


no per consentire a even- 
tuali interessati di candi- 
darsi al subentro nella 
gestione del quotidiano”. 

Igiornalisti si sono riu- 
niti in assemblea e han- 


non sarà in edicola. 
«L'editore ha infatti de- 
positato in tribunale 
l'istanza per avviare le 
procedure fallimentari 
per tutte le società che 
fanno parte del gruppo. 
Ciò avviene mentre l'or- 
mai ex direttore della te- 
stata, Franco Paticchio, 
ha assunto la direzione 
di un'emittente televisi- 
va, locale, da lui stesso 
utilizzata per attaccare i 
giornalisti di “Trieste 
Oggi” che avevano de- 
nunciato la disastrosa ge- 
stione dell'azienda». 

Nello stesso comunica- 
to i giornalisti annuncia- 
no di aver costituito una 
cooperativa che si «pre- 
figge il compito di ripren- 
dere quanto prima la 
pubblicazione del quoti- 
diano». 

Nel gruppo editoriale 
che ha chiesto il fallimen- 
to lavorano più di 40 per- 
sone. I 20 giornalisti at- 
tendono ancora di riceve- 
re gli stipendi di ottobre 
e di novembre. 

Della “Tres” è ammini- 
stratore unico Franco 
Sferza- L'ex direttore 
Franco Paticchio si è di- 
messo dalla carica di am- 
ministratore delegato il 
22 luglio scorso. assime 
ai consiglieri Fulvio 
-Franza, Claudio Luglio e 
Gorrado Savron. 

Della "Edigi”, secondo 
le visure della Camera di 
Commercio, Franco Pa- 
ticchio e Franco Sferza 
sono consiglieri delegati 
dal 9 aprile 1992. Per la 
“Fiet” e per la “Graphint” 
la situazione è in via di 
definizione. “Protocolli 
di modifica ancora 
aperti” si legge accanto 
al nome della società. 
Per la “Fiet”, Finanziaria 
editoriale triestina, da 
qualche tempo era già 
stata avanzata la richie- 
sta di messa in liquida- 


problematicheambienta- tato il soprano Elisa- no diffuso un comunica- zione. «Appare antieco- 
Li. betta Richter. to in cui annunciano che . nomico il prosieguo del- 
U. Sa. stamane "Trieste Oggi” l'attività». 
3, vel 
— Qualità, scelta e 
cortesia a Trieste, 
l’unica città dove trovi 
_ e tutto ciò che vuoi, 
(% ai prezzi più convenienti. 
I E non 
pes: dimenticare 
i 3,500 negozi 
E parcheggi. 
- a 
a 
(ressracee) 


(OCLAA 


TRIESTE, DOVE COMPRI RISPARMIANDO. 


| NEGOZI SONO APERTI TUTTO IL MESE DI DICEMBRE ANCHE LE DOMENICHE E | LUNEDI. 
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LA PRESIDEM 


Lingue, studenti all’attacco 


Rovente la causa peri lettori: si rischia di vedere favorite le facoltà scientifiche a scapito di quelle umanistiche 


‘ AL «GIULIA» 


benefica 

la fibrosi 

istica 

A due settimane dal- 
l'edizione ‘93 di Te- 
lethon, la maratona 
televisiva della soli- 
darietà che aveva lo 
scopo di aiutare la ri- 
cerca sulle malattie 
genetiche, l'Associa- 
zione Fibrosi cistica 
del FriuliVenezia 
Giulia si appella an- 
cora una volta alla 
sensibilità di tutti i 
cittadinipromuoven- 
do per domenica 
prossima un'iniziati- 
va:che si terrà al cen- 
tro commerciale Il 
Giulia. Grazie all'in- 
teressamento dialcu- 
ne insegnanti di 
scuole materne della 
città e del 36.0 grup- 
po scout ‘Fabio 
Pucci”, bambini, lu- 
petti, esploratori e. 
rover hanno confe- 
zionato numerosi 
piccoli oggetti da re- 
galo e addobbi natali- 
zi che saranno distri- 
buiti presso banchet- 
ti disposti al Giulia 
dai bambini stessi e 
attivi a partire dalle 
ore 10 di domenica 
stessa, approfittan- 
do dell'apertura fe- 
stiva del centro com- 
merciale. Con questo 
gesto i bimbi, che na- 
turalmente si aspet- 
tano che ad ogni og- 
getto regalato corri- 
sponda un'offerta in 
denaro, intendono 
aiutare tutti quei lo- 
ro ‘coetanei che sof- 
frono. La somma rac- 
colta con le offerte 
verrà utilizzata per 
l'acquisto di alcune 
attrezzature da met- 
tere a disposizione 
dell'ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo e 
per contribuire alla 
Ticerca scientifica 
sulla fibrosi cistica. 


boa 


.. 


inercore? 


plot 
| Figun ran! 


La spinosa questione dei lettori è stata al centro della riunione 
FARSI che si è tenuta nella sede della facoltà di Lettere e Filosofia 
(Italfoto) 


LA PROTESTA CONTRO IL PRESIDE ACCUSATO D’AVER SOSPESO INGIUSTAMENTE UN ALLIEVO 


Nautico occupato, iragazzi non mollano 


«Nessuna motivazione politica, ci difendiamo dall’eccessiva burocrazia imposta dal capo d’istituto» 
Preside e docenti i. 


Due ragazzi trasportano 
fuori dalla scuola le im- 
mondizie. Altri sono oc- 
cupati ad affiggere all'in- 
gresso il cartello che pre- 
annuncia per oggi, alle 
10, un'assemblea  al- 
l'aperto nel giardino an- 
tistante. Arrivano un pa- 


io di professori, vogliono 


sapere come stanno an- 
dando le cose. Ùn pas- 
sante incuriosito si fer- 
ma a guardare. Sono i ra- 
gazzi del Nautico, che 
proseguono l’occupazio- 
ne decretata mercoledì 
per contestare il preside 
che a loro giudizio ha so- 
speso ingiustamente un 
alunno. Ieri gli studenti 
hanno stilato un docu- 
mento in cui si precisa- 
no i motivi della prote- 
sta. Niente Jurassic 
school, nessun'azionean- 
ti-Jervolino, ma: 1) scar- 


invitati 


aun’assemblea 


sa disponibilità al dialo- 
go da parte del capo 
d'istituto; 2) organizza- 
zione scadente riguardo 
a tutti i provvedimenti 
scolastici; 3) la sospen- 
sione ingiusta di cui si è 
detto. E ancora, precisa- 
no i ragazzi, nessuna co- 


loritura politica: «Stia- 
mo solo difendendo i no- 
stri diritti di studenti 


dalla eccessiva burocra- 
zia impostaci dal presi- 


prevista per oggi 


E gli studenti di lingue 
passano all'attacco. Per 
nulla tranquillizzati dal- 
le recenti assicurazioni 
del rettore sulla questio- 
ne dei lettori, i ragazzi si 
sono riuniti nuovamente 
ieri nella sede di lettere 
e filosofia per discutere 
il da farsi. Sul piatto di- 
verse richieste da pre- 
sentare all'amministra- 
zione universitaria: una 
biblioteca comune per 
gli studenti di lingue dei 
diversi' corsi. di laurea, 
una diversa utilizzazio- 
ne dei ‘contributi dei 
prossimi anni attualmen- 
te destinati ai laboratori 
linguistici, > maggiore 
chiarezza sugli strumen- 
ti didattici a disposizio- 
ne come alcuni: compu- 
ter e perfino dei televiso- 
ri mai utilizzati dagli 
studenti. 

Il clima già piuttosto 
teso dell'assemblea si è 
però arroventato con 
l'arrivo della preside del- 
la facoltà Silva Monti. 
Confermando il pieno ap- 
poggio agli studenti nel- 
la causa per i lettori, la 


de, Chiediamo che il no- 
stro problema sia inter- 
pretato in un'ottica, per 
così dire, sociale e non 
politica». 

Anche ieri mattina gli 
agenti della Questura si 
sono presentati nella se- 
de di piazza Hortis ‘per 
seguire l'evolversi della 
questione, e pure i cara- 
binieri - riferiscono i ra- 
gazzi - hanno fatto visi- 


ta. Il preside Marchione, 
che mercoledì si è ferma- 
to all'interno dell'istitu- 
to fino a sera, ieri matti- 
na non era presente. 
Stando alle parole degli 
studenti Marchione non 
ha dato la propria dispo- 
nibilità a partecipare al- 
l'assemblea di oggi, cui 
sono stati invitati anche 
i docenti. L'occupazione, 
per ora, procede a tempo 
indeterminato. 


del Nautico ri 


ONTI APPOGGIA LE RICHIESTE IN MERITO A STRUMENTI DIDATTICI E GESTIONALI 


Monti ha informato i ra- 
gazzi che il decreto mini- 
steriale in materia non è 
stato ancora votato sot- 
tolineando inoltre i ri- 
schi in esso compresi. La 
nuova normativa delega 
infatti a una struttura 
centralizzata l'assunzio- 
ne dei lettori chiamati 
d'ora in poi «collaborato- 
ri ed esperti linguistici». 

L'ateneo triestino ha 
effettivamente già previ- 
sto la realizzazione di 
un centro interliguistico 
destinato però soprattut- 
to agli studenti delle fa- 
coltà scientifiche. Le fa- 
coltà umanistiche corro- 
no quindi il grosso peri- 
colo di vedersi «scippa- 


re» i lettori da sotto il na- 


so. Ogni decisione è, ad 
ogni modo, demandata 
al consigliò di ammini- 
strazione che, si riunirà 
prossimamente. Fino a 
quella data però, i ragaz- 
zi non hanno certo inten- 
zione di rimanere in ob- 
bediente attesa. 

Dopo aver ottenuto 
già ieri dalla Monti una 
nuova sala di lettura, gli 


Intanto, ieri si è tenu- 
ta un'assemblea del Co- 
mitato studentesco che 
riunisce rappresentanti 
di varie scuole e sta con- 
tinuando a lavorare per 
organizzare nuove for- 
me di protesta, tenendo 
contatti con docenti pre- 
cari e studenti universi- 
tari. Se l'occupazione 
arda mo- 
tivi interni all'istituto, il 
Comitato si allinea inve- 
ce agli obiettivi che in 
tutta Italia sta perse- 
guendo 
‘93». Ieri si è discusso 
del pericolo che assieme 
alla Finanziaria passi il 
decreto che conferisce 
autonomia alle scuole, 
aprendo la strada a quel- 
la forma di privatizzazio- 
ne contestata dagli stu- 
denti: per domani è in- 
detta un'ulteriore riunio- 
ne. 


I SETTE ANTICHI CARRI FUNERARI OSPITATI IN VIA GAMBINI SONO IN PESSIME CONDIZIONI 


Solo una delle carrozze si salverà 


Frai pezzi riportati alla luce nel °91 forse anche quello che trasportò la salma di Francesco F erdinando 


Diciassette carrozze fu- 
nerarie: un bell'ingom- 


.bro! Così deve aver pen- 


satol'amministratore co- 
munale che più di 
trent'anni fa fece siste- 
mare i carri a traino ani- 
male nell'umida galleria 
comunale di via Sonni- 
no. 

Ma di queste carrozze 
ogni tanto ne spunta fuo- 
ri qualcuna. Ultime sali- 
te agli onori della crona- 
ca, quelle — sette in tut- 
to —riesumate dalla gal- 
leria nel 1991, e attual- 


mente ospitate in via - 


Gambini nell'edificio 
.che è stato al centro di 
un'occupazione del «Col- 
lettivo per gli spazi so- 
ciali». I carri, come si sa, 
sono oggi in uno stato di- 
sastroso. Lo conferma la 
dottoressa Murcovich, 
dell'assessorato attività 
culturali del Comune: 
«E' da accertare se le car- 
rozze fanno proprio par- 
te della collezione di de 
Henriquez», spiega, «ma 
quello che è certo è che 
sono in condizioni peno- 
se e per niente trasporta- 
bili». L'altro giorno la di- 
rigente del Comune, as- 
sieme alla dottoressa 
Toppani della Soprinten- 
denza, ha fatto un so- 
pralluogo. Si sono effet- 
tuati rilievi e fotografie. 
Quindi si è deciso che 
soltanto una carrozza 
Verrà restaurata e quin- 
di salvata dalla distru- 
zione. Si tratta dell'uni- 
co carro, ora di color 


biancastro, che serviva 
per i funerali dei bambi-' 
ni. 


Ma a questo punto sor- 
ge un interrogativo che 
per il momento non ha 
risposta. Tra le ormai fa- 
mose carrozze di via 
Gambini c'è anche quel- 
la usata per il funerale 


Ancora dubbia 
l’appartenenza 
alla collezione 
de Henriquez 


dell'arciduca Francesco 
Ferdinando d'Austria? 
In base alle vecchie foto- 
grafie d'epoca non si po- 
trebbe accertarlo una 
buona volta? E ancora, 
se si riuscisse ad appura- 
re la verità, dando per 
scontato che tra le sette 


c'è Ta prezioso pez- . 
zo 


storia triestina, 

non andrebbe salvato? 
Per Aldo Bobek, custo- 
de a Padriciano della col- 
lezione de Henriquez, 
che nel 1991 ha collabo- 
rato a ripescare dal fan- 
go e del dimenticatoio le 
carrozze, in via Gambini 
c'è sicuramente il carro 
dell'arciduca. Mentre 
quello che trasportò la 
salma dell'arciduchessa 
Sofia, anch'essa uccisa 
da Gavrilo Princip, è pro- 
babilmente rimasto nel- 
la galleria, ridotto ormai 
a un rottame mangiuc- 
chiato dai tarli e dal- 
l'umidità. 15 
Tra le carrozze mor- 
tuarie uscite dal tunnel, 
traballanti sulle ruote a 
raggi, malconce e scric- 
chiolanti, anche Dario 
Stibiel, direttore dell'Im- 
presa di pompe funebri 
di via della Zonta, pensa 
che non c'è da escludere 
che ci sia quella che sfilò 
nel 1914, tra due ali di 
folla commossa, per por-. 
tare la principesca sal- 


ma dall'allora Piazza 
Grande alla Ferrovia Me- 
ridionale. Ma _ Stibiel, 
che fa lo stesso lavoro di 
suo padre e di suo non- 
no, afferma anche altro. 

«Se i carri oggi sono ir- 
recuperabili Ia colpa è 
tutta del Comune — con- 
tinua —; già, perché 
quando nel 1962 noi e la 
Zimolo consegnammo i 
17 carri all'amministra- 
zione comunale, visto 
che il servizio era stato 
municipalizzato, i mezzi 
erano in perfetto stato 
di manutenzione»). Nel 
verbale, steso il 15 gen- 
naio di trentadue anni fa 
dallo stesso Stibiel, ogni 
dettaglio viene descritto 
con pignoleria. 

Eccone uno stralcio. 
«Garro tutto nero con cri- 
stalli riccamente arabe- 
scati. Agli angoli del tet- 
to stanno angeli alati ar- 
gentati e al centro dello 
stesso, intorno alla cro- 
ce, quattro an; eli portan- 
ti un ramo avea: E 
proprio questo il carro, 
che, secondo Bobek, è 
quello dell'arciduca. Nel 
'91, quando si trovava 
ancora nella galleria, fu 
visitato dai ladri, che ne 
asportarono proprio al- 
cuni angioletti di legno. 

Un'ultima puntualiz- 
zazione. Alcuni anni fa 
lamagistratura,indagan- 
do sulla sparizione di al- 
cuni oggetti della colle- 
zione di Diego de Henri- 
quez, recuperò a Gallara- 
te in provincia di Vare- 
se, presso un deposito, 
un carro che altri hanno 
ritenuto fosse quello che 
veramente portò nel suo 
ultimo viaggio l'arcidu- 
ca. Una cosa è certa: in 
Lombardia era trattato 
con tutti gli onori, come 
si deve a un cimelio ra- 


TO, 
Daria Camillucci 


Riportate alla luce dalla galleria di viale Sonnino nel ‘91, le carrozze sono 
state ora fatte oggetto di rilievi e foto da parte dei tenici di Comune e 


Soprintendenza. 


«Movimento 


SN INnPOCHERIGHE |M 
Iltram come antidoto 

all'emergenza-traffico: 
dibattito a Legambiente 


Il Circolo Verdeazzurro della Legambiente organizzà 
per oggi, alle 18.30 all'hotel Continentale di via san Ni 
colò 25, la conferenza «Un desiderio chiamato tram - la 
riscoperta del tram come soluzione ai problemi della 

ingegner Enz0 


studenti preannunciano 
fin d'ora una conferen- 
za-stampa di denuncia 
con tanto di avvocato. 
«Ci siamo già rivolti a 
un legale — spiega Nico- 
letta Pastore — che sarà 
presente alla conferenza 
per fornire ogni tipo di 


mobilità e dell'inquinamento». Parlerà ll 
Porcu, del Centro Studi Traffico di Milano. 


La Confsal denuncia îl precariato 
del personale educativo al Comune 


a La Confsal, aderendo alla richiesta dello Snals, denun- 
la vicenda. Speriamo | cià în una nota «l'urgenza di risolvere la situazione de- 
IO GI PC leteria, ormai consolidatasi, di precariato del personale 

. DÈ Lucia M; educativo che, oltre a ledere i diritti dei lavoratori, va a 
connolanche Lucia Mar- | colpire l'utenza cittadina in un servizio primario». La 
cheselli e Claudio Ma- | confederazione sindacale ha esaminato la situazione 
BIS). i della pianta organica del Comune, rilevando una sotto- 


Effettivamente anche 
il decreto ora in fase di 
approvazione presenta 
alcuni punti in contrasto 
con la sentenza della 

. Corte d'Europa che rico- 
nosce ai lettori il diritto 
al ruolo di dipendente e 
a un contratto a tempo 
indeterminato. Va ricor- 
dato inoltre che l'Italia è 
stata più volte denuncia- 
ta, proprio per non aver 
adempiuto alle norme 
Cee. E finora ben sette 
miliardi sono andati in 
fumo per pagare le cau- 
se intentate dai lettori. 

Erica Orsini 


dotazione cronica degli organici anche in settori di pri 
maria csEOza Il sindacato «stigmatizza l'immobili- 
smo» della passata amministrazione e chiede un incon- 
tro col sindaco per conoscere le nuove linee operative. 


Delegazione della minoranza slovena 
ricevuta al Parlamento europeo 


L'intergruppo del Parlamento europeo che si occupa 
dei diritti delle minoranze linguistiche ha ascoltato 
ieri a Strasburgo anche una delegazione rappresenta- 
tiva degli Sloveni che vivono in Italia. Giorgio Cer- 


sottolineato al presidente dell'intergruppo, il deputa- 
to europeo catalano Carles Gasoliba, e agli altri euro- 
parlamentari presenti alle sedute, come la prassi se- 
ita dall'Italia si distanzi notevolmente dagli stan- 
ard europei di tutela delle minoranze. In particola- 
Te, si legge in una nota, è stato sottolineato come si 
continui a procrastinare l'approvazione di un'ade- 
guata legge nazionale di tutela, mentre i nuovi siste- 
mi elettorali penalizzano le rappresentanze delle mi- 
noranze, ] 


Querelle fra sindacati scuola: 
il Sam-Gilda denuncia lo Snals 


La segreteria provinciale del Sam-Gilda degli insegnan- 
ti ha presentato alla Procura della Repubblica querela 
per diffamazione nei confronti di alcuni dirigenti pro- 
vincuiali del sindacato scuola Snals. Lo Snals, si legge 
in una nota, «a seguito di numerose dimissioni ricevute 
anche quest'anno dai propri iscritti, aveva diffuso una 
circolare contenente apprezzamenti e valutazioni che i 

irigenti del Sam hanno ritenuto lesive dell'onorabilità 
e del buon nome della propria organizzazione». 


Camera di Commercio: 
conferenza sul risparmio energetico 


I problemi del risparmio energetico saranno al centro 
di una conferenza intitolata «Il Dpr 26 agosto ‘93 
n.412» che si terrà oggi alle ore 16 nella Sala Convegni 
della Camera di Commercio in via san Nicolò 5. Si pre- 
vede l'intervento dei professori Agnoletto e Nardin del- 
l'università di Udine, che esporranno i contenuti del de- 
creto legge che stabilisce nuove norme di applicazione 
per progettazione, installazione e manutenzione degli 
impianti termici. Aprià i lavori Giorgio Tombesi, presi- 
dente della Camera di Commercio che organizza l'incon- 
tro. 


CONCORSO 
«Trieste 
centro», ecco 
i biglietti 
vincenti 


Si è svolta ieri nella 
Sala Maggiore del 
Gircolo del Commer- 
cio di via san Nicolò 
7 l'estrazione pubbli- 
ca dei tre biglietti 
vincenti al concorso 
“Fai centro con i tuoi 
acquisti” indetto dal 
Consorzio Trieste 
Centro. Alla presen- 
za di un funzionario 
dell'Intendenza di Fi- 
nanza risultano vin- 
centi i biglietti con- 
trassegnati dai se- 
guenti numeri: pri- 
mo premio (una pel- 
liccia di visone) al bi- 
‘ glietto n.103502; pri- 
ma riserva n.441513, 
seconda riserva 
036073. Secondo pre- 
mio (un viaggio di ot- 
to giorni a New York 
per due persone) al 


Finanze, concorso per coadiutori: . 
pubblicato il diario d’esami 
La Cisl statali di via. Torrebianca 37 (tel.630050 
368957) comunica che è uscito il diario d'esami del con- 
corso a 142 posti di coadiutore (20 posti in regione) nel 
ministero delle. Finazne. I candidati residenti nella re- 
gione si dovranno recare a Milano presso la Fiera cam- 
ionaria, Porta di Carlo Magno alle ore 8.30 il 30 dicem- 
re prossimo. 


Manifestazione antivivisezionista: 
la Lav protesta contro la Questura 


La delegazione provinciale della Lav - Lega antivivise- 
zione - denuncia in una nota l'operato della Questura 
di Trieste, che «adducendo motivi di ordine pubblico ha 


senso della manifestazione» che la stessa Lav aveva or- 
ganizzato per sensibilizzare l'opinione pubblica «sui 
massacri di animali destinati a morire per poi diventa- 
re pellicce». La Questura, rileva la Lav, ha consentito lo 
svolgersi della manifestazione solo in luogo decentrato 
rispetto a quello previsto (l'esterno di una pellicceria). 


biglietto n.067129; 
prima miserva "i 
n.419015, seconda | | Convegno dell’Unicef 


066197. Terzo pre- 
mio (un orologio in 
oro e brillanti Ebe- 
rard) al biglietto 
n.313093; prima ri- 
serva 010144, secon- 
da 068700. I biglietti 
vincenti avranno va- 
lidità fino al 22 gen- 
naio prossimo. Qualo- 
Ta il vincitore non si 
presentasse, le prime 
riserve saranno vali- 
de fino al 29 genna- 
io, le seconde fino al 
5 febbraio ‘94. I pre- 
mi non ritirati entro 
itermini stabiliti ver- 
ranno consegnati al 
Comune, per essere 
destinati a fini assi- 


sull’allattamento al seno 


L'Istituto.per l'infanzia di Trieste e l'Unicef organizza- 
no per oggi, nell'aula magna dell'ospedale infantile Ga- 
rofolo, un convegno sull’allattamento al seno cui sarà 
presente anche il presidente del'Unicef Italia Arnoldo 
Farina. I lavori - aperti al pubblico - proseguiranno do- 
mani, con inizio alle 9, presso l'Enaip di via dell'Istria 
9. Ancora oggi, nell'ambito del Corso di educazione ‘allo 
sviluppo su «La salute in prospettiva internazionale» 
‘promosso dall'università, dall'Unicef e dal Burlo, il dot- 
tor Giorgio Tamburlini parlerà su «I grandi programmi 
di salute pubblica a livello internazionale». Interverrà 
Gigliola Della Marina, segretaria regionale Unicef. 


Azione di protesta dello Snals 
per sollecitare il rinnovo del contratto 


Lo Snals ha proclamato un'azione di protesta per otte- 
nere l'immediata apertura del negoziato per il rinnovo 
del contratto del personale della scuola, interrotto nel- 
l'aprile ‘92 e scaduto il 31 dicembre ‘90. L'azione sinda- 
cale - ora in svolgimento - è prevista fino al 30 gennaio 


Stenziali, entro 30 || ‘94. 11 personale docente e direttivo si asterrà dall'atti- 
giorni a partire dal 5 vità degli organi collegiali rientranti nelle 80 ore di cui 
febbraio ‘94. all’art.16 del Dpr. 399/1988. Il personale aministrativo, 


tecnico e ausiliario si asterrà dal lavoro straordinario. 


IL BILANCIO DELL’ATTIVITA’ DEI POMPIERI DI LARGO NICCOLINI 


| Vigili del fuoco, un corpo al servizio della collettività 


Giovanni Bortolot, Ferruccio Rosca, Fabio Mervich e Claudio Scerni. 


Bilancio positivo peri vigili del fuoco 
di Trieste. Il lavoro svolto dai pompie- 
Ti non va certo sottovalutato. Usando 
le crude cifre i vigili del fuoco sono 
usciti dalla caserma 7040 volte e di 
queste 1087 per incendi, 698 per crol- 
li e lesioni ai fabbricati, 61 per recu- 
perare veicoli e merce varia, 211 per 
incidenti stradali e ostacoli al traffi- 
co, 732 per allagamenti e ben 4251 
per soccorrere persone, trasportare 
ammalati, recuperare salme, recupe- 
rare animali, aprire porte e via dicen- 
do. ? 

I vigili del fuoco vegliano sulla no- 
stra sicurezza e, a tal proposito, va ri- 
cordata anche l'opera di prevenzione 
incendi che può essere quantificata 
in 569 progetti esaminati, 595 sopral- 
luoghi effettuati, 243 nulla osta prov- 
visori rilasciati e 520 certificati di 


prevenzione incendi rilasciati. 

Ma per poter assolvere ai loro com- 
piti i pompieri hanno bisogno di esse- 
Te costantemente istruiti ed ecco che. 
all'attività lavorativa si affianca quel- 
la di studio, È un'attività che prevede 
un'eccellente professionalità e che è 
richiesta particolarmente ai capi re- 
parto che devono dirigere e coordina-. 
re gli interventi, ed è perciò che acqui- 
stano un particolare significato le no- 
mine di Giovanni Bortolot, Fabio Mer- 
vich, Ferruccio Rosca ‘e Claudio Scer- 
ni. 


Per i vigili del fuoco, comunque, 
non c'è solo lavoro; le soddisfazioni 
giungono anche dalle tre sezioni del 
Gs Ravalico che svolgono attività ago” 
nistica e cioè il canottaggio, la lotta € 
il nuoto per salvataggio. a 

Le De 


no, Igor Dolenc, Ivo Jevnikar e Stojan Spetic hanno | 


posto, a o della Lav locale, dei pesanti limiti al. 
a 


Venerdì 17 dicembre 1993 


Grande concorso 
a premi 19953 
conviene 


() 
eni a 
3 TRIESTE - VIA CONCORDIA 6 - TEL. 7715591 


s 


Un mare di occasioni 
per passare Natale felice. 
Un brindisi di qualità 
all'insegna del risparmio. 
L'imbarazzo della scelta. 


Vini - Liquori - Spumanti 
Whisky - Cognac - Champagne 
Confezioni Natalizie 
Panettoni - Pandoro - Bon Bon 


CONTANTI BIGLIETTI DEL CONCORSO 
NATALE '93 


AMICI DI NEGOZI 
S. GIACOMO ADERENTI 


18 PREMIO 


18 PREMIO 


Aut. Ministeriale concessa 


LE REPARTO CONFEZIONI NATALIZIE 
ENNE PER INDUSTRIE E AZIENDE 


SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


SPECIA 
ESTR 


Viaggio a Parigi 
per 2 persone 
“Paris Bohemien" 


22 PREMIO 


Soggiorno di 

una settimana 
in appartamento 
28 PREMIO 


| Soggi 
settimana 
per 2/4 persone 


N04112 


la fotografia e la videoregistrazione* 


® IDEX 
ID 
Ax i RECZA ATTUALFOTO di via dell'Istria 8 a (| 
ì\ di = Trieste è il negozio che fa per te. Nel 
sp campo della fotografia, dove siamo 


presenti da oltre 25 anni, potrai i 
scegliere dalle più perfezionate 
macchine a sviluppo istantaneo alle 
piccole compatte, completamente Ì 
‘automatiche, alle reflex più esclusive 
e professionali come, ad esempio, le a 
prestigiose Nikon F4, e la nuovissima 


CANON EOS 1000 FN OLYMPUS OLYMPUS IS - 2000, 3000. 
ticare altre 


AMICI DI $ U) GIACOMO (CS NEGOZI ADERENTI i COMPLETA CON FLASH E ZOOM 35-80, Si | 2000 Senza per questo dimen! 
"N aa L. 899,000 Tette, privi lacaoi 
7 ‘Se ami la videoregistrazione, fra le tante telecamere disponibili abbiamo la Sony Handycam CCD-TR 606 frutto della più ì 7 


‘avanzata tecnologia Video Sony. 
* Per la videoregistrazione, inoltre, per telecamere © VCR, offriamo una vasti 
ottiche aggiuntive, centraline di montaggio, filtri per effetti speciali, illuminatori, riavvolgi 
di tutti itipi, accumulatori, sistemi 

di pulizia e, naturalmente, Un 
ricchissimo assortimento di 
videocassette. 
Queste sono solo alcune idee, ma 
tante ne rimangono ancora da 
scoprire in via dell'Istria 8, da 
ATTUALFOTO. È 
Alla fine, poi, ci sono anche | 

io del grande 


biglietti OMAdio Sa cà 
concorso a remi degli «Amici I È sl 
Pre est'anno ancora my magic diary 


4 PREMIO 


Aut. Ministeriale concessa 
O 
eni 


4° PREMIO 


ssima gamma di interessanti accessori: 
tori, cavi di connessione IDEA 


REG 
CALO 


NEGOZI ADERENTI E 


FOTOGRAFIA 
ATTUALFOTO - Via dell'Istria 8 a NIKON 
F90 


FRUTTA E VERDURA__ 
GABRIELI - Via dell'Istria 11 


3 
OLD COMPANY - Campo S. Giacomo 6 
SE * Campo S. Giacomo 3‘ LIBRERIE/GIOCATTOLI 
JAN - Via del Rivo 40 LA B “Vi 'Istri 
PAN odiato S, Giacomo 6 JANCARELLA - Via dell'Istria 14 
MODÌ - Campo S. Giacomo ° LIQUORI/CONFEZIONI REGALO 
LIQUORMARKET CONCORDIA - Via Concordia 6 


ABBIGLIAMENTO 


FIDES - Via dell'Istria 19 
LUCILLA - Via dell'Istria 2 
MODE MARIA - Via del Rivo 21 
MAURI - Via Ponziana 


ACCESSORI BAGNO 
IL NUOVO BAGNO - Via dell'Istria 18/A di 
SURE UOMO ri UOMO POLACCO - Via Giuliani i) S. Giacomo», ques 
ROLILLANI.- Via ao co a più ricco... Per trascorrere e far 253 E 
O trascorrere Un Natale più felice. P E \ pi 
MPS 


LO ZODIACO - Via S. Giacomo in Monte 24 È 
AGRARIA - PIANTE - ANIMALI OFFICINE/VENDITA AUTO 
Ù và AUTOVESPUCCI - Via Vespucci 4 


AGRO S.d.f. - Via S. Giacomo in Monte 15 
OROLOGERIE/OREFICERIE 


BAR/GELATERIE FERLUGA - Via dell'Istria 14 
BAR CLAUDIO - Via dell'Istria 4 MIKOLJ - Campo S. Giacomo 3 
PRISCO - Via dell'Istria 8 


ELATERIA ARNOLDO - Via S. Marco 28 | 
RIMANI - Piazza Puecher 1 
FICERIA - Via di Ponziana 5 ì 


EEA SPORTIVO - Via dell'Istria 10 D'ORE 
CAFFÈ - SPECIALITÀ DOLCIARIE 


TUTTODOLCE - Via Ss. Marco 10 i 
RADIVO - Campo S. Giacomo 23 


Te renosi 
Da Attualfoto puoi realizzare 

il tuo sogno pagando in 
comode rate fino a 96 mesi 


CCD-TR 606 E 


CALZATURE/PELLETTERIE ; 
Hob - VEGdi ore 5 VISUS - Campo S. Giacomo 12 
TORTO di PANETTERIE/PASTICCERIE 
AL BON PAN - Via dell'Istria 21 040 6 
‘ (] ABORATORIO A COLOR 
AD RIA 


GIORGI - Via S. Giacomo in Monte 16. 


COLORI/VERNICI 
NUOVA EDILCOLOR - Via S. Giacomo in Monte 18 JERIAN - Via dell'Istria 16 
Erase 
COSULICH - Campo S. Giacomo 2 iL PORCELLINO È Via dell'Istria 2 

LEO - Via Giuliani 25 


STULLE - Campo, S. Giacomo 4 : 4 
SUPERDROGHERIA - Campo S. Giacomo 22 MARSI & RESI» Via S. Marco 32 


DROGHERIA MAX - Via dell'Istria 16/0 
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3500 POSTI LETTO CONTRO 4500 NECESSARI 
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Una regione vecchia 
ma senza assistenza 


La popolazione della regione è sempre 
più anziana. E nel quadro di un pro- 
gressivo e generalizzato invecchiamen- 
to cresce il numero degli ultrasessanta- 
cinquenni: i «grandi vecchi) costitui- 
scono ormai il 48 per cento della popo- 
lazione. Ma alla tutela della loro salu- 
te non è però stata data fino a oggi 
una risposta efficace e adeguata. 

A ribadire le carenze del settore è la 
Relazione sanitaria della Regione che 
sottolinea come il ricorso all'ospedale 
rimanga elevatissimo da parte della 
terza e quarta età. Ogni mille anziani 
si sono infatti registrati nel biennio 
'90-‘91, 392 ricoveri a fronte dei 163 
per mille rilevati nelle fasce di età più 
giovane. Le spese di quest'ospedalizza- 
zione a tappeto sono elevatissime, per 


la sanità regionale. Ma le alternative 


Continuano le polemi- 
che sulla malasanità. 
Non passa giorno che te- 
levisioni e giornali si de- 
dichino a (nuovi?) scan- 
dali. La spesa sanitaria 
in Italia è passata dai 
28 miliardi e 237 milio- 
ni all'anno nel 1982 ai 
96 miliardi 529 milioni 
del ‘92 a beneficio di chi 
e a scapito di che? Piero 
Ottone, sulla «Repubbli- 
ca» ironizza con un arti, 
colo dal titolo «Curatevi 
come Robinson Crusoe» 
sul malvezzo degli ita- 
liani di combattere an- 
che una comune infred- 
datura o n male di te- 
sta con sofisticati prepa- 
rati di Rin Toti 
avvenimenti attuali do- 
vrebbero far riflettere 
sullo stato di degrado 
che ci circonda e come 
le istituzioni ospedalie- 
re, le case farmaceuti- 
che e certi medici abbia- 
no finalizzato il tutto al 
mero guadagno, non so- 
lo attentando alla salu- 
te del cittadino, che ini- 
zialmente vendeva nel 
camice bianco il Dio in 
terra, l'oracolo vivente 
che lo liberava immedia- 
tamente da tutti i mali, 
ma come finalmente ci 
è dato di sapere colpevo- 
le di omicidi premedita- 
ti. 

Purtroppo l'essere 
umano,volendoafferma- 
re il suo dominio, si è 
dato da fare per trasfor- 
mare e distruggere tutto 
quello che lo circonda. 
Iniziando da se stesso, 
facendo subire al pro- 
prio corpo i peggiori 
trattamenti, avvelenan- 
do il suo sangue, le cel- 
.lule, il sistema nervoso 
con  medicinali-veleni 
più pericolosi del male 
stesso che più spesso so- 


Migliorare la sanità 
è possibile anche 
seguendo la natura 


piscono o sviano invece 
di guarirlo, falsando il 
sintomo-malattia che 
inibisce quest’ultima da 
reali manifestaizoni. 

Sarebbe assurdo spe- 
rare in una guarigione 
e continuare în uno sti- 
le di vita che renda me- 
dico-dipendenti invece 
di perseverare e creare 
în se stessi un nuovo sta- 
to spirituale annullan- 
do per esempio i cattivi 
pensieri, i risentimenti, 
Il continuo rimuginare 
ricordi e rimpianti non 
più accomodabili, ma 
nocivi alla salute quan- 
to un nutrimento erra- 
to. Il nostro organismo 
non è soltanto quello 
che noi assimiliamo, m 
a anche quello che pen- 
siamopoichéinterdipen- 
denti. Dobbiamo impa- 
rare perciò a controlla- 
re anche i nostri pensie- 
ri, le nostre parole, le 
azioni di fronte agli al- 
tri. 

Questo, in modo da 
far sussistere in noi uni- 
camente ciò che ritenia- 
mo positivo esempio da 
Seguire e perseguire per 
armonizzare con le leg- 
gi universali della sag- 
gezza, giustizia e amore 
verso il prossimo. Un ri- 
medio c'è ed è alla por- 
tata di tutti: si chiama 
introspezione e natura, 
la quale, attraverso il re- 
gno delle piante espri- 


me efficacemente l’arte 


o la scienza antichissi- 

ma di curarsi trovando 

alternative ai medicina- 

li sintetici o chimici a fa- 

vore di rimedi più natu- 
rali. 

Norina Barelli 

Oipa 

(Organisation Int. 

pour la Protection 

des Animaux) 

« delegazione di Trieste 


per ora sono ben poche. Le Rsa, le resi- 
denze sanitarie assistite che dovrebbe- 
To rappresentare la svolta nell'assi- 
stenza agli anziani, sono poche. Di- 
spongono di 3300 posti-letto per non 
autosufficienti in tutta la regione, 
«.mentre il fabbisogno è stato stimato si 
aggiri attualmente sulle 4500 unità. 

Insomma, qualcosa è stato fatto. A 
Gormons, Grado e Codroipo la «degen- 
za protetta medico riabilitativa» per 
gli stati morbosi non acuti è ormai 
una realtà. E da tre anni il Gregoretti 
di Trieste è stato convertito in residen- 
za protetta. In molte aree della regio- 
ne sono partiti i progetti di assistenza 
domiciliare intergata. Ma la soluzione 
all'emergenza anziani, destinata ad ag- 
gravarsi negli anni da venire, rimane 
ancora una chimera. 


d. g. 


Lo slogan è: «Dal male in- 
curabile alla malattia cu- 
rabile». Un segnale di po- 
sitività con il quale gli 
operatori del Centro di ri- 
ferimento oncologico di 
Aviano hanno inteso inti- 
tolare la ricorrenza del 
primo decennale dell'isti- 
tuto di prevenzione e cu- 
Ta pedemontano, il secon- 
do per importanza in am- 
bito nazionale. La realtà 
che si è delineata chiara- 
mente nel corso dell'in- 
contro è che il cancro 
non incarna più quel ge- 
nere di patologia rispetto 
alla quale la medicina 
non ha potuto fare altro 
per diversi anni che rea- 
gire con impotenza. 

A testimoniarlo c‘era- 
no ieri oltre 300 pazienti 
. del Gro, coloro che a tut- 
t'oggi possono essere con- 
siderati senza riserva al- 


‘ne; 


TRIESTE — Troppe spe- 
se, troppi ricoveri, trop- 
pi posti-letto. Poca pre- 
venzione e carente assi- 
stenza agli anziani. Le ci- 
fre della Relazione sani- 
taria della Regione pre- 
sentata l'altroieri a Trie- 
ste sono più che datate. 
Le 480 pagine del libro- 
ne bianco e rosa propon- 
gono sfilze di dati e ta- 
belle statistiche relativi 
a due-tre anni fa. 

Che la relazione sani- 
taria del biennio ‘90-'91 
venga proposta appena 
alla fine del ‘93, ha nota- 
to. l'assessore regionale 
Gianpiero Fasola, è un 
sogno evidente della ne- 
cessità di snellire le pro- 
cedure e avviare una 
ben più rapida elabora- 
zione dell'informazione. 
. Eppure nonostante la 
«stagionatura» il docu- 
mento, nota lo stesso Fa- 
sola nell'introduzione al 
volume, mantiene una 
notevole importanza nel- 
l'ambito sanitario regio- 
nale. 

«Perché rende pubbli- 
cii dati statistici sulle at- 
tività e le risorse impe- 
gnate e consente un pri- 
mo approccio alla valuta- 
zione del servizio del 
Friuli-Venezia Giulia». 

Ma anche perché, mal- 
grado alcune correzioni 


di rotta e un profluvio di. 


dichiarazioni d'intenti, 
il pianeta-sanità nostra- 
no non sembra aver mu- 
tato in maniera radicale 
la sua fisionomia da tre 
anni a questa parte. 
Troppi 

ospedali 

La sovrabbondanza di 
strutture ospedaliere e 
l'elevato numero di rico- 
vericostituiscono, secon- 
do gli estensori della re- 
lazione, la caratteristica 
di fondo del sistema sa- 
nitario della nostra re- 
gione. 

L'area ospedaliera è 
quella che assorbe il 
maggior numero di risor- 
se economiche e di perso- 
nale. 


cuna i guariti o i lungoso- 
‘pravviventi. Ciò ha forni- 
to anche lo spunto per va- 
lutare concretamente la 
possibilità di dar vita a 
un'associazione di pa- 
zienti ed ex pazienti per 
l'assistenza psicologica e 
sociale ai malati oncologi- 
ci. Sviluppi e iniziative 
nuove, quindi, il cancro 
fa meno paura di una vol- 
ta. Ma la guardia non de- 
ve mai essere abbassta, 
la prevenzione deve con- 
tinuare, il concetto va ra- 
dicato nella popolazione, 
soprattutto quella giova- 


«Tra i fattori più im- 
portanti ricorderei la ne- 
cessità di svolgere un'in- 
formazione corretta nei 
confronti del pubblico» 
dichiara Silvio Monfardi- 
ni, direttore scientifico 
del Gro. «Su cose molto 
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Troppe spese, troppi ricoveri, 


troppi posti-letto. Poco spazio 


invece per la prevenzione 


e l’organizzazione dei day-hospital 


Il settore assorbe il 
65,2 per cento dei finan- 
ziamenti sanitari e im- 
piega 14.800 operatori, 
cioè il 76,3 per cento dei 
dipendenti globali. 

Assai contenuta risul- 
ta a confronto l'area del- 


. la prevenzione collettiva 


e ambientale, che conta 
su una dotazione di per- 
sonale di 845 unità a 
fronte delle 19.400 che 
operano nel complesso 


semplici, che potrebbero 
essere insegnate sin dalla 
giovane età. Prioritaria è 
la lotta contro il fumo. Si 
dovrebbe abolire il mono- 
polio di stato sui tabac- 
chi. Sarebbe — aggiunge 
il medico — un significa- 
tivo atto simbolico. Non 
solo: bisogna convincere 
le donne a sottoporsi re- 
golarmente a pap-test e 
mammografia. Già que- 
sto ci farebbe vincere 
un'altra battaglia. 

Le adesioni all'iniziati- 
va del centro di riferi- 
mento pedemontano s0- 
no state numerose, In pri- 
mis quella del ministro 
della Sanità Maria Pia 
Garavaglia che ha invia- 
to un telegramma ai re- 
sponsabili della struttu- 
ra. Solidarietà e parteci- 
pazione morale è giunta, 
sempre attraverso mes- 


nel comparto sanitario, 


. e determina una spesa 


pari appena al 3 per cen- 
to degli esborsi totali. 


Spese 

elevate 

Nel biennio ‘90-‘91 i co- 
‘sti dell'apparato sanita- 
rio del Friuli-Venezia 
Giulia hanno toccato 
quota 2043 miliardi di 
cui 27 (cioè l'1,3 per cen- 


saggi scritti, da parte di 
Alberto Sordi, Simona 
Marchini ed Elisabetta 
Bonaccorti». 

Presente anche l'asses- 
sore regionale alla sanità 
Giampiero Fasola. Il suo 
intervento non nasconde 
falsi ottimismi. «Il Gro — 
ha affermato — è un fio- 
re all'cchiello della sani- 
tà del Friuli-Venezia Giu- 
lia e va perciò sostenuto, 
anche se non possiamo 
nascondere l'onere finan- 
ziario che esso comporta. 
Un onere, però — ha pro- 
seguito Fasola — che va 
inquadrato in una logica 
di programmazione sani- 
taria, al quale la regione 
non vuole sottrarsi: da 
un lato bisogna specializ- 
zare sempre di più le 
strutture, dall'altro va 
elevato il livello minimo 
di assistenza». 

Massimo Boni 


to) sono stati extra fon- 
do sanitario regionale. 

Per ogni abitante della 
Tegione sono stati dun- 
que spesi 1 milione 688 
mila lire, un budget deci- 
samente più elevato di 
quel milione 445 mila li- 
re indicato come quota 
pro capite dal Fondo sa- 
nitario nazionale. 


Posti 
letto 


; Siamo ancora lontani da 


quello standard di sei let- 
ti ogni mille abitanti in- 
dicato dalla legge. Ma 
fra il ‘90-91 su questo 
fronte si è verificato un 
deciso contenimento. 
Negli ospedali i posti 
letto sono diminuiti di 
815 unità, attestandosi 
sulla cifra di 8161. A de- 
terminare la contrazione 
della ricettività sono sta- 
ti la riorganizzazione di 
alcuni ospedali (soprat- 
tutto il taglio di 148 letti 
al Maggiore e di 96 a Cat- 
tinara), la trasformazio- 
ne del Gregoretti di Trie- 
ste in residenza protet- 
ta, la disattivazione del- 
le aree-materno infantili 
di Maniago e Sacile e 
l'incremento delle dota- 
zioni dei due istituti 
scientifici. 
Aumentano 
i ricoveri 
E' uno dei dati più ecla- 
tanti della relazione. A 
partire dal 91 i ricoveri 
in ospedale sono aumen- 
tati bruscamente di 11 
mila unità. L'incremen- 
to è però Jegato alla dif- 


fusione della prassi del. 


day-hospital. 

Le ospedalizzazioni in 
questione si esauriscono 
dunque nell'arco di una 
giornata per ripetersi 
più volte durante l'an- 
no: fenomeno che i vec- 
chi metodi di rilevazione 
conteggiavanocomerico- 
vero «normale». 

A dimostrazione di un 
calo delle ospedalizzazio- 
ni vi è invece il dato rela- 
tivo alle giornate di de- 
genza: 167 mila in me- 
no. 

Daniela Gross 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA TERZO NELLA GRADUATORIA DELLE INTERRUZIONI SPONTANEE 


Con 14,3 aborti sponta- 
nei — in media — ogni 
cento nascite, il Friuli- 
Venezia Giulia presen- 
ta un tasso di abortivi- 
tà spontanea sensibil- 
mente superiore alla 
media nazionale. 

Nello scorso anno, in 
particolare, in seguito 
ad interruzioni sponta- 
nee della gravidanza, 
negli istituti di cura 
della nostra regione so- 
no state ricoverate 
1.205 donne; delle qua- 
li, 1.106 (pari al 91,8 
percento del totale) in 
istiituti di cura pubbli- 
ci e 99 (8,2 per cento) 


in case di cura private. 
Una cifra che, rapporta- 
ta al numero delle na- 
scite verificatesi nel 
medesimo anno nella 
nostra regione, corri- 
sponde — come si è det- 
to — a 14,3 interruzio- 
ni spontanee della gra- 
vidanza, in media, ogni 
cento nati vivi. Ovve- 
ro, ad un aborto sponta- 
neo ogni sette nascite. 
Una frequenza, que- 
sta, piuttosto elevata, 
che colloca il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ad uno dei 
primi posti (precisa- 
mente al terzo posto) 
della graduatoria delle 


venti regioni italiane 
basata sulrapporto mna-. 
scite-aborti spontanei». 
Due sole regioni presta- 
no, in effetti, frequen- 
ze più elevate: il Trenti- 
no-Alto Adige, con 17 
interruzioni spontanee 
della gravidanza ogni 
cento nascite, e la Valle 
d'Aosta (con 14,4). 
Dopo il Friuli-Vene- 
zia Giulia — che pre- 
senta un tasso di aborti- 
vità superiore del 41,6 
percento alla media na- 
zionale — vengono, in 
ordine decrescente, il 
Piemonte (con 13,5 
aborti spontanei ogni 


ao On il Vene- 
to. (13,4), la. Liguria 
(13,0), l'Emilia- Bon 
gna (12,7) e la Lombar- 
dia (12,5). 

. È, a questo riguardo, 
interessante e significa- 
tiva la constatazione 
che — come ‘evidenzia- 
no i dati riportati nella 
tabella — nelle regioni 
dell'Italia settentriona- 
le si registrano tassi di 
abortività spontanea 


. sensiblmente superiori 


a quelli riscontrabili 
nelle regioni dell'Italia 
meridionale ed insula- 
re. 

Per quanto concerne, 


Resta sempre in agguato il pericolo aborto 


in particolare, la no- 
stra regione, va comun- 
que osservato che nello 
scorso anno il numero 
delle interruzioni spon- 
tanee della gravidanza 
è risultato inferiore ri- 
spetto al passato: dai 
1.345 aborti spontanei 
del 1985 e da una me- 
dia annua di 1.304 casi 
nel triennio 1988-90, si 
è scesi a 1,205 nel ‘92. 
Il che equivale ad una: 
diminuzione —dell’11 
percento rispetto al 
1985 e del 7,6 percento 
nei confronti del trien- 
nio 1988-'90. 
Giovanni Palladini 


Lelettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1- Tel. (040)3733.111 
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1990. 1991 MOLTI DATI SULLE CARENZE ORGANIZZATIVE DELF RIULI-VENEZIA GIULIA 


Le cifre della malagestione 


NUMERI UTILI 


. 
‘ @ Tribunale diritti del malato. v. Donota 36 


®Acat. 
(Alcolisti in trattamento) 
® Amici del cuore 


® Anffas 
(Famiglie fanciulli subnormali) 
*@ Anmic 
(Mutilati invalidi civili) 
.® Banfield 
® Donatori di sangue 
@ Droga che fare 
® Minorati udito 
® Filo d'Argento 
@ Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 
® Assistenza spastici 
@Sclerosi multipla 
® Volontari ospedalieri 
© Anmil hit 
(Mutilati invalidi del lavoro) 
eAndos. 
(Associazione nazionale donne operate al seno) 
® Telesoccorso-Televita 
® Gr. Az. Umanitaria 
n. Naz.le Mutilati p. serv. 
® Lega It. lotta c. tumori 
® Ente Naz.le assis. sordomuti 


® Infermiere volontarie Cri 
orario 10.30-12.90 (eccetto sabato) 

® Telefono amico 

@ Ufficio informazioni Usl-Ts 


® Tribunale diritti del malato 
è Acat (Alcolisti in trattamento) 

@ Ado (donatori di organi) 

@ Ass. donatori di sangue 

® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


ss. Isontina diabetici 
® Ass. lî. ass. spastici 
® Invalidi lavoro 
® Invalidi civili 
® Pro Senectute 


_ 
® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 
® Contro epilessia 
® Airc (Lotta al cancro) 
® Malati reumatici 
® Invalidi civili 
® Invalidi di lavoro 
® Lotta contro i tumori 
® Paraplegici 

‘ ® Pro Senectute 
® Tribunale dir. malato 
® Donatori di sangue 


: ©Télesoccorso-Televita 


REGIONI 


v. Foschiatti 1 
v. Crispi 31 


v. Cantù 45 


v. Valdirivo 42 
v. Gaprin:7 

v. Cavalli 2/a 
aiuto telefonico 
v. Istria 59 

L. Barriera V. 15 
Numero verde 1678-68116 
v. Zonta 2 

v.le Gessi 8 

v. Machiavelli 3 
v. Battisti 13 


v. Crispi 23 


Vv. Udine 6 
P. S. Giovanni 6 1678/46079 


v.le XX Settembre 54 


v. Machiavelli 15 
telefax 


P.zza Sansovino 3 


v. Farneto 3 


c/o Ospedale Civ. 
v. V. Veneto 171 
v. V. Veneto 174 
v. V. Veneto 153 
. Diaz 13 

. V. Veneto 14 
Entr. Autoporto 1678/46079 
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V. 


LCONE 

v. Galvan 
v, Manzoni 14 
v. Leopardi 19 
v. Ceriani 25 
v. Alfieri 41 


V. Diaz 60 

v. Diaz 60 

v. Diaz 60 

v. da Pordenone 3 
v. Pola 14 
Ceriani 25 

V. Div. Julia 

v. Alfieri 

v. D'Aronco 5 
S. Caterina 

v. Diaz 60 

v. Diaz 60 

c/o Osp. Civile 
p. Misericordia 
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362427 


370690 
767900 


51274 


630618 
362766 
764920 
369594 
7712238 
722322 |. 


633730 - 
311222 
364563 
370940 


365225 || 
364716 || 


369622/661109 
569739 
771173 
630371 
365664 


308846 


040/766666-766667 
573012 
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5921 
533339 
33438 
30117 
534328 
531953 


790060 
44000 
411325 
411550 
40805 


25284 
504490 
506945 
507160 

21371 
501182 
510220 
505506 
690397 
505240 
501662 

5521 


Ce Li sea 


81818 


V. Ungheria 56 1678/46079 


PERI DIECI ANNI DI ATTIVITA’ UN INCONTRO AL CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO 


‘Aviano si scopre capitale anti-cancro 


Più di 300 persone riunite per testimoniare che dal tumore si può guarire o sopravvivere - Un messaggio anche da Sordi 


N° ABORTI | 
SPONTANEI PER 
100 NASCITE 
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Venerdì V7 dicembre 1993 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


BAGNOLI 


Domenica 
concerto 
celebrativo 
della banda 


Domenica alle 17, al 
teatro «Preseren» di 
Bagnoli, la banda mu- 
sicale di San Giusep- 
pe-Ricmanje presen- 


MUGGIA 


«Spettacolo 
l'agazzi» 
coi Fratelli 
Grimm 


Fratelli Grimm rivisi- 
tati, in chiave moder- 
na. 

A proporci questo 
‘pomeriggio un'origi- 


nale «rielaborazio- terà il concerto cele- 
ne» di una delle fia- brativo in occasione 
be più tradizionali del 25° anniversario 
della nostra infanzia della ricostituzione 
sarà la compagnia vi- della banda. Il pro- 
centina«La Picciona- gramma del concerto 


ia - i Carrara». «La 
strada dei ciotoli 
bianchi, variazioni 
su Cappuccetto Ros- 
so», così si chiama 
l'ultima performan- 
ce di questa edizione 
invernale di «Mug- 
gia spettacolo ragaz- 
zi», vede infatti i 
principali protagoni- 
Sti narrare ognuno 
la «sua» versione: 
quattro racconti di- 
Versi, ma tutti ugual- 
mente possibili. 

La rappresentazio- 
ne, che ha la regia di 
Armando Carrara, st 
terrà al «Verdi» con 
inizio alle ore 16. 

A parlare: ancora 
di favole, questa vol- 
ta rapportate al mo- 
derno mondo dei 
mass media, dove 
l'apparenza e la con- 
fusione finiscono 
troppo spesso per oc- 
cultare le «storie ve- 
re», sarà invece do- 
mani una tavola ro- 
tonda dal tema «Fia- 
be vere, notizie fal- 
se». Un'iniziativa 
che si terrà al centro 
«Millo» (dalle 10) con 
la coordinazione di 
Mauro Sbordoni, di- 
rettore didattico ed 
esperto di problemi 
dell'educazione. Ol- 
tre ai conduttori dei 
seminari, vi interver- 
ranno il giornalista 
Carmine De Luca e 
Silvia Monti, docen- 
te di storia del tea- 


prevede l'esibizione 
del «Quintetto d'otto- 
ni» (Sgubin, Zafran, 
Grego, Lorenzi e Ko- 
mar) che proporrà 
brani di Purcell, Sulli- 
van, Monley e Guigot 
e una ricca perfor- 
mance della banda di 
San Giuseppe. I tren- 
ta musicisti della 
banda suoneranno 
brani di Beethoven, 
Bach, Huggens, Con- 
ley, van Delft, Mau- 
rer e van Ljnshooten. 
Nonostante la banda 
di San Giuseppe fe- 
steggi il suo venticin- 
quesimo anniversa- 
rio, l'attività bandi- 
stica della piccola fra- 
zione di San Dorligo 
è molto più antica: le 
prime testimonianze 
che documentano 
l'attività della banda 
musicale di San Giu- 
seppe risalgono alla 
fine del diciannovesi- 
mo secolo. La banda 
ebbe una vera attivi- 
tà, organizzata, a par- 
tire dal 1924, grazie 
alla direzione di An- 
ton Zuljan. Nel perio- 
do tra le due guerre 
mondiali e dello svi- 
luppo del fascismo 
l'attività della banda 
fu ridotta al minimo 
anche se un gruppo 
di musicisti riuscì a 
diffondere tra gli slo- 
veni del litorale l'in- 
teresse per la musi- 
ca. 


b.m. an. p. 


Sono arrivate tante 
esplosioni d'amore... 
I nuovi modelli 

da sposa '94 


Abiti da Sposa Tessuti Cerimonia 


Trieste - Via Mazzini 26 


COMUNISTI 
«Incidenti 
sullavoro: 
ormai 

è allarme» 


«Troppi incidenti sul 
lavoro, a Trieste. Tra- 


‘ gedieche hannotron- 


cato la vita di un ope- 
raio alla Gmt, di 
un'inserviente ospe- 
daliera, di un lavora- 
tore edile, di un por- 
tuale. Sono omicidi 
bianchi, e ci sembra 
ipocrita parlare di fa- 
talità». Lo afferma in 
una nota Rifondazio- 
ne comunista, che ha 
raccolto le parole di 
un collega di lavoro 
dell'ultima vittima. 
«Leone Bianchi, quel- 
la mattina, nemme- 
no avrebbe dovuto 
trovarsi là, o quanto- 
meno avrebbe dovu- 


to essere distante da 
quella catasta di tubi 
e legname da cui è 


stato travolto. Era 
un tecnico ispettivo; 
suo compito era con- 
trollare che tutti i la- 
vori venissero esegui- 
ti a regola d'arte. Il 
guaio è che molti si 
lasciano prendere 
dallavoro, hanno pa- 
ura di perdere il po- 
sto, la paga non ba- 
sta mai, c'è un conti- 
nuo ricatto che non 
riusciamo a spezza- 
re, sul futuro della 
nostra occupazione, 
spesso le ditte appal- 
tatrici si servono di 
manodopera d'oltre- 
confine, reclutata a 
basso costo presso i 
cantieri di Isola e Ca- 
podistria, e lo fanno 
sperando in una 
guerra tra poveri». 
Secondo Rifondazio- 
ne, in queste parole 
«si può leggere quel- 
la verità che nessun 
comunicato sindaca- 
le, nessuna dichiara- 
zione ufficiale avrà 
mai il coraggio di 
ammettere». 


la Beriea 


Sono ormai ridotte all'os- 
so le speranze che la deli- 
bera favorevole sui depo- 
siti Monteshell possa ave- 
re il via libera dalla giun- 
ta regionale prima del 21 
dicembre. E in quella da- 
ta, ormai è noto, il tira- 
e-molla di queste settima- 
ne peri settanta cassinte- 
grati finirà con la messa 
in mobilità. 

La tanto attesa riunio- 
ne di giunta di ieri si è 
conclusa in maniera del 
tutto interlocutoria. Nel- 
la consueta conferenza 
stampa il presidente Fon- 
tanini ha detto testual- 
mente che la discussione 
sulla Monteshell "è stata 
sospesa, ma che al mo- 
mento non ci sono grosse 
novità. La giunta - ha tut- 
tavia precisato - è dispo- 
nibile a rivedere il proget- 
to se ci saranno risposte 
chiare sulla movimenta- 
zione del gas”. In realtà, 
dalla riunione non pote- 
vano emergere decisioni 
definitive, non essendo 
l'argomento Monteshell 
all'ordine del giorno. Ne 
è scaturita, quindi, solo 
una “generalità”, ossia 
una dichiarazione di in- 
tenti di contenuto politi- 
co, che in pratica confer- 
ma quanto deciso nella 
precedente occasione: un 
"no" con aperture, se la 
Monteshell riesaminerà 
la movimentazione del 
gpl su strada. E' legitti- 
mo ora chiedersi su che 
basi e con quali nuovi do- 
cumenti i sindacati po- 
tranno chiedere al mini- 
stero del Lavoro (domani 
mattina a Roma, ore 10) 
il prolungamento della 
cassa integrazione per i 
dibeodenti dell'ex Aqui- 

a. 

Sulla faccenda si regi- 
stra una nota del consi- 
gliere verde, Paolo Gher- 
sina, che vuol sapere dal 
presidente Fontanini se è 
vero che il parere contra- 
rio sul gpl non è mai ap- 
prodato al ministero del- 
l'Ambiente. Mi chiedo - 
dice Ghersina - se questa 
commedia sia una gigan- 
tesca e vergognosa provo- 
cazione politica rivolta ai 
Verdi e ai tanti cittadini 
che, alle elezioni, ritene- 
vano che la Lega Nord 
fosse consapevolemtne 
contraria ai depositi, a 
Trieste e in regione”. 

ar. bor. 
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TAPPETI 
ORIENTALI 


MUGGIA /DELUSE LE ATTESE DI UNA DELIBERA DA PARTE DELLA REGIONE 


Gpl, tira e molla senza fine 


La riunione di giunta di ieri si è risolta in modo interlocutorio. E il 21 è vicinissimo 


Duino Aurisina, nuovo «check up» 
sulla situazione delle scuole 


Ancora difficile la situa- 
zione delle scuole nel Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na. Ieri l'assessore al- 
l'istruzione. Vera Tuta 
Ban ha tracciato un qua- 
dro generale degli edifici 
maggiormente’ disagiati 
insieme al tecnico del Co- 
mune, individuando le 
necessità più urgenti. 
Che purtroppo sono an- 
cora numerose, 

, Dovranno partire al 
più presto — ha spiegato 
la Ban — i lavori di rifa- 
cimento del tetto nella 
scuola elementare di 
Duino che attualmente 
risulta sovraffollata, es- 
erado: l'unica struttura 
rimasta aperta nonostan- 
tela dichiarazione di ina- 
Sol dell'Usl». 

«Migliori invece le pos- 
sibilità di recupero della 
scuola De Marchesetti di 
Sistiana, inagibile soltan- 


‘esplodere nel corso 


Tel. 662600 


VENDITA 


NATALIZIA — 
DI CENTINAIA DI 
TAPPETI ORIENTALI 


(a 


per i Vostri regali di Natale Vi aspettano tante nuove idee, dal 
dono più piccolo al più importante, tutti belli e tutti con una cer- 
tezza: mettere a profitto il Vostro acquisto che nel tempo au- 
menterà di valore * 


APERTI TUTTE LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


> el pi 
l'aratro del proprietario 


CONTINUA 
LA GRANDE 


to al pianoterra a causa 
di lavori di tinteggiatu- 
ra. In sostanza i lavori 
sono interrotti perché 
mancano i soldi per com- 
perare la vernice. La 
Ban ha però assicurato 
che l'amministrazione 
tenterà di reperire i fon- 
di necessari. La De Mar- 
chesetti dovrebbe quindi 
ritornare alla normalità 
già in gennaio. 

Rimane invece grave 
la situazione della scuo- 
la elementare a tempo 
pieno di San Pelagio, 
chiusa ormai da più di 
due mesi: «La scuola ha 
bisogno — ha precisato 
la Ban — di lavori di 
adattamento della sede 
della caldaia, ma finora 
l'ufficio tecnico non ci 
ha presentato una docu- 
mentazione completa. 
Non sono stati fatti nep- 
pure i progetti e manca- 


Ceroglie, granata del ’15-’18 


Aveva resistito per quasi 80 anni, sepolta sotto terra in un podere a 
ridosso del monte Koische, a Ceroglie di Duino-Aurisina. Era una 
granata d’artiglieria austro-ungarica di calibro 305, lunga poco 
meno di un metro e pesante circa 280 chilogrammi, caduta lì senza 
7 rimo conflitto mondiale. L'ha scoperta 
del terreno. Ieri mattina gli artificieri del 
nucleo rastrellatori dell'Esercito l'hanno recuperata e fatta brillare 
in una cavità del Carso. (Foto Nadia) 


ARGENTI INGLESI 
ANTIGHITA' 


no anche i dati tecnici es- 
senziali». 

A questo punto ogni 
previsione ottimistica è 
fuori luogo. E' molto pro- 
babile che la scuola ri- 
manga chiusa ancora 
per parecchio tempo, no- 
nostante le forti proteste 
dei genitori dei bambini 
costretti adaccompagna- 
re i figli nella scuola ma- 
terna di Sistiana total- 
mente inadatta alle esi- 
genze di bimbi più gran- 
di. «I bambini — conclu- 
de la Ban — sono costret- 
ti per otto ore a sedere 
su seggiolini destinati ai 
piccoli dell'asilo. Le pro- 
teste dei genitori sono 
quindi più che compren- 
sibili. Purtroppo l'ammi- 
nistrazione non può pro- 
mettere la riapertura del- 
la struttura di San Pela- 
gio in tempi brevi». 

Erica Orsini 


RIONI /PRIME SEDUTE 


Circoscrizioni 
al debutto 


Fra ieri e oggi si svolgo- 
no le prime convocazio- 
ni (dopo le elezioni dello 
scorso novembre) per i 
sette muovi consigli cir- 
coscrizionali. All'ordine 
del giorno la convalida 
degli eletti e le-eventuali 
surrogazioni. Infatti più 
di qualche consigliere si 
è presentato in due di- 
verse circoscrizioni, op- 
pure è stato eletto sia 
nelconsiglio circoscrizio- 
nale che nel consiglio co- 
munale. In ambo i casi 
esiste un'incompatibili- 
tà tra le due cariche (se- 
condo l'art. 4 ultimo 
comma della legge 
154/819. 

Nel primo caso il con- 
sigliere ha la possibilità 
di optare per una delle 
due. Questa operazione 
dovrà tuttavia svolgersi 
entro cinque giorni dalla 
seconda seduta. In caso 
di mancata opzione, il 
consigliere rimarrà co- 
munque eletto nella cir- 
coscrizione dove ha ri- 
portato in maggior nu- 
mero dei voti in rappor- 
to al numero di votanti e 
successivamente Surro- 
gato da un altro consi- 
gliere nella circoscrizio- 
35 ove il posto è vacan- 

e. 

L'incompatibilità è ov- 
viamente uguale per chi 
si trova eletto sia in con- 
siglio comunale che nel- 
l'organo decentrato. An- 
che in questo caso il con- 
sigliere dovrà optare per 
la soluzione desiderata e 
verrà surrogato dal pri- 
mo dei candidati non 
eletti in graduatoria, Se- 
condo il nuovo regola- 
mento per il funziona- 
mento delle circoscrizio- 
ni di decentramento (in 
vigore dal 3-10-93), l’ele- 
zione del presidente e 
delvicepresidente avver- 
rà in base alla presenta- 
zione di un documento 
programmaticopresenta- 
to da almeno un quarto 
dei consiglieri. Questo 
meccanismo tecnico di 
diversa valenza dovreb- 
be consentire in sede di 
preparazione una mag- 
giore precisione e concre- 
tezza nelle scelte e nelle 
strategie politiche. In te- 
oria quindi sarà possibi- 
le presentare quattro do- 
cumenti programmatici. 
Va da sè che dal punto 


di vista tecnico i tempi 
per l'elezione del presi- 
dente saranno più lun- 
ghi, perché più lunghi 
dovrebbero risultare i 
tempi di presentazione e 
discussione dei docu- 
menti. I termini per le 
scadenze di queste ele- 
zioni sono fissati per la 
terza decade di gennaio. 

Delle 12 circoscrizioni 
del. vecchio decentra- 
mento, il nuovo regola- 
mento ha portato l'accor- 
pamento di alcune con 
le altre per un totale di 7 
contraddistinte da un 
numero romano progres- 
sivo. Ferma restando la 
specificità dell'altopia- 
no, che rimane suddivi- 
so in Ovest (12 consiglie- 
ri) e Est (16 consiglieri), 
le altre 5 circoscrizioni 
avranno 20 consiglieri. 
Queste sono state accor- 
pate tenendo conto delia 
continuità territoriale 
del numero di abitanti 
(che deve aggirarsi intor- 
no e non oltre le 50 mila 
unità). 

La II circoscrizione 
unisce. Roiano-Gretta- 
Barcola e Cologna-Scor- 
cola, la IV Barriera Nuo- 
va Città Nuova a San Vi- 
to Cittavecchia, la V Bar- 
riera Vecchia e San Gia- 
como, la VI San Giovan- 
ni a Chiadino-Rozzol, la 
VII infine Valmaura-Bor- 
go San Sergio a Servola- 
Chiarbola. 

Il nuovo regolamento 
consente una potestà re- 
golamentare interna a 
ogni singolo consiglio cir- 
coscrizionale. Sarà possi- 
bile (seppur sotto il profi- 
lo delle deleghe) per que- 
sti nuovi organi di decen- 
tramento poter ammini- 
strare il territorio, man- 
tenendo quella valenza 
di organo di partecipa- 
zione di «cerniera» tra 
cittadino e amministra- 
zione stessa. Tra le novi- 
tà previste dal nuovo re- 
golamento, quella della 
«sfiducia costruttiva» 
(art. 30), vale a dire che 
un terzo dei consiglieri 
in carica potranno even- 
tualmente proporre un 
nuovo presidente (con re- 
lativo programma), moti- 
vando l'intenzione. Se 
due terzi di consiglio 
esprimeranno parere fa- 
vorevole, il presidente 
in carica verrà revocato. 

Maurizio Lozei 


APERTO TUTTI | GIORNI 
Domenica aperto 9-13 


UORERIA 
CADORNA 


. TRIESTE - VIA CADORNA 23 


‘CONFEZIONI REGALO - CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - PANDORO - GUBANE 


Consegne e spedizioni in tutta Italia 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 


importanti, allora... 
NUOVA 


LIO 


VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 
con RISPARMIO CADORNA 


CONFEZIONI NATALIZIE 
CESTINI REGALO 
CONSEGNA DOMICILIO 


e tanti biglietti del Concorso! degli Amici di San Giacomo 
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Venerdì V7 dicembre 1993 


Un convegno 


Accademia 


ORE DELLA CITT 


Club 


per Bressan 


Il Centro studi «P. P. Ver- 
gerio», che opera in seno 
alla facoltà di Magistero 
della nostra Università 
degli studi, ha organizza- 
to per oggi, alle 17, nel- 
l'aula magna della stes- 
sa Università di via Ti- 
gor 22 (fil. 30) un conve- 
gno per onorare l'opera 
del dott. Tullio Bressan, 
educatore e scrittore per 
ragazzi. Il prof. Claudio 
Desinan presenterà una 
analisi su «Tullio Bres- 
san nel panorama della 
pedagogia del dopoguer- 
ra». La prof. Silvia Blez- 
za presenterà «Il lettera- 
to e lo scrittore per l'in- 
fanzia»,Il prof. Gianfran- 
co Spiazzi leggerà una 
«Intervista» nella quale 
l'opera del Bressan emer- 
gerà nei suoi studi peda- 
gogici-letterari incentra- 
ti nella rivista «L'ora del 
racconto», che si collega 
alletradizioni della Scuo- 
la e della pedagogia trie- 
stine e giuliane. 


Associazione 

Italia Austria 

Oggi pomeriggio con ini- 
zio alle 17.30 avrà luogo 
nelle sale del Castello di 
Miramare il tradizionale 
incontro natalizio e brin- 
disi augurale annuale 
dell’Associazione Italia 
Austria-sezione Friuli- 
Venezia Giulia organiz- 
zato in collaborazione 
con la locale Soprinten- 
tenza per i beni ambien- 
tali. Si accede per invito. 


Presentazione 

libro 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la delle conferenze di Vil- 
la Prime (Salita di Gretta 
38) (g.c.), il prof. Darko 
Bratina, docente di socio- 
logia all'Università di 
Trieste e attualmente se- 
natore della Repubblica, 
presenterà il volume di 
Jera Vodusek Staric, la 
presa del potere 
1944-1946. 


Introduzione allo 
sci-escursionismo 
Oggi, alle 19.30, alla So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
via Machiavelli 17, il re- 
sponsabile della commis- 
sione Veneto-friulana- 
giuliana Francesco Car- 
rer ed il segretario Lucia- 
no Dalla Mora, parleran- 
no dello sci-escursioni- 
smo. L'argomento saràil- 
lustrato da una serie di 
diapositive. Nella stessa 
occasione verrà presen- 
tato il programma per la 
stagione 1993-94. 


Amici 

della lirica 

Oggi alle 18 a Villa Italia 
in via dell'Università 8 
riprenderanno i tradizio- 
nali incontri con gli in- 
terpreti delle opere pro- 
grammate dal Teatro 
Verdi. Mario Pardini e 
Paolo Stalio interviste- 
ranno gli artisti di Han- 
sel.e Gretel, l'opera che 
ha inaugurato la stagio- 
ne lirica 1993-'94 alla sa- 
la Tripcovich. La manife- 
stazione è organizzata 
dal Circolo ufficali del 
presidio e dell'Associa- 
zione amici della lirica 
«Giulio viaggi». 


| STATO CIVILE | 


NATI: Gabrieli Alice, Co- 
stantin Enricomaria, 
Donà Luca, Ferrara Mar- 


, co, Sciucca Noemi, Cher- 


sicla Aurora, Kolb Ste- 
phanie. à 

MORTI: Pangher Clau- 
dio, 55; Salvadori Iolan- 
da, 89; Fontanot Narci- 
sa, 94; Meoli Antonio, 9; 
Possa Maria, 79; Bassi 


Natalina, 72; Zagrandi. 


Sergio, 64; Pertot Mario, 
74; Gerzelj Zora, 88; 
Minca Paolo, 61; Riefolo 
Angelo, 91; Albanese Al- 
do, 68; Vigini Silvana, 
45; Annese Margherita, 
53. 


Belle Arti 


Questa sera, in una riu- 
nione conviviale, la pre- 
sidenza, insegnanti e al- 
lievi dell'Accademia in- 
ternazionale di Belle Ar- 
ti — «Scuola del Vede- 
Te», faranno un breve 
excursus dell'attività ar- 


tistico-didattica svolta 
nel 1993 e si scambieran- 
no gli auguri per le immi- 
nenti festività. 
Incontro 

rinviato 


Per indisposizione di 
uno degli ospiti, «Trieste 
a teatro», sesto incontro 
del programma «Trieste 
ieri e oggi», gli appunta- 
menti con la storia e l'at- 
tualità realizzati da Lilia- 
na Ulessi nella sala mag- 
giordell'Unionecommer- 
cianti, previsto per oggi 
alle 17.30 è rinviato al 
mese di gennaio. 


A scuola 

di pace 

Oggi, alle 11.15, avrà 
luogo presso il liceo 
Oberdan, un incontro de- 
gli studenti con i docenti 
Mrs, Assai Habash e Mr. 
Roni Gechtman di Geru- 
salemme, esperti in cam- 
po educativo e conoscito- 
ti dei problemi relativi 
alla convivenza delle gio- 
vanigenerazioniisraelia- 
ne e palestinesi. L'inizia- 
tiva realizzata dal club 
«Unesco e della Casa 
d'Euorpa rientra nel pro- 
gramma «A scuola di pa- 
ce» promossa dall'Asso- 
cazione culturale «L'Offi- 
cina». 


Scuola, 
conferenza 


La Consulta scuola ele- 
mentare del sindacato 
scuola Cgil organizza 
una conferenza-dibatti- 
to sulla nuova scheda e 
strumenti di valutazio- 
ne. Relatori: Raffaele Io- 
sa, ispettore del ministe- 
ro della P.I.; Ubaldo Riz- 
zo, membro della com- 
missione per la nuova 
scheda. La conferenza si 
terrà oggi, alle 17, nel- 
l'Auditorium — dell’ele- 
mentare Suvich in via 
dei Cunicoli. 

Ozono 

day 

In concomitanza con 
l'«Ozono day», indettoin 
tutto il mondo, il gruppo 
d'appoggio triestino di 
Greenpeace sarà ospite 
oggi e domani del centro 
commerciale «Il Giulia» 
(dalle 10 alle 20) con un 
tavolo per la raccolta di 
firme per l'ottenimento 
di una legge che metta al 
bando i clorofluorocar- 
buri e tutte le altre so- 
stanze chimiche respon- 
sabili della, distruzione 
della fascia d'ozono. 
Società 
antroposofica 
Questa sera al Centro 
Rudolf Steiner di via 
Trento, 12, alle 20.30 il 
dottor Stefano Pedriva 
terrà un incontro sul te- 
ma:  «L'Immaginazione 
di Natale nella coscienza 
umana odierna». 


Associazione 

fra i laureati 

Oggi, alle 20, all'«Antica 
Trattoria da Suban, 
avrà luogo la tradiziona- 
le serata degli alpi del- 
l'«Associazione fra i lau- 
reati dell'università di 
Trieste». Saranno graditi 
ospiti Ariella Reggio e 
Mimmo Lo Vecchio. 


Il patrono 


dei polesani 


San Tommaso, patrono 
di Pola, verrà ricordato 
dalla Famiglia polesana 


con una Messa nella: 


chiesa del Rosario doma- 
ni alle ore 11. Successi- 
vamente avrà luogo al 
Circolo del comemrcio 
(via San Nicolò, 7) un in- 
contro conviviale. 


Cinematografico 

Oggi, alle 20.30, al Club 
Cinematografico triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32, conclusione del con- 
corso internazionale 
«12.0 Trofeo Trieste ‘93» 
con l'incontro tra la giu- 
ria e gli autori che han- 
no partecipato con le lo- 
ro opere alla manifesta- 
zione, Ingresso libero. Il 
Club riprendérà la sua 
attività lunedì 10 genna- 


_ io alle 17 con il «Labora- 


torio video». 


‘Allo studio 


Tommaseo 


Oggi, alle 18, allo Studio 
Tommaseo di via del 
Monte 2/1, «Omaggio a 
Paracelso», conferenza 
del professor Ugo Ro- 
senholz e presentazione 
del libro di Maurizio Bo- 
nora «Il taccuino di Eu- 
sculapio». 


Incontro La compagnia 

con Zanini delle «Baruffe» 

Il Circolo di cultura Mentre continuano le re- 
istro-veneta «Istria» in pliche delle  «Baruffe 
collaborazione con chiozzotte» di Goldoni, 
l'Unione italiana, orga- in scena al Rossetti fino 
nizza per oggi, alle 16, a mercoledì 22 dicem- 
nella sala della Ras di bre, il Teatro Stabile del 


Trieste, piazza della Re- 
pubblica l: incontro per 
Ligio Zanini, nel corso 
del quale verrà presenta- 
to il volume del poeta ro- 
vignese «Cun la prua al 
vento» poesia in dialetto 


di Rovigno d'Istria - Li- 
bri Scheiwiller 1993 (Mi- 
lano). 

Pensionati 

Cgil 


Il sindacato pensionati 
della Cgil invita tutti i 
pensionati iscritti a par- 
tecipare alla Festa del 
pensionato che si terrà 
nella Lega di via S. Cili- 
no 44 (S. Giovanni) oggi 
alle 16. 


È RISTORANTI E RITROVI su 


Ristorante Baia degli Uscocchi 


Tel. 208516. 


Ristorante Locanda Mario 
Tel, 228173. 


Grande festa stasera 


Stasera dalle 21 al Paradiso Club la scuola di bal- 
lo Electric Feet festeggia il suo fine corso. Gare, 
premiazioni e allegria insieme a tanta bella gen- 
te che balla. Programma anni ‘60, '70 e '80, gire- 
rà i dischi Maurizio Bacichi. 


Cucina greca alla Galleria Fabris 


Questa sera?lo chef «Gerry» di ritorno da Atene e 
Salonicco vi presenta il meglio della cucina gre- 
ca. Prenotazioni piazza Dalmazia 4, tel. 364564. 


Cenone, musica, ballo 

Vi aspettiamo per trascorrere insieme la notte 
più attesa dell'anno con la musica dal vivo del 
trio Damiani, Cerne, Vattovani. Prenotazioni 
Caffè degli Specchi. Tel. 365777. 


«Chitarra party» 


al Caffè degli Specchi, sabato dalle ore 21.30 con 
Roberto Cerne e Fabio Vattovani. 


Trattoria Rosandra 


Tutti i sabati cena con musica. Si consiglia la 


prenotazione all'825687. 


Una strada per chi fug- 
ge, cento per chi lo se- 


gue 


‘Temperatura minima: 
9,9; temperatura mas- 
sima: 12,8; umidità: 
75%; pressione 1001,4 
millibar in aumento; 
. cielo poco nuvoloso; 
vento da O ponente 6 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
12,1 gradi; pioggia ca- 
duta 3,2 millimetri. 


Oggi: alta alle 0.08 con 
cm 35 e alle 11.48 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5,35 con cm 6 e al- 
le 17.42 concm SI sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.48 con cm 33 e pri- 
ma bassa alle 6.25 con 
cm4. 


IDE fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'A Li fitare).. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 13 dicembre 
al 19 dicembre, 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti 1, 
tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 
306283; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; . Fernetti 
(tel. 416212), solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Bel- 
poggio 4;. via del- 
l'Istria 33; via Flavia 
89 (Aquilinia); Fer- 
netti (tel.416212), so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 33, tel. 
727089. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Friuli-Venezia Giulia ha 
organizzato un incontro 
con il pubblico, protago- 
nisti gli attori del Picco- 
lo Teatro di ‘Milano. 
L'appuntamento è per 
oggi, alle 18, nel foyer 
del Politeama Rossetti. 
A. parlare dell'attualità 
della messa in scena 
strehleriana e di questa 
nuova edizione delle «Ba- 
ruffe» ci sarà tutta la 
compagnia del Piccolo 
Teatro di Milano. 


Università 
Terza età 


Queste le lezioni odier- 
ne. Aula A 10-12.15 sig.a 
M. de Gironcoli: Lingua 
inglese - Il e III corso; 
Aula B 10-12.15 sig.a A. 
Flamigni: Lingua inglese 
- conversazione e II cor- 
so; Aula A 15.45-17.25 
prof.ssa E. Serra: Lette- 
ratura italiana - Ippolito 
Nievo; Aula A 
17.30-18.30 sig.a M. de 
Gironcoli: James Joyce 
a. Trieste; Aula B 
16-18.15: prof.ssa G. 
Franzot: Lingua france- 
se - IT e III corso. 


Club 


I soci del Serra Club, i lo- 
ro familiari ed amici so- 
no inviati ad intervenire 
questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel per la con- 
sueta riunione convivia- 
le prenatalizia. 


Società 
teosofica 
Questa sera, alle 19.30, 


nella sede di via Toti, 3 
avrà luogo la prima con- 


. ferenza del ciclo «Cono- 


scere lo yoga» tenuta da 
Claudio Biagi sul tema 
«Le scuole di yoga tradi- 
zionali, loro principi e te- 
sti». 


Diapositive 

sul Portogallo 

Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, Mariuccia Pagliaro 
presenterà una serie di 
diapositive su «Portogal- 
lo; Tomar - convento dei 
Templari e Fatima». 


Auguri 
di fine anno 


Martedì 21 dicembre, al- 
le 19.30, nella sede di 
via Battisti 22, riunione 
di tutti i soci e di tutti i 
Gruppi per gli auguri di 
fine d'anno. Come è tra- 
dizione, la festa sarà or- 
ganizzata dall'apposito 
Comitato, che preparerà 
un ricco buffet, mentre 
tutti i partecipanti con- 
tribuiranno con i tipici 
dolci del Natale. Al ter- 
mine, accensione delle 
candele e auguri serali 
per le XXX Ottobre e per 
tutti i soci. È 


PICCOLO ALBO 


Cercasi testimone all'in- 
cidente avvenuto in via 
Carducci angolo via Co- 
Toneo venerdì 19 novem- 
bre tra una Fiat 500 az- 
zurra e una Volvo Sta- 
tion bianca; chi avesse 
assistito è pregato di te- 
lefonare al 578389. 


Libreria Cappelli 
GINO PARIN 
Il suo album ricordi 
00000000000000000 


Sala Bernini 
(Piazza Sansovino) 
ROBERTO TERMINI 

«Incantesimo» 


Nostalgia da Trieste a Milano 


«Alle cene ci si dà del 
tue si parla solo in trie- 
stino, chi sgarra paga 
pegno e beve un bic- 
chier di vino, tanto per 
aiutare la memoria. E 


. non si parla di politi- 


ca». 
Così Marco Fornasir, 
uno degli “Amici triesti- 
ni a Milano”, elenca al- 
cune delle regole che 
caratterizzano i convi- 
vi mensili di «questa li- 
berissima associazione 
che raccoglie (a tavola) 
oltreottanta simpaticis- 
simî personaggi prove- 
nienti da Trieste e dal- 
l'Istria, oltre a qualche 


dalmato e a qualche go- 
riziano». Un'associazio- 
ne che non contempla 
tasse di iscrizione, ma 
un unico obbligo: quel- 
lo, appunto, di parteci- 
pare a una cena che si 
tiene nel capoluogo 
lombardo ogni ultimo 
giovedì del mese, ad ec-. 
cezione  dell'appunta- 
mento di dicembre, fis- 
sato per una data vici- 
na a quella di san Nico- 
lò. Anche quest'anno, 
per festeggiare la fine 
del'93, il gruppo si è ri- 
trovatonumerosoattor- 
no al suo presidente Sil- 
vio Buda, già a capo 


della Philip Morris Ita- 
lia. 


L'idea di radunare gli 
"Amici" venne, molti 
anni fa, a Guido Oberti 
von Schwarzental. Ol- 
tre a lui e a Buda c'era- 
no, all'inizio, l'assicura- 
tore Guido Fragiacomo 
(che ne diventò il pri- 
mo responsabile), il 
conte Prandi di Ul- 
mhort, Sergio Curiel e 
il colonnello Guido Cop- 
pola, ai quali si aggiun- 
sero presto Decio Bido- 
li e Manlio Rocco. Qual- 
che volta a far parte 
della brigata si univa- 
no Nereo Rocco e l'atto- 
re regista Nino Cri- 


sman. A metà degli an- 
ni Sessanta gli "Amici ” 
erano ormai una qua- 
rantina: oggi sono ot- 
tanta. Alle riunioni non 
sono ammesse le don- 
ne: fa eccezione Serena 
Foglia. Di personaggi 
meritevoli di una cita- 
zione, fra questi «ragaz- 
zi di ottant'anni» (co- 
me li chiama Fornasir) 
ce ne sono molti. Qual- 
che esempio? Massimo 
della Pergola, l'invento- 
re del Totocalcio e 
Totip e vicepresidente 
della stampa sportiva 
nazionale; Gino Sferza, 
già vicepresidente del- 


la Montecatini Edison 
e presidente della Stan- 
da; Ingo Ravalico, già 
amministratore delega- 
to Italtel; Adolfo Friges- 
si di Rattalma, uno dei 
fondatori della Ras... 
Spesso chi è appena 
tornato dal capoluogo 
giuliano porta al convi- 
vio, a seconda del perio- 
do, fave, presnitz e al- 
tri prodotti che ricorda- 
no anche nei sapori 
l'amata Trieste, sem- 
pre al centro dei discor- 
si assieme alle mille 
storie individuali di 
questi arzilli personag- 
gi che non hanno di- 
menticato la loro città. 


‘| venticinque 


OSPITE NELLA NOSTRA CITTA’ LA PIRANESE ELSA FONDA 


Voce di donna 


In scena lunedì in «Non è ancora il tempo del diluvio» 


Uno strumento che portiamo dentro di 
noi, incastonato nel corpo, ma che non 
sappiamo di avere: è la voce. Da anni 
Elsa Fonda (una delle voci più belle, 
calde e suadenti della radio e televisio- 
ne nazionale) diffonde il suo metodo, 
nuovo per l'Italia ma conosciutissimo 
all'estero, che consiste nella scoperta 
del meraviglioso 
«strumento- voce», che tutti possedia- 
mo, mediante tecniche avanzate di ri- 
lassamento, respirazione, movimenti 
rigeneratori del corpo, liberazione da 
blocchi psichici. Ha tenuto corsi e se- 
minari anche a Trieste, con vivo suc- 
cesso, grazie al suo fascino personale, 
alla sua indiscussa bravura e alla lun- 
ga esperienza come docente di dizione 
ed educazione della voce al Centro Spe- 
rimentale di cinematografia di Roma, 
al Centro Europeo di formazione musi- 
‘cale di Assisi, ecc. 

Pur vivendo e lavorando a Roma, al 
Gentro di Produzione radiofonica della 
Rai, la Forida ama spesso ritornare a 
Trieste dove respira «aria di casa» es- 
sendo nata a Pirano d'Istria. Qui ha 
trascorso la prima giovinezza, studian- 
do al Liceo di Capodistria, e qui è nata 
anche la sua vocazione per il teatro: a 
quei tempi esordì come Dorina in «Ad- 
dio giovinezza», recitando assieme ai 


e valorizzazione 


a Roma. 


\ 
anche Fulvio Tomizza, Nel'55 seguen- 
do il destino dell'esodo, venne a Trie- 
ste dove ebbe modo di studiare canto 
con Gilda Dalla Rizza, recitazione con 
Anna Gruber e Ugo Amodeo che la fe- 
ce entrare nella compagnia di prosa di 
radio Trieste. In seguito vinse un con- 
corso e fu assunta come annunciatrice 
dalla Rai, prima a radio Venezia e poi 


Da allora la sua attività è sempre 
stata intensissima in vari settori, co- 
me presentatrice, come docente e ani- 
matrice di importantissimi stages tea- 
trali, come interprete di recitals in va- 
ri istituti di cultura italiana all'estero. 
La sua voce armoniosa, inconfondibile 
è legata, soprattutto,. ai programmi 
culturali di Rai Tre col commento a 
concerti, rassegne, documentari. In 
questi giorni Elsa Fonda è a Trieste 


per interpretare uno spettacolo, da lei 


del ‘900. 


suoi compagni di scuola, fra cui c'era 


INCONTRO 
Il giardino 
narrativo 
di Mozzi. 


Sogni e speranze degli 
apprendisti scrittori, 
movimenti e tendenze 
della giovane narrativa 
italiana, strategie e tec- 
niche letterarie. Di que- 
sto e altro si parlerà 
questa sera, alle 20.30, 
alla «Libreria fra Servi 
di Piazza» di via Felice 
Venezian 7, nell'ambito 


‘della presentazione del 


libro di Giulio Mozzi 
«Questo è il giardino», 
edito da Theoria, 

A parlare del suo lavo- 
To, ma soprattutto di li- 
bri e del «furore della 
lettura», sarà lo stesso 
Giulio Mozzi, una delle 
ultime rivelazioni della 
giovane narrativa italia- 
na, che nell'occasione 
regalerà a tutti i presen- 
ti un suo racconto. In- 
terverranno Pietro Spiri- 
to e Valerio Fiandra. 


Stessa ideato e promosso dal Centro 
culturale elvetico valdese «A. Schweit- 
zer», che si terrà lunedì 20 dicembre 
alle ore 18 nella basilica di San Silve- 
stro. Il titolo «Non è ancora il tempo 
del diluvio» vuole essere un orienta- 
mento di speranza, indirizzato soprat- 
tutto ai giovani, attraverso una sedu- 
cente panoramica dei massimi poeti 


Liliana Bamboschek 


Elsa Fonda . 


| 
Iclownegli angeli rosa 
di Renzo Kollmann 


Non sono veri angeli, 
ma donne angelicate da 
ali a bretella, scappate 
da una giostra, vive solo 
perché qualcuno le ha 
sfiorate con un tocco di 
pennello. E gli uomini, 
un po' clown un po’ ma- 
rionette, attori di teatri- 
ni di provincia, saltim- 
banchi da piazza o fan- 
tasisti di compagnie da 
cortile non sono che dei 
balordi, un-po' di pietà e 
un po' di rimprovero. 

C'è una dolcezza, c'è 
una delicatezza disguar- 
do in queste opere di 
Renzo Kollmann espo- 
ste alla Rettori Tribbio 2 
fino al 23 dicembre, che 
commuove. Un circo per- 
sonale di figurine in ra- 
refatto movimento. Par- 
tenze per gite in barca 0 
in biciletta da domenica 
degli anni Sessanta, ma 
con volti di cerone. 


Donne morbide tra- 
sportate chissà dove, 
chissà perché, ma ac- 
compagnate sempre da 
un pifferaio, perché il 
piffero, dice Kollmann, 
non è che un ramoscello 
di sambuco. E cavalli, 
cavalli che paiono vivi 
ma sono anch'essi pezzi 
antichi della giostra di 
un'infanzia mai rinun- 
ciata. 

Personaggi di piedi, 


mani, nasi importanti, . 


sorridenti e come un po' 
attoniti, stupiti anch'es- 
si di essere stati ritratti 
proprio in quel momen- 
to. 

Kollmann lavora con 
tecnicafinissima, tempe- 
re all'uovo per le tele a 
rendere i bei colori in- 
tensi, profondi, e chine 
elaborate con stesure di 
gomma arabica e di acri- 
lico poi lavato per i pez- 


ARCHEOLOGIA E STORIA PATRIA ISTRIANA 


Un libro di «Attie memorie» 


che si affaccia sul futuro 


Fabbrica di qualungno pe 
nere dioggetti d'argento ed’ oro, 
vorirabescati;, a cesello, astam- 


A sinistra, la pubblicità dell’argentiere Schiff (1856); a fianco Padre Rizzi, 


Un ricordo del chersino 
Padre Bernardino Rizzi a 
anni dalla 
morte, un saggio sulla sto- 
ria della seta a Trieste, la 
storia di Sansone Schiff di 
Mannheim (argentiere 
ebreo nella Trieste di me- 
tà Ottocento), un compen- 
dio dell'editoria triestina 
del ‘900, una raccolta:di 
etimi e toponimi rovigne- 
si, la necropoli altomedie- 
vale di San Michele di 
Muggia, una serie di re- 
censioni su importanti vo- 
lumi che riguardano 
l'area giuliana. 

Questi alcuni dei temi 
trattati nel volume «Atti e 
memorie» della Società 
istriana di archeologia e 
storia patria, il sodalizio 
fondato nel 1884 a Paren- 
zo con lo scopo di celebra- 


re e salvaguardare le radi- ‘ 


ci culturali dell'Istria, so- 
dalizio la cui sede attual- 


mente si trova nell'Archi- 
vio di Stato di via La Mar- 
mora. 

Il volume, ricco di dise- 
gni, illustrazioni e fotogra- 
fie, appena licenziato dal 
direttore responsabile Ma- 
rio Mirabella Roberti, ri- 
guarda una serie di contri- 
buti raccolti nel ‘93: cin- 
quecento pagine - che pro- 
pongono, come consuetu- 
dine, saggi e ricerche tra 
le più varie - firmate da 
specialisti ed esperti del 
settore e pubblicate in 
questo ultimo mese del- 
l’anno come buon auspi- 
cio per il ‘94. 

Difficile citare uno ad 
uno i saggi contenuti in 
questi atti: tutti utili e 
preziosi per approfondire 
temi o avviare nuovi stu- 
di. Per lo spirito analitico 
che la contraddistingue, è 
da citare la ricerca di Giu- 
seppe Cuscito sul comples- 


so paleocristiano di Beti- 
ca, vicino Pola, corredato 
da alcune immagini d'arte 
musiva; ampia e dettaglia- 
ta anche la ricerca di Ser- 
gio Galimberti che esami- 
na la situazione di quei 


‘ territori delle diocesi di 


Lubiana, Segna e Trieste, 
che, smembrati e accorpa- 
ti nel primo dopoguerra, 
andranno a costituire la 
diocesi di Fiume. 

Chiude il volume l'ap- 
pendice «In memoriam» 
nella quale Luigi Paren- 
tiri, Bruno Maier ed Edda 
Serra ricordano rispettiva- 
mentè monsignor Giovan- 
ni Fabro, Letizia Svevo 
Fonda 'Savio e Lina Galli. 
Un piccolo contributo per 
non. condannare all'oblio 
chi non c'è più con l'ausi- 
lio di ricordi e aneddoti 
personali, uniti - nel caso 
di Lina Galli - a note inedi- 
te-e dati biografici. 

el. ma. 


zi su carta. 

Operazione di pazien- 
za che contempla un po’ 
di imprevisto e ricorda 
nel risultato le vetrate 
da cattedrale. Solo che 
qui i protagonisti non so- 
no che piccoli uomini, fi- 
gure forse un po’ melan- 
coniche, a meno che 0g- 
gi non sia inevitabile 
ravvisare malinconia 


nel volto di un clown. E . 


forse la malinconia è 
sempre, nell'occhiointel- 
ligente che guarda e Ti- 
corda che sfiora il tor- 
mento di una certa im- 
potenza, che registra il 
grottesco come tratto 
del dolore. 

In un cortile del mon- 
do di Kollmann una 
donna si spoglia davan- 
ti a pochi spettatori quie- 
ti. Non c'è malizia, ma 
non è un gioco. 

Lilia Ambrosi 


CONCORSO 
Premiati 
gli amici 
dei libri 


Nei giorni scorsi, nella 
sala del Tempio angli- 
cano di via S. Michele, 
si è svolta la premiazio- 
ne del concorso «Come 
vedo la biblioteca» in- 
detto dalla Biblioteca 
civica in occasione del- 
la Settimana nazionale 
dei Beni culturali e del 
bicentenario di fonda- 
zione della biblioteca 
stessa. 

Lacommissione, forma- 
ta dai professori De Ro- 
sa, Fonda Lauri, Loser 


e Molesi, ha così giudi- . 


cato: plauso speciale al- 
l'intera classe II F della 
scuola elementare «D. 
Lovisato», con partico- 
lare riconoscimento al 
lavoro dell'insegnante 
di italiano e menzione 
particolare  all'alunno 
Marco Rovatti per la 
parte grafica e all'alun- 
na Laura Papo per la 
parte compilativa. 
Sono state ancora pre- 
miate le classi IV D e 
IV E della scuola ele- 
mentare «D. Lovisato» 
all'interno delle quali 
si sono distinti gli alun- 
ni Riccardo De Luca, 
Alice Gerin, Diego Sot- 
ti, Lisa Tessaris, Chri- 
stian Pugliese e Rubina 
Banco, che si sono im- 
pegnatiin attività grafi- 
che e compilative. 

Per la scuola media so- 
no state premiate le 
classi I. A e II A della 
«Benco-Pitteriy con par- 
ticolare menzione agli 
alunni Walter Sponza, 
Luana Rochira, France- 
sca Minca e Giada Ger- 
mani. 


bui 
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Venerdì A7 dicembre 1993 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


LA”GRANA” 


Divieto di transito: 
troppi «fuorilegge» 
perdonati dai vigili 


Sabato 4 
bellissima. Due 


divieti. 


‘pro! 


indi 
£ Sh bella 


star lì a 


f. Paolo Ferluga 


CISIIZIZAIZI 


n nm 
(| 
1913: papà bambino 
In questa fotografia del 1913 è ritratto mio padre (bambino), 
conlamamma e la nonna, e le sue inseparabili sorelline. 


Maria Sparagna 


FETPILISTISISISISTIZE 


ESODO /A PROPOSITO DI DEMOCRAZIA E SNAZIONALIZZAZIONE 


Innome dell’italianità, purché in pace 


Sulle teste degli esuli e 
Sulle teste degli sloveni, 
è quelli che sono rima- 
Sti giocoforza cittadini 
ttaliani: mi riferisco alle 
Segnalazioni del senato- 
te Toth e del signor Bor- 
me. Quando st parla di 
esodo e di pulizia etnica 
subiti dalle genti istria- 
ne ci si dimentica che la 
«democratica» Italia, al- 
la fine della prima guer- 
ra mondiale occupò ter- 
ritori etnicamente non 
italiani. In quei luoghi, 
a suon di angherie di 
ogni genere fino alle 
condanne a morte, volle 
fare terra italiana a tut- 
ti i costi. La stessa cosa, 
la «democratica» Italia 
la fece anche dopo la se- 
conda guerra, quando 
avvenne l'esodo degli 
istriani (molti dei quali 
Proprio Ha le lusinghe 
di qua del confine). Ba- 
Sti pensare dove sono 
Stati sistemati e cioè nei 
Paesi dell'altipiano a co- 
Minciare da Padriciano, 
icina, Prosecco, San- 
Croce, Sistiana. Lo 
Scopo era lampante. 
‘Adesso a distanza di an- 
Ni, questa gente è siste- 
Mata definitivamente in 
itazioni confortevoli 
Con Je proprie chiese e i 
Propri santi e così il Car- 
So è in buona parte 
ianizzato, che dire? 
Non è forse una politica 
l snazionalizzazione e 
avolgimento etnico. 
tà, l'Italia entro i suoi 
confini può fare quello 
le piace, ma allora... 
Credo che l'Italia pri- 
Ma di pretendere non so 
Quali cose, in relazione 
all'Istria, dovrebbe farsi 
Un'esame di coscienza 
di come si è comportata 
în questi luoghi. Cari 
esuli, reclamate tanti di- 
Titti per voi e per. quelli 
Che ‘sono rimasti però 
non appoggiate le richie- 
Ste di noi sloveni che vi- 
Viamo in Italia, anzi se 
Potreste ci mandereste 
tutti a Lubiana. Ci sono 
@nche delle eccezioni, 
no È, certi istriani vedo- 
0 le cose nel verso giu- 
sto, e non sono certo 
quelli che fanno polemi- 
ca. La maggioranza, in- 
Vee, Capitanata dal- 
avv. Sardos Albertini è 
sempre stata ostile nei 
Confronti di chi (magari 
controvoglia come del 
testo nella stessa Vene- 
la) ha dovuto accettarli 
mm un ambiente che non 
€ certo quello italiano. 
signor Borme che 


parla di referendum vor- 
tei fare qualche doman- 
da, e cioè referendum 
con quali domande, for- 
se quella se vogliono di 
nuovo l'Italia? Perché in- 
vece non un referendum 
‘per creare un territorio 
comprendente sì l'Istria 
ma anche la Venezia 
Giulia o parte di essa, 
con tutte le sue genti sta- 
no esse italiane, croate 0 
slovene. A questo punto 
vorrei vedere quale dei 
tre stati sarebbe disposto 
a rinunciare a una par- 
te del territorio da loro 
occupato. Intanto andia- 
mo avanti dandoci bat- 
taglia e guardandoci in 
cagnesco, sempre nelno- 
me dell'italianità. 
“Drago Cesar 
—— 
Disavventura 
oltre confine 


Mercoledì 8 dicembre, 
alle 23.30, stavo rien- 
trando a Trieste da Por- 
torose in automobile 
con la mia compagna, 
che stava guidando tran- 

illamente alla. volta 
el valico di Rabuiese. 
Proprio alla fine dello 
stradone che da Capodi- 
stria conduce al valico 
ci ferma una DEA 
composta. da due poli- 
ziotti. Uno di questi par- 
lava ‘ostentamente solo 
sloveno mentre era chia- 


ro che capiva benissimo 
l'italiano. 

Chiesti i documenti ed 
eseguiti vari controlli, ci 
chiede il triangolo e le 
lampadine di scorta. 
Avendo svuotato il porta- 
bagali per eseguire dei 
trasporti al mattino, ci 
accorgiamo di aver la- 
sciato il triangolo a Trie- 
ste. Il milite ci dà dun- 
que una multa di 3.750 
talleri, equivalenti a 
46.800 lire. Disposti a 
pagare gli chiediamo 
l'equivalente in lire, che 
viene stimato dal poli- 
ziotto in lire 60.000. A 
questo punto chiediamo 
ci venga inviata la mul- 
ta a casa, al che il mili- 
te, acquistato miracolo» 
samente il dono delle 
lingue, ci dice in italia- 
no che se non abbiamo 
soldi dobbiamo lasciare 
l'automobile e la paten- 
te lì e ritornare in Italia 
a piedi. 

Non ci resta altro che 
pagare, e mentre la mi& 
compagna va a cambia- 
re le lire a un distributo- 
re di benzina io riman- 
go lì. 

Nel frattempo i militi 
continuavano imperter- 
riti a fermare ogni vettu- 
rache transitava, a quel- 
l’ora erano tutte stranie- 
re, tedesche e italiane, 
edeseguivano la medesi- 


ma procedura. Se non 
trovavano nulla fuori po- 
sto iniziavano: triango- 
lo, lampadine, e a chi 
aveva entrambi chiede- 
vano allora il pronto soc- 
corso che in Slovenia è 
obbligatorio. 

Quando ho pagato la 
multa ho chiesto una ri- 
cèvuta, sulla quale c'era 
una firma illeggibile. Ho 
chiesto gentilmente ‘il 


nome dell'agente che mi . 


aveva contestato l'infra- 
zione, dato che la firma 
era illeggibile, ed en- 
trambi 1 militi estrema- 
mente preoccupati si so- 
no rifiutati di dirmelo. 
Mi hanno detto di an- 
darlo a chiederlo al loro 
capitano in caserma, ag- 
giungendo ironicamen- 
te che però a quell'ora 
non c'era. Ho insistito 
nella mia richiesta, in- 
formandoli che in Italia 
è lecito sapere gli estre- 
mi di chi rileva una mul- 
ta, ma la polizia slove- 
na, che si comporta se- 
guendo i principi di un 
regime poliziesco e. non 
secondo quelli di uno 
Stato che si professa de- 
mocratico, intimato 
di andarmene. Ho detto 
che avrei scritto sicura- 
mente una lettera al 
giornale per denunciare 
come trattano i turisti 
occidentali, e mi hanno 
risposto che a loro non 


Una famiglia d’epoca 


Se " di iloro figli: da sinistra la più 
21, miei nonni paterni con i loro fig] I nu 
Lina zia Licia; il maggiore, lo zio Arturo; mio padre 


Spartaco (oggi ha 78 anni) e Adolfo (morto nel'68), 


Fulvia Luis 


ISIS 


pento o aeneon 


fregava niente. E 
Alessandro Severi 
_—— 


Poste 
«alla moviola» 


Credevo che a Trieste le 
Poste {fossero ancora 
una delle poche struttu- 
Te statali funzionanti 
egregiamente. Mi accor- 
90 ora che anche qui sia- 
mo scesi al livello del 
3.0 Mondo: una lettera 
per la città con il timbro 
el 1.0 dicembre mi ‘è 
giunta oggi 6 dicembre, 
impiegando ben 5 giorni 
lavorativi. 
Il console onorario 

Rep. Sud Africa 

Igor Argamante 


Pseudo amici 
degli animali 
Ho dovuto notare con di- 
Spiacere e per l’ennesi- 
ma volta l'insensatezza 
delle segnalazioni fatte 
a nemici o pseudoami- 
ci degli animali che si 
servono di argomenta- 
zioni protestuose e con- 
traddittorie senza alcun 
riscontro con la realtà 
delle situazioni. Vorrei 
far notare che il gatto 
(come il cane) è un'ani- 
male domestico - a diffe- 
renza di quelli selvatici 
fatto per vivere in casa, 
e se si trova per le strade 
è solo per l'incuria e l'in- 
civiltà dell'uomo. E' evi- 
dente anche alla perso- 
na più sprovveduta. (se 
non in malafede) che es- 
so per sostenersi e so- 
ravvivere in un am- 
iente del tutto innatu- 
rale, ha bisogno dell'aiu- 
to dell'uomo, in quanto 
non può ritrovare né ci- 
bo, né acqua bastanti al- 
tro che lucertole e pipi- 


‘ strelli! Quindi, volendo 


dare una conseguenza 
logica a quanto scrivono 
esti signori, che evi- 
lentemente non dispon- 
go di veri sentimenti, bi- 
sogna lasciarli morire di 
fame, cosa certamente 
degna di una città civile 
come Trieste. E ancora 
si addita quasi con di- 
sprezzo che l'opera di 
aiuto viene fatta da gen- 
te «superflua e nferio- 
re», come vecchie zitelle 
o vedove sole. Se queste 
siano espressioni di civil- 
tà e attenzione Verso va- 


. lori minori ma che fan- 


no parte dell'essere e del 
comportamento dell'uo- 
mo, pessime previsioni 
si possono fare sull'avve- 


mire. S 
Gianfranco Elleni 


î POLEMICA/UNA LETTERA DAL PENITENZIARIO DI UDINE 


«Dietro le sbarre un'umanita ignorata» 


Pur leggendo di quel che 
accade nel mondo, ed in 
Italia in particolare, su 
tutta la stampa naziona- 
le scritta e televisiva, e 
pur ponendoci come tut- 
ti i cittadini ise e ima, 
non possiamo come «cit- 
tadini particolari, cioè 
cittadini detenuti» con 
pari cittadinanza in que- 
sto paese, indignarci di 
fronte a quel che da 
qualche giorno si sta ve- 
rificando dietro le sbar- 
re di tutt'Italia — a no- 
stro parere di parti im- 
portanza atangenti e va- 
rianti varie — e che sta 
passando ignobilmente 
inosservato, addirittura 
ignorato, dai mass me- 
dia nazionali. 
Chiedere e ottenere pa- 
ri dignità e il diritto di 
veder commentare i no- 
stri scioperi, ci pare do- 
vuto, fosse altro per com- 
mentare. un. grande 
‘ evento che vede coinvol- 
ti quasi 52 mila detenuti 
di questo paese. Dal 30 
ottobre i circa 52 mila 
detenuti presenti nelle 
prigioni di Italia, com- 
presi noi del carcere di 
Udine, stiamo attuando 
uno sciopero generale di 
10 giorni articolato dal- 
lo sciopero totale dei co- 
siddetti detenuti «lavo- 


ranti» e da 4 giorni di 
sciopero della fame, scio- 
pero già attuato dal 30 
al 2 novembre per moti- 
vi che, da quanto abbia- 
mo potuto verificare dal- 
la lettura dei quotidiani 
e dai resoconti televisi- 
vi, pare non interessare 
nessuno, pur essendo di 
estrema attualità. 
Probabilmente anche 
voi troppo presi dalle ul- 
time faide di Palazzo, 
sottovalutate il proble- 
ma che noi pure abbia- 
mo messo per iscritto su 
un documento naziona- 
le e fatto suo dall’Avi. 
Siamo convinti, che il 
cambiamento in questo 
Paese non può non pas- 
sare anche attraverso 
un riequilibrio del con- 
cetto del diritto e della 
‘pena:come momento in- 
scindibile dalle soluzio- 
ni politiche che varie vo- 


«ci vanno alzandosi. I pe- 


nitenziari scoppiano di 
detenuti (52 mila circa) 
ma pare che né il legisla- 
tore né la magistratura 
ordinariaintendanoren- 
dersene conto; con arre- 
sti nella maggiore parte 
ingiustificati dallo stato 
di custodia cautelare (ca- 
so. assai singolare che 
uomini come De Loren- 
zo ed altri che in una so- 


la volta hanno rubato al- 
lo stato più di quanto 
noi tutti messi assieme 
in anni di devianza) 
quasi fossimo diventati 
tutti mafiosi, o con 
l'inapplicazione di quel- 
la buona e famosa legge 
detta Gozzini bloccata 
dai decreti — guarda un 
po' dall'allora ministro 
Martelli) anch'esso in- 
quisito e che la magistra- 
tura di sorveglianza pa- 
re attuare con estrema 
fiscalità! 

‘A maggior spregio di 
questo sciopero generale 
l'Amministrazione peni- 
tenziaria a termine del- 
lo sciopero della fame 
anziché garantirci i do- 
vuti pasti caldi ha con- 
cesso cibi freddi qualita- 
tivamente schifosi ed 
inadeguati al nostro fab- 
bisogno e non sappiamo 
la sorte toccata ai mala- 
ti ricoverati nelle varie 
infermerie. A tutto que- 
sto potremmo aggiunge- 


. re altro che o l'ammini- 


strazione o il legislatore 
non conosce. ) 

Per cui quello che noi 
«cittadini detenuti» vo- 
gliamo rivendicare con 
questo nostro sciopero 
generale (hanno aderito 
tre quarti degli ‘istituti 
di pena) è il completo ri- 


Cerca l’antenato 


pristino della legge Goz- 
zini che è stata l'unica 
valvola di scarico delle 
tensioni carcerarie, co- 
me voci più autorevoli 
delle nostre hanno soste- 
nuto; un minore nume- 
ro di arresti da parte del- 
la magistratura, amplia- 
mento degli arresti do- 
miciliari, libertà per gli 
ammalati di Aids ma 
non solo quelli termina- 
li e con una maggior di- 
screzionalità del magi- 
strato anziché subordi- 
nato al reato. Un terzo 
di pena in meno per tut- 
ti coloro che con il con- 
dono del 1990 sono stati 
comunque penalizzati 
dal Nuovo codice di pro- 
cedura penale con l’isti- 
tuto del patteggiamento 
e del rito abbreviato. 

Un indulto ed un'am- 
nistia avanzata dal Par- 
lamento per porre defini- 
tivamente fine alle la 
Repubblica. Annuncian- 
do sin d'ora che qualora 
le nostre rivendicazioni 
non venissero neppure 
prese in considerazione, 
attueremo come extre- 
ma ratio la revoca di tut- 
ti i difensori di fiducia 
per quanti sono in atte- 
sa di giustizia cioè in at- 
tesa di processo o ricor- 
renti in appello. 

Roberto Attini 


PARCHEGGI /VIA SOLITRO 


«Soste selvagge, t 


Riprendo volentieri la 
corrispondenza con i 
‘parcheggiatori di via So- 
litro, grazie alla disponi- 
bilità delle «Segnalazio- 
n», non per amor di po- 
lemica ma per desiderio 
di chiarezza. Veramente 
credevo di essere in rap- 
porto epistolare con la 
gentile signora Feruglio, 
ma sono lieto di intratte- 
nermi anche con il si- 
gnor Fozzer. Prendo atto 
anche dell'errore di 
stampa per cui al posto 
di cosa nostra stava 
scritto qualcos'altro, cre- 
do peraltro che il senso 
della espressione non si 
modifichi di molto. 
Sempre per amor di 
chiarezza e di verità, 
vorrei precisare che l'ini- 
ziativa che ha portato a 
penalizzare ‘gli autovei- 
coli parcheggiati a petti- 
ne lungo il rettilineo del- 
la parte iniziale della 
via Solitro, non va 
ascritta alla mia perso- 
na. Infatti quella parte 
della via è sempre stata 
‘percorribile e da me per- 
corsa sia pure con qual- 


che difficoltà in caso di 
incrocio con veicolo 
transitante in senso op- 
posto. Questo, peraltro, 
è un male comune a tut- 
ti quanti usano detta 
strada e quindi si può di- 
re che è un mezzo gau- 
dio. 

I problemi miei e an- 
che del mio condominio 
incominciano dopo la 
curva corrispondente al- 
l'ingresso del ricreatorio 
Brunner, dove la strada 
si rastrema e non con- 
sente la contemporanei- 
tà di una doppia fila di 
veicoli in sosta più una 
terza fila libera per chi 
la percorre. Detti proble- 
mi diventano insolubili, 
come ho già scritto, 
quando qualche sconsi- 
derato parcheggia il pro- 
prio mezzo con ingom- 
bro eccessivo o con poca 
considerazione per gli 
altri utenti della strada. 
Siamo già arrivati a una 
situazione per cui le vie 
pubbliche sono sempre 
meno adibite al traffico 
e sempre più riservate ai 
veicoli in sosta, ma mi 


ransito impossibile» 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico,-un parente, o qualche personaggio celebre 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


sembra eccessivo preten- 
dere che esse diventino 
esclusivamente dei par- 
cheggi, negandosi com- 
pletamente all'uso per 
cui erano state pensate, 
‘progettate e costruite. 

Ritengo inoltre, con 
inestinguibile fede nelle 
istituzioni che regolano 
la nostra società, che il 
diritto al parcheggio di 
duecento persone non 
riuscirà mai a conculca- 
re il diritto d'accesso al- 
la proprietà del singolo. 
Con la limitazione dei 
parcheggi «a pettine» 
poi, e quindi con la dimi- 
nuzione dei parcheggi 
nella parte bassa della 
via Solitro, si è venuto a 
creare, quasi inevitabil- 
mente, un maggior as- 
sembramento di veicoli 
in sosta nella parte alta, 
dopo la curva, aumen- 
tando così le difficoltà 
di passaggio dove esse 
già esistevano. E di ciò 
mi lamento. pubblica- 
mente. SAGA 

Le mie apprensioni so- 
no poi aumentate quan- 
do ho appreso di una 


promessa fatta riguar- 
dante una garanzia di 
non intervento dei vigili 
urbani in via Solitro per 
l'avvenire. Confido che 
gli autori di tale promes- 
sa sapranno adeguata- 
mente sostenerla in tut- 
te le sedi cui sarò even- 
tualmente costretto adi- 
re per mantenere il dirit- 
to di accesso al mio do- 
micilio. 

Aldo Innocente 


Quegli spot 

della Sip 

Mi chiedo come mai la 
Sip faccia degli spot pub- 
blicitari per la promozio- 
ne di un servizio del 
quale ha l'esclusiva. 


Mi consta, infatti, che 
se uno vuole il telefono 
solo alla Sip deve rivol- . 
gersi. Penso anche che 
quella pubblicità, diver- 
tente del resto, deve co- 
stare parecchio. n 

Sono comunque certo 
che quei costi non si ri- 
percuotono sulle nostre 
bollette. O no? 

Dario Pacor 


3, In memoria di Ruggero 
Radin dalla Fameia Citteno: 
Vese 100.000 ‘pro Casa di ri- 
Poso B.go S. Mauro. 
î, memoria di Betty per 
3 Compleanno (15/12) dalle 
SL Vgrala vaglia e ri- 
io 130. È 
RESTO 30.000 pro Pro Se. 


ca: 


ù In memoria di Gelinda 
noi Karlicek nel X anniv. 
50 /12) da Adele Kadlicek 
‘000 pro Astad, 

memoria di Gabriella 
Zucchiatti în Locchi nel VI 
lv. (16/12) dalla mamma 
dog ela 100.000 pro An- 


n memoria di Antonio, 
frmma, papà, Anita e Gian: 
100.00 pr givia Calì 

Ù pro Pro Senectuti 
(pranzo Natale). osi 
qrieana del caro Gar- 


lo nel 1 anniv. e dei propri 


cari da Maria 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Alma Con- 
salvi in Musina (17/12) da 
Nori e fam. 30.000 pro Pro 
Senectute, 

— In memoria di Vera Cu- 
chelli a 3 mesi dalla scom- 
parsa (17/12) da Olli 30.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Cargnelutti dalla mamma 
Nerina Laporta 30.000 pro 
Aism. 

— In memoria del dott. Er- 
cole Iurcotta nel XXV an- 
niv. dalle fam. Milazzi- de 
Franceschi 200.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Arturo 
Maroder per il compleanno 
(17/12) dalla moglie 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Vittorio 
Marraffa nel X anniv, 


(15/12) da Liliana, e Giulia- 
na 20.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. r A 
— In memoria di Maria 
Marzetti ved. Mauro nel tri- 
gesimo (17/12) da Lina, Dui- 
Tio e Ida Maiola 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— im memoria di Anna Maf- 
fioli Porcorato nel II anniv. 
(17/12) da Nivea e Rudy 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. Mete 
— In memoria di Marina Ri- 
smondo (1972-1994) dalla 
zia Anna 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Im memoria di Ester Salo- 
nicchio Gall (17/12) da F. 
Milani Dapretto Bandelli 
20.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo, 10.000 pro Agmen. 
—In memoria di Alberto Si- 
mich nel X anniv. dalla mo- 
glie 100.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

In memoria di Toni Vita- 
Ji-Fitz nel VI anniv, dalla 
mamma e da Rossella 
100.000 pro Astad. 

—In memoria del caro non- 
no Lino Zatella nel VII an 
niv. (17/12) dai suoi cari 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Lidia Sel- 
lan Barmasse dalle fam. 
Furlan-Barmasse 50.000 
pro Gau - Gruppo azione 
umanitaria, 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni (Le.A.Do). 
— Im memoria di Gemma 
Tamaro da Anny Paladini 
100.000 pro Croce rossa ita- 
liana (sez. femmin.). 

—In memoria dell'ing. Edo- 
ardo Trauba da Lionella 
Trauba 50.000 pro Soc. Ss, 
Vincenzo de' Paoli (riscalda- 
mento poveri). 


_ELARGIZIONI | 


— In memoria di Maria 
Tuzzi da Elda, Marilù e Gri- 
stiana Borruso 100.000, da 
Nera Gnoli Tuzzi 50.000, da 
Giuseppe e Davy Ravalico 
50.090, da Nora Felicetti 
50.000, da Anita e Laura 
Tremel 50.000, da Ida Fait 
50.000, da Neera Mercanti 
40.000, da Ampelia Bembi- 
na Tritta 50.000, da Laura 
Mamolo Chiurco 20.000, da 
Ida Luttini 20.000, da Glio 
Tarabocchia 30.000, dalla 
fam. U. Medeot 30.000 pro 
Lega Nazionale; da Fabio e 
Nora Cossutta 25.000 pro 
Lega Nazionale, 25.000 pro 
en. ea 
— In memoria di Lucio Va- 
zagnolo dalle ex colleghe 
Mariuccia, Marina, Adriana 
e Nidia 100.000, da Tony si- 
micich e fam. (Usa) 70.000 
pro restauro Duomo di Lug. 
singrande. 


“ti. 


— In memoria della cugina 
Flavia Zudenigo da Daria e 
Pia Stok 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

— Dalle amiche del merco- 
ledì 400.000 pro Anffas - Ca- 
sa famiglia. 

— Da Iolanda Gabassi ved. 
Tomasi 30.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 
—In memoria dei propri de- 
funti da Antonia Vran 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Guido Ba- 
budri da Ferruccio Babudri 
e famiglia 50.000, da Fiore 
Babudri e famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


—In memoria di Diana Ben- 
dazzi in Fratnik dalla mam-, 
ma e da Eugenio 300.000, 
da Mario, Paolo e Carlo 
Fratnik 400.000, da Ottavia 


Grisman 100.000 pro Airc; 
da Sebastiano Pinat 50.000 
pro Comunità San Martino 
al Campo. È 

— In memoria di Maria Rol- 
le ved. Fonda dalla famiglia 
Spazzal 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Nivea Bla- 
si dalla famiglia Devivi 
50.000 pro Ass, amici del 
cuore. È 

— In memoria di Lucia Bru- 
matti da Vinicio e Silvia 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Evelina Gi- 
molin da Maura e Maida 
50.000 pro fam. Vidali (per 
Giulio). 

— In memoria di Celestina 
Cressi in Digovic dagli ami- 
ci del figlio Luigi 120.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Carlo de 


Benigni da Marisa e Cico 
50.000 pro Airc. 

— lù memoria di Manlio Di 
Zorzi da Milli e Maro Scala 
100.000 pro Ass. nazionale 
alpini. 

—In memoria di Giorgio Fe- 
rin da Paola Zanier 30.000 
pro Ass. G. de Banfield. 
—In memoria di Lidia e Di- 
ana Fratnik da Stefano e 
tutti gli amici 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Fon- 
tanot da Lina e Ada Mari- 
nelli 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Gasparini da Ondina Stella 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof, Camerini); dal- 
le famiglie  Benni-Cosani 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo 

—In memoria dei cari geni- 


tori da N.N, 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei genitori 
da N.N. 20.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. 

—In memoria di Nerina Ge- 
rin ved. Bortolin dal settore 
14.0 - Tributario ed entrate 
- Comune di Trieste 
240.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—.In memoria di Albino Gu- 
glielmi da Carlo Cernecca 
100.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi), 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Valeria 
Kirnig dalla sorella e nipote 
Loredana 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ramiza 
Koluder da condomini di 
via Rismondo 11 180.000 
pro Caritas (bambini Bo- 
snia). 
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L'eterno dramma del pe- 
scatore: come superare 


l'inverno. L'astinenza, 
specialmente per i mo- 
scaioli, è drammatica: 
qualche anno si riesce a 
trovare riserve compren- 
sive che lasciano pesca- 
re qualche iridea o pro- 
lungano la stagione del 
temolo almeno fino a Na- 
tale. Ma in genere questi 
indirizzi sono così pre- 
ziosi che ben raramente 
si riesce a rompere il mu- 
ro di omertà. 

Gi si può consolare in 
mare, rispolverando la 
canna da lancio, a patto 
di accontentarsi di prede 
poco prestigiose (a meno 
che non si punti al bran- 
zino: ma difficilmente il 


moscaiolo di terraferma‘ 


è anche un esperto pe- 
scatore di mare). 

Le passere invece so- 
no prede alla portata di 
tutti. Basta una modesta 
canna da lancio, un muli- 
nello leggero ed efficien- 
te, e un pugno di gambe- 
retti di laguna, non ne- 
cessariamente vivi come 


Andar per passere 
aspettando primavera 


devono essere per cattu- 
rare i ben più esigenti 
branzini. 

La pesca è banale: si 
arma il calamento con 
ue o tre braccioli e piom- 
bo finale, sui trenta 
grammi, Si innescano le 
code delle "schile” su 
ami a gambo lungo sta- 
gnato non troppo grandi 
(diciamo del 6-7), si lan- 


‘ cia. 


L'unica accortezza è 
quella di non lasciare la , 
canna ferma, appoggian- 
dola a terra, perchè i 
granchi di laguna si pre- 
cipiterebbero sulle esce: 
bisogna invece effettua- 
re un lento ma costante 
recupero anche perchè 
la nuvoletta di fango sol- 
levata dal piombo eserci- 
ta un irresistibile richia- 
mo per le passere, sem- 
pre pronte a gettarsi nel 
torbido dove si sentono 
più protette. 

I siti ideali: i canali 
della laguna, per esem- 
pio attorno a grado, e le 
foci dei fiumi. 


Regal 


VENERDI’ 17 DICEMBRE 


Ilisole sorge alle 7.40 
@.tramonta alle -16.22 


S. LAZZARO 


La luna sorge alle 10.15 
e cala alle 21.06 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


: sulle regioni meridiona- 


li peninsulari e sulla Sicilia irregolarmente nuvolo- 
so con possibilità di precipitazioni residue, più pro- 
babili sui versanti orientali; dalla mattinata tenden- 
za a graduale miglioramento. Su tutte le altre regio- 
ni cielo in prevalenza poco nuvoloso, salvo locali 
addensamenti sull’arco alpino. Nottetempo forma- 
zione di foschie dense e nebbie sulle zone pianeg- 


gianti del Nord e nelle valli 


del centro.. 


| Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione nei va- 


lori minimi... 


Venti: moderati in prevalenza da Nord-Ovest. 
Mari: mossi o molto mossi, con moto ondoso in at- 


tenuazione ad iniziare dai 


bacini occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: cielo sereno o poco nuvoloso. Nottetem- 
po formazione di foschie e nebbie estese e persi- 


stenti in val Padana e in gi 
e lungo i litorali del Nord e 


Jenerale nelle valli minori 
del centro. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi. 


Venti. deboli variabili. 


I senza sorrisi 


Sono gli adolescenti i più difficili da accontentare nelle feste della tradizione 


Per i bimbi non c'è che 
l'imbarazzo della scel- 
ta: dai pelouche a gran- 
dezza naturale ai robot 
con i capelli bianchi e 
«la forza della neve», le 
possibilità sono infini- 
te, Per gli adulti anche: 
dall'ultimo libro sugli 
origami all'irriverente 
spazzolino da bagno 
dai simboli fallici in co- 
lori fluorescenti, ogni 
alternativa è aperta, In- 
somma di regali natali- 
zi ce n'è veramente per 


tutti i gusti, Il dram-: 


ma, ammettiamolo, so- 
no gli adolescenti. Con: 


‘loro ogni sicurezza è- 


perduta. Perché l'età 
«ingrata» non concede 
sviste o ammette allo 
stesso tempo mille al- 
ternative. «Scegliere» 


per loro è da sempre 
difficile. Molti con i pe- 
louche ci dormono, ma 
non lo ammetteranno 
mai. E vi va bene se 
nonstannoattraversan- 
do il dannato periodo 
da «le feste sono solo 
un enorme business, . 
Natale è un giorno co- 
me tutti gli altri e io fe- 
steggio quando mi pa- 
re). 

A ogni modo ecco 
qualche idea classica e 
«non», da passare in 
rassegna a seconda del 
tipo di adolescente che 
vi capita sottomano. Al- 
‘l'intellettuale, razza in 
estinzione che però re- 


- siste ancora con tena- 


cia, non abbiate timore 
di riproporre i libri che 
leggevano anche i suoi 
padri: «Siddharta» è an- 


cora un «cult» anche se 


per le nuove generazio-' 


ni può venir integrato 


. dalla lettura leggera’ 


del libro di «Avanzi». I 
metallari, rap e grunge 
preferiranno un «chio- 
do» moderatamente 
borchiato e la versione 
più raffinata del giub- 
botto di pelle da moto- 
ciclista rigorosamente 
«macho» anche per le 
ragazze. Successo assi- 
curato con un paio di 
scarpe riesumante da- 
gli anni '70. Zeppa altis- 
sima e lacci da strega 
per gli stivaletti neri al- 
l'insegna del look mo- 
nocolore. Per i fanatici 
del gioco di società, la- 
sciando perdere Risiko 
e il Monopoli, proprie- 
tà obbligata per un 


edi 


E.R.S.A, - Centro Meteorologico regionale 


. Temperature 
nel mondo 


Previsioni per il 17.12.1993 con attendibilità 70% 


OROSCOPO 


da in 
C ) i A 0-S mm 
-8 [56m tax 


“o, È ] 
; ti 
Tmin È 
Lala) 9 meno inubi bossi 


Cielo sereno o poco È 
nuvoloso su tutta la re- 
gione. AI mattino gela- È 
te con possibile forma- 
zione di ghiaccio al { 
suolo. Sulla bassa pia- 
nura possibili foschie 
notturne. . 


Ariete 4 Gemelli (ef Leone  XÎ{ — Bilancia 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
Lo vedete che le stelle E'un momento intellet- Pervoilavitasentimen- Luna e Saturno oggi so- 
vi proteggono? Che non tualmente promettente: tale è in fase super - ul- . no supportati Sole, 


vi abbandonano mai? 
Per esempio Plutone e 
Gioveintendonoregalar- ‘ 
vi un periodo nel quale 
consistenti entrate ex- 


tra e gratificazioni di va- 
esperto del genere, è | ria natura sono numero- 
possibile optare per | 5° 
qualche versione fanta- 
stica di Tangentopoli. er Toro 
Infine a tutti piace- | 21/4 19/5 
ranno probabilmente | Andare per negozi è in 
l'intramontabile (e in- | questo periodo una fati- 


trovabile!) Swatch, l'ul- 
timo disco di Jovannot- 
ti con l'intelligenza mi- 
nimalista del «Loren- 
zo-pensiero» nel libret- 
to allegato, la magliet- 
ta del cantante preferi- 
to. E poi, perché no, 
per gli inclassificabili e 
imprevedibili una spil- 
la di Walt Disney e gli 
orecchini pacifisti, l'ac- 
quario finto con i pesci 
che sembrano veri e un 


abbonamento al giorna- 


le del Wwf per salvare 
qualche panda in più. 
Auguri a tutti. 

Erica Orsini 


Cappotti sempreverdi 


Piacciono anche agli stilisti che evitano le banalità e il genere classico 


Gli stilisti propongono 
una moda sempre più 
personalizzata, evitano 
al massimo le banalità 
e soprattutto quel gene- 
re classico che potreb- 
be sembrare troppo 
anonimo, a rischio di 
strafare in fantasia e 
colori. Ma del cappot- 
to, indumento spesso 
banale e al quale sono 
consentite poche varia- 
zioni, non possono co- 
munque fare a meno. 
In quest'inizio d'in- 
verno varie sono le pos- 
sibilità che si offrono e 
i modelli hanno solo 
l'obbligo di essere pe- 
santi e confortevoli. An- 
che quando il cappotto 
era considerato un ca- 
po di lusso - e fra le 
classi medio-basse una 


giacca striminzita per 
gli uomini e uno scialle 
all'uncinetto perle don- 
ne erano i soli indu- 
menti pesanti pensabili 
- le modellature dei pa- 
letot per i più fortunati 
erano semplici e anoni- 
«me. A quelli ora la mo- 
da si richiama: cappot- 
‘ti da uomo lunghi e 
dritti si riaffermano al 
femminile, a dadi, a ri- 
ghe, in tweed. Per le 
più esigenti, cappotti 

» di renna e di pelliccia, 
per le signore sofistica- 
te che seguono solo il 
grande lusso e l'alta 
moda, ancora redingo- 
te o cappottoni militari 
alla cosacca. 

{| La soluzione tipo è il 
cappotto lungo e un po’ 
austero, anche se solo 
nella linea perchè il co- 


lore scorazza in tutta 
la gamma delle grada- 
zioni, dalle confortevo- 
li-e avvolgenti tinte co- 
lor biscotto, all'indaco 
elettrico, al rosso lacca, 
al torrone. In alternati- 
va, pellicciotti veri o 
finti, in microfibre, fo- 
derati o riscaldati”: 
possono essere conside- 
rati i modelli della sta- 
gione. Il maxi gilet che 
viene sostenuto. dalla 
moda d'avanguardia a 
volte addirittura in so- 


. stituzione del cappot- 


to,.compare anche per 
il profondo inverno in 
maglia pesante, indos- 


sabile però sopra un ve-_ 


stito di tweed con pe- 
santi maniche di pellic- 
cia. 

Anche nella storia 


del cappotto vige come 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


si vede il principio dei 
sovrammessi, ma non 
solo. Il cappotto deter- 
mina a volte il tono 
complessivo della mo- 
da e del nuovo stile con 
forme più sottili e sci- 
volate, addirittura ade- 
renti. Continua però an- 
che una certa preferen- 
za per la redingote dal- 
la linea corsara, con 
bordi colorati e tasche 
apattina. Sparisce inve- 
ce la cappa, che nelle 
ultime due stagioni in- 
vernali ‘aveva segnato 
una svolta e che ora 
stenta a riaffermarsi. 
Si intravede piuttosto 
l'alternativa del tail- 
leur pesante con la gon- 
na lunghissima e la 
giacca pesante a dop- 
pio petto e con un gran- 


de collo. 


ca improba, ma per gli 
ultimi acquisti sarà un 
imperativo visto che 
avete rimandato tutto 
agli ultimi giorni. Per 


{| fortuna che la vostra li- 


sta di regali quest'anno 
è molto contenuta. 


ilegami ora stretti vi da- 
ranno a lungo carica e 
sprint poiché avete avu- 
to la fortuna di imbat- 
tervi in persone che so- 


tra - mega positiva, da- 
to che sì svolge sotto la 
‘protezione di Sole, Mar- 
te, Venere e Mercurio. 
‘Per voi ora l'intuito è fi- 


che dà slancio a tutte le 
iniziative che abbiano 
come base una ragiona- 
ta razionalità. Per voi la 
giornata è fattiva e con- 


no sulla vostra stessa nissimo, la forma fisica clusiva tanto quanto sa- 
lunghezza d'onda e che ottima e l'umore alle rà soddisfacente e profi- 
la pensano come voi. stelle. cua. 

DI + se 
CI Cancro dbi. Vergine soME Scorpione 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 


Nella vita professionale 
Vi siete distratti un atti- 


Da qualche tempo tene- 
te saldamente le redini 


Una relazione, che è sta- 
ta molto importante e 


mo di troppo: rischiate | del comando strette in cheda moltotempoèor- 
di farvi far le scarpe da- | pugno. In una parola at- mai finita, oggi torna di 
tualmente siete il cen- attualità perché rivedre- 


gi insospettabili, cioè 
la quelle persone che 
avete agevolato ed aiu- 


tro decizionale cal vo- 
stro gruppo familiare e 
ciò Ioia provocare 


te casualmente chi ave- 
te tanto amato. Certi 


tato in parecchie occa- dolci ricordi vi si affolle- 
sioni. La felicità in amo- un tantino di stanchez- ranno  mumerosi alla 
re vi distrae troppo. za. Passerà. mente... 


i u 
Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


{annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


‘ GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un. 
mezzo indispensabile per acquistare, per-vendere, 
per.fare affari. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


nuvoloso 2° 6 
nuvoloso 9 16 
sereno 21 32 
nuvoloso 24 29 
nuvoloso 13 
pioggia 1 
nuvoloso 6 
Bermuda variabile 20 24 
Bruxelles nuvoloso 35 
Buenos Aires 16 21 
Caracas sereno 17 29 
Chicago neve 
Copenaghen |, nuvoloso 
Francoforte ‘nuvoloso 
‘Gerusalemme sereno 
Helsinkl neve. 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
I Calro ‘sereno 
Johannesburg sereno 
Klev variabile 
Londra variabile 
Los Angeles sereno 
Madrid nuvoloso 
Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal sereno 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
Nicosia sereno 
i Oslo neve 
Parigi nuvoloso 
Perth sereno | 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 
San Juan nuvoloso, 
Santiago sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul neve 
Singapore sereno 
Stoccolma pioggia. 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vancouver sereno 
Varsavia nuvoloso, 
Vienna nuvoloso 


ke Sagittario (E È Aquario 


23/11 21/12 21/1 19/2 
Gli astri oggi vi fanno Ottimi i risultati scola- 
particolarmenteattraen- stici dei più piccoli del 


ti. La contemporanea segno, Nella sua sosta 


| 


resenza del Sole, della 
‘fascinosa Venere, del 
trainante Mercurio nel 
vostro bel segno intensi- 
fica notevolmente la vo- 
stra già accentuata ca- 
pacità di seduzione. 


in acquario Saturno ha 

rtato anche a loro pro- 
fondità di pensiero, se- 
rietà e una gran voglia 
di primeggiare nella ma- 
niera giusta. Si merita- 
no un premio. 


Vaio 

ee.) Capricorno mec Pesci 
22/12 20/1. 20/2 20/3 
Oggi, se ne avete iltem- . Psicologicamente siete 

€ l'estro potrete fare in gran forma e potreste 
il punto sui risultati fi- anche intraprendere il 
nanziari che l'indefesso viaggio che vi verrà pro- 
impegno dell'anno tra- posto. Ma è il fisico a 
scorso vi ha portato. Se . non essere perfettamen- 
in qualche campo non te a punto, poiché la 


siete contenti potreste 


stanchezza di lunghi pe- 
prendere gli opportuni 
provvedimenti. 


riodi di tensione si sta 
facendo sentire. 


ORIZZONTALI: 1 Si dice a dito puntato - 3 
In provincia di Catanzaro - 8 Sostituisce «di 
nuovo» - 10 Però - 11 La cosa... di Poppea 


- 12 Per farla... ci si mostra - 


la canzone - 17 Il bersaglio dell'uppercut - 
118 Christian che fu un famoso sarto - 19 
Una pagina del libro - 22 Strada molto battu- 
ta - 23 E' anche detta «pomodoro di mare» - 


25 Chiudono la cassetta - 


dal filamento e dall'antera - 27 Una Valle 
percorsa dalla Dora Riparia - 29 Avere l'abi- 
tudine - 31 Incarichi impegnativi - 33 Parla 
sempre... ex cathedra - 35 Appezzamenti di 
terreno - 36 L'eroe creato dallo scrittore Bur- 


roughs - 37 Giornalaio sen: 


Lo sono le donne di Damasco. 


VERTICALI: 2 Destò l'ira di 


Rosanna tra le belle voci della lirica - 4 Può 
essere canonica - 5 Si consuma sorbendolo 
- 6 Ricoveri per vecchi - 7 Piena d'inventiva 
- 9 La vita eterna - 10 Sostenersi - 12 Tribu- 


nale sportivo (sigla) - 13 Lo 


- 14 Una persona... ripetuta - 16 Sigarette 
che si fumavano nel 1942 - 18 Muore al cre- 
puscolo - 20 Lo subirono.le sabine - 21 Pun- 
ta... di scarpa - 23 Il monologo... del suona- 
‘tore '- 24 Un Gianfranco tra i conduttori tele- 
visivi - 25 Materiale per. piste sportive - 27 
Individua sottomarini - 28 Indica la mancan- 
za - 30Iniziali di Evtusenko - 32 Disputano il 
cibo a sciacalli e avvoltoi - 34 Gran Turismo 


Internazionale. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


MOVIMENTO NAVI 


15 Il Boone del- 


26 E' costituito 


za giornali - 38 


Ulisse - 3 Una 


prova il contrito 


ì 3 TRIESTE - ARRIVI 


16/12 14.45 Ma ZAGREB EXPRESS 


Port Said ‘50 


| TRIESTE - PARTENZE 


16/12 


Data] ora Destinz 


Fr STYVAL 


Salemo 


Orm. 


Frigomar ; 


ANAGRAMMA (4,8=5,7) 
Il sindaco esplode... 
dopo ll voto di sfiducia 
Di chi la colpa? Par quasi incredibile 
che nessun prevedesse un tale evento! 
Vi assicuro che un tale avvenimento 
‘nel Comune è una cosa inconcepibile. 
Damone 
INDOVINELLO 
L'Agha Khan al casinò 
Allor che in pone m: Li freddamente 
‘compare sulla porta, si dispone 
a seo il calore dell'anibiente 
@ punta poi sul rosso il suo gettone. 
Il Duca di Mantova 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
. organico, costa = organista. 


Sciarada: 
tu, orlo = tuorlo. 
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TRIESTE - MOVIMENTI 
Date[or] Neve" ] Deom, 


16/12 15.00 Le ALWAFAA 9 ; 


Aorm. 


16/12 
16/12 
16/12 
16/12 
17/12 


17/12 
17/12 
17/12 
17/12 
17/12 
1712 
1712 


pom. 
pom. 
sera 

17,00 
06.00 
06.00 
alba 

10.00 
10,00 
11.00 
11.00 
14.00 


Le LADY NOHA Beriut 

It SOCARS Monfalcone 
Rs MARSHAL BAGRAMYAN. Tuapse 
Ue GREGORY PETRENKO! Capodistria 
Ma JADRANEXPRESS : — Port Said 
Bs EXONBURY Istanbul 
Bd MEDFERRY EXPRESS Venezia 
Bu LOVECH 

Ma OLAR— 

Le KENANI 

Ma GROBNIK 

It PALLADIO 


M. El Brega 
Beirut 


Durazzo 


Novorossisk 
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Et KEYKOKEB. * 

Ho IOANNA 

Gr TOMIS PROGRESS 

Ue GREGORY PETRENKO 
Ma ZAGREB EXPRESS 
Ma MARE NOSTRUM 

Bs EXONBURY. 
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Sport 


Il Piccolo [23] 


‘@onam», MONDIALI /LE GRANDI MANOVRE PER IL SORTEGGIO 


S. FRANCISCO 


Stato California 
| Imp. Stanford Stadium 
6 PARTITE 
Orari locali: 13 e 16,30 
in Italia: 22 e 1,30 


CHICAGO 
Stato Illinois 
Imp. Soldier Field 
8 PARTITE 
Orari locali: 15 019,30 
in Italia: 22 e 1,30 


LOS ANGELES 


Stato: California 
Imp. Rose Bowl 

8 PARTITE 

Orari locali: 13 @ 16,30 
Italia: 22 e 1,30 


DALLAS 
Stato: Texas 
Imp. Cotton Bowl 
6 PARTITE 


Orari locali: 15 e 18,30 
în Italia: 22 e 1,30 


LG tnfograph _ 


ORLANDO 
Stato: Florida 
f | Imp. Citrus Bowl 
{5 PARTITE 
Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
in Italia: 18,30; 22 e 1,30 


SPAGNA - RUSSIA - CAMERUN 
EIRE - ROMANIA - MESSICO 


COLOMBIA - OLANDA - MAROCCO 
‘BULGARIA - COREA DEL SUD - SVEZIA 
BOLIVIA - GRECIA - NIGERIA 
NORVEGIA - ARABIA SAUDITA - SVIZZERA 


DETROIT 


Stato: Michigan 

Imp. Silverdome 

4 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
in Italia: 18,30; 22/6 1,30 


WASHINGTON 


Stato: Washington 

Imp. Memorial Stadium 
3 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 0 19,30 | 
in Italia: 18,30; 22 e 1,30 o 


STATI UNITI - GERMANIA - ARGENTINA 
ITALIA - BRASILE - BELGIO 


BOSTON 

Stato: Massachusetts 
Imp. Foxboro Stadium 
6 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
in Italia: 18,30; 22 e 1,30 


NEW YORK 


Stato: New Jersey 

Imp. Giants Stadium 

7 PARTITE - 
Orari locali: 12,30;16 e19,30 
în Italia: 18,30; 22 e 1,30 


Allenamento «pesante» 
leri pomeriggio al Gre- 
Zar in vista dell'incontro 
domenica con il Leffe. 
Si una volta, racconti: 
0 lo svolgimento della 
Seduta ME inizi: 
Teve preambolo negli 
SPogliatoi e Buffoni che 
Da colechizzato i suoi 
‘rc: 

dora a un quarto 
; Tientro in campo 
gruppo diviso in tre n 
ti: agli ordini del prof. 
Rossi gli infortunati o 
Quelli bisognosi di un la- 
Voro ridotto. Nella fattis- 
Pecie: Romano, ancora 
‘e prese con i postumi 
della frattura de 
£ della conseguente lom- 
algia; Labardi, tenuto 
Prudenzialmente a semi 
i poso per non affrettare 
tempi di pieno recupe- 


RE dopo il noto inciden- 


Ai due, nel corso della 
Seduta, si è aggiunto Da- 
pelutti che non ha anco- 
bi Tisolto del tutto i pro- 
È emi muscolari all'adut- 
5 Per loro un po' di 
a sciolta e qualche 
ssercizio stretching. Il 
des ndo gruppo, quello 
Mm portieri, formato da 

etti, Drigo e Riommi, 

Po qualche giro di cor- 
A si è messo subito agli 
so del vice allenato- 
Che ha messo a dura 
Prova i loro riflessi e l’in- 
Solumità delle loro mani 
On i suoi fendenti da 

‘Ori area. Per gli altri, 
GEE abili e arruolati, 

Che giro di corsa; 


esercizi, sul posto e 
skipp, seguiti dal solito 
rito dell'assegnazione 
della maglia per la parti- 
tella in famiglia finale. 
Quindi due squadre 
contrapposte nella zona 
di campo compresa tra 
la linea mediana e quel- 
la dell'area di rigore a 
contendersi il possesso 
di palla. Riepilogo degli 
schemi tendenti a libera- 
re l'uomo per il cross e, 
per finire, la tradiziona- 
le partitella a ranghi ri- 
dotti. Tutto questo nello 
spazio di circa due ore e 
mezzo, intense e senza 
soste. Insomma, per far- 
la breve, la preparazione 


procede nel mmigliore dei 
modi e tutti i giocatori 
sembrano al massimo 
della condizione. —. 
L'unico inconveniente 
derivato da un pere 
incidente di gioco c: si 
to al ginocchio di walter 
Pasqualini, costretto, ad 
uscire dal campo prima 
della fine dell'allenamen- 
to. Nulla di grave, alme- 
no di apparenza, anche 
se potremo essere Dl! 
precisi dopo averlo visto 
all'opera nella seduta di 
questo pomeriggio. 
L'unico dubbio per do- 
menica, a questo punto, 
è determinato dalla pre- 
senza in campo di Dane- 


Un dubbio: chi avrà il «7» 


lutti. Come già detto, il 
centrocampista friulano 
ha cominciato l'allena- 
mento tra i ranghi per 
passare poi tra le fila di 
quelli a «mezzo servi- 
zio». Questione di pru- 
denza e, soltanto oggi, 
dopo provato in partita, 
si potrà avere il verdetto 
finale sul suo impiego. 
In caso di esito negativo 
(meglio mettere le mani 
avanti) le possibili alter- 
native per Buffoni do- 
vrebbero essere due: o 
l'impiego sulla fascia di 
Casonato, come già avve- 
nuto in passato, oppure 
la contemporanea pre- 
senza di cinque difenso- 
ri con Ballanti in fase di 
marcatura e Pasqualetto 
impiegato sulla fascia de- 
stra. Solo supposizioni, 
visto che l'ipotesi più 
probabile rimane quella 
dell'impiego di «Dane». 

Dopo aver scontato la 
squalifica rientrerà, in- 
vece, sicuramente Pa- 
squaletto rimessosi com- 
pletamente dall’influen- 
za che lo aveva colpito a 
inizio settimana. «Sto be- 
ne — spiega Riccardo — 
e sono a disposizione, 
C'è poco da dire: domeni- 
ca bisogna vincere per 
riuscire ad agganciare le 
squadre che in questo 
momento sì trovano da- 
vanti a noi in classifica, 
Contro il Leffe potrebbe 
essere l'occasione buo- 
na, visto anche che nella 
prossima giornata sare- 
mo costretti ad affronta- 
re la difficile trasferta di 
Ferrara)». 


LAS VEGAS - La dea ben- 
data, regina di Las Ve- 
gas, non piace alla Fifa. 
A tre giorni dal sorteggio 


- dei mondiali di calcio, in 


programma domenica 
con una spettacolare ce- 
Timonia al Convention 


Center, sono divampate . 


nella capitale mondiale 
del gioco d' azzardo le 
grandi manovre per ri- 
durre al minimo il ruolo 
della fortuna nella com- 
posizione dei sei i 
in cui saranno diviso de 
24 finaliste di Usa ‘94. 

I dirigenti della Fifa 
sono impegnati in riunio- 
ni non-stop, tra i centu- 
rioni e le ancelle romane 
del Caesars Palace, per 


concordare i criteri del . 


sorteggio pilotato di do- 
menica. 

La prima battaglia è 
quella delle sedi di base 
delle sei squadre teste di 
serie. Mentre gli Stati 
Uniti, paese organizzato- 
re, e la Germania, cam- 
plone in carica, sono già 
stati ufficialmente ni 


gnati ai gruppi di Los An-, 


geles e di Chicago e l'Ita- 
lia ha visto accogliere, 
ufficiosamente, il suo de- 
siderio di sistemarsi a 
New York, la situazione 
è ancora fluida per gli al- 
tri tre gruppi, 

Argentina e Brasile, le 
due superpotenze del cal- 
cio sudamericano, sono 
impegnate in un vigoro- 
so braccio di ferro per ot- 
tenere San Francisco. 
Inizialmente l'Argentina 
vice-campione del mon- 
do. sembrava avere la 
strada spianata, col Bra- 
sile destinato ad Orlan- 
do ed il Belgio, vaso di 
coccio tra quelli di ferro, 
spedito nella ’europeà 
Boston. Ma la successi- 
va richiesta del Brasile 
di evitare il clima tropi- 
cale e umido della Flori- 
da, micidiale in estate, 
per giocare nella più fre- 
sca San Francisco (evi- 
tando così lo sbalzo brù- 
sco dall'inverno sudame- 
ricano) ha rimesso ades- 
so il problema in discus- 
sione, 

L' Argentina non sem- 

ra disposta a mollare la 
città del Golden Bridge. 
«Il clima di San Franci- 
sco cì piace, come ci pia- 
ce l' ambiente - ha spie- 
gato il tecnico Alfio Basi- 
le - Nella città vive una 
massiccia colonia argen- 


TRIESTINA /PARTITE LE RACCOMANDATE, E’ SCOPPIATA LA CRISI 


Messa in mora la società dai giocatori 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Triestina al- 
la resa dei conti. Undi- 
i giocatori ieri matti- 
na hanno messo In mo- 
ra la società per il 
mancato RO 
deglistipendi. Mercole- 
dì si sono rivolti a ùn 
legale e già ieri matti- 
na sono partite due 
raccomandate, Una: è 
stata inviata nella se- 
de di via Roma, l'altra 
alla Lega della serie C, 
I giocatori hanno quin- 
di avviato la procedu- 
ra formale per recupe- 
rare gli emolumenti 
che attendono da me- 
si. La società, infatti, 
finora ha corrisposto 
solo lo stipendio di lu- 
glio e un acconto per il 
mese di agosto. Nei 
giorni scorsi i «senato- 
ri» della squadra ave- 
vano avuto un collo- 
quio con il presidente 
Raffaele De Riù e lo 
avevano avvisato della 
loro intenzione di fare 
il primo passo Icia- 
le. Già in maggio aveva. 
no mandato una lette. 
ra di diffida, ma alla fi- 
ne i'soldi erano stati ti- 
rati fuori. Questa volta 
è diverso, perchè De 
Riù ha dichiarato uffi- 
cialmente in più di 
un'occasione che non 
è più disposto ad apri- 
re il portafogli. 
La situazione ora è 
quasi drammatica ma 
non ancora irreversibi. 
le. La messa in mora è 
scattata automatica. 
mente con l'invio delle 
raccomandate i cui 
Singliuge la società a 
pagare gli 
ùn atto grave che però 


arretrati. E' . 


tina e vi sono ottimi im- 
pianti sportivi per la pre- 
parazione della squa- 
dra». 

Il presidente della fe- 
derazione argentina Ju- 
lio Grondona è già a Las 
Vegas per discutere la vi- 
cenda con i dirigenti del- 
la Fifa. Le prestazioni 
del team di Maradona 
nei mondiali degli ultimi 
due anni garantiscono, 
almeno sul piano teori- 
co, una priorità di scelta 
ai vice-campioni del 
mondo. Ma i brasiliani 
possono giocare il loro 
asso di briscola, il presi- 
dente della Fifa Joao Ha- 
velange, per far pesare i 
loro desideri. 

Gli organizzatori del 
sorteggio hanno messo 
già da tempo le mani 
avanti annunciando che 
le sedi saranno annun- 
ciate domenica solo do- 
po che il sorteggio avrà 
determinato la composi- 
zione dei gruppi. Lo stes- 
so criterio sarà seguito 
per la decisione degli 
orari delle partite . Ma 


dopo i rigori 
MARCATORI: nel pt 6" 
Gappioli, 39’ Platt su 
rigore; nel st 6' Cap- 
pioli. Successione ri- 
gori. Roma 6 gol: Cap- 
pioli, : Carboni, Festa, 
Giannini, Bonacina, 
Benedetti; Sampdoria 
7: Platt, Evani, Vier- 
chowod, Mancini, 
Lombardo, Amoruso, 
ROMA: Lorieri, Bene- 
detti, Festa, Bonaci- 


na, Comi, Carboni, 
Cappioli, Berretta, 
Totti (37’ st Lapini), 
Giannini, Scarchilli 


130° st. Garzya). (12 
Uigi, 14 Torbido- 


- a scanso di equivoci 
non equivale assoluta- 
mente a una richiesta 
di fallimento. La Trie- 
stina da questo mo- 
mento ha venti giorni 
di tempo per regolariz- 
zare la sua posizione 
con i giocatori. Qualo- 
ra rimanesse inadem- 
piente i tesserati 
avrebbero la possibili- 
tà di iniziare l'azione 
legale vera e propria 
basata sulla questione 
economica, I giocatori 
poi potrebbero anche 
chiedere lo svincolo. 
La conseguenza estre- 
ma per la società è ch 
presentata dal falli- 
mento. Per fortuna è 
un'ipotesi ancora re- 


‘ mota. 


Il provvedimento at- 
tuale assume una cer- 
ta gravità, invece, se si 
considera il fatto che è 
stato preso solo da un- 
dici giocatori (o forse 
dieci) su 29 che com- 
pongono la rosa. Ciò 
sta a indicare che non 
c'era unanimità di in- 
tenti all'interno della 
squadra. Non è pro- 
prio un problema di 
spogliatoio, ma ci sono 
chiaramente posizioni 
divergenti su questo 
problema. Ieri sera al- 
cuni titolari hanno so- 
lo ammesso che è stata 
presa in considerazio- 
ne l'ipotesi della mes- 
sa im mora. La società 
non ha ritenuto oppor- 
tuno fare commenti. 
«Non posso dire niente 
- ha affermato Massi 
mo Giacomini -perchè 


. non ci risulta nulla. 


Non abbiamo ricevuto 
nessuna lettera». Ma è 
solo una questione 
tempo. E il postino suo- 
na sempre due volte. 


Il brasiliano Pelè 


in realtà il risultato del 
braccio di ferro tra Ar- 
gentina e Brasile sarà de- 
ciso nei prossimi giorni, 
ben prima del sorteggio. 

La seconda battaglia 
in corso è quella della 


COPPA ITALIA /ROMA ELIMINATA 


All’ottavo rigore 
passa la Samp 


ni, 15 Bernardini). 
SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Serena, 
Gullit, Vierchowod, 
Invernizzi (16’ Salsa- 
no), Lombardo, Kata- 
nec (30' st Amoruso), 
Platt, Mancini, Evani. 
(12 Nuciari, 13 Belluc- 
ci, 14 Sacchetti). 
ARBITRO:. Stafoggia 
di Pesaro. 
NOTE: angoli 4-0 per 
la Sampdoria. Ammo- 
niti per gioco scorret- 
to Invernizzi, Manni- 
ni, Platt e Benedetti, 
per, comportamento 
antiregolamentare 
Carboni. 
ROMA - Al sedicesimo ri- 
gore la Roma cade, in 
piedi, lasciando alla Sam- 
GOLA TORO e l'onore 
al lare perl \ar- 
ti di fiale della CODE 


Pelè ospite indesiderato 


composizione dei grup- 
pi. L' adozione di un cri- 
terio matematico per la 
divisione delle 24 finali- 
ste in quattro fasce (ba- 
sato sulle prestazioni de- 
gli ultimi tre mondiali) 
ha avuto un doppio effet- 
to sul pilotaggo del sor- 
teggio. Mentre da una 
parte ha semplificato la 
complessa trattativa 
pre-sorteggio sulla cate- 
goria in cui porre ciascu- 
na squadra - fonte di in- 
numerevoli polemiche e 
risentimenti - dall’ altra 
ha reso ancora più diffi- 
cile il pilotaggio del sor- 
teggio. È 
La Fifa, ad esempio, 
ha accettato il principio 
di non mettere  megli 
stessi gruppi, nella pri- 
ma fase eliminatoria, 
squadre provenienti da- 
gli stessi continenti (con 
eccezione, ovviamente, 
delle tredici nazionali eu- 
ropee). Ma le tre squa- 
dre africane - Camerun, 
Marocco e Nigeria - ap- 
partengono a tre fasce di- 
verse e i loro nomi saran- 
no quindi posti in tre ur- 


Italia. Ci vuole l'ottava 
sfida dal dischetto per 
decretare la fine del- 
l'aspra contesa. Mannini 
segna ad un Lorieri che 
neanche tenta di tuffarsi 
(dopo avere ben meritato 
in precedenza), mentre 
i luca viene graziato 
dallo spaurito Garzya. 
La lotta nei nervi e del 
fiato ha fine, passa la 
squadra più completa, 
Cade sul piatto la cri- 
stalina classe dei suoi 
tanti solisti. 

La Roma fa anche più 
del previsto. Ma il regola- 
mento di conti è una lun- 

ra maratona equilibrata, 
FRANE e ol- 
tre i confini consentiti. 
La Roma recupera impat- 
tando il risultato dell'an- - 
data, poi non sortiscono 
effetto i supplementari e 
la serie dei primi 5 rigo- 
m. 


ne differenti, aumentan- 
do le probabilità che fini- 
scano insieme. 

Lo stesso vale per le 
squadre latino- america- 
ne: con Argentina e Bra- 
sile nella fascia delle te- 
ste di serie, le altre tre 
squadre(Messico, Colom- 
bia e Bolivia) sono state 
collocate in tre diverse 
categorie e quindi po- 
trebbero- finire insieme. 
Anche Corea del Sud e 
Arabia Saudita, le due 
asiatiche, sono state po- 
ste in categorie diverse e 
potrebbero essere sorteg- 
giate nello stesso grup- 
po. Spetterà alla Fifa tro- 
vare in questi giorni il si- 
stema per evitare il pa- 
sticci. 

Intanto sono scoppia- 
te le prime polemiche. 
«Sarà Platini il nostro in- 
vitato, e non Pelè». Con 
queste secche parole il 
presidente della Fifa, Jo- 
ao Havelange, ha annun- 
ciato che domenica sera 
sarà l'ex calciatore fran- 
cese l'ospite d'onore del 
sorteggio di Usa ‘94 a 
Las Vegas ufficializzan- 
do così la guerra tra la 
federazione internazio- 
nale e Li ex snella nera». 

Havelange ha iun- 
to che «fin dal sno 
dell'eliminazione della 
Francia si era pensato a 
Platini», attuale co-presi- 
dente del comitato orga- 
nizzatore dei mondiali 
del 1998 in Francia. 

L'esclusione di Pelè, 
comunque, sa tanto di 
regolamento dei conti do- 
po che l'ex calciatore 
brasiliano ha aspramen- 
te attaccato la famiglia 
di Havelange accusando 
di corruzione il genero 
di quest'ultimo, Ricardo 
Texeira, presidente della 
confederazione brasilia- 
na di calcio (Chf). In una 
recente intervista Pelè 
ha sostenuto che Texei- 
ra avrebbe chiesto una 
tangente di un milione 
di dollari alla firma di 
un contratto di cinque 
milioni tra la sua società 
«Pelè Sports Inc» e un ca- 
nale televisivo brasilia- 
no. 

Pelè ha inoltre annun- 
ciato che terrà una con- 
ferenza stampa domeni- 
ca mattina nel Conven- 
tion Center di Las Vegas, ‘ 
poche ore prima dell'ef- 
fettuazione del sorteg- 
gio. 


L’UDINESE VERSO CREMONA 


Fuori dalla Coppa 
ma in buona salute 


UDINE - Quel gol di 
Gelsi a 5’ dal termine 
della prima frazione di 
gioco aveva davvero il- 
luso i bianconeri. A 
quel punto, la qualifi- 
cazione ai quarti di fi- 
nale della Coppa Italia 
sembrava cosa fatta, 
anche perchè i minuti 
poi passavano e l'In- 
ter, nonostante tutta la 
grinta e tutto il mestie- 
re, non sembrava riu- 
scire ad abbattare il 
muro eretto da Deside- 
ti e Calori davanti a 
Battistini. Poi, alla 
mezz'ora della ripresa, 
quello scatto di Del- 
l'Anno (ahi, proprio 
lui) ha bruciato sì 

tempo Rossitto che è 
così intervenuto con 
un pizzico di ritardo 
commettendo fallo. E 
in area di rigore certe 
cose si pagano a caro 
prezzo. Bergkamp, che 
non si era fatto vedere 
per tutto il primo tem- 
po (e il merito è anche 
di Calori che lo ha ben 
controllato), ha mante- 
nuto la freddezza ne- 
cessaria per battere im- 
placabile a rete. Sogno 
finito, la Coppa Italia 
promuove le provincia- 


li, ma l'Udinese non 
può brindare assieme a 
Piacenza e Venezia. Sa- 
rà per un'altra volta. — 
In fondo, quella di 
San Siro era un'impre- 
sa disperata. Ha troppì 
problemi da risolvere 
in questo momento 
l'Udinese per potersi 
permettere un brindisi 
in Coppa. C'è infatti il 
campionato che incom- 
be con un «unodue» di 
‘assoluto rilievo tanto 
per scaldare l'atmosfe- 
ra in vista del Natale: 
domenica trasferta a 
Cremona e giovedì (se 
non sarà rinviato a ve- 
nerdì come proprio 
l'Udinese vorrebbe: già 
oggi - dicono in sede - 
ne sapremo di più) re- 
cupero al «Friuli» con 
il Milan. Considerando 
infine l'incontro del 2 
gennaio con la ‘Juven- 
tus, sempre al «Friuli», 
è un finale di girone 
d'andata che sembra 
essere fatto apposta 
per rendere difficile la 
Vita all'Udinese. 
Udinese che è torna- 
ta da Milano se non 
contenta almeno con il 
morale risollevato. La 
partita di San Siro ha 


restituito una squadra 
viva, capace di lottare, 
capace di. rispondere 
pallone su pallone an- 
che a un avversario 
estremamente impor- 
tante quale è l'Inter 
sul campo di San Siro 
in una partita che vale 
perchè in ballo c'è il 
passaggio del turno in 
Coppa, manifestazione 
snobbata da tutti in 
estate ma che in inver- 
no inizia ad assumere 
importanza anche per- 
chè regala sempre, ol- 
tre al simbolo tricolo- 
re, un posto in Europa. 
Una squadra viva alla 
vigilia di incontri deli- 
cati quali sono quelli 
in programma ora in 
campionato è un moti- 
vo di cercare di guarda- 
re avanti con ottimi- 
smo, anche se rimango- 
no aperti i dubbi relati- 
vi alla presenza in at- 
tacco della coppia 
Branca-Borgonovo (ini- 
sieme proprio non ci 
stanno, anche a Mila- 
no si è assistito alla 
staffetta), dubbi mitiga- 
ti dalla proposta di Piz- 
zi quale attaccante ag- 
giunto. 

É Guido Barella 


| 
i 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì VT dicembre 1993 


‘E: STEFANEL/IL PLAY DEVE FERMARSI 15 GIORNI E SALTERA’ IL CONFRONTO CON ESPOSITO 


Il momento dell'infortunio di Gentile, poco dopo 


aver segnato 15 punti in 5 minuti. (It 


‘0t0) 


TRIESTE — Più che un dirigente della Fiba, l'ineffabi- 
le Helmut Obermayer sembrava l'agente 007. Armato 
di una macchina fotografica, il commissario austria- 
co l'altra sera a Chiarbola ha fatto un' infinità di clic 
in modo da dimostrare piccole pecche organizzative e 


comportamentali. Poi l'incontro ha preso una piega‘ 


tale da giustificare un bel rapportino. Il fatto è che la 
Federbasket internazionale si trova senza il becco di 
un quattrino sicché spedisce i suoi «agenti» a racimo- 
lare qualche pugno di dollari. D'altronde una vittoria 
in Korac val bene una multa. 

Agli impegni europei si tornerà a pensare in genna- 
io, adesso l'attenzione è tutta rivolta a Gentile. Nan- 
do, portato fuori a braccia dopo il tiro sbilenco che lo 
faceva cadere rovinosamente a terra, pareva avesse 


. riportato seri danni a quella caviglia. sinistra che gli 


procurava lancinanti dolori. Fortunatamente — si fa 
per dire — gli esami radiografici cui il giocatore è sta- 
to sottoposto hanno escluso delle fratture, resta quin- 
di una dolorosa distorsione che costringerà Nando a 
riposare per alcuni giorni. Poi si farà il punto della si- 
tuazione. Domenica prossima, quindi, il confronto tra 
gli ex scugnizzi di Caserta non ci sarà, a tutto vantag- 
gio di Vincenzino Esposito che nonostante i più che 
vivaci scambi di vedute con l'allenatore Scariolo, sta 


portando in alto la Filodoro. 
Non dobbiamo dimenticare, 


gna-2 non fosse partita con sei punti di penalizzazio- 
ne, ora si troverebbe in quarta posizione. Si sa, quan- 
do un grosso pericolo è scongiurato si passa dal cupo 
pessimismo a un esagerato ottimismo e allora nel- 
l'ambiente biancorosso si confida che Gentile possa 
recuperare in tempo record, il che vorrebbe dire già 
per l'incontro infrasettimanale con la Recoaro Mila- 


infatti, che se Bolo-: 


no. «Dover rinunciare magari per poco a Nando cioè a 


un campione - commenta Bodiroga — non è mica 
semplice, Avete visto di cosa è stato capace nel secon- 
do tempo col Saragozza. In un paio di minuti ha steso 
da solo gli avversari». Dejan riassume il pensiero di 
molti, cioè che Gentile possiede il colpo del genio, non 
dubiti di lui nemmeno quando spara a salve, tanto sei 


- sicuro che prima o poi porta la barca al sicuro. 


Nel forzato turnover degli infortunati tocca dun- 
que al regista ma se osserviamo i precedenti non tutti 
i mali vengono per nuocere, nel senso che pur doven- 
do fare a meno di elementi-base la Stefanel è riuscita 
a farcela. A Caserta, dopo appena l’ Lampley ha dato 
forfait e con la Kleenex non è stato rischiato lo stesso 
«Bodi» che si dispiace per il malanno capitato al com- 


pagno di squi 


ladra ma invita a stringere i denti. dintan- 


to — precisa — dobbiamo mantenere la calma, una 
raccomandazione che rivolgo prima di tutto a me 
stesso. È necessario ritrovare la mentalità vincente, 
guai se dovessimo avere timori riverenziali. La Filo- 
doro è valida ma non ci deve far impressione». 
L'altalena nel rendimento dei singoli, unita a un 
gioco non proprio fluido preoccupa un pochino, sebbe- 
ne altri sono pronti a scommettere che i biancorossi 
avranno maggiori stimoli contro gli emiliani. «Dicia- 
«mo — sottolinea con una battuta Pol Bodetto — che 
sarà uno stimolo preoccupante». «È sempre arduo de- 
cifrare presente e futuro — aggiunge Fucka — perché 
ogni incontro è una storia diversa». Ieri Tanjevic ha 
concesso un time-out al mattino, nel pomeriggio par- 
te della comitiva è tornata in fabbrica, vale a dire in 
palestra. Resta poco tempo per riconvertire qualche 


atleta in modo da farlo somigliare il più possibile a‘. 


Gentile. 


s.b. 


. COPPA KORAC /INDECIFRABILE LA SITUAZIONE DEL GIRONE CHE COMPRENDE I BIANCOROSSI 


Scodellato al Panionios un amarissimo caffè alla turca 


TRIESTE — Succedono 
cose turche nel girone A 
della Coppa Korac. La vit- 
toria del Fenerbahce sul 
Panionios 102-87 (e al- 
l'andata lo stesso scarto 
fu a favore dei greci) rivo- 
luziona la fisionomia del- 
la classifica. 

. La Stefanel scopre così 
di avere le stesse possibi- 
lità di: vincere, il girone e 
affrontare nella fase suc- 
cessiva la seconda della 
poule B; chiudere al se- 
condo posto il girone e 
vedersela poi con la pri- 
ma dell'altro girone; salu- 
tare la compagnia e usci- 
re dalla competizione. 


La classifica, - infatti, 
presenta con 6 punti Pa- 
nionios e Stefanel (con i 
greci primi in virtù dello 
scontro diretto) e due 
pui indietro il Fener- 

ahce. Il Saragozza, anco- 
Ta a Zero, è fuori. 
‘Restano due partite. Il 


prossimo 5 gennaio itrie- ‘ 
‘ stini giocheranno a Istan- 


bul. Vincendo, elimine- 
rebbero i turchi dalla cor- 
sa ai due posti utili per i 
«quarti».  Perdendo con 
uno scarto superiore agli 
8 punti, si vedrebbero 
raggiunti in classifica ma 


superati nella differen- 


za-canestri. Nell'altro in- 
contro, il Panionios do- 


vrebbe superare gli spa- 
gnoli. 

Nell'ultima giornata, il 
12 gennaio, a Chiarbola 
si giocherà Stefanel-Pa- 
nionios. Insomma, un re- 
bus indecifrabile. Teori- 
camente, se i biancorossi 
perdessero di 9 a Istan- 
bul ma vincessero di 17 a 
Chiarbola, a venir esclu- 
so: sarebbe proprio quel 
Panionios che fino all'al- 
troieri sembrava irresisti- 
bile... 

GIRONE B: Anche. in 
questa poule la situazio- 
ne è un guazzabuglio di 
‘combinazioni. Gli israe- 
liani del Maccabi hanno 


erso a Madrid con 


. l'Estudiantes 82-72, men- 


tre la Pfizer, beccandole 
a Atene dal. Peristeri 
82-70 (Bosio 7, Minto 15, 
Spangaro 8, Bullara 13, 
Giuliani 5, Pritchard 9, 
Barlow 8, Rifatti, Baldi 
5), è l'unica del quartetto 
a non avere più chances. 
Classifica: Maccabi 6; 
Peristeri e Estudiantes 4; 
Pfizer 2. Prossimo tur- 
no: Peristeri-Estudian- 
tes; Pfizer-Maccabi. 
GIRONE C: La Recoa- 
to Milano si complica 
l'esistenza. Contro il KK 


Zagabria aveva la possibi-- 


lità di sistemare il passag- 
gio del turno con due par- 


BAUME & MERGIER 
GENEVE 
MAÎTRES HORLOGERS DEPUIS 1830 


Transpacific 


Il più piccolo cronografo al mondo 
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. Oro 18 ct., impermeabile fino.a 30 m. 


Trieste 
Annicchiarico Via Carducci 16 
Marzari 1920 Via Roma 3 


tite di anticipo. Senza Ri- 
va, invece, si è appisola- 
ta regalando ai croati 
una serata di gloria: 
78-84. Per la Recoaro 24 
punti di Djordjevic e 19 
di Ambrassa. Pressochè 
ininfluente il resto della 
compagnia: Portaluppi 5, 
Sconochini 12, Meneghin 


.5, Pessina 4, Alberti. 


-.Il Paok Salonicco si di- 
mostra più concreto dei 
lombardi e risolve a pro- 
prio favore il confronto 
col Siviglia 92-89. 

Classifica: Recoaro e 
Paok 6 punti; KK Zaga- 
bria 4; Siviglia 0. Prossi- 
mo turno: Paok-Recoa- 


‘ ro; Siviglia-KK Zagabria. 


GIRONE D: La Scavoli- 
ni è l'unica italiana ad 
avere la certezza di gioca- 
re i quarti. A Pesaro per 


l'Alba Berlino'è stata not- 


te fonda. I marchigiani 
hanno vinto 78-66, con 
un Myers comprimario 
(7 punti)-e un gran Gar- 
rett (25 punti e una car- 
rettata di rimbalzi). Gli 
spagnoli, superando l'An- 
tibes 93-85 lo raggiungo- 
no al secondo posto. 
Classifica: Scavolini 8 
punti; Antibes, Leon 4; 
Alba 0. Prossimo turno: 
Leon-Scavolini;  Antibe- 
sAlba. 
Roberto Degrassi 


IL CESTISTA FALCIATO DA UN’AUTO 


Dramma a Udine 
Morto Mantovani 


UDINE — Il basket 
friulano è in lutto. Ie- 
ri mattina, alle 7.15, 
è morto, in un inci- 
dente stradale acca- 
duto a Campoformi- 
do, Gianluca Manto- 
vani, 22 anni, livorne- 
se, 
1.99 della Goccia di 
Carnia. 

Era ancora buio e 
nella zona gravava la 
nebbia, quando Man- 
tovani stava raggiun- 
gendo la caserma del 
secondo stormo del- 
l'aeronautica, a Cam- 
poformido, dove pre- 
stava servizio di le- 
va. Avrebbe iniziato 
il proprio servizio al- 
le 7.30. Aveva appe- 
na parcheggiato la 
sua auto e stava at- 
traversando la stata- 
le Udine-Pordenone 
quando è stato inve- 
stito da una vettura 
diretta a Codroipo, 
l'Audi condotta dal- 
l'assicuratore Lucio 
Milanese, 56 anni, di 
Feletto Umberto(Udi- 
ne). Per Gianluca 
Mantovani non c'è 
stato niente da fare, 
ogni soccorso è stato 
vano: è morto sul col- 
po in seguito alle gra- 
ve fratture e lesioni 
interne riportate nel- 
l’urto. 

Mantovani, che a 
Livorno era nato -e 
cresciuto cestistica- 


ala-guardia di. 


mente, era stato por- 
tato a Udine in ago- 
sto dalla famiglia 
Querci su insistenza 
di Claudio Bardini, 
che già lo avrebbe vo- 
luto con sè lo scorso 
anno, quando invece 
finì a Piombino, dove 
retrocesse dalla B1 
alla B2. Credeva în 
lui, Bardini, vedeva 
per lui un futuro da 
protagonista nella 
pallacanestro italia- 
na di vertice. 

Il suo avvio di sta- 
gione non era stato 


però particolarmen- 
te ricco di soddisfa- 
zioni: col Melilla, co- 
munque, le cose sem- 
bravano cambiate. 
Proprio ‘domenica, 
contro la Monini Ri- 
mini, aveva esordito 
in intetto base: 
una buona prova la 
sua (seipuntiall'atti- 
vo ma anche sette 
rimbalzi ‘catturati), 
una prova macchiata 
solo dall’ingenuità fi- 
nale. che aveva rega- 
lato a Middleton lo 
spazio per segnare il 
canestro che valeva i 
supplementari. 

La notizia della tra- 
gica morte di Gianlu- 
ca Mantovani si è dif- 
fusa ben presto ieri 
mattina in città. Co- 
sternato è apparso 
Giulio Melilla: «Sia- 
mo sconvolti - ha 
commentato -, 
Gianluca era un gio- 
vane estremamente 
motivato, con tanta 
voglia di fare, di im- 
parare. E poi era così 
contento in questi 
giorni: lo avevo 
schierato nel quin- 
tetto base e lui era 
felice». 

La Federbasket, 
d'accordo con le Le- 
ghe, ha deciso di far 
osservare un minuto 
di raccoglimento nei 
campi di serie A, B e 
GC. 


Guido Barella 


EUROCLUB/REGOLATA LA CLEAR 


Alla Buckler il duello italiano. 


Per il quintetto di Bucci si tratta del primo successo in trasferta 


60-70 


LEVERKUSEN — La Be- 
netton si ‘prende 
un'Aspirina contro il Le- 
verkusen (sponsorizza- 


farmaceutico Bayer). 

I trevigiani nell'Euro- 
club dimostrano di ave- 
re ancora qualcosa da di- 
mostrare e che il blitz di 
Limoges non era stato 
frutto del caso. 

* ‘Pittis, Iacopini, Viani- 
ni e Rusconi sono riusci- 
ti quindi a prendersi la 
rivincita su Welp e gli 
altri giocatori tedeschi 
che lo scorso giugno si 
sono aggiudicati il cam- 
pionato europeo. Il 


EUROCLUB/BAYERKOO. 
La Benetton 
c’è ancora 


to, appunto, dal colosso . 


Bayer in Germania rap- 
presenta la società più 
blasonata: ha vinto un- 
dici titoli nazionali e no- 
ve coppe di Germania. E 
ititoli potrebbero diven- 
tare 12, visto l'andamen- 
to del campionato tede- 
Sco, 

Ieri la Benetton era 
guidata in panchina dal 
viceallenatore Pasquali: 
il tecnico Frates infatti 
è stato bloccato a Trevi- 
so con l'influenza. Con 
questo successo il quin- 
tetto biancoverde stacca 
nella classifica del giro- 
ne il Leverkusen lascian- 
dolo a quota quattro. 
Nel prossimo turno la 
‘Benetton potrà migliora- 
re ulteriormente, visto 
che dovrà ospitare la for- 
‘mazione inglese del Gul- 
ford. 


60-71 


CLEAR CANTU’: Bar- 
gna 4, Tonut 8, Rossini 
15, Hammink 17, Mon- 
tecchi 10, De Piccoli 4, 
Gilardi :2, Bianchi. 
N.E.: Viselli e Mantica. 
BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 5, Danilo- 
vic 27, Coldebella 8, Sa- 
vio 5, Moretti 11, Mo- 
randotti 9, Carera 4, 


Brigo 2. N.E.: Binelli e. 


Porfiri. ; 
ARBITRI: Betancor 
(Spagna) e Sudek (Slo- 


vacchia). 

NOTE: Usciti per cin- 
que falli: Montecchi al 
38'04”. Tiri da tre pun- 
ti: Clear 8/9; Buckler 
17/20. 


CANTU" - Dopo essere ri- 
sorta in campionato do- 
menica scorsa a Roma, 
la Clear non è riuscita a 
ripetere il «miracolo» 
nell'Euroclub uscendo 
sconfitta nel derby italia- 


‘no con la Buckler Bolo- 


gna. 
Il primo tempo è stato 
veramente brutto carat- 
terizzato da numerosi er- 
rori sia al tiro sia in fase 
di costruzione del gioco 
da parte di entrambi i 
quintetti. Per ovviare al- 


Danilovic 
‘(autore 
di 27 punti) 
mattatore 


le assenze di Bosa e Win- 
slow l' allenatore Arrigo- 
ni con coraggio ha fatto 
giocare per lunghi tratti 
De Piccoli e Bianchi. La 
Buckler da parte sua era 
priva di Levingston e ha 
tenuto in panchina per 
tutto il tempo Gus Binel- 
li, dando spazio al giova- 
ne Brigo. 

La enza bruciante 
di Bologna (11-4 al 4') ha 
portato la firma del ser- 
bo Danilovic che, marca- 
to male da Bargna, ha 


imperversato per tutto il‘ 


tempo (18 punti solo nel- 
la prima frazione). 

Il movimento provoca: 
to dai cambi operati da 
Arrigoni ha contribuito 
a creare confusione tra 
le file della Buckler, che 
si è affidata ai «piccoli» 
Coldebella e Brunamon- 
ti. 

Dopo una fase equili- 


brata (20-20 al ‘13' £ 
29-30 al 17°), il finale di 
tempo è stato tutto di 
marca bolognese con ca: 
nestri pesanti di Bruna: 
menti e del solito Danilo- 
vic, che hanno permess0 
alla loro squadra di chiu- 
dere in avanti di nove 
lunghezze sul 4031. 
Nella ripresa però la 
musica è cambiata, l' in- 
contro è rimasto sempre 
‘brutto, ma la Clear, dir 
fendendo bene a uomo @ 
guidata da Rossini, si è 
rifatta sotto sino ad ag: 
guantare gli avversari 
sul 46-46al 9’. ; 
Bologna, in piena cris! 
con Danilovic «inceppa; 
to», ha «subito anche } 
iniziativa di Hammink @ 
del giovane sorprenden* | 


. te De Piccoli. 


Dopo essere stata 
avanti anche di un pun: 
to sul 54-53, la Clear si è 
trovata con una situazio” 
ne falli pesante e ha do- 
vuto allargare le maglie 
in difesa subendo un par- 
ziale di undici a zero pe! 
il quintetto di Bologna 
(54-64' al 16°). } 

Nel finale poi, con il rl: 
trovato Danilovic, gl 
ospiti hanno agevolmen” 
te amministrato gioco @ 
vantaggio assicurandos! 
1’ incontro col punteggi? 
finale di 7160. 


JUNIORES FEMMINILE / SUPERATE OMA E LIBERTAS 


Interclub e Ginnastica stentano ma la spuntano 


TRIESTE'— Il campio- 
nato juniores femminile 
questa settimana ha vi- 
sto la disputa di due an- 
ticipi, Sgt-Libertas e 
Oma-Interclub.. Tutto 
secondo pronostico per 
quanto riguarda il risul- 
tato, anche se la Ginna- 
stica Triestina ha dovu- 
to faticare più del previ- 
sto contro il «fanalino» 
Libertas. Sembrava una 
passeggiata per le ragaz- 
ze di Costa che nel pri- 
mo tempo conducevano 
anche 27 a 9, nella ripre- 
sa invece subivano il ri- 


.torno di una Libertas 
schierata in una «zona. 


impenetrabile» che riu- 


sciva a portarsi al 17° 
sul punteggio di 47 a 
46. «Nel secondo tempo 
— confessa Costa — ho 
visto una Sgt pessima, 
se ci avesse creduto so- 
lo un po' la Libertas 
avrebbe fatto il colpac- 
cio.. Abbiamo vinto ne- 

i ultimi 2' in un finale 

i partita dove ho dovu- 
to chiedere ben due ti- 
me out». 

Partita non bella tra 
Oma e Interclub, vinta 
dalle ragazze di Giuliani 
sempre in vantaggio. 
Nella seconda frazione 
di gara le ospiti hanno 
staccato la squadra di 
Pozzecco portandosi sul 
47 a 35 e concludendo a 


più 14. 

CLASSIFICA: Inter- 
club 8, Sgt 6, Oma 2, Li- 
bertas 0. 


p. Cc. 
Oma ‘49 
- Interclub 63 


OMA: Tomasi 7, Peresa 
1, Dovgan 13, Giorgi 5, 
Masè, Riccobon 4, Ver- 
derber 15, Rolli, Delbel- 
lo 4, Frisenna, Faven- 
to. T.l.: 15/32. 

INTERCLUB: Busatto 
5, Sivec 6, Tenace 5, 
Mauri 3, Pecchiari 13, 
Menegazzi, Zudich 4, 
Borroni 15, Tan 7, Sod- 
nik, Fergatti 2, Vidonis 
3. T.1.: 19/33, tiri da tre 


2 (Pecchiari e Borroni). 
ARBITRI: Romano e 
Host. 


58 
Libertas 51 


SGT: Cesar 2, Piccini 
9, Tamaro, Visintin 2, 
Prasel 8, Cavazzon 7, 
Zuballi 13, Magnelli 8, 
Sciucca_ 9, Crivici, 
Monticolo. T.L.: 10/20. 
LIBERTAS: Mariani, 
Cuccari 4, Lupo 3, Ma- 
iola 17, Taddeo 13, 
Apollonio, Favretto 2, 

erlak 11, Launoy 1, 
Bolconi. T.l.: 21/33, 2 
tiri da 3 di Maiola. 
ARBITRI: Pecchiari e 
Penzo. 


"JUNIORES. 
LoJadran. 
imbattuto 


TRIESTE — Lo Ja- 
dran guida imbattuto 
il girone isontino tra 


gli juniores regionali. 


Ha battuto l'Itala. 
Gradisca 102-62: Cin- 
gerla 2, Koren 5, Gob- 
bo 4, M. Emili, Cern@ 
6, Pro 10, Grbec 26; 
Klabjan 4, Krima® 
13, Hmeljak 32. 
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Coppa Europa: Fogdoe 
protagonista a Obereggen 


OBEREGGEN — Dopo la vittoria di Fattori nel su- 
pergigante Tomas Fogdoe ha vinto lo slalom specia- 
le di Coppa Europa, disputato a Obereggen in Alto 
Adige. Lo svedese, che l'hanno scorso grazie alla 
sua abilità sottrasse proprio ad Alberto Tomba la 
coppa di Cristallo della specialità, ha saputo rimon- 
tare dal terzo posto della prima manche fino al pri- 
mo, staccando di sessantasette centesimi lo svizze- 
ro Patrick Staub, quinto nella prima manche. La ma- 
nifestazione si è caratterizzata per le pessime condi- 
zioni atmosferiche, che hanno reso ancora più insi- 
diosa la pista Oberholz già di per sé molto impegna- 
tiva. Molte infatti le vittime illustri, a cominciare 
dallo svizzero Paul Accola, dal tedesco Peter Roth, 
dallo svedese Niklas Nilsson (primo nella prima 
manche) e dagli italiani Fabio De Crignis, Roberto 
Spampatti. La prima delle due manche, partita sta- 
mane alle 10, è stata caratterizzata da sessantuno 
Porte e da pessime condizioni meteorologiche, con 
la neve che è caduta insidiosa e copiosa dall'inizio 
alla fine. Chi ha comunque goduto maggiormente di 
questa situazione è stato lo svedese Nîklas Nilsson, 
che ha chiuso la gara con diciassette centesimi di 
vantaggio sul francese Yves Dimier. Terzo Tomas 
Fogdoe, il quale ha preceduto di un solo centesimo 
‘l'azzurro Angelo Weiss. Seconda manche ancora al- 
l'insegna dei colori svedesi, con Tomas Fogdoe auto- 
re di una sciata senza sbavature, che gli ha permes- 
so di piazzarsi al primo posto assoluto. 


FREESTYLE A PIANCAVALLO 
PIANCAVALLO — Nell'ultima giornata di gara del 
trittico di Coppa del Mondo di freestyle a Piancaval- 
lo, riservata ai salti, vittoria, con larghissimo margi- 
ne di vantaggio del canadese Nicolas Fontaine, pri- 
mo con 233,16 punti davanti all'austriaco Rijavec 
(221,80) e allo statunitense Bergoust (220,57). Tra 
gli italiani 37.0 il veneto Alessandro Scottà, rientra- 
to in gara dopo il brutto infortunio al ginocchio del- 
la scorsa stagione presentando dei salti doppi ma ca- 
pace di fare dei salti tripli con tre avvitamenti (li ha 
già omologati sull'acqua). In campo femminile po- 
dio. per la svizzera Colette Brand (171,31), per l'uz- 
beka Lina Tcherjazova (157,58) e la statunitense 
Porter (156,71). Purtroppo la gara di Piancavallo 
non ha portato bene agli italiani: Roberto Franco, 
campione di balletto, non è entrato in finale e le 
pobbiste Marciandi e Moroder, due atlete top in 
Coppa del Mondo, non sono potute scendere in pi- 
sta a causa dell'annullamento della gara di gobbe. 
Ma le opportunità per gli azzurri per le Olimpiadi 
sono buone. «Marciandi e Moroder punteranno al 
podio e tra i maschi, con Simone Mottini già qualifi- 
cati, potrebbero partire per Lillehammer il gobbista 
Osta e i saltatori Scottà e Romano», ha spiegato il 
d.a. della nazionale, Mauro Mottini. 
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Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 
SANTA CRISTINA - Oggi 
si alza il sipario su un al- 
tro spettacolo della Cop- 
ja del mondo di sci, la 
iscesa, quella che è in- 
terpretata dagli uomini 
jet, dagli uomini degli ol- 


. tre cento all'ora. Sulla 


classica pista del Saslon- 
ch, un vero stadio per- 
manente di questa disci- 
plina, si disputa la pri- 
ma libera della stagione, 
quella che recupera la 

rova in calendario una 

lecina di giorni fa in Val 
d'Isere e rinviata per biz- 
ze di questo inizio inver- 
no. 

Una gara che, proprio 
per i motivi sopra citati, 
riveste una duplice im- 
portanza, essendo per i 
discesisti l'avvio della 
stagione agonistica vera 
e propria, anche se alcu- 
ni di essi, come gli stessi 
italiani, si sono già ci- 
mentati in alcune prove 
di superG, e essendo, al 
tempo stesso, la prima 
occasione per stilare un 
ordine di valori, per veri- 
ficare le condizioni di 
forma e le possibilità dei 
singoli atleti. E il test sa- 
rà doppiamente valido 
proprio perchè domani è 
in carnet quella che è la 
prova di Coppa program- 
mata per la Val gardena. 

Ma vi è un altro moti- 
vo che rende ancora più 
interessate la discesa di 
oggi, perchè nemmeno le 
prove cronometrate, 
cioè quelle che si effet- 
tuano nei giorni prece- 
denti alla gara sia per 
collaudare la pista sia 
per ottenere la qualifica- 
zione, sonostate disputa- 
te in numero sufficiente. 
Anche ieri, infatti, un 
po' di neve (finalmente 
qualcosa è sceso dal cie- 
lo ad imbiancare la val- 
le) sia la scarsa visibilità 
hanno costretto all'an- 
nullamento. Resta, come 
punto riferimento, 
quella di martedi, anch' 
essa, comunque, di valo- 
te relativo perchè una 


‘abbigliamento in tessuto pelle e pellicce 
o NCORSO . 


Ti 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO 
TUTTI | SABATI ORE 20.40 . 


Sport 


Ghedina in prova è stato il più veloce 


spruzzata di nevenottur- 
na sulla pista ha reso le 
condizioni del fondo dif- 
ferenti per i discesisti, 
sfavorendo quelli che so- 
no scesi con i numeri 
bassi. 

Ed un vero peccato 
che questa scala di valo- 
ri non sia poi del tutto 
attendibile perchè ha vi- 
sto ai primi tre posti al- 
trettanti atleti azzurri, 
cioè Ghedina, Vitalin e 
Perathoner. Lo stesso 
tecnico italiano, Cornaz, 
ha gettato acqua sul fuo- 
co facendo notare che i 


primi a scendere sono . 


Stati nettamente danneg- 

ati dallo strato di neve 
Tesca. Spiegando, in 
questo modo, anche i 
tempinettamenti inferio- 
ri che hanno fatto regi- 
strare uomini sui qualì i 
colori azzurri contano 


molto, come Runggal-  lini 


dier, sceso: per primo, e 
come Colturi, che aveva 


scelto il numero 2. 
hp Toppa differenza, 
che non può essere giu- 
Stificata se non da condi- 
zioni ambientali total- 
mente differenti. Scarse 
indicazioni, indi, © 
grande attesa dei risulta- 
ti. Un'attesa particolar- 
mente sentita in campo 
italiano, visto che i test 
Ufficiosi, effettuati in al- 
lenamento hanno fatto 
vedere una squadra a2- 
zutra in promettenti con- 
dizioni forma, che 
«promette eccellenti 
prestazioni. 
Osservato 
senza dubbio,Kristian 
Cor: che sembra tor- 
+ dopo un lungo peri- 
odo di Techno) Relle 
condizioni che lo fecero 
grande nelle stagioni 
passate. E con lui molti 
appoggi riscuotono Vita- 
e Runggaldier, il pri- 
mo giunto alla necessa- 
ria maturità atletica, il 


eciale. è, 
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secondo «abilitato» final- 
mente a esprimere, sen- 
za l'handicap di strasci- 
chi di infortuni, tutte le 
proprie capacità tecni- 
che. E dietro a quelli che 
sembrano essere i tre al- 
fieri azzurri, i vari Pera- 
thoner, Colturi e Martin. 

La concorrenza da bat- 
tere non, certamente, di 

oco conto: al via oggi vi 
Bitto il Gotha del disce- 
sismo mondiale, a comin- 
ciare da el Heinzer 
che ha dominato di gran 
lunga la scorsa stagione. 
E lo svizzero sembra de- 
ciso a battere anche il 
eso degli anni e di con- 
‘ermarsi ai massimi li- 
velli. Vi è, al completo, 
lo squadrone austriaco, 
capeggiato in questo mo- 
CEI da un Grtlieb da- 
to in grandissima forma 
e consolidato da nomi co- 
me Hoeflehner, Rzehak 
e completato da quel 
Guenter Mader, che è 
‘uno dei massimi aspiran- 
ti alla vittoria finale di 


Sopha: È È Si 
E la lista dei probabili 
protagonisti — 
con i francesi Rey, Al- 

hand, Plè, il canadese 

ullen, l'americano 
Kitt, il tedesco Wasme- 
ier, i norvegesi Skaardal 
e Thorsen, con l'aggiun- 
ta di un Aamodt capace 
di imporsi anche in libe- 
ra, e per finire con Girar- 
delli, tutto teso a comin- 
ciare la sua classica fase 
di recupero, Quindi una’ 
gara tutta da scoprire, 
tutta da leggere quella 
che oggi si svolge lungo i 
3446 metri della pista 
del Saslonch: ad aprire 
le ostilità, alle 12,45, sa- 
rà. proprio l'azzurro 
Runggalcier (gli altri az- 
zurri scendono con que- 
sti numeri: il 4 Franco 
Golturi, l'11 Vitalini, il 
12 Luigi Colturi, il 21 Pe- 
rathoner, il 26 Ghedina). 
La speranza è che final- 
mente, dopo sedici anni 
di attesa (l'ultima vitto- 
ria italiana risale al ‘77 
con.Plank) sia un azzur- 
ro a salire sul gradino 
più alto del podio. 


ai 
Mele j 
È (0. Silvi 
continua - 


NUMERO VERDE, 
1678-11099 


LA TRIS 


23 cavalli 
su4 nastri 


La Tris dopo la L potente, 
si pisana scende al Sud 
Ospite dell'ippodromo 
di ano dove presen- 
ta il Premio Antonio 
Esposito. Ventitré ca- 

su quattro nastri, 
con Capital Game che 
cerca nuovamente spa- 
zio in Campania dopo 
le battute a vuoto ad 
Aversa. Non sarà facile 
neanche stavolta per 
l'allievo di Dall'Olto 
che potrebbe vedersi 
sfuggire definitivamen- 
te etto rivale Sciar- 
rillo. 


; Antonio 


e 

metri 

|: a Tris, 

A metri 2060; 1) Maik 

Montececo (S. Matte- 

ra); 2) Lallio (V. Sciarril- 
lo); 3) Misin 
dia); 4) Olli 


S 


(A 


(E Chirico); 20) Gusek 
(IN. Gallucci). 

A metri 2100: 21) 
Guarnago ci Improda); 
22) Giocotorza (F. De 
Cristofaro). 

.A metri 2120: 23) Ca- 
gi Game (E. Del- 
Olio), 


.Rapporto di scude- 
ria: e's Gar (4) = 
Momento In (19). . 

Inostri favoriti. Pro- 
nostico base: 8) Locata- 
Tio, 19) Momento. In, 
15) Neutrolac. Aggi 
te sistemistiche; 
Omeruk, 17) Lanier, 2 
Lallio. 
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COPPA DEL MONDO/LIBERA INVAL GARDENA, GLI AZZURRI DA 16 ANNI INSEGUONO LA VITTORIA 


Ghedina contro la tradizione 


TOTIP/IL PRONOSTICO 


Nel segno di Plant Seed 
grande favorita a S.Siro 


Prima corsa 

Anche questa settimana 
‘un gran premio apre la 
schedina. A San Siro, la 
prima prova del «Vitto- 
rio:Di Capua» ha nel fin- 
landese di o) e ameri- 
cana Plant The Seed la 
favorita d'obbligo dopo 
quello che ha saputo mo- 
strare. nel napoletano 
«Freccia d'Europa». Em- 
bassy Lobell, Magic Lo- 
bell e Uconn Don vanno 
segnalati in seconda bat- 
tuta, Nadir Lb è la gran- 
de sorpresa. 


Seconda corsa 
Altra corsa di gran quali- 
tà, teatro ancora la pista 
milanese. Qui bisogna 
scegliere fra Ostentato, 
Miss Baltic, Keystone 
Anita, Lady Flack e Hor- 
nby Maid, come a dire 
che ci vuole nuovamente 
una tripla. 


Pronostico 
Totip 


Lacorsa loarrivato 222 
‘2oarrivato 1X2 


2acorsa Loarrivato 122 


UDINE -Tavagnacco - Centro Commerciale Friuli - Via Nazionale - Tel. 0432/574193 - 
VENEZIA - Marcon - Centro Commerciale Valecenter - Tel. 041/5952055 - VENEZIA - Mestre 
inizio Statale Romea - Zona Centro Commerciale Panorama - Tel. 041/921783 

VICENZA - Centro Commerciale Palladio - Autostrada MI-VE uscita Vicenza Est - Tel. 0444/239038 
VICENZA - Torri di Quartesolo - Centro Commerciale Le Piramidi - Autostrada MI-VE uscita si 
Vicenza Est - Tel. 0444/267154 - VICENZA - Centro Commerciale Palladio "Nuova apertura! 
VICENZA - Pove del Grappa - Centro Commerciale - Nuova apertura 


COCCONATO D'ASTI 
Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/601111. 
Sede di produzione e vendita 


"PER TUTTO DICEMBRE | PUNTI VENDITA © 
CONBIPEL SONO APERTI ANCHE LA 


DOMENICA 


Terza corsa 
Incertezza nell'«invito» 
le sul doppio chi- 
‘ometro. Può correre be- 
ne, pur con una doppia 
penalità, l'americano Ja- 
no s Crown e con' lui 
tanley Kosmos, ma pos- 
sono destreg; LITIO 
vamente anche Fakir Ve, 
del nastro intermedio, e 
gli avvantaggiati Nigluk 
e Nazario Sauro. Lieve 
preferenza al gruppo 2. 


Quarta corsa 


A Tor di Valle il ol 
forte di Iacco HÌ Nohel 
As e Nevola Acr dovreb- 
be dettar legge. All’oppo- 
sizione Nautilus, che 
scende di categoria, Ou- 
se e Narvik Luis. Ipotiz- 
ziamo una ripetizione 
del gruppo principale. 


Quinta corsa 
Categoria di minima alle 
Mulinafiorentine. Lestiz-. 
za Jet e Monema hanno 
sicuramente una chance 
da giocare sulla distanza 
preferita, però anche Me- 
ta Op, Niagar Gifar e Ni- 
tro Effe possono interfe- 
rire. Grossa sorpresa Giv- 
las Mo. 


Sesta corsa 
Chiude la schedina l’Ar- 
coveggio, con un miglio 
per veterani. La scelta in 
un campo... disastrato 
non è delle più semplici, 
anche se si può tentare 
di affidarsi al vecchio 
Flambard che con questi 
avversari potrebbe farri- 
saltare la sua notevole 
illa Altri che potreb- 
ero eventualmente figu- 
rare con qualche speran- 
ziella sono Medong, Me- 


trusca Mo, M: erita 
Blu e Izenofio. SL 


Crane prome 
"IL MESE DEL VISONE”” 


\ 
\ 


AUT, MIN. N. 6/4354 DEL 3/11/93 


È 
i 


{ 
| 
I 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Venerdì 17 dicembre 1993 


Che cosa c'entra 
C'entra. 
° 


questa immagine con un Certificato di Deposito della Banca di Roma? 


x A A . è n . . . DI * è . © © a Li 
Dietro ogni. operazione che ci chiedi di svolgere ci sono i tuoi sogni, i tuoi Certificati di Deposito. L’investimento sicuro per far fruttare al meglio 


desideri, le tue speranze. Noi non ce ne dimentichiamo mai. Per questo, in 
ognuno dei /8 Paesi in cui siamo presenti, in uno qualsiasi dei nostri /.200 


sportelli, troverai sempre una risposta alle tue domande. E anche qualcosa in più. 


Continua dalla 8.a pagina 


AFFITTIAMO 
residenti/referenziatissimi 
Conti cucina tristanze man- 
sarda garage 1.200.000 
Spazipcasa.  040/369950. 
AFFITTIAMO studenti non 
residenti ammobiliati cucina 
camera zona Industria-Ros- 
mini 600.000 Spaziocasa 
040/369960. (A06) 
ALABARDA —040/635578 
adiacenze piazza Garibaldi 
affittasi studenti o non resi- 
denti ammobiliato soggiorno 
2 stanze cucina servizi sepa- 
rati 4 posti letto. 

(A5647) 

CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta Igo Canal lus- 
suosamente arredato, sog- 
giorno, stanza, cucina, po- 
sto macchina, videocitofo- 
no, non residenti. Tel. 
040-639425. 

(A5574) 

CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta p.zza Garibaldi, 
arredato,  soggiomo, due 
Stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, non residenti. Tel. 
040-639425. (A5574) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta Roiano arredato 
soggiorno, stanza, cucinot- 
to, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, non residenti. Tel. 
040-639425. (A5574) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta Toro, vuoto, quat- 
tro stanze, cucina, bagno, 
uso ufficio. Tel. 040-639425. 
CANAL Grande Immobilia- 
re appartamento in casetta, 
zona Università, 3 posti letto 
L. 300.000 cd, non residenti. 
Tel. 040/662277. (A5662) 


CANAL Grande Immobilia- 
re arredato, via dei Vigneti, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, bagno. Tel. 
040/662277. (A5662) 
CANAL Grande immobiliare 
monolocale arredato via 
Brunner studenti/non resi- 
denti L. 350.000 mensili. 
Tel. 040/662277. (A5662) 


‘CASA MIA affitta apparta- 


menti varie zone, manuten- 
zione perfetta tutti confort. 
Tel. 040/630307. (A5645) 
CMT - CASAPROGRAMMA 
centroservizi centrale ufficio 
150. mq recente perfetto. 
Tel. 040/382191. (A00) 


CMT - CIVICA affitta locali 
d'affari CARDUCCI (zona) 
350 mq 4 fori servizio. Tel. 
040/631712. (A5591) 

CMT - GEOM. SBlsà D'An- 
nunzio affittasi ufficio ambu- 
latorio mq 85 ammezzato. 
040/942494. (A00) 

CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio entrata 2 stanze servizio. 
Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi 
cio entrata 2 stanze servizio. 
Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - pizzarello. Foro Ulpia- 
no prestigioso salone 3 stan- 
ze cucina servizi mq 160 mq 
perfetto 1.700.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CIMT - pizzarello. Zona Com- 
merciale alta recente vista 
mare soggiorno 3 stanze cu- 
cina 2 bagni ripostiglio pog- 
gioli 1.100.000 più accesso- 
ri. Tel. 040/766676. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
proponiamo appartamenti 
non residenti e anche resi- 


Si avverte la spettabile 


clientela che per tutti i ti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
«sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


denti oppure uso ufficio va- 
rie metrature e locali d'affari 
in. zona semicentrale. 
040/630174. (A00) 


CMT - ROMANELLI ammo- 
biliati non 
residenti/foresteria perfetti 
2/3 vani più servizi Milizie 
Rossetti San Giusto L. 
800.000 mensili. Tel. 
-040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI ammo- 
biliato in casetta zona Be- 
senghi sala pranzo salottino 
camera cameretta cucina 
bagno wc giardinetto non 
residenti/foresteria IR 
1.200.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A00) 


CMT - ROMANELLI ultimo 
piano vista saloncino came- 
ra camerino cucina bagno 
poggiolo zona Corso Italia 
uso foresteria-non residenti 
L. 1.500.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Baia- 
montiappartamento mansar- 
dato | ingresso per residenti 
1.100.000. 040/639140. 
EVOLUZIONE CASA Ippo- 
dromo decoroso ‘apparta- 
mento per 2 persone non re- 
sidenti 650.000. 
040/639140. (A5544) 
EVOLUZIONE CASA Sistia- 
na villetta a schiera per fami- 
glia non residente 950.000. 
040/639140. (A5544) 
EVOLUZIONE CASA Viale 
perfetto ammobiliato per fa- 
miglia residente 950.000. 
040/639140. (A5544) 

FARO 040/639639. BAR- 
COLA soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazza vi- 
sta mare ammobiliato non 
residenti 700.000. 

FARO _040/639639. UNI- 
VERSITA' (Cantù) ammobi- 
liato panoramico soggiorno 
quattro camere cucina ba- 
gno termoautonomo non re- 


sidenti o uso ufficio 
1.000.000. 
L'IMMOBILIARE tel. 


040-734441. Carducci epo- 
ca luminosissimo perfetto 2 
saloni 3 camere cucina dop- 
pi servizi adatto uso abitazio- 
ne o studio-ambulatorio. 
(A5578). , 

LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 


‘ spi, società affitta ininterme- - 


diari. Telefonare ore ‘ufficio 
040/7781333-7781450. 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 
dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio _040/7781333-7781450. 
(A099) 


LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano, 4 stanze, 
salone, servizi. Foro Ulpia- 
no, 2 stanze, stanzetta, ser- 
Vizi 700.000. Rossetti, 5 
Stanze, servizi autoriscalda- 
mento, 800.000. 
040/734257. (A5552) 


LORENZA affitta: studenti 
Vere occasioni vicino Univet- 
sità 4 letti 600.000, 3 letti 


500.000. 040/734257: 
(A552) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 — Monfalcone 
centro vari alloggi fittasi uso 
foresteria da L. 700.000 me- 
se. (C00) ; 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano fit- 
tasi vuoto bicamere doppi 
servizi con garage a L. 
650.000 mese. (C00) 3 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento 2 letto, 2 ser- 
vizi non’ residenti L. 
800:000. 
PRIVATO affitta via Conti lo- 
cale. Commerciale, 100 mq 
frontestrada 3 vetrine. Ri- 
scaldamento autonomo tele- 
fonare ; ore pasti 
040/394036. (A5624) 


QUATTROMURA S. Giaco- 
mo arredato, camera, cuci- 
na, bagno, 600.000 non resi- 
denti. Gatteri salone, due ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
terrazza, 950.000. 
040/578944. (A5520) 

UFFICI DI 130 MQ E 450 
MQ al secondo e terzo pia- 
no in casa recente riscalda- 
mento centralizzato ascen- 
sore eventuali posti macchi- 
na in autorimessa zona Sta- 
zione centrale, società affitta 


0481/411430.. 


inintermediari. Telefonare 


ore, ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 

UFFICIO DI 250 MQ con 
servizi e posti macchina in 
‘autorimessa zona periferica 
residenziale, società affitta 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) é 

UFFICIO vano unico e servi- 
zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente riscaldamen- 
to centralizzato ascensore 
eventuali posti macchina in 
autorimessa zona Stazione 
centrale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 


ufficio ‘7781333-7781450. 
(A099) 
VESTA. via Fizi 4 


040/6362834. Affitta arredato 
via Fabio Severo piano alto 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizi poggioli 


riscaldamento centrale 
‘ascensore. (A5545) 
VESTA . via Filzi © 4 


040/636234. Affitta libero 
uso studio professionale zo- 
na Stazione panoramico. tre 
Stanze cucina servizi poggio- 
lo riscaldamento ascensore. 
(A5545) i 

VESTA “via Filzi 4, 
040/636234 affitta arredato 
via Fabio Severo piano alto 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizi poggioli 
riscaldamento centrale 
ascensore. (A5545) 

VIP IMMOBILIARE 
040/634112 - 631754 orario 
8-13 / 14-19 affitta CARSO 
villa recente signorile ampia 
metratura 2.500 mq giardi- 


no; COMMERCIALE appar- 
tamento arredato tre came- 
re servizi. box auto 
1.300.000 mensili. (A02) 


ZARABARA 040/371555. 
Garducci arredato non resi- 
denti ingresso soggiorno ca- 
mera stanzino. bagno 
680.000 mensili. (A5536) 
ZARABARA — 040/371555. 
Fabio Severo non residenti 
ingresso cucinino tinello ca- 
mera bagno 680.000. 
(A5536) 


ZONA Hortis affittasi, restau- 
rato, tristanze, servizi, autori- 
scaldamento. Senza. inter- 
mediari. Tel. 

10-12. (A5570) 


661208. ore 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


ziamenti 10.000.000 
150.000.000. Tel. 
0438/900224/900235. 
(S21993) 


A Trieste vendesi negozio 
abbigliamento tab. IX, X, 


XIV. ‘Telefonare .allo 
040-393398 ore negozio. 
(A4612) 


AFFARE vendo avviatissi- 
mo negozio calzature e pel- 
letterie tab. IX unico in zona. 
Tel. 040/827206 ore 14-16. 
(A5651) 

ATTIVITA' commerciale al- 
to reddito  BorgoTeresiano 
in locali rinnovati . cedesi. 
Tel. 040/414848. (A5604) 
CMT - GREBLO cedesi atti- 
vità alimentari ampia licenza 
unica inzona fortemente abi- 
tata. Tel. 040/362486. (A00) 
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Hotel Ilirija 


. Ljubljana - Slovenija 


Se non vi siete ancora decisi dove trascorrere le 
feste di Capodanno, adesso è il momento giusto! 


L'ALBERGO ILIRIJA A LJUBLJANA OFFRE: 


© Cenone e veglione di Capodanno nel ristorante 
a 66.000 LIT 
n Buffet caldo/freddo nel giardino d'inverno a 
79.000 LIT 


Informazioni e prenotazioni: tel. 00386/61-1593337, fax 00386/61-1593048 


di disinvestire. Il tutto alle migliori condizio- Bag 
CE 


CMT - PIZZARELLO zona 
Viale vendesi attività possibi- 
lità anche di acquisto dei mu- 
ri con facilitazioni di paga- 
mento. Tel. 040/766676. 
(A00) - 

CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizione rionale unica nella 
zona attività calzature e ac- 
cessori. 040/630174. (A00) 
CMT.- QUADRIFOGLIO zo- 
na Corso Italia avviata salu- 
meria alimentari con gastro- 
nomia arredata e attrezzata 
modernamente. 
040/630175. (A00) . 


CMT - ROMANELLI nego- 
zio materiale 
elettrico/casalinghiavviatissi- 
mo unico in zona cedesi atti- 
vità muri inventario. Per in- 
formazioni tel. 040/366316. 
CMT - ROMANELLI tab. 1 
e 6 locale 45 mq in affitto ot- 
tima posizione Borgo Tere- 
siano adattissima vendita ca- 
ramelle-dolciumi o bottiglie- 
ria cedesi licenza avviamen- 
to e arredo prezzo affare 

r cessazione attività. Tel. 


‘1040/366316. (A00) 


FINANZIAMO artigiani com- 
.mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 
02/33600933. (552706) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Negozio tabel- 
le IX-X-XI (tessili. abbiglia- 
mento scarpe...) centralissi- 
mo. Posizione strategica. 
Cedesi licenza subentro affit- 
to. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Centralissima 
panetteria piccolo alimentari 
ottima posizione. Clientela 
acquisita. (C00) 

NEGOZIO centralissimo, pri- 
vato vende, mq 40, abbiglia- 
mento, scarpe, occasione ra- 
rissima tel. pomeriggio o se- 
rali 0337/543656. (A5138) 
RISTORANTE semiperiferi- 
co perfetto con posti all'aper- 
to affidasi in gestione. Evolu- 
zione Casa 1040-639140. 
(A5544). 

VIP IMMOBILIARE 
040/634112 - 631754 orario 
8-13 /14-19 vende TABAC- 
CHI, PROFUMERIA, .GIO- 
IELLERIE, BAR, GELATE- 
RIA zone centralissime e di 
pregio Ristorante Trattoria 
con proprietà muri San Gia- 
como. (A02) 


acquisti 


A. CERCHIAMO ‘apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 
mere cucina. Disponibilità 


contanti nostri — clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. 


CUCINA soggiorno, due 
stanze, bagno, Roiano o 
Rozzol, piano alto, cerchia- 
mo per nostro cliente. Cmt - 
Piramide 0040-360224. 
(A00) . . ; 
DA privato cerco contanti 
tristanze piano alto. 
576003 (pasti), 6767356 
(mattino). (A5134) 
LOCALE d'affari uso nego- 
zio minimo mq 800 - max 
1500 centrale o semiperiferi- 
co, garanzie. Scrivere a cas- 
setta n. 26/B Publied 34100 
Trieste. (A5063) 


A. PIAZZA AFFARI trovate 
in vendita tutto il nostro mer- 
cato! (4.000 immobili, 5.000. 
autoveicoli). Nessuna provvi- 
gione! Piccolomini 5 (teatro 


Rossetti). 040/661546. 
(A5664) 

GRADO centro (50 mt. 
spiaggia) 148.500.000 


(eventuale mutuo 11%) ven- 
desi nuovissimo apparta- 
mento arredato, portablinda- 
ta, riscaldamento autono- 
mo. 0337/497133 - 492420. 
(S23209) 


SOLITUDINE? Dal 
Anag, Associazione Nazio- 
nale Anima Gemella, sede 
Milano, reg. 5475, Trieste 
410682, Udine 699067. 
(54454) 


1977 


CHEIRO parapsicologia oc- 
cultismo pratico per raggiun- 
gere il successo. Amore, af- 
fari salute. Telefonare 
771607. (A5901) 


EGREGI signori, uomini d'af- 
faril Se per affari o per diver- 
fimento vi trovate a Ljublia- 
na e desiderate un po' di ri- 
lassamento dopo una gior- 
nata faticosa, riservatevi un 
po' di tempo per riposarvi 
dallo stress e dalla stanchez- 
za di ogni giorno. Vi aiutere- 
mo a vincere la stanchezza 
e ad abbellire la vostra vita 
quotidiana. Ogni giorno dal- 
le 10 alle 22. Informazioni: 
Salone Sayonara,. tel. 
00386/61 - 1291319. (A099) 


il tuo denaro. Emissione al portatore, da 3 a /8 mesi e oltre, anche con possibilità 


BANCA DI ROMA 


7 4 GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
ni di mercato. Il tutto, pensato proprio per te. La tua amica banca. 


MigioÌ 


VIAGGI MOLTO? 
METTI INTESTA 
LO YOGURT! 


Una vita molto dinamica, 
sempre in giro, da una 
parte o dall'altra? Può 
‘anche essere piacevole, 
certo. Ma i capelli? 
Lavandoli troppo spesso 
si rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell' aggres- 
sione da parte delle 
sostanze detergenti che 
per l'azione inaridente del 
hon. 

'er questo occorrevano 

dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente; tutta la pulizia 
di cui hanno bisogno e, in 
più, anche una prote- 
zione particolare, 
impedendo che perdano 
vigore e diventino 
progressivamente fragili, 
deboli sfribrati. 
La soluzione è stata 
scoperta, sperimentata e 
brevettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrut- 
tare, pre render i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio lo 
Yogurt, alimento ricco € 
sano che, in molti paesi 
del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco capillare con 
RE risultati! 

' nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» 
alla Betulla-e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca alla 
Spuma, dal Gel all'Oil, 
non Gil per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia e 
conduce una vita 
dinamica che lo costringe 
a lavarli molto spesso. 
Questi piro dotti 
affiancano il trattamento 
BILBA «RISTRUTTU- 
RANTE» al Plamid, 
combinazione sinergica 
di midollo e placenta, 
arricchendo così la linea 
rossa che ha cambiato la 
vita dei nostri capelli in 
salute e bellezza straordi- 
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UN CALO DEL 4,4 PER CENTO IN OTTOBRE 


Crolla la produzione|Leone di Spagna 


Ma il fatturato respira grazie ai maggiori scambi con l’estero Alla compagnia triestina il 75% del capitale della holding 


Nei primi dieci mesi dell’anno 


grossa caduta del settore 


dei mezzi di trasporto, 


precipita il comparto auto. 


ROMA - Il fatturato in- 
dustriale, mesi maggio e 
giugno, è aumentato del 
4,1% (rispettivamente 
+2,5% e +1,6%) grazie 
all'aumento del fattura- 
to con l'estero, ma la 
produzione industriale 
in ottobre è andata in ca- 
duta libera perdendo in 
un colpo solo il 4,4% ri- 
spetto allo stesso mese 
del ‘92 che però contava 
un giorno lavorativo in 
più, 22 contro 21 gior- 
ni.Dicembre nero, quin- 
di, per l'industria. 

La variazione mensile 
(ottobre su settembre 
'93) è stata pari a -2,1%, 
che però diventa +0,4% 
se si considera il dato de- 
stagionalizzato, cioè de- 
purato della componen- 


te stagionale e corretto . 


pertener conto del-diver- 
so numero di giorni lavo- 
rativi dei singoli risulta- 
ti. 

A settembre, la variazio- 
ne tendenziale (settem- 
bre su settembre prece- 


«dente) era stata pari a 


-0,9%; 
-0,3%. 

Nei primi dieci mesi 
dell'anno la perdita è sta- 
ta del 3,8%, uguale a 
quella registrata il mese 
prima. 

Il peggioramento ha ri- 
guardato il settore dei 
mezzi ditrasporto, calza- 
ture ed abbigliamento, 
alimentari, lavorazione 
dei minerali non metalli- 
feri, meccanico, 

E' invece migliorata la 
produzione nei settori 
della carta e della stam- 
pa, pelli e cuoio, produ- 
zione e prima trasforma- 
zione dei metalli, petroli- 
fero. 

Nei primi dieci mesi 
dell'anno è stata rilevan- 
te la diminuzione pro- 
duttiva nei mezzi di tra- 
sporto (-17,2%) cui ha 
contribuito con -22,2% il 
peggioramento della pro- 
duzione del comparto au- 


quella mensile 


tomobilistico. 

Male anche i minerali 
ei prodotti non metallici 
(-8,1%). In controtenden- 
za l'andamento del setto- 
re dei prodotti energetici 
(+0,6%), alimentari, be- 
vande e tabacco(+0,2%). 

Gli indici per destiria- 
zione economica della 
produzione industriale 
segnalano una diminu- 
zione del 5,9% per il 
comparto dei beni di in- 
vestimento; un calo del 
4,2% per quello dei beni 
intermedi; una flessione 
dell'1,9% per quello dei 
beni di consumo. 

La variazione negati- 
.va dei beni di investi- 
mento costituisce, infor- 
ma l'Istituto di Statisti- 
ca, la sintesi di una dimi- 
nuzione del 16,2% dei 
mezzi di trasporto; del 
4,2% delle macchine e 
apparecchi; di un au- 
mento del 3,8% dei cosid- 
detti «altri beni». 

La diminuzione della 
produzione dei beni di 
consumo deriva da una 
flessione del 2,7% dei be- 
ni durevoli e dell'1,6% 
dei beni semidurevoli e 
di quelli non durevoli. 

Dueparole sull'aumen- 
to dei ricavi. L'indice del 
fatturato dell'industria 
nei primi sei mesi del 
1993 è aumentato del- 
l'1% rispetto allo stesso 
periodo del ‘92 in conse- 
guenza di un calo del 
2,8% del fatturato sul 
mercato interno e di un 
aumento del 13,6% di 
quello sul mercato este- 
ro. 

Gli incrementi maggio- 
Ti nel settore petrolifero 
(+11,9%), alimentare, be- 
vande, tabacco (+5%), 
chimico (+4,2%). 

Infine si registra an- 
che una diminuzione il 
fatturato dei mezzi di 
trasporto, del tessile-ab- 
bigliamento, dei minera- 
li e prodotti non metalli- 
ci. 


ROMA - Sorpresa lieta 
di fine anno: si potreb- 
bero creare sessantami- 
la nuovi posti di lavoro 
senza grande fatica. Co- 
me? Semplice: sbloc- 
cando circa duecento 
progetti di finanzia- 
menti industriali che 
da tempo sono nel cas- 
setto in attesa di rispo- 
sta da parte della pub- 
blica amministrazione. 

Insomma: i soldi ci 
sono, ma restano in- 
chiodati per i troppi ca- 
villi burocratici. La 
Confindustria ha deci- 
so di mettere in moto il 
meccanismo. E ieri si è 
recata dal capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scal- 
faro, portando sotto 
braccio una documen- 
tazione dettagliata. 

Il «malloppo» è stato 
consegnato anche al 
presidente del Consi- 
glio, Carlo Azeglio 
Ciampi, con il quale 
nei prossimi giorni i 
vertici di viale del- 
l'Astronomia avranno 
un incontro di appro- 
fondimento e vedremo 
con quale esito. 

In sostanza gli indu- 
striali chiedono al go- 
verno di prendere in 
mano la questione, 
aprendo a palazzo Chi- 
gi un tavolo, che Luigi 
Abete chiama di «sensi- 
bilizzazione», per esa- 
minare, punto per pun- 
to, i «mille ostacoli agli 
investimenti e all'occu- 
pazione» e per mettere 
gli amministratori «da- 
vanti alle proprie re- 
sponsabilità» soprattut- 
to dopo la diffusione di 
dati non proprio inco- 
raggianti sugli ultimi 
trend della produzione 
industriale. 

Nell'indagine, con- 
dotta dalla Confindu- 
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UN DOCUMENTO DI ABETE 
«Migliaia di posti 
ancora bloccati» 


stria, sono stati identifi- 
cati: 120 progetti di in- 
vestimento industriali 
immediatamenteavvia- 
bili per un valore com- 
plessivo di oltre 7 mi- 
liardi; 90 piani di inve- 
stimento in opere pub- 
bliche, per oltre 11 mi- 
la miliardi, pure rapi- 
damente attivabili; un 
potenziale rilevante di 
investimento derivante 
dall'attuazione di ac- 
cordî di programma. 

Conclusione: si po- 
trebbero creare oltre 32 
mila posti di lavoro e 
25 mila nelle attività 
dell'indotto. 

Tutto è bloccato da 
cavilli burocratici: un 
parere che manca, 
un'autorizzazione che 
ritarda, un piano rego- 
latore che si vuole cam- 
biare; gli ostacoli am- 
bientali e quelli legati 
ai beni culturali; le 
competenze non chia- 
re, e via dicendo. Certo, 
c'è anche l'effetto Tan- 


gentopoli, ma il proble- 
ma «si risolve accele- 
rando la transizione 
sul piano istituzionale 
e allontanando la cul- 
tura del sospetto». 

«Il nostro - spiega il 
‘presidente Abete - vuo- 
le essere un messaggio 
al paese. Per l'occupa- 
zione, oltre alle propo- 


ste macro-economiche 


si possono fare cose 
concrete a livello mi- 
cro, ciascuna delle qua- 
li non risolve i proble- 
mi da sola, ma contri- 
buisce a farlo». Insom- 
ma: «la pubblica ammi- 
nistrazione si deve im- 
pegnare a dare subito 
una risposta, positiva 0 
negativa, purchè. sia 
una risposta perchè il 
problema dell'occupa- 
zione si risolve pure 
con iniziativa che par- 
tono dal basso». 

Nel documento, «ap- 
prezzato da Scalfaro» 
sottolinea la Confindu- 
stria, vengono illustra- 
te tutte le misure per re- 
stituire flessibilità al 
mercato del lavoro. 

Dai contratti a termi- 
ne alla formazione pro- 
fessionale, dai contrat- 
ti di solidarietà al con-- 
to corrente finanziario, 
fino all'ipotesi, in alcu- 
ne aziende, di sospen- 
dere gli effetti economi- 
ci dei prossimi contrat- 
ti nazionali in cambio 
di piani di investimen- 
ti delle medesime im- 
prese destinati a gene- 
rare nuova occupazio- 
ne: «l'Italia si deve libe- 
rare della cultura del 
posto fisso, perchè il la- 
voro vero può essere an- 
che temporaneo. 

E' necessario uno 
Sforzo da parte di tutti- 
dice la Confindustria- 
compreso quello dei sin- 
daci appena eletti». 


È Natale, tempo di re- 
gali. Siete stanchi della 
vostra vecchia auto? Vor- 


reste regalarvi una Fiat 


[CHIARO] 


Îl contratto alla luce del sole 


Tremila miliardi 
di raccolta 
per Coppola 
di Canzano 


TRIESTE - Il Banco Cen- 
tral Hispanoamericano e 
le Assicurazioni Genera- 
li, che all'inizio del 1992 
avevano concluso un im- 
portante accordo in cam- 
po assicurativo, hanno 
fatto un ulteriore passo 
per migliorare la loro col- 
laborazioneedottimizza- 
re le rispettive compe- 
tenze. 

Nella holding allora 
costituita a partecipazio- 
ne paritetica erano con- 
fluite il Banco Vitalicio 
de Espana, La Estrella, 
la Vasco Navarra e Caja 
de Prevision y Socorro, 
società che raccolgono 
complessivamente pre- 
mi pari a circa l'8% del- 
l'intero mercato assicu- 
Tativo spagnolo. 

Con il nuovo accordo 
il Banco Central assume- 
rà la maggioranza diret- 
ta della compagnia nella 
quale confluiranno gli af- 
fari di «bancassurance», 
mentre le Assicurazioni 
Generali acquisiranno la 
maggioranza della hol- 
ding, che costituisce il 
primo gruppo assicurati- 
vo spagnolo. 

Su richiesta delle Ge- 
nerali, la presidenza del- 
la holding continuerà ad 
essere ricoperta da Don 
Josè Maria Amusategui, 
che manterrà anche la 
carica di presidente del 
. Banco Vitalicio de Espa- 
na. 

In particolare l'opera- 
zione prevede l'acquisi- 
zione da parte del Banco 
Central Hispano del 51% 
della compagnia di «ban- 
cassurance», mentre le 
Assicurazioni Generali 
porteranno la propria 
partecipazione nella hol- 
ding al 75% del capitale. 

La quota di minoran- 
za della compagnia di 
«bancassurance» sarà de- 
tenuta dalla holding tra- 
mite il Banco Vitalicio 
de Espana. 


FINO AL 31 DICEMBRE 
lo | 


Venerdì VT dicembre 1 99 


MILANO - Premi ed ac- 
cessori a 1.950 miliar- 
di (più 19 per cento sul 
‘92), proventi patrimo- 
niali e finanziari, ordi- 
nari e straordinari, a 
1.200 miliardi (più 30 
per cento), utile netto 
in crescita rispetto al 
‘92: sono le cifre stima- 
te del bilancio 1993 
dell'Alleanza, i cui pri- 
mi lineamenti sono sta- 
ti esaminati dal Consi- 
glio di amministrazio- 
ne che, inoltre, ha co- 
optato Giovanni Bazo- 
li, presidente dell’ Am- 
broveneto. 

Nella nota, diffusa 
al termine del Consi- 
glio di amministrazio- 
ne che ha preso in esa- 
me le prime risultanze 
dell'esercizio '93, l'Al- 


Il nuovo accordo ha 
una durata di 15 anni. 

Durante questo perio- 
do le Assicurazioni Gene- 
rali manterranno la loro 
partecipazione del 5% 
nel capitale del Banco 
Central Hispano, mentre 
il Banco Central Hispa- 
no manterrà il proprio 
25% nel capitale della 
‘holding. 

La holding potrà con- 
tare su un capitale di 83 
miliardi di pesetas (mille 
miliardi di lire) e coprire 
con una raccolta premi 
che raggiunge i tremila 
miliardi di lire, sei com- 
pagnie e tremila agenzie 
sul territorio spagnolo, il 
primo posto sul mercato 
assicurativo iberico. 

Saranno offerti prodot- 
ti finanziari e pensioni 
integrative. 

L'alleanza con il Ban- 
co Central Hispanoame- 
ricano era scaturita esat- 
tamente due anni fa da 
una coraggiosa operazio- 
ne finanziaria delle Ge- 
nerali. L'aumento di ca- 
pitale era stato destina- 
to dalla Compagnia del 
leone a. un'operazione 
che avrebbe dovuto con- 
sentire l'entrata in forze 
delle Generali sul merca- 
to spagnolo, per chiude- 


ROMA - Da anni or- 
mai, e ciclicamente, 
c'è chi è pronto a giura- 
Te su un'imminente al- 
leanza della Fiat Auto 


To. I più gettonati sono 
di solito i giapponesi, 
ma anche i francesi fi- 
gurano tra i papabili. 
E ogni anno, all'assem- 


re il cerchio di una effet- | blea. annuale della 
tivamente di primo pia- | Fiat,ilpresidente Gian- 
no a livello di tutto il | Ri Agnelli “a Sol 

; re in risposta a qual- 
continente europeo. OR 


Gli sviluppi degli ac- 
cordi conclusi nel dicem- 
bre del 1991 conferma- 
no ora che le Generali so- 
no intenzionate a raffor- 
zarsi ulteriormente nel 
Sud Europa. 

L'operazioneera costa- 
ta allora alla Compagnia 
triestina una somma vi- 
cina ai 400 miliardi di li- 
re, solo una parte relati- 
vamente . piccola dei 
1700 miliardi raccolti 
con il grande aumento 

‘ dî capitale del maggio 
1991. 


ascoltato dai senatori 
di Palazzo Madama, lo 
ha fatto anche l'’ammi- 
nistratore delegato del- 
la Fiat Auto Paolo Can- 
tarella, che ha pure il- 
lustrato il futuro pros- 
simo dell'azienda. Tra 
parentesi, nemmeno a 
farlo apposta, da Pari- 
gi e quasi contempora- 
neamente, anche il pre- 
sidente del Gruppo 
PeugeotGitroen Jac- 
ques Calvet ha smenti- 
tol'ipotesi di un'allean- 


12 NIN 


DI SUPERVALUTAZIONE 

DELL USATO RISPETTO 

A“QUATTRORUOTE” 
PER CHI PASSA A 


TIPO 
o TEMPRA 


nuova? Ma d’altra parte siete ancora 
indecisi tra Tipo e Tempra? Allora 
siete molto fortunati, perché que- 
st’anno Natale va incontro agli inde- 


cisi e vi porta le auto dei vostri desi- 


zionali: due milioni di su- 


buon Natale. 


Cantarella conferma: 
Fiat senza alleanze 


con un gigante stranie- \ 


Alleanza, Bazoli in cda 
eutile netto inascesa 


leanza sottolinea che 
gli utili da trading han- 
no origine dal portafo- 
glio obbligazionario ed 
azionario ed in mini- 
ma parte dalle vendite 
immobiliari. I costi di 
amministrazione e 
d’acquisizione sfiora- 
no i 500 miliardi (più 
11,5 per cento sul '92). 
Tutti gli indici dei co- 
sti (indici di produttivi- 
tà), poi, mostrano se- 
gni di netto migliora- 


mento. In sostanza - af- 


ferma la nota - il bilan- 
cio ‘93 presenta segni 
di sviluppo dei premi e 
dei proventi finanziari 
e progressi nel control- 
lo dei costi e delle spe- 
se. L'utile netto sarà 
superiore ai 158,3 mi- 
tordi dell'esercizio 
‘92. 


za industriale e finan- 


. ziaria con il Gruppo 


Fiat. i 

Dice Cantarella: se 
ci saranno alleanze in- 
ternazionali, queste ri- 
guarderanno solo lo 
sviluppo di particolari 
veicoli, di componenti 
in comune, e le reti 
commerciali. Cantarel- 
la ha precisato che il 
modello che si segue è 
quello dell'attuale ac- 
cordo tra la Fiat e la 
Peugeot con. la Sevel, 
paritetica al 50%. «E! 
l'alleanza che dura da 
più lungo tempo», ha 
ricordatol'amministra- 
tore ‘delegato. di Fiat 
Auto, «e che ha dato i 
migliori risultati. Que- 
sto tipo di accordo è 
preferibile rispetto ad 
altri che mettono in 
gioco gli assetti societa- 
Ti e che, come ha dimo- 
strato il caso della fu- 
sione Renault-Volvo, 
creano numerose diffi- 
coltà». 


pervalutazione sul vostro 
usato rispetto alle quota- 
zioni di Quattroruote per 
passare a Tipo o Tempra. 
Vi conviene però decidere in fretta, 
avete tempo solo fino al 31 dicembre. 
Non è una grande occasione? 

. Anzi un bel regalo? Parcheggiate la 
vostra vecchia auto e partite a bordo 


di una nuova Fiat. Buon viaggio e 


TE/I/A/T] 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso ed è valida per le auto disponibili in rete. 
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PORTO DI TRIESTE: TORMENTATA E CONTESTATA NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE | FRA OTTO GIORNI SI DECIDE 


ling| Il commissario Lovecchio non ne sapeva niente - Duri attacchi da parte del Pds e del Msi 


\_ 


| Quando ... 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE - Per due anni 
un presidente anatomo- 
Patologo, adesso arriva 
Una biologa: il porto di 
Trieste è veramente un 


chine dei punti-franchi 
SÌ scatenano sarcastici 
Witz; ilduo commissaria- 
e Vinci Giacchi-Lovec- 
chio, che in sei mesi di 
Onorato servizio non ave- 
Va fornito il ricco reper- 
torio di spunti offerto in- 
Vece dall'indimenticabi- 
le Fusaroli, rischia di sci- 
Volare proprio in dirittu- 


| Ta d'arrivo. Al 31 dicem- 


bre scade infatti il man- 


| dato commissariale, che 


il ministro Costa è inten- 
zionato a prorogare per 
Un altro trimestre; tutto 
sembrava filare liscio 
Quando im- 
Provvisamente un anodi- 
No comunicato ministe- 
Tiale ha annunciato mer- 
coledì pomeriggio ai trie- 
Stini che alla carica di di- 
Tettore. generale del- 


VENEZIA — Stavolta il porto 
di Venezia si è fatto sentire. 
Con una lettera inviata al mi- 
nistro della Marina mercanti- 
le Raffaele Costa, al presiden- 
te del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, ai presidenti delle 
commissioni Trasporti di Ca- 
mera e Senato, all'Assoporti, 
ai direttori della ministero 
della Marina mercantile, al 
‘sindaco, al presidente degli in- 
dustriali e al commissario del- 
la Clp di Venezia, il direttore 
generale. del. Provveditorato 
Arfigo Borella richiama l'at- 
tenzione perché il porto non 
sia penalizzato rispetto ad al- 
tre realtà portuali nazionali, 
in merito al prepensionamen- 
to del personale eccedente. 
Borella nella sua lettera, che 


l'Eapt era destinata Ma- 
rina Monassi, giovane 
funzionario (VIII livello, 
collaboratore  ammini- 
strativo capo di divisio- 


ne) della Marina mercan-' 


tile, laureata in biologia. 
Stupore e meraviglia su- 
gli spalti. Vinci Giacchi è 
a Roma; il collega Lovec- 
chio spalanca le braccia: 
non ne sa nulla. 

Alle tre-righe-tre, per- 
venute dai Trasporti, fa 
seguito nella mattinata 
di ieri un comunicato uf- 
ficiale dell'Eapt, non fir- 
mato, che spiega: a) la 
nomina della Monassi è 
il fulcro dell'azione rior- 
‘ganizzatrice avviata nei 
mesi scorsi; b) la Monas- 
si.non è proprio l'ultima 
arrivata, proviene dalla 
Marina mercantile, que- 
sto dimostra l'attenzio- 
ne di Roma verso il por- 
totriestino; c) la designa- 
zione conferma la volon- 
tà di «normalizzare» al 
più presto il funziona- 
mento dell'ente. Ù 

Ma - si chiedono gli 
spiriti inquieti dell'Eapt 


PREPENSIONAMENTI 


perlo scalo 


‘probabilmente nasce. anche 
da forti sollecitazioni sindaca- 
li, quando a Roma è già co- 
minciato il count down per il 
varo della Finanziaria (nella 
quale si affronta il problema 
dei prepensionamenti del per- 
sonale in esubero), premetten- 
do che scopo della riforma è 
quello di abolire ogni forma 
di monopolio nei porti al fine 
di garantire la pluralità dei 
soggetti operativi economica- 
mente sani (quindi non assisti- 
ti), in, libera competizione; 
che la singolarità del porto di 
Venezia è costituita dalla rile- 
vante consistenza del porto 
industriale, ovvero degli stabi- 
limenti provvisti di accosto 
marittimo in regime della co- 
siddetta «autonomia» funzio- 
nale; che la crisi in atto nel 


DOGANE ROVENTI 
Gli spedizionieri 
sul piede di guerra 


GORIZIA - Perso il lavo- 
To con l'abolizione dei 
controlli doganali nel- 
l'Europa comunitaria. 
E chi non è finito sulla 
Strada non ha alcun mo- 
tivo per essere tranquil- 
lo: rischia di non riceve- 
Te la pensione. E già 
l'assegno è in forse per 
chi ha maturato la pen- 
sione dopo anni di atti- 
Vità. ‘Basta e avanza 
per indurre gli spedizio- 
ieri doganali a scende- 
Te sul sentiero di guer- 
Ta. Oggi manifesteran- 


no a Roma, sotto le fine- 
stre del ministero delle 
Finanze. Folta la dele- 
gazione dalla 
regione.La vertenza sl 
preannuncia al calor 
bianco. 

Costretti a scendere 
in piazza. Alzeranno la 
voce per protestare con- 
tro il governo che, no- 
nostante le promesse, 
ha svuotato la legge 66 
del ‘92 firmata da For- 
mica non programman- 
do alternative di lavoro 
a chi è rimasto senza 


dov'è l'atto di nomina 
della Monassi? Atto che 
Eapt (art. 11,-punto 7, L. 
589/67) dipenderebbe 
dal comitato direttivo; 
essendo gli organismi 
Eapt «congelati» dal regi- 
me commissariale, spet- 
ta ai commissari medesi- 
mi procedere alla desi- 
gnazione. Ai commissa- 
ri, non al ministro. Ro- 
ma rassicura: l'atto com- 
missariale esiste. Poichè 
Lovecchio non ne sa nul- 
la, è giocoforza desume- 
re che solo Vinci Giacchi 
ha provveduto a vergare 
la nomina. Ma seconda 
obiezione mossa - un 
funzionario della Mari- 
na mercantile non può 
diventare direttore gene- 
rale Eapt (art.21 
L.589/67): «no problem», 
la Monassi si è dimessa 
dal ministero. 

Il mondo politico trie- 
stino dimentica i furori 
della recente campagna 
elettorale e ritrova un 
obiettivo comune: la no- 
mina della Monassi non 
piace nè a destra nè a si- 


comparto industriale di Porto 
Marghera fa insorgere nelle 
industrie l'esigenza di opera- 
te — a costi marginali — an- 
che per conto terzi nel traffi- 
co commerciale: traffico oggi 
svolto dal Provveditorato e 
dalle imprese autorizzate (Ve- 
con Spa nel settore contai- 
ners; Silo-Granari Spa del 
gruppo Ferruzzi, Pagnan Spa 
nel settore cerealicolo, Cesam 
Srl.impresa della compagnia 
lavoratori portuali, Multiser- 
vice, impresa privata a dimen- 
sione locale ecc.) fa notare 
che solo una congrua assegna- 
zione di prepensionamenti al 
Provveditorato e alla compa- 
gnia lavoratori portuali garan- 
tirebbe l'efficienza al sistema 
portuale veneziano. 

Massimo Bernardo 


un'occupazione dal gen- 
naio di quest'anno per 
l'abbattimento dei con- 
fini tra gli stati della 
Cee. E non sono pochi 
quelli che da un giorno 
all'altro non hanno più» 
potuto contare su una 
busta paga: sono 2 mila 
ma altri 7 mila sono a 
rischio. 

Non basta. Si prote- 
sta anche perchè le 
provvidenze della Cee 
sono state dirottate sul- 
le grosse case di spedi- 
zione e non a favore de- 
gli spedizionieri puri. 


,mistra. Si infuria Giorgio 
Rossetti, europarlamen- 
tare Pds: con chi ha par- 
lato il ministro Costa? 
Grede forse che Trieste 
sia una proprietà priva- 
ta ministeriale? Non pen- 
serà mica di regalarci un 
presidente con gli stessi 
metodi? E i commissari? 
Perchè tacciono i com- 
missari? Il compagno 
Treu è d'accordo; niente 
colpi bassi, prima di fare 
le nomine, egregio Co- 
sta, devi discutere con i 
triestini. Amara risata 
dei missini: è forse la 
Monassi il manager che 
aveva promesso Vinci 
Giacchi per risollevare il 
porto? Stiamo freschi. 
Vinci Giacchi ascolta 
al telefono i refoli della 
bora tergestina. Non si 
aspettava ‘sto “can 
can": «Quanto rumore! 
La Monassi ha una buo- 
na esperienza ammini- 
strativa e, prima di giu- 
dicarla, va vista all'ope- 
ra. Non deve fare rivolu- 
zioni, deve dirigere con 
buon senso la struttura 
portuale triestina». 


TRIESTE — Il prefetto 
Cannarozzo e la giunta co- 
munale sono scesi in cam- 
po ieri a fianco della Com: 
pagnia portuale, nella ri- 
chiesta indirizzata al go- 
verno e relativa alla neces- 
sità di un rapido completa- 
mento dell'iter che dovreb- 
be portare, nel contesto 
della legge finanziaria, al- 
lo stanziamento di 1100 
miliardi a favore della por- 
tualità. i 

Il rappresentante del go- 
verno ha dichiarato la pro- 
pria disponibilità a inter- 
venire direttamente nelle 
sedi opportune (le commis- 
sioni). per sollecitarne 
l'operatività, l’assessore 
Eugenio Del Piero ha inve- 
ce partecipato alla confe- 
renza stampa, convocata 
dal direttore della Compa- 
gnia impresa portuale 
Mauro Gialuz e dal conso- 
le Vincenzo Marinelli sul- 
l'argomento. «E' fonda- 
‘mentale favorire le capaci- 
tà di operare dello scalo — 
ha sottolineato Del Piero 
— e a tale scopo sia la 
giunta che il consiglio co- 
munale, che hanno indica- 
to come prioritaria nel lo- 
To programma l'emergen- 
za economica della città, 
adiranno le autorità com- 
petenti». 

Ma nel corso della con- 
ferenza stampa la necessi- 
tà di arrivare rapidamente 
a una soluzione è apparsa 
ancor più evidente alla lu- 
ce dei risultati realizzati 
dallo scalo triestino nel 
corso del ‘93: «Abbiamo vi- 
sto raddoppiarsi i traghet- 
ti turchi, passati da due a 
sei — ha precisato Gialuz 
— abbiamo verificato un 
aumento del traffico per 
quanto riguarda il legna- 
me austriaco e un miglio- 


CANTIFRISTICA, A TRIESTE ASSEMBLEA NAZIONALE FIOM 


Più navi, meno esuberi 


Tl settore non va abbandonato, va potenziato: la relazione di Tibaldi 


TRIESTE - L'industria 
Cantieristica è ancora 
Strategica nel quadro 
ell'economia naziona- 
€? Nella relazione intro- 
Uttiva, che ieri ha aper- 
to alla stazione maritti- 
RE di Trieste l'assem- 
ea nazionale Fiom-Cgil 

€1 settore navalmecca- 
Agli lavori si conclude- 
UNO oggi pomeriggio), 
Dino Ti aldi non ha avu- 
9 esitazioni: sì, è perfet- 
‘amente logico e coeren- 
© che un paese con mi- 
ga di chilometri di co- 
» Con un grande inter- 
Scambio commerciale, 
bia cantieri efficienti 

© competitivi. Il «libro 
Verde» sulle partecipa- 
Zioni statali, che gli 
soperti del Tesoro prepa- 
farono un anno e mezzo 
a, Non è stato dimenti- 
Cato dai sindacalisti: il 


Governo e Iri «latitantò E 


Ma esistono nuove frontiere 


produttive (trasporto veloce, 


difesa del mare), sulle quali puntare 


documento prevedeva, 
in buona sostanza, la li- 
quidazione della cantie- 
ristica pubblica. Il peri- 
colo di un disimpegno 
da questo comparto pro- 
duttivo - ha ammonito 
Tibaldi parlando davan- 
ti a un centinaio di «qua- 
dri» Fiom - è sempre in 

guato: il governo e 
l’Iri latitano, mentre la 
navalmeccanica italiana 
reclama un decisivo cam- 


bio di marcia. E' la stes- 
sa Cee - si veda l'impe- 
gno del commissario te- 
desco Martin Bange- 
mann - a comprendere 
che non si possono la- 
sciare rotte oceaniche e 
produzioni navali alla 
spietata mercè della con- 
correnza giapponese © 
coreana; è la stessa Cee - 
ha ricordato Tibaldi - 2 
lanciare l'idea di un si- 
stema integrato porti- 


shipping-cantieri, tale 
da reggere l'urto estre- 
mo-orientale, E anche il 
governo italiano dovrà 
adeguarsi a queste ten- 
denze innovative: tra- 
sporto veloce e difesa 
del mare - per esempio 
sono due direttrici sulle 
quali potrà utilmente in- 
stradarsi la sperimenta- 
zione e la ricerca na- 
valmeccanica nazionale; 
perchè soltanto puntan- 
do sulla qualità del pro- 
dotto. - ha insistito Tibal- 
di - si potrà affrontare la 
concorrenza asiatica, 
che s'‘avvale di costi as- 
sai inferiori. E bisogna 
far presto, perchè Fin- 
cantieri, nonostante ij 
buoni risultati del ‘93, 
soffre di antichi e gravi 
problemi: 2 mila esuberi 


aleggiano inquietanti 
nel futuro prossimo. 
ma.gr, 


Achille Vinci Giacchi 


GIUNTA E PREFETTO IN CAMPO 
Venezia preme || Compagnia portuale 
«Presto la riforma» 


tamento della situazione 
legata al molo vil: nel 
complesso — ha aggiunto 
— pur considerando l'an- 
no che si sta per conclude- 
Te un periodo di crisi,’ 
Trieste si è lavorato di 


più». 
«Per questo app 


legge di 


- 
. 


a 


ps are an- 
cor più assurdo che si ral- 
lenti l'approvazione della 
i riforma», Gialuz, 
che ha specificatamente 
accusato alcune forze poli- 
tiche presenti nella com- 
missione di avere ostacola- 
to l'iter necessario alla so- 
luzione del problema, ha 
Poi evidenziato i danni 
che comporterebbe un ul- 
teriore allungamento nei 


it Pe PA 
Raffaele Costa 


tempi di approvazione: 
«Senza la legge — ha detto 
— e perciò con la comple- 
tascopertura degli ammor- 
tizzatorisociali (prepensio- 
namenti e Cig), nel porto 
di Trieste si creerebbe un 
immediato pericolo di 
blocco delle attività, con il 
. relativo instaurarsi di una 
conflittualità destinata a 
vanificare tutti gli sforzi 
comuni fatti per concretiz- 
zare un rilancio del'Por- 
to». 
Il direttore della Compa- 
ja Impresa ha poi ricor- 
dato che attualmente ci s0- 
no 280 unità in esubero 
(«140 delle quali però — 
ha sottolineato — hanno i 
requisiti per andare in 
jescenza»), mentre esi- 
ste una scopertura sulla 
Cassa integrazioni guada- 

i dal mese di ottobre. 

«Qualora il parlamento 
non dovesse provvedere 
entro il 10 gennaio a defi- 
nire il provvedimento di ri- 
forma — ha concluso — le 
conseguenze sarebbero 
maggiori costi e minore 
funzionalità)». 

‘Roberto Treu, responsa- 
bile economico del Pds ha 
invece posto in dubbio 
l'opportunità di una ricon- 
ferma dell'attuale gestio- 
ne commissariale: «Va ve- 
rificata l'efficacia di quan- 
to è stato fatto finora per 
il porto di Trieste — ha 
detto l'esponente pidiessi- 
no — anche perché i pros- 
simi mesi saranno caratte- 
rizzati da scadenze decisi- 
ve come la privatizzazio- 
ne degli scali e il rinnovo 
del consiglio di ammini- 
strazione della Finporto. 
Sarà fondamentale — ha 
concluso — arrivare a que- 
sti appuntamenti nelle 
condizioni migliori». 

Ugo Salvini 


SCUOLA SUPERIORE PER IL 


«caso Monassi» Solari, ultimatum 


del magistrato 


Chieste maggiori garanzie 


finanziarie alla Fornara. 


E intanto Sedran insiste: 


«Friulia deve rischiare» 


UDINE — Otto giorni 
per trovare una soluzio- 
ne alla complessa verten- 
za della Solari Udine. 

E' questo il tempo 
massimo che il giudice 
civile del fallimento Giu- 
seppe Millozza, chiama- 
to a esprimersi sul futu- 
ro dell'azienda udinese, 
ha concesso alla torinese 
Fornara affinché forni- 
sca ulteriori garanzie fi- 
nanziarie riguardo al 
concordato giudiziale 
preventivo che la stessa 
società, di concerto con 
l'imprenditore Amilcare 
Berti, ha presentato ieri 
mattina al tribunale di 
Udine. 

Toccherà ora a Berti, 
fautore del piano di risa- 
namento della Solari, la- 
vorare insieme ai consu- 
lenti finanziari della pro- 
prietà e ai dirigenti della 
Solari per elaborare un 
piano di fattibilità che 
preveda ulteriori garan- 
zie finanziarie. 

L'istanza, presentata 
ieri mattina dai legali 
della Fornara ammessi 
all'udienza ‘insieme ai 
membri del collegio sin- 
dacale, è stata giudicata 
incompleta da Millozza 
perché mancante delle 
necessarie garanzie fi- 
nanziarie. 

La liquidità da reperi- 
re, per evitare il ricorso 
all'amministrazionestra- 
ordinaria secondo le pro- 
cedure previste dalla leg- 
ge Prodi o la dichiarazio- 

ne di fallimento, è stima- 
ta dai 12 ai 17 miliardi. 
Se la condizione posta 
dal giudice Millozza non 
verrà rispettata, è dato 
per certo il ricorso al 
commissariamento. 

Per sciogliere il nodo 
delle garanzie, Berti ha 
chiesto ai lavoratori, riu- 
niti in occupazione da 
martedì, di poter accede- 
re all'ulteriore documen- 
tazione necessaria a ela- 


borare il piano di fattibi- 
lità. Per questo motivo 
ieri pomeriggio, insieme 
ai manager dell'area fi- 
nanziaria, alla consulen- 
te finanziaria della For- 
nara Briganti e ad alcuni 
dirigenti della Solari, si 
è recato nei locali di via 
Pieri. 

La richiesta di poter 
giungere a una soluzio- 
ne di concordato è stata 
presentata al tribunale 
di Udine dopo che il pia- 
no Berti, l'unico propo- 
sto per il salvataggio del- 
l'azienda friulana, aveva 
ricevuto il via libera del 
consiglio di amministra- 
zione della Fornara ed 
era stato valutato e con- 
cordato dai rappresen- 
tanti della direzione re- 
gionale dell'industria, 
della finanziaria regiona- 
le Friulia, degli istituti 
bancari e del consiglio di 
fabbrica della Solari in- 
sieme allo stesso Berti. 

All'incontro di ieri 
mattina in tribunale non 
era presente nessun rap- 
presentante della finan- 
ziaria regionale Friulia, 
che proprio alla vigilia 
della decisione sul falli- 
mento aveva respinto il 
piano di salvataggio ela- 
borato da Berti, dopo es- 
sersi dichiarata disponi- 
bile «a fornire supporto 
e iniziative imprendito- 
riali di rilancio delle 
aziende che, oltre alla 
necessaria validità del 
progetto industriale; as- 
sicurino chiarezza proce- 
durale e sostenibilità 
economicofinanziaria». 

Alla richiesta di un in- 
dirizzo politico avanzata 
dalla Friulia aveva rispo- 
sto l'assessore regionale 
all'industria Sedran. 

«Ritengo che Friulia 
debba oggi assumersi ra- 
gionevoli rischi nel soste- 
nere i progetti di rilan- 
cio aziendale, comunque 
credibili». 


CREDITO 


Come 
cambiano 
le Banche 
popolari 


UDINE —. Dal lo 
gennaio 1994 impor- 
tantinovità muteran- 
no il mondo del credi- 
to italiano e, in parti- 
colare, delle Banche 
Popolari. E proprio 
sulle principali modi- 
fiche introdotte dal 
Testo unico in mate- 
ria di Banche popola- 
ri si sono accentrati i 
lavori dell'affollata 
giornata di studi or- 
ganizzata per ieri a 
Villa Manin dal con- 
sorzio fra le Banche 
popolari del Friuli- 
Venezia Giulia. Il se- 
minario ha chiuso 
l'intenso programma 
che ha visto impegna- 
to il Consorzio quale 
Gentro di formazione 
perle Banche popola- 
ri, un settore di cui si 
è occupato in modo 
particolare — con 
una nutrita serie di 
incontri e corsi di ag- 
giornamento — con 
l'obiettivo diprepara- 
re il personale degli 
istituti a rispondere 
in maniera adeguata 
alle nuove esigenze 
del mercato e della 
clientela. L'incontro 
ha fatto seguito a un 
importante convegno 
sulla cooperazione di 
credito — il primo 
nel Triveneto — pro- 
mosso sempre dal 
consorzio lo scorso 
novembre con l'Uni- 
versità di Udine. Vi 
hanno partecipato 
amministratori, sin- 
daci e dirigenti degli 
istituti di credito ade- 
renti al consorzio, 
con il presidente An- 
gelo Scotti. Relatore 
del convegno, intito- 
lato «La riforma del- 
la legge bancaria - 
Concorrenza e merca- 
toy, è stato l'avv. 
Francesco Castiello. 


Zanussi in Arabia 


PORDENONE - Un ac- 
cordo per la produzio- 
ne annua di 30 mila di- 
stributori con un fattu- 
rato di circa 40 miliar- 
di di lire è stato rag- 
giunto in Arabia Saudi- 
ta dalla Zanussi. 
L'intesa, informa 
una nota societaria, 
porterà alla costituzio- 
ne della nuova società 
Saudi Italian Indu- 
strial Co. , di cui il 25% 
detenuto dalla Zanussi 
Vending, è stato sotto- 
scritto a Jeddah da Al- 
do Sessegolo per 
l'azienda di Pordenone 
e dallo sceicco Mahmo- 
od Saeed, proprietario 


Neog 


dell'omonimo gruppo 
industriale. 

I distributori di be- 
vande fredde sono de- 
stinati alla torrida 
area del Golfo e ad alcu- 
ni Paesi africani limi- 
trofi. L'«accordo, prose- 
gue la nota, prevede la 
‘ornitura di —know- 
how, macchinari e ma- 
nagement per la realiz- 
zazione a Jeddah di 
uno stabilimento che si 
svilupperà in un'area 
di diecimila metri qua- 
drati, con possibilità di 
graduale espansione si- 
no ad un raddoppio del- 
la superficie iniziale». 
«La produzione - spiega 


la nota - potrà essere 
avviata a metà 1994, 
raggiungendo rapida- 
mente il target di pro- 
getto di 30 mila pezzi 
all'anno che saranno di- 
stribuiti (con marchio 
Zanussi) nei Paesi del 
Golfo e in cinque Paesi 
dell'area africana». 

«Questa joint ventu- 
re ha - commentato A]- 
do Sessegolo - si inseri- 
sce nella nostra strate- 
gia di espansione nei 
Paesi emergenti e rap- 
presenta una conferma 
del valore innovativo e 
della competitività del- 
le tecnologie del nostro 
Gruppo». 


MANAGEMENT E LE NUOVE TECNOLOGIE — 


Lene — Pi 


@ RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 IL CANE DI PAP.... Telefilm. 
10.00 TG1 FLASH v 
10.05 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST. 
Film (Western ‘55). Di Roy Row- 
land. Con Robert Taylor, Eleanor 
Parker, 
11.00 DA MILANO TG1 
11.45 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 UNO PER TUTTI 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.15 BRILLANTINA. Telefilm. "Tornado" 
18.45 DON FUMINO. Telefilm. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 GRAND HOTEL EXCELSIOR. Film 
(commedia '82). Di Castellano e Pi- 
polo. Con Adriano Celentano, Enri- 
co Montesano. 
22.45 TGI 
22.50 NODO ALLA GOLA. Film (giallo 
‘48). Di Alfred Hitchcock. Con Ja- 
mes Stewart, John Dall. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.40 OGGI AL'PARLAMENTO 
0.50 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.20IL BOSCO DEGLI AMANTI. Film 
(drammatico '60). Di Claude Au- 
tant-Lara. Con Laurent Terzieff, 


| Radio 6 Spettacoli 


Venerdì 17 dicembre 1993 


2. RAIDUE 


8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 QUEL TESORO DI PAPA*. Film (mu- 
sicale ‘59). Di Marino Girolami. 
Con Aurelio Fierro, Yvonne Mon- 
laur. 
10.40 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
fa Medici e Mino Reitano. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00.| FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 
selli e Piero Vigorelli. 
16.55 SPAZIOLIBERO 
17.15 DA MILANO TG2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
‘18.45 HUNTER. Telefilm. "Ombre" 
19.35 METEO 2 
119.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 PUGILATO. SUPERWELTER: CO- 
LOMBO-MANCA 
0.35 TENNIS. CAMP. ITALIANI ASSOLU- 


4, RAITRE 


10.00 DSE - TURCHIA: TEATRO DI GRAN- 
DI IMPERI. Documenti. 
10.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
111.30 TGR VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODIGI 
12.15 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 
‘12.55 DSE - UNA CARAMELLA AL GIOR- 
NO. Documenti. 
13.25 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
13.30 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
13.40 TGR LEONARDO 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 L'AMORE E' UN DARDO 
115.20 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
Documenti. 
15.50 TGS - SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 INSIEME 
18.50 TG3 SPORT 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
A.BARBATO 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 PROCESSI SOMARI 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
11.00 FUORI ORARIO 
2.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
2.45 UNA CARTOLINA 


Erika Romberg. TI 2.50 MILANO, ITALIA 
| Qel 
I IWA. “icanares ITALIA 1 RETE4 
7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.45 SEGNI PARTICOLARI: 9.00 ANIMA PERSA. Teleno- 
t 8.30 AI CONFINI DELL'ARI- SHOW.. Con. Maurizio GENIO. Telefilm. vela. 
iI ZONA. Telefilm. Costanzo. 10.15 STARSKY &HUTCH. Te- 9.30 TG4 
i 3 vi 11.45 FORUM. Con Rita Dalla lefilm. ; 9.45 BUONA GIORNATA: 
; " TATO ‘Ria Chiesa. 11.15 A-TEAM. Telefilm. Con Patrizia Rossetti. 
" . 13.00 T65 12.15 QUI ITALIA 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
COLUI URGE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.30 STUDIO APERTO 10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
14.00 TELEMONTECARLO IN- Con Vittorio Sgarbi, 12.50 CIAO CIAO E CARTONI - lenovela. 
FORMA 13.40 SARA‘ VERO?, Con Al- ANIMATI 11.15 QUANDO ARRIVA 


en 


14.05 LA LUNA E SEI SOLDI. 
Film (biografico '42). 
Di Albert Lewin. Con 
George Sanders, Her- 


berto Castagna. 


15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 


LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 


bert Marshall. 17.59 TG5 FLASH 
15.55 TAPPETO VOLANTE 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- STO 
SIA 119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
19.30 TELEGIORNALE 20.00 TG5 


20.00 SORRISI E CARTONI 

20.30 ALIENS - SCONTRO FI- 
NALE. Film (fantascien- 
za '86). Di James Ca- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 

20.40 LA GRANDE SFIDA. 
Con Jerry Scotti. 


meron. Con. Michael 23.00 MAURIZIO. COSTANZO 
Biehn, Sigourney Wea- SHOW. Con Maurizio 
Ver, Costanzo. 
23.00 TELEGIORNALE 0.00 TG5 
23.30 TMC SCI 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


0.15 INTRIGO FATALE. Film 
(drammatico '86). Di 
Herbert Wise. Con Ed- 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 
2.00 TG5 EDICOLA 


14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.30 AGLI ORDINI DI PAPA. 
17.00 UNOMANIA — 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 MEMPHIS BELLE. Film 
(guerra ‘90). Di Micha- 
el. Caton-Jones. Con 
Mattew Modine. 
22.40 ALLA RICERCA DI UN ° 
GUORE MAGICO 
23.10 BENNY HILL SHOW 
0.10 QUI ITALIA 
0.20 STUDIO SPORT 
0.50 RADIO LONDRA. 
1.10 STARSKY & HUTCH. Te- 


L'AMORE. Telenovela. 

11.55 TG4 È 

12.00 CELESTE. Telenovela. 

113.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.30 PRIMO AMORE. 

115.30 LA SIGNORA IN ROSA. 
Telenovela. 

16.00 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 

16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Con Gior- 
gio Mastrota. 

17.30 TG4 

17.35 NATURALMENTE  BEL- 
LA 

17.45 LUOGO COMUNE. Con 
Davide Mengacci. 

17.55 FUNARI NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

20.30 CUORE SELVAGGIO. 

22.30 RADIO LONDRA. Con 


IE Ward Petherbridge, 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. lefilm. Giuliano Ferrara. 

| Glenda Jackson. 3.00 TG5 EDICOLA 3.15 BABY SITTER. Telefilm. 22.40 QUEL POMERIGGIO DI 
ì 2.50 CNN - COLLEGAMENTO. 3.30.A TUTTO VOLUME 4,00 SEGNI PARTICOLARI: UN GIORNO DA CANI. 
| IN DIRETTA 4.00 TG5 EDICOLA . GENIO. Telefilm. 23.30 TG4 FLASH 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA 

‘114.00 MARIA, MARIA. Telenovela. 

114.50 ANDIAMO AL GINEMA 

15.00 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio 
Sgarbi. ù 

15.30 A VIVA VOCE 

116.30 SUPER AMICI 7 

117.15 BASKET. STEFANEL-SARAGOZZA 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 

19.00 BUIO IN SALA 

19:25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 BUIO IN SALA 

20.30 PROFUMO DI POTERE. Scenegg. 

21.20 SPECIALE MAGAZINE 

22.05 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio 
Sgarbi. 

22.35 BUIO IN SALA 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.35 BUIO IN SALA 

0.05 MARIA, MARIA. Telenovela. 


| CAPODISTRIA 
| 


13.00 MANNIX. Telefilm. 
13.50 JUKE BOX. Con.Alex Bini. 
| 16.00 ORESEDÌCI > 
il 16.05 LANTERNA MAGICA 
| | 17.00 MERIDIANI 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 MANNIX. Telefilm. 
20.20 DRAGNET. Telefilm. 
i 20.45 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
i 21.25 I CALICI DI PLEGNIK. Documenti. 
| 21.55 TUTTOGGI 
Î 22.10 KENNEDY. Scenegg. 
23.00 MUSICA CLASSICA 


| TELEANTENNA 


x 13.15 ATA NEWS 

i 13.30 PRIMO PIANO 
15.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 LA SCHIUMA DEI GIORNI. Film. 
17.30 MISTERI DELLO SPAZIO. Doc. 
18.00 SALUT CHAMPION. Telefilm. 
19.15 RTA NEWS 
19.35 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.40 GLI INAFFERRABILI. Telefilm. 
20.30 BRENNO IL NEMICO DI ROMA. 
Film. 


22.00 SUPER DOG BLACK. Telefilm. 
22.30 RTA NEWS 
23.00 VOLPE CUORE SELVAGGIO. Film. 


TELEFRIULI 


7.30 INCANTESIMO. Film (commedia). Di 
George Cukor. Con Cary Grant, Ka- 
therine Hepburn. 

9.00 MATCH MUSIC 

10.00 CALCIO A 5. ITA PALMANOVA-BRI- 
CSSON 

11.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 PERCHE' NO? 

‘113.00 CALIFORNIA. Telefilm. 

14.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

117.00 STARLANDIA 

18.00 SUPERPASS 

19.05 TELEFRIULISERA 

‘119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 MAGO MERLINO. Telefilm. 

20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 
sca. 

22.30 LA STORIA DEGLI USA 

23.00 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.05 TELEFRIULINOTTE 

23.35 VIDEO SHOPPING 

0.45 MOTOR NEWS 

1.15 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 

1.45 IL MONDO DELLA NOTTE 

3.00 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 

111.25 MUSICA E SPETTACOLO 

112.25 MARIA, MARIA. Telenovela. 

13.25 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 
negg. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
la. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

19.40 F.B.I.. Telefilm. 

20.35 INCONTRO. ALL'ULTIMO. PARADI- 
SO. Film. Di Umberto Lenzi. Con S. 
Siani, Renato Miracco. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 IL SASSO NELLA SCARPA 

23.45 ANDIAMO AL CINEMA 


.—_1_ _ 1__TTSTT _________—_—_——_———_———————T_ Ò @ù 


© 0.00 LA CASA DEGLI ORRORI NEL PAR- 

CO. Film (orrore). Di Peter Sykes. 
Con Frankie Howerd, Ray Milland. 

1.55 NEWS LINE 

2.05 SPECIALE SPETTACOLO 

2.15 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

2.45 IL SASSO NELLA SCARPA 

2.50 NEWS LINE 

3.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. 

3.30 SELL A VISION 

4.20 CRAZY DANCE 


CANALE 55 


12.00 LA VITA DI GESU'. Telefilm. 
12.30 LOTTO, TOTO E 0. 
112.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
‘14.45 FANTAZOO È 
15.15 IL MIO CORPO TI SCALDERA'. F. 
17.00 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 
18.30 EDUCAZIONE AMBIENTALE 
18.50 REDAZIONALE VALBELLA 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 FRANCESCO GIULLARE DI DIO. 
Film. 

22.30 CH 55 NEWS 
23.00 PUNTO VOLLEY 
23.30 OKEY MOTORI 

0.15 REDAZIONALE VALBELLA 

0.20 CH 55 NEWS 

4.35 J.J. STARBUCK. Telefilm. 


‘“TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 7 
11.00 CANTA ITALIA i 
12.15 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURI 

DI ROBIN HOOD. Telefilm. 

12.45 MANNIX. Telefilm. ‘ 
13.30. BENSON. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 MANNIX. Telefilm. 

19.15 TELEGIORNALE 

20.05 BENSON. Telefilm. 

20.30 SFOGHIAMOCI UN PO' 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00 ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 HANDBALL DREAM 

2.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE 

DI ROBIN HOOD. Telefilm. 

3.00 CRAZY CLUB 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.40: Bolmare; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.00: Gri; 
7,20: Gr Regione; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.42: Come la pensa- 
no loro; 8.00: Gri; 8.30: Gr 
Speciale per saperne di piu'; 
8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9.00: Ra- 
diouno per tutti; 10.00: Gri 


12.00: Gr1 Flash; 12.11: Senti 
la montagna; 13.00: Gr; 
13.20: L'ammazzatempo; 
13.30: L'arte della parola; 
13.52: La diligenza; 14.00: 
Gri; 1 Oggiavvenne 
14.35: Stasera dove; 15.03: 
Sportello aperto; 16.00: Il Pa: 
ginone; 17.00: Gr Flash 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion;. 18.08: Radicchio; 
18.30: Me n'ero proprio di 
menticato; 19.00: Gr1; 19.20 
Mondo motori; 19.35: Ascolta, 
si fa sera; 20.00: Gr; 20.25 
TGS Spazio sport; 21:00: Gri 
Flash; 21.04: XI Concerto della 
stagione sinfonica 93/94; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.00: Grl; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2. 
8.03: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Una notte da 
ricordare; 9.07: Radiocoman- 
do; 9.30: Speciale Gr2; 9.49: 
Taglio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: 3131; 11.30: 
Gr2; 12.10: Ondaverde; 12.30; 


Pomeriggio insieme; 16.30: 
Gr2; 17.30: Gr2; 18.30: Gr2; 
18.35: Appassionata; 19.20: 
Bolneve; 19.30: Gr2; 20.00. 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2; 
22.41: Ritratti sotto voce; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.15: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino: 
10.00: Arianna ritorna al futu 
ro; 10.45: Interno giorno; 
11.45: Giornale Radio Tre; 


-12.15: Radio Days; 12.30: La 


Barcaccia; 13.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 14.05: Robert Schu- 
mann: da opera 1 a opera 28; 
15.05: La Fiat del senatore 
Agnelli; 15.45: Giornale Radio 
Tre; 16.00: Aifabeti sonori 

16.30: Palomar; 17.15: Classi 

ca ‘in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE - La scuola si 
‘aggiorna; 19.40: Radiotre Sui- 
te; 20.45: Giornale Radio Tr 
21.00: Radiotre Suite; 23.15: 
Giornale Radio Tre; ) 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.1 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr;.7.20: Il nostro buon- 
giorno; 7.25: Calendarietto; 
7,30: La fiaba del mattino; 
Notiziario e cronaca. regionale; 
8.10: Cartoline dal vicinissimo 
oriente (replica); 8.40: Pagine 
musicali: Pot pourri; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. Pre- 
Zihov Vorane: «Ljubezen na 
odoru»; 10: Notiziario; 10.31 


tonda; 12.45: Musica corali 
13: Gr; 13.20: Pagine musica- 
li; 13.30; Buonumore alla ribal- 
ta; 13.45: Pagine musicali; 1 
Notiziario e cronaca regional 
14.10: L'angolino dei ragazzi 
«Cara nonnina...», di Vera Pol 
sak; 14.30: Realtà locali: Da 
Muggia a Duino; 15: Alcuni m 
nuti con...; 15.30: Onda giova- 


18.30: Pagine musicali; 19: 


Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set 
timana; 14: Gr1 Flash- Mete 
15.30, 16.30, 17.30: Gr1 Stere- 
orai; 16: Gr1 scienze; 16.0 
Dediche: e richieste, plin; 1 
Gri flash - Meteo; 18.40: Il tro- 
vamusica; 18.56: Ondaverdì 
19: Gri Sera - Meteo; 19.2! 
Gri ‘sport-mondomoto; 
19.35: Beatles; 19.45: Stereo- 
più; 20: Gi Stereorai; 21: Gri 
flash - Meteo; 21.04: Concerto 
sinfonico; 22.44: Planet Roc 
22.57: Ondaverde; 23: Gri - u 
tima edizione - Meteo; 24: Il 
Giornale della mezzanotte. On- 
daverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42; 
Ondaverdé; 5.45: Il Giornale 
dell’Italia. 


Radio Punto Zero 


neto, ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale: alle 7.15, 
8.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sport: ‘alle 18.15; Gazzettino 
Triveneto: alle 7.05; rassegna 
della stampa de «Il Piccolo»: 
alle 7.45; «101 track», musica 
non stop 24 ore su 24. 


DreLecomano IENAIUNO 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Dev'essere stato ‘duro per Robert 
McKee scrivere la sceneggiatura 
del film tv «Abramo» (domenica e 
lunedì per Raiuno). I contenuti 
sono stati calibrati in modo da es- 
sere accettabili per cattolici, pro- 
testanti, ortodossi, ebrei, musul- 
mani. La sceneggiatura ha dovu- 
to fondere l'adesione al testo sa- 
cro con una modernizzazione psi- 
cologica, assai televisiva, del per- 
sonaggio, che ci ha dato Abramo 
(Ricard Harris) in preda a inquie- 
tudini esistenziali, nonché soste- 
nitore di un pacifismo molto no- 
vecentesco (se è per questo, il Fa- 
raone, Maximillian Schell, deve 
avere in biblioteca i francesi del 
Settecento). 

Il racconto, rimpolpato in stile 
super-televisivo, in certe occasio- 
ni sembrava volersi avvicinare a 
un mélo biblico alla De Mille, in 
altre se ne allontanava con pau- 
ra; e anche allora ondeggiava fra 
un aspirante naturalismo docu- 
mentario (imparate che le donne 
gridavano partorendo!) e l'incer- 
© desiderio di un intimismo sca- 

TO. 

Da un lato il regista Joseph Sar- 
gent aveva sottomano il modello 
del tradizionale «peplum» sacro, 


coi suoi inevitabili controluce mi- 
sticheggianti; dall'altro voleva at- 
tenersi a un realismo moderno 
che diffida degli effetti fragorosi 
(gli angeli sono credibili, ma la di- 
struzione di Sodoma con la tra- 
sformazione della moglie di Lot 
in statua di sale è la scena più 
goffa di tutto il film). E quando la 
voce di Dio arriva, nella forma 
tradizionale, bene impostata, si 
‘perde quell'esperimento «soggetti- 
vo» — confuso, reso male, ma vi- 


‘tale — che avevano visto dopo 


l'inondazione nella prima punta- 
ta. 

Qualsiasi delle molte strade 
possibili sarebbe stata accettabile 
(anche il peplum»: c'è più vigore 
in 5 minuti dell'astuta «sancta 
simplicitas» di Cecil B. De Mille, 
colla sua prepotente cartapesta e 
i suoi miracoli hollywoodiani, 
che in tutto questo film tv). Accet- 
tabile, a patto di sceglierla e per- 
correrla; ma «Abramo» è troppo 
attento a non scontentare nessu- 
no. Quel tanto di solenne perché 
qui si racconta la Bibbia, quel tan- 
to di realistico e quotidiano per- 
ché questa è tv «seria», quel po’ di 
rumore e d'intrigo che piace a Ca- 
io, quel po' di psicologia che pia- 
ce a Tizio, Ge una pennellata di 
modernità, lì un pizzico di scru- 
polo storico, non strafare, non an- 


Abramo è corretto 
ma poco ispirato 


noiare. Tanta paura hanno avuto 
i realizzatori di mettere un piede 
in fallo, che non hanno neanche 
camminato. 5 
«Abramo» è un film formalmen- 
te corretto. Se in un paio di scené 
i dialoghi troppo modernizzati 
toccano il Adirolo involontario 
(Agar, tornando. dal deserto dové 
l'angelo le ha predetto la nascita 
di Ismaele, viene accolta dalla tri- 
bù con un «Agar! Eravamo così ill 
pena»), per converso si possono cl 
tare più di due scene riuscite. Ma 
è un film senza emozioni, un film 
prevedibile e imbalsamato, netto, 
pulito e mai intenso. Un film sin- 
golarmente poco ispirato. 


E un film stranamente privo dil 


religiosità. Bene o male riesce @ 
raccontarci i guai familiari di 
Abramo, povero patriarca, fra le 
liti delle sue donne (Barbara Her- 
shey è spenta; quanto a Carolina 
Rosi, ma chi è il suo maestro di di- 
zione?). Non riesce a trasmetterci 
la minima idea della solenne, ter- 
ribile presenza del Dio «geloso» 


‘ del Vecchio Testamento. Neppure 


nell'episodio alto e barbarico del 
sacrificio. di Isacco, il film trova 
forza (ah, SE GIO inespressi- 
voma molto didattico, ansioso di 
rassicurarci che era solo una pro- 


va! Col suo affanno di dirci «tutto 
va bene», sembra Piero Badaloni). | 


[TELEVISIONE _NIPSINNRVA 


si 
| 


Quattro i film da consigliare per la serata odierna 
sulle maggiori reti televisive: ; 

«Grand Hotel Excelsior» (1982) di Castellano e 
Pipolo (Raiuno, ore 20.40). La nuova Raiuno gioca la 
vecchia carta di Celentano e della farsa a episodi per 
riconquistare pubblico. Sulla falsariga ‘della comme- 
dia sofisticata si cimentano, nella cornice di un gran- 
de albergo, mattatori della risata come il «Molleggia- 
to», Enrico Montesano, Carlo Verdone, Diego Aba- 
tantuono. Tra loro molte «divine» all'italiana come 
Eleonora Giorgi. Si ride per cercare la plausibilità. 

«Nodo alla gola» (1948) di Alfred Hitchcock (Raiu- 
no, ore 22.50). Uno dei capolavori dell'arte del mae- 
stro inglese che qui impone a Hollywood l'aspro sa- 
pore dello Snai dell'ambiguità. Il professor Ja- 
mes Stewart indaga infatti su un delitto che ha per 
sfondo l'omosessualità giovanile. Da una storia ve- 
ra, con Farley Granger alle sue prime prove. 

«Menphis Belle» (1990) di Michael Caton Jones 
(Italia 1, ore 20.35). In «prima tv» la storia di uno de- 
gli ultimi bombardamenti, alleati sulla Germania e 
quella dell'equipaggio dell'aereo B-17. A comandare 
Memphis Belle c'è Mattew Modine. 

«Aliens scontro finale» (1988) di James Came- 
ron (Tmc, ore 20.30). Sigourney Weaver affronta l'ul- 
tima battaglia contro il mostro dello spazio profon- 
do. Splendidi effetti speciali sullo sfondo di una me- 
tafora sulla maternità. 


Raitre, ore 20.30 

«Un giorno in pretura»: processo Cusani 

Oggi, lunedì prossimo e per ogni lunedì fino alla con- 
clusione del processo, î programma di Raitre «Un 
giorno in pretura» dedicherà una serie di puntate 
speciali al processo Cusani. «Un giorno in pretura», 
curato da Nini Perno e Roberta Petrelluzzi, ricostrui- 
rà con continuità e senza interruzioni le udienze del 
processo, che coinvolge la vicenda Enimont. «Un'oc- 
casione unica — spiegano le responsabili in un co- 
municato — per capire fino in fondo gli avvenimenti 
e i personaggi che hanno governato e condizionato 
sia la politica che l'economia italiana in questi ulti- 
mi anni). 


Canale 5, ore 23 
«Maurizio Costanzo Show» 


Al teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospita 
oggi: Alberto Bevilacqua, scrittore e autore del libro 
«Ultima luna»; Stefano Zecchi, filosofo; Mino Dama- 
to, Giorgio Forattini, che ha scritto il libro di vignet- 
te «Bossic Instinct»; Antonietta Cataldo, 20 anni di 
Salerno che vive in una roulotte di 8 metri da quan- 
do è nata; Formula Tre, gruppo musicale. 


Raidue, ore 15.10 
La puntata di «Detto tra noi» 


Un collegamento da Fregene, nei pressi di Roma, do- 
ve Angela Cavagna metterà a confronto i cittadini 
con i proprietari delle discoteche, accusate di assor- 
danti rumori, aprirà «Detto tra noi», il programma 
condotto da Piero Vigorelli e Patrizia Caselli, in on- 
da oggi su Raidue. Sarà ospite di Patrizia Caselli, Fa- 
bio Borghini, un esperto di informatica e appassiona- 
to di astrologia che è in grado di elaborare con il 
computer un quadro astrologico. In scaletta anche 
un servizio sul «racket dei cimiteri», con collegamen- 
ti da Palermo e Torino. 


Nodo alla Hitchcock 


Sul delitto indaga il «professor» Stewart 


Adriano Celentano è fra gli interpreti di «Grand 
Hotel Excelsior», la farsa a episodi di Castellano |; 
e Pipolo che va in onda questa sera su Raiuno. 


Telefriuli, ore 20.30 


«Zitti e Mosca» con Moser e Chiappucci 


Le sfide Milan-Cagliari, Parma-Napoli e Roma-Inter i 


e il sorteggio mondiale di Las Vegas al centro della 
15.a puntata di «Zitti e Mosca», in onda oggi in diret- 
ta sul circuito nazionale cinquestelle. In studio con 
Antonio Cabrini, Maurizio Mosca e Roberta Ferrari, 
saranno presenti, tra gli altri, i di campioni di 
ciclismo Francesco Moser e Claudio Chiappucci, Ste- 


fano Eranio del Milan, Giampiero Mughini, giornali- , 
sta e opinionista di «Panorama» e Paolo Mosca, di: | 


rettore di Eva Express e autore del libro «Lifting al 
cuore), î 


Italia 1, ore 22.40 
Alberto Bevilacqua racconta lIndia 


Alberto Bevilacqua, scrittore e regista, esplora imi-, 


steri dell'India in un reportage in onda oggi su Italia 


1. «Alla ricerca di un cuore magico» è il titolo del do- | 
cumentario che attraversa i monasteri dell'Hima- , 


laia, la Digione del Sikkim, e gli altri luoghi del misti- . 


cismo bu 
di Bevilacqua. 


Raitre, ore 18.30 
«Tg3 Insieme» per i bambini della Bosnia 


«Tg3 Insieme» PIOportà oggi un servizio sul dram- 
ma dei bambini bosniaci. Il PIOE a lancerà 
un'iniziativa di solidarietà finali 

di fondi per la creazione di 
traumi psichici dei bambini segnati dalla 
le. In diretta verrà trasmesso l'appello 
gnatelli, presidente del «Comitato pro bambini vitti- 
me della guerra». Nel corso della trasmissione, dal 
Teatro Tendastrisce di Roma, uno spettacolo del cir- 
co di Liana Orfei a favore dell'ospedale pedo-psichia- 


dista che hanno ispirato l'ultimo romanzo + 


izzata alla raccolta | 
un ospedale che curi 1 

erra civi- | 
i Doris Pi- | 


trico e della Croce Rossa Slovena. Chiude la puntata ll 
di «Insieme» un servizio di Fulvio Grimaldi sulle su- | 
perstizioni che ancora circondano la giornata di ve: 


nerdì 17. 


TV/NOVITA° 


Ugo Gregoretti imbocca il «Canal Grande» 


lefonerà, manderà lette 


ROMA - Dopo i successi 
di «Sottotraccia», conso- 
lidato appuntamento 
umoristico dell'estate di 
Raitre, Ugo Gregoretti si 
appresta a tornare in tv. 
con un nuovo program- 
ma, in onda il sabato da 
domani su tutte e tre le 
reti Rai. Si intitola «Ca- 
nal Grande» e sarà inte- 
tamente dedicato alla 
tv, guardata con l'ironia, 
l'intentosdrammatizzan- 


. te e il garbo colto e sar- 


castico consueti di Gre- 
goretti. 

«E' una piccola tra- 
smissione - dice Grego- 
retti - figlia con qualche 


modifica di una rubrica 
che esiste da anni e si in- 
titola ‘Vedrai’ condotta 
con spirito da Mirabella, 
a sua volta figlia dell'an- 
tico "Prossimamente'. In 
realtà, la presentazione 
dei programmi della set- 
timana è solo il pretesto 
istituzionale per una ri- 
flessione articolata e au- 
tonoma sulla tv, intesa 
non solo come Rai. Lo 
stesso titolo, Canal Gran- 
de sta ad indicare il bai- 
lamme tv attuale». 
Gregoretti, che que- 
st'anno festeggia i 40 an- 
ni di Rai essendo entrato 
nell'azienda televisiva 
pubblica nel dicembre 


del '53 come impiegato 
di categoria GC - come lui 
stesso precisa non senza 
ironia - prenderà di mira 
l’Amarcord sulla tv tan- 
to in voga in questo peri- 
odo. «Gi sarà uno spazio 
museale con reperti tele- 
visivi d'annata, e sarà 
inaugurato proprio con 
la mia lettera d'assunzio- 
ne alla Rai». 

Per la puntata del de- 
butto, Gregoretti avrà co- 
me ospite il presidente 
della Rai, Claudio De- 
mattè. Demattè inaugu- 
rerà il filo diretto con i 
telespettatori che avrà 
grande spazio in «Canal 
Grande». «Il pubblico te- 


re e fax con consigli, pro- 
teste, richieste indirizza” 
te ai personaggi e ai diri 
genti della tv, tutti tenu- 
ti a rispondere», dichia” 
ra Gregoretti che aggiun- 


ge: «eviteremo a tutti 1 | 


costi la passerella pro” | 
mozionale dei personag* È 
gi televisivi, scegliend0 | 


noi gli ospiti e i contenU” 
ti da trattare». 

Autore di «Canal Gra 
de» insieme con Grego” 


retti è Pasquale D'AleS" © to, 


sandro, mentre la regi? 
è di Antonio Menné: 
L'edizione invernale. 
«Sottotraccia» sembra iN” 
vece tramontata. 


STAR n SA n “ini in a 


anche | 


ressi- 
so di 
1 pro-| 
«tutto 
loni). 
ooceei 


} 


Venerdì VT dicembre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO/TRIESTE 


Omobono buon borghese 


La fortunata commedia «nera» di Max Frisch debutterà domani alla Contrada 


TRIESTE — Chi è Omo- 
ono? E cosa vogliono i 
Misteriosi —incendiari, 
che assieme a lui condi- 
Vidono il titolo di uno 
dei più fortunati lavori 
teatrali di Max Frisch. 
,(Omobono e gli incen- 
diari», scritto nel 1958, è 
Nuovo spettacolo pro- 
dotto dalla Contrada, 
con la regia di Francesco 
lacedonio. Protagonisti 
.Questa che lo ‘stesso 


Frisch volle definire una . 


(commedia didattica sen- 
Za insegnamenti» saran- 
No, da domani al Cristal- 
lo, Cochi Ponzoni, Ora- 
zio Bobbio, Gianfranco 
Saletta, Paola Bonesi. . 
Ma protagonista, pri- 
ma di tutto, sarà lo spiri- 
to borghese, con i suoi 
revi orizzonti, con il 
Suo amore per l'ordine e 
quieto vivere, con le 
accondiscendenze, le vil- 
tà, le ipocrisie che il 
Quieto vivere esige. 
Dunque, una casa bor- 
Shese' (nella scena di le- 
Eno e specchi preparata 
a Gianfranco Padova- 
Ni), una bella moglie, 
Una domestica, una ben 
avviata attività commer- 
Sale, la sicurezza del 
Proprio stato sociale. Ma 
‘ori, oltre quelle sicure 
Pareti domestiche; il ti- 
More onnipresente degli 
INcendiari: una banda ri- 
elle ed eversiva, un'or- 
Banizzazione dimalfatto- 
Ti che appicca il fuoco 
Qua e là, una minaccia 
‘all'ordine costituito del- 
le cose. se 
‘«Omobono e gli incen- 
diari) è tutto in questa 
dialettica di posizioni. 
Che il teatro può trasfor- 
Mare in un meccanismo 
infallibile. Se un incen- 
diario si infila nella casa 
di questo buon borghe- 
Se, se ne conquista a po- 
co a poco la fiducia, se 
ne seduce la moglie, se 
i riempie la soffitta di 
arili di benzina, come 
dovrà comportarsi il po- 
Nero Omobono? Prestar- 
Bli forse i fiammiferi per- 
Ché si compia l'opera de- 
Mitiva? 
Pièce comica ocomme- 
dia politica? Teatro del- 
assurdo o studio sulla 
Psicologia di massa? Il 
&voro di Max Frisch si 
Presta a molte interpre- 
azioni. Chi sono, tanto 
Der dirne una, gli incen- 
diari? Perché distruggo- 
No con il fuoco? Perché 


Omobono si arrende alle 
loro crescenti pretese? 
Perché diventa complice 
della sua stessa fine? 
Perché? 


«Come drammaturgo 


mi considererei  piena- 
mente soddisfatto — ha 
scritto una volta Max 
Frisch — se una delle 
mie opere riuscisse a su- 
scitare negli spettatori 
anche una sola doman- 
da. Però una di quelle do- 
mande che non ti fanno 
dormire se non riesci a 
dar loro una risposta», 
Proprio ciò che Frisch si 
propone con «Omobono 
e gli incendiari», parabo- 
Jlasulla sicurezza e l'insi- 
curezza, commedia «ne- 
ra» scritta a pochi anni 
dall'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, da 
uno scrittore che non ne 
può più della cattiva co- 
scienza dei suoi compa- 
trioti svizzeri, e che da 
giovane ha vissuto in pri- 
ma persona il lento insi- 
nuarsi del nazismo den- 
tro lo spirito imprendito- 
riale tedesco. È 
«Ciò che mi pare diver- 


.tente — è un'altra di- 


chiarazione di Frisch, 
raccolta quindici anni fa 
— è che gli incendiari 
passano per comunisti 
nei paesi occidentali, 
mentre in Unione Sovie- 
tica tutti li vedono come 
forze del capitalismo ve- 
nute a sconvolgere l'ordi- 
ne stabilito. Per me, in- 
vece non appartengono 
a una compagine politi- 
ca, né . aspirano & 
‘un'ideologia. Sono rea- 
genti chimici, cartine al 
tornasole inventate per 
diagnosticare i mali del- 
le società. Io li trovo 
straordinariamente sim- 
patici, perché sono degli 
spiriti | allegri, perché 
con schiettezza sanno 
approfittare di tutte le 
debolezze del loro ospite 
involontario». 

Non è la prima volta 
che «Omobono e. gli in- 
cendiari» viene messo in 
scena in Italia. Nel 1965 
ci pensarono Ernestro 
Galindri, Elsa Merlini, 
Nando Gazzolo e Leonar- 
do Bragaglia. Più recen- 
te, fra le tante versioni 
straniere, l'allestimento 
del Teatro della Svizzera 
italiana, con Riccardo 
Cucciolla e Giampiero Al- 
bertini. Alla Contrada lo 
spettacolo si replica fino 
al 25 dicembre. 


Da sinistra, Orazio Bobbio, Paola Bonesi, Gianfranco Saletta, Cochi P. ini.e Maria Grazia Plos in una 
scena di «Omobono e gli incendiari», da domani al 25 dicembre al Teatro Cristallo. (Foto Zip) 


CINEMA: RECENSIONE 


PICCOLO BUDDHA 
Regia di Bernardo Bertolucci 
Interpreti: Keanu Reeves, Bri- 
dget Fonda. (G.B. 1993) 


Recensione di 
Paolo Lughi 
«Piccolo Buddha» comin- 


‘cia nel Buthan dei no- 


stri giorni, in un mona- 
stero buddhista dove un 
saggio Lama insegna a 
un gruppo, divertito di 
bambini che cos'è la 
reincarnazione. Luci cal- 
de, riposanti, e placida 
sicurezza di racconto. 
Sull'onda di un tele- 
gramma-profezia, siamo 
dolcemente trasportati 
nelprimo viaggio «nirva- 
nico» di questo. film, a 
Seattle (la città Usa più 
«vivibile», tempio delle 
nuove culture), dove i 
monaci tibetani credono 


TEATRO 


Le «Baruffe» 
al Politeama 
per il pubblico 
della regione 


TRIESTE — Mentre pro- 
seguono con grande suc- 
cesso (fino al 22 dicem- 
bre) al Politeama Rosset- 
ti le repliche delle «Ba- 
ruffe chiozzotte» di Gol- 
doni, dirette da Giorgio 
Strehler, continuano pre- 
notazioni e prevendite 
in vista delle recite stra- 
ordinarie in programma 
per abbonati e spettatori 
di tutta la regione. 

Domenica 19 e lunedì 
20 dicembre, alle 20.30, 
sono .previsti altri due 
spettacoliriservatiesclu- 
sivamente agli abbonati 
alle stagioni di prosa di 
alcuni teatri regionali e 
anche a chi, non abbona- 
to, volesse assistere a 
questo importante even- 
to teatrale. Per informa- 
zioni e acquisto dei bi- 
glietti ci si può rivolgere 
sia a Udine, presso Pun- 
to Cultura in via Savor- 
gnana 12 (telef. 
0432/295446 - 295483), 
sia a Pordenone, presso 
l'Associazione per la pro- 
sa (tel. 0434/521217). 


I viaggi di «Lama» Bernardo 


«Piccolo Buddha» di Bertolucci è innanzitutto una fiaba 


di aver trovato in un 
bambino di nove anni il 
loro maestro reincarna- 
to (ma spunteranno al- 
tri due «piccoli guru» ter- 
zomondisti). 

Nell'avveniristica casa 
sospesa sulla metropoli 
grigia e blu, ecco l’An- 
nunciazione alla madre 
Bridget Fonda, sensibile 
insegnante, e poi al pa- 
dre Chris Isaak, ingegne- 
re in.crisi («Ho bisogno 
di uno Scoîch», dice da- 
vanti ai monaci un po' 
angeli wendersiani, un 
po' Re Magi). Il bambi- 
no, biondo e generica- 
mente geniale (come tut- 
ti i genitori vedono i lo- 
ro figli), riceve in dono 
con la fiaba del principe 
Siddharta, che fuggì dal 
suo regno per diventare 
Buddha, e con gli occhi 
stupefatti del. piccolo 
«reincarnato» tornere- 


URICA: GENOVA — 


| Don Giovanni Furlanetto 


Ilbasso si è confermato grande interprete mozartiano 


ria M. Casanova 

NENOVA — Nella vera 

a .di inaugurazioni 
Felle stagioni liriche che 
Sì sono susseguite (e a 
Volte sovrapposte) in 

Eesti giorni, c'è stata 
piche ella del «Carlo 
Felice» di Genova. Insce- 
n «Don Giovanni» di 
Sto TT nell'allestimento 
a della Scala 1987: 
5 gia Giorgio Strehler, 
‘cene Ezio Frigerio, co- 
Siumi Franca Squarciapi- 
(0. Sì parlò molto, a suo 
(no, dello. spettacolo 
tra l'altro ripreso in pa- 
Tecchie occasioni), 

Sul palcoscenico del 
«Carlo Felice» ci sta be- 
ne, gradevolmente assi- 
tu atoin questa architet- 

Ura così particolare che 
2 già scenografia a sé. 
© «Don Giovanni» gran- 


dioso, soprattutto di lu- 
ce (e ombre) gestito su ef- 
fetti emozionali in conti- 
nua tensione, in un am- 
bito di estremo lusso più 
che lussuria. 

Tutto nuovo, il cast, 
fuorché per quello che ri- 
guarda .il protagonista, 
Ferruccio Furlanetto, 
che cantò nella ripresa 
scaligera dell'89 (primo 
Don Giovamni italiano 
dopo Cesare Siepi, il che 
significava risalire 
'56). 

Furlanetto con «Don 
Giovanni» ha sempre 
avuto un «fity quasi di 
pelle: il primo grande 
ruolo che studiò per con- 
to suo, sui dischi di Sie- 
pi, quando ancora era 
fuori discussione che po- 
tesse interpretarlo in tea- 
tro. «Poi il Concorso di 
Treviso, nel ‘79, mise in 
‘’palio’’ il Don Giovanni. 


MUSICA: CONCERTI 


Blues, rap, reggae, rock italiano e... 883 


TRIE 


lette 1 n STE — Vari gli ap- 
i, pro” { fnlitamenti musicali del 
rizza: || (°° Settimana. Stasera, 
i diri- | we Imizio alle 22, al mu- 
tenu: | M°. Club «Tortuga» di 
ichia- | al Lio, Aurisina (vicino 
agi: A QPivio per il Villaggio 
putti 1 |l lis escatore), | serata 
i PIO I res con Guido Toffo- 
01105 gu Il musicista vene- 
Lenci i QAnO si esibirà in duo, 
ent | cOmpagnato dal chitar- 
e ta Raffaele Bisson, 
srogo/il he tri due spettacoli 
3: TBE 

Ales" to asera. Al «Roto, 
regia | ba di Gaio di Spilim- 
renna. sor8O (Pordenone), è di 
ale di‘ Soa la musica rap con 
brain” | Ai Mericani Run Dmc, 


“Velvet Rock Cluby di 


Giais di Aviano (Pordeno- 
ne), prima tappa del bre- 
ve tour italiano del grup- 
po rock londinese Brea- 
thless, che suonerà sa- 
bato a Ravenna e dome- 
nica a Torino, 

Un appuntamento an- 
che per il pubblico trie- 
stino. Domani sera, con 
inizio alle 21, al Teatro 
Miela, concerto del grup- 
po rock italiano Dorian 
Gray. Si tratta di una 
band cagliaritana, nata 
quattro anni fa attorno 
al cantante Davide Cati- 
nari (gli altri componen- 
ti sono Luca Buccoli alle 
chitarre, Emilio Capalbo 
alle tastiere, Leo Bitti al 


‘ no scenico, 


Mi iscrissi. Vinsi e otten- 
ni il ruolo». Fu una rive- 
lazione. Lo chiamarono 
a Torino e da lì un po' 
dappertutto. Al Metropo- 
litan l'ho alternato a Le- 
porello, con Samuel Ra- 
‘mey. Nato mozartiano 
(«è un privilegio, non 
un'etichetta»), plasmato 
da due incontri determi- 
nanti (Karajan e Ponnel- 
le), il basso sacilese non 
è naturalmente sfuggito 
al fascino di Verdi (Filip- 
po Il nel «Don Garlo», 
con cuùi ha inaugurato la 
stagione 1992, del «Ver- 
di», è tra i suoi ruoli pre- 
diletti). ; 

A Genova il suo «Don 
Giovanni» si è conferma- 
to di una vocalità piena 
e sicura aiutata, Sul pia- 
da un inde- 
fettibile «physique durò- 
le» anche se più vanaglo- 
rioso che perfido. 


basso e Sandro Sanna al- 
la batteria). Il loro primo 
album si intitola «Sha- 
mano», presentato alcu- 
ni mesi fa in anteprima 
durante un tour in Cina. 

Ancora musica al «Ro- 
totom» domenica sera: 
stavolta tocca al reggae 
del giamaicano U-Roy, 
che può essere considera- 
to uno dei veterani di 
questo genere. 

Ma l'appuntamento 
forse più atteso, almeno 
per gli adolescenti, è 
quello fissato per dome- 
nica pomeriggio alla di- 
scoteca Hyppodrome di 
Monfalcone. Con. inizio 


Debuttante come don- 
na Anna, Cecilia Gasdìa 
sempre più si distingue 
in ruoli drammatici, che 
risolve con straordinaria 
intensità. I molti altri in- 
terpreti erano Laurence 
Dale (Don Ottavio), Ales- 
sandro Corbelli (Leporel- 
lo),  Sheri Greenwald 
(donna Elvira), Alida Fer- 
rarini (Zerlina), Piero 
Spagnoli(Masetto), Alfre- 
do Zanazzo (Commenda- 
tore): nell'insieme, un ot- 
timo cast. 

E' invece venuto a 
mancare un adeguato 
supporto orchestrale, Yo- 
ram David è parso cura- 
re più le rifiniture e i det- 
tagli che i significati 


espressivi (grandiosi e . 


basilari, in Don Giovan- 
ni). Ma in teatro la festa 
c'è stata lo stesso. Si re- 
plica oggi e il 19 e 21 di- 
cembre. 


alle 15 (ora non abituale 
per i concerti, ma quan- 
to mai adatta al pubbli- 
co di giovanissimi che 
certamente accorreran- 
no), si esibiranno gli 
883, il duo scoperto un 
paio d'anni fa da quella 
vecchia volpe di Claudio 
Cecchetto, . ed esploso 
nell'estate '92 con «Han- 
no ucciso l'uomo ragno», 
Quest'estate Max Pezza- 
li e Mauro Repetto han- 
no fatto il bis con «Sei 
un mito» e un po' con 
tutti i brani dell'album 
«Nord Sud Ovest Est», 
con cui hanno anche vin- 
to il Festivalbar. 

Carlo Muscatello 


mo più volte a vedere, 
sotto una luce brunodo- 
rata, l'Oriente antico, il 
principe (Keanu Reeves) 
e la sua reggia, e poi co- 
bra giganti, tempeste 
malefiche, miracoli e «il- 
luminazioni» di ‘sapore 
francescano. 

«Piccolo Buddhay è in- 
nanziatutto proprio una 
bellissima fiaba, dove 
Bertolucci può liberare 
il suo sguardo infantile 
altrove sotteso, o reso 
grottescodalladimensio- 
neadulta. «Bambini, sia- 
mo tutti bambini», dice 
alla fine Lama Norbu, e 
infatti il film è pieno di 
ragazzini (come «Nove- 
cento»). Ci sono le loro 
cose, i libri di fiabe sul- 
l'Oriente coloratissimo, 
o il Game Boy, mini fia: 
ba elettronica il cui lin- 
guaggio fa sentire più vi- 
cini un bambino Usa e 


o) 
CINEMA 


uno dell'India. 

Ma «Piccolo Buddha» 
non parla solo ai (e dei) 
‘piccoli. Bertolucci, da 
sempre autore ribelle e 
cinefilo, qui spiazza tut- 
ti e con l'aiuto di Stora- 
ro costruisce un kolossal 
spielberghiano, ingenuo 
maraffinato, internazio- 
nale ma personalissimo, 


| ricco ma che non ci ri- 


corda mai la sua ricchez- 
za. Un kolossal all'ame- 
ricana fatto però con ca- 
pitali inglesi, che cita il 
cinema «british» colonia- 
lista, da Alexander Kor- 
da a David Lean. 

E dietro al grande film 
si nascondono le osses- 
sioni del Bertolucci di 
sempre. Troviamo la soli- 

ta ricerca del padre (Atti- 

lio?), il viaggio iniziati 

co verso la maturazione 

individuale, e il confron- 

to con la Storia visto co- 


GGI AL 


me un'eterna seduta 
analitica. I tre piccoli 
reincarnati ricordano i 
due fratelli di «Novecen- 
to», nati lo stesso giorno 
e con lo stesso destino 
da due famiglie di ceto 
opposto. E la casa di Se- 
attle è un luogo della 
mente, vuota e bellissi- 
ma come quella di «Ulti- 
mo tango». C'è forse an- 
che la politica, perché 
Siddharta (con la sua 
«via di mezzo» come via 
migliore) sembra allude- 
re agli ex «radical» lan- 
ciati al potere. 

Ma sto. buddhismo 
semplificato sembra so- 
prattutto esprimere ge- 
nericamente il. Sacro, 
una magnifica ‘illusione 
simile a quella hollywoo- 
diana, capace di farci 
scorgere in Bridget Fon- 
da la reincarnazione di 
nonno Henry. e papà Pe- 
ter. 


Ntezio 


EXCELSIOR 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS presentano 


ROBERTO 
BENIGNI 
in un film di 
BLAKE 
EDWARDS 


LUIGI è AURELIO DE LAURENTIIS in 
"IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA" HERBER: 


cone 


di 00) 


ione con UNITED ARTISTS presentino ROBERTO BENIGNI in un tim i BLAKE EDWARDS 
BERT DAVI con SHABANA AZMI ‘nei tuo dtt regina" e CLAUDIA CARDINALE ‘net ruo 
musiche di HENRY MANCINI: basato sui personaggi creati da MAURICE RICHLIN a BLAKE EDWARDS 


sceneggiatura BLAKE EDWARDS e MADELINE SUNSHINE 4 STEVE SUNSHINE 
soggetto BLAKE EDWARDS produttore esecutivo NIGEL WOOLL progotto sa TONY ADAMS 
una coproduzione UNITED ARTISTS-FILMAURO cietto ss BLAKE EDWARDS 


SI TEATRIECINEMA [MM 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Sala 
Tripcovich. Continua la 
campagna abbonamenti Tie 
la Stagione Lirica 1993/94. 
Ritiro, informazioni e preno- 
tazioni presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19 lunedì chiusa). Nei 

iorni di spettacolo serale 
812 18. 


, 18-21. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Sala 
Tripcovich. Continua la pre- 
vendita per le rappresenta- 
zioni di «Hansel e Gretel» di 
Humperdinck. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Sala 
Tripcovich. Domani, sabato 
18 dicembre, ore 20, setti- 
ma rappresentazione di 
«Hansel e Gretel» (tumo L); 
domenica 19 dicembre, ore 
116, ottava, (turno G); marte- 
dì 21 dicembre, ore 20, no- 
na (turno F); mercoledì 22 di- 
cembre, ore 20 ultima rap- 

‘esentazione (turno H). 

TEATRO STABILE -POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063). Ore 20.30, Pic- 
colo Teatro di Milano: «Le 
baruffe chiozzotte» di Carlo 
Goldoni, regia di Giorgio 
Strehler. In abbonamento: 
spettacolo 4. Turno vener- 

.. Video dalle 19.30. Prose- 
gue la campagna abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630068] 1123, 25 e 26 di- 
cembre, 1 Piccoli di Podrec- 
ca in «La bella dormiente 
nel bosco», un'opera di Otto- 
rino Respighi (dI marionette 
e orchestra. into agli ab- 


bonati. ) 

TEATROSTABILE- POLITE-. 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063). Ore 18, «Il tea- 
tro metafora del mondo: il re- 
alismo poetico di Carlo Gol- 
doni» incontro con la Com- 
pagnia de «Le baruffe chioz- 
zotte». Ingresso libero. 

TEATRO POLITEAMA ROS- 
SETTI. Lunedì 27/12 ore 
21: XV Festival della canzo- 
ne triestina. Prevendita Utat 
Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. Oggi ri; 
so. Solo domani, ore 21: Do- 
rian Gray in concetto. Rock 
di gran qualità, sempre in 
evoluzione: da principio du- 
ro e nottumo, poi sempre 
più vario, aperto, a tratti an- 
che solare grazie all'inseri- 
mento di sonorità mediterra- 
nee. Ingresso L. 15.000. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle‘ore 20.30 per il tumo di 
abbonamento F replica di 
«Servo di scena» di Ronald 
Harwood. Regia di Vinko 
Mòderndorfer. 

MUSEO REVOLTELLA. Al; 
Adria Cinema presenta: 
«Nouvelle Vague. dell'Est. 
Esordi importanti negli anni 
'60». Venerdì 17 dicembre, 
ore 16, «Il padre» di Istvan 
Szabo, 1966. Ore 17.45 
«Verginità indifesa» di Du- 
san Makavejev. 1968. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA.Domani,saba- 
to 18-ore 20.30. La Contra- 
da presenta «Omobono e 
li incendiari» di Max Frisch. 

fon Cochi Ponzoni, Orazio 
Bobbio, Gianfranco Saletta. 
Regia di Francesco Macedo- 
nio. Durata 2 ore. Informia- 
no i sigg. abbonati che il tur- 
no fisso della Il domenica è 

stato anticipato a lunedì 20 
alle ore 16.30. 

ARISTON. Kevin & Clint. 
Una sorprendente avventu- 
ra nel Texas. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Un mondo perfetto» 
di Clint Eastwood, con Ke- 
vin Costner, Clint Eastwood, 
Laura Dern edil piccolo T.J. 
Lowther. «È sicuramente il 


film più atteso del momen- 
to» (Corriere della sera). An- 
teprima, prezzi normali. 


Oggi ANTEPRIMA | 
al'ARISTON 
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"E' sicuramente il film’ 
più atteso del momento" 
(CORRIERE DELLA SERA) 


0. 


METAÙI 


OGGI AL CAPITOL] 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS. presentano 


FRANCESCO BENIGNO « NADIA RINALDI 
suna Lc 
Ca 


SRO 


OGGI 17 DICEMBRE ORE 17 
"Lastada dei ciotoli bianchi: ovvero 
Variazioni su Cappuccetto Rosso" 


" Con.LA PICCIONAIA - | CARRARA 
= INGRESSO L. 1000 s00ss* 


SALA AZZURRA. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Caro dia- 
rio» di Nanni Moretti. Uno 
dei più grandi successi italia- 
ni dell’anno. 

EXCELSIOR. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15. «Il figlio 
della Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Rober- 
to Benigni. Le incredibili av- 
venture dell'eroe di Sellers- 
Clouseau. Un divertimento 


esi 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Aladdin». 
La Walt Disney presenta un 
grande capolavoro per la 

ioia di SERE e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Un cu- 
lo per amico» con Ashiyn 

i. Gere. Il capolavoro hard de 


| tutti aspettavamo! Novità as- 
|. solutal! V.m. 18. 
IMIGNON. 16, 18, 20.05, 


| 22.15: «Un'anima divisa in 
due» di S. Soldini con F. 
Bentivoglio e M. Bakò. Da 
uno dei talenti più saldi e affi- 
dabili del cinema italiano un 
film duro, serio, autoironico, 
senza dubbio il migliore pre- 
sentato al festival di Vene- 
zia ‘93. Per questo film le ri- 
duzioni (Vola al cinema, stu- 
denti ecc.) sono valide tutti i 


porn 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bemardo Bertolucci 
con Keanu Reeves e Brid- 

Jet Fonda. In Panavision e 
igital sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Kalifornia». Un thiril- 
ler straordinario, spettacola- 

* re, violento. Con Brad Pitt e 
Juliette Lewis. V.m. 14. Dol- 


ROSE 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Giovanni Falco- 
ne» di G. Ferrara con Miche- 
le Placido, Anna Bonaiuto e 
Giancarlo. Giannini. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Insonnia 
d'amore» con Tom Hanks e 
Meg Ryan. Lasciatevi incan- 
tare dal film più divertente, 
commovente e intelligente 
che il cinema americano ab- 
bia mai realizzato. Secondo 
in classifica nel box-office 
Usa; sta conquistando an- 
che il pubblico europeo. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 19.30, 22.15: 
«Il socio» di Sidney Pollack, 
con Tom Cruise e Gene 
Hackman ricchezza, succes- 
so, potere. Tutto questo è a 

rtata di mano per Mitch 
cDeere, purché sia in gra- 
do di accettare la sfida... 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: 
«Anni '90 parte Il». Basta 
con i mille Resari che ti av- 
velenano la vita: è arrivato 
Natale!l Ecco l'unico rimedio. 
sicuro contro le incavolature 
degli Anni ‘90... Un film con 
Massimo Boldi, Christian De 
Sica, Nino Frassica. Prezzi 
ingresso per questo film di | 
visione L. 10.000. 

LUMIERE FICE. Ore. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15. «Per 
amore solo per amore» di 
G. Veronesi con Diego Aba- 
tantuono, Penelope Cruz, A. 
Haber, S. Sandrelli. La più 
grande storia d'amore mai 
raccontata. Un mistero che 
dura 2000 anni. 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10 e 
11.30: «Il barone di Mùn- 
RECON Undivertente car- 
toon. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: «I vi- 
zi di una moglie erotica al 
drive in». In prima visione 
assoluta un super luce ros- 
sa con la nuova pomostar 
GIR Carol Lynn. Vim. 


TEATRO VERDI. Oggi ore 
17. Muggia spettacolo ragaz- 


zi presenta: «La strada dei 
ciotoli bianchi ovvero varia- 
zioni su Cappuccetto Ros- 
so» con La Piccionaia - | 
Garrara. Ingresso lire 1000: 


TEATRO COMUNALE. Ore 
18, 20, 22: «Dave - Presi- 
dente per un giorno» di Ivan 
Reitman con Kevin Kline, Si- 
Siae Frank Lan- 
gella, Ben For Prossi- 
mo film: «Il figlio della Pante- 
ra Rosa» di Blake Edwards. 

TEATRO COMUNALE. Lune- 
dì 20 e martedì 21 dicembre 

.v. ore 20.30 la Compagnia 

icilia Teatro presenta: «Il 
berretto a sonagli». Regia di 
Mauro Bolognini. Biglietti al- 
la cassa del teatro. 


CORSO. Ore 18, 20, 22: «Un «. 
mondo perfetto». Con Kevin 


Costner e Clint Eastwood. 

VITTORIA. 15, 16.45,18.30, 
20.15, 22: «Aladdin». Carto- 
ni animati. 


MASSIMO BOLDI 
CHRISTIAN DE SICA NINO FRASSICA 
ANDREA RONCATO 
econ CAROL ALT 


Podi estati MAURIZIO AMATI è MONICA VENTURISI 
un film FILMAURO 

Prodolto da AURELIO DE LAURENTIIS 

Regia ENRICO OLDOINI 
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ici 
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Una marca importante anche in 


Uno dei più famosi esperti internazionali 
del settore, Karl Schluùster, dopo aver 
visitato i quattro stabilimenti di 
produzione della Principe, ha esclamato, 
molto pacatamente: “non ho visto ancora 
in Europa niente di più bello e moderno”. 
Detto da un esperto così importante, è 
certamente un grande complimento. 

La Principe, infatti, negli ultimi quattro 
anni ha costruito due stabilimenti 
nuovi ed ha integralmente rifatto i 
due stabilimenti vecchi: un grande 
investimento, di uomini e tecnologia, che, 
anche per un doveroso omaggio a Trieste, 
ha voluto presentare in questa pagina. 

Gli uomini della Principe hanno creduto 
nel lavoro, hanno acquisito enormi 
esperienze e hanno poi conquistato, 


progressivamente, tutto il mercato. 


italiano. Le fotografie parlano da sè, ma 
ancora di più i numeri: la Principe è 
un'azienda da quasi 100 miliardi di 
fatturato, occupa 210 persone all'interno 
dei suoi quattro stabilimenti (due a Trieste 
e due a San Daniele del Friuli), possiede 


una rete di vendita di oltre 80 agenti in 
tutte le provincie italiane. È leader assoluto 
da quattro anni a San Daniele con il famoso 
prosciutto ed è uno dei massimi vanti 
perchè tale prodotto è considerato il top 
della salumeria italiana nel mondo. 

È leader assoluto nel settore wirstel ed è 
tra i maggiori produttori di prosciutto 
cotto in Italia. Questi posizionamenti sono 
di grande soddisfazione per la Società. Ma 
quello che ancora di più mette in risalto il 
buon lavoro di questa Azienda è 
l'esportazione. Principe è sempre più 
presente in Europa e non soltanto con il 
prosciutto di San Daniele, ma, quasi 
incredibile, anche con i wiirstel. Mai 


nessuna azienda italiana ha esportato . 


wirstel in paesi come la Germania e la 
Francia. A Parigi, a Vienna, a Monaco, a 
Berlino ed in tantissime altre città il 
marchio Principe sta diventando sinonimo 
di salume italiano di alto livello. 

Per questo motivo, pensiamo, Trieste può 


‘andare orgogliosa e le dedichiamo questo 


servizio. 


